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LAUTE DEL 
NAVEGAR, 

IN LAQVAL SI CONTENGONO LE RE 
o-ok,dechiavationi)fecreti)& auifi, alla bona nauegation ne# 

cefiari;).Comporta per TEcceEDottor M+Pietro da Me 
dina,& tradotta de lingua Spagnolain volgar Italia# 

no,à beneficio,fi£ vtilità de ciafcadun Nauigantef 

In Vinetia3ad inftantia di Gioanbattida PedrezanoJ.ibraro 
a! legno della Torrc^a pie del ponte di Rialto. 

Con Priuilcgio del Illultrifs.Senato Veneto. Per anni.xv, 
M D IL II IR 





AL SERENISSIMO, 
ET MOLTO INCLITO 

Signor,Don Phiiippo Principe de Spa 
gna,& de le due Sicilie * 11 Dot? 

tor Pietro di Medina, 

OGLIONO LI SVB? 
diti offerir alli lor {ignori Serenif 
fimo, & inclito Signor principe 

quelle cofe lequalipenfano agra 
dir piu alla volunta fua perciò 
alcuni procurano de feruir,& far 
fi grati con cofe che alla villa pia? 
ceno , altri con quel che diletta al 
gufto, Alcuni anchora fi affaticha 

no con cflercitrj pfonali,SC finalmente diuerfi à diuerfi mo 
dipmpero defiderado io efler del numero di quelli tali, cer 
chai il modo de poner à effetto il mio defio,& vedendo le 
mie forze non efler fufhciente a'maggior imprefe deter? 
minai componer vn libro de l’arte del nauigare,& offerir 
lo in feruitio di yoftrafublimita,Doi cofe me hanno mof 
fo à quello + La prima è la confideratione del commodo 
che la yoftra ferenita riceue da la nauigatione, & del ytile 
elle à tutta la Chriftiana Republica auié da quefto,laqual 
cofa fi moftra per efler che mediante la nauigation il vo; 
ftro regai Dominio fi ha ampliado per tanto gran parte 
del mondo che in la regionnouamente difcoperta la co 
fta del mar fi eflende piu de cinque nulla leghe oue, tante 

regioni}regni prouincie fi cótieneno,oue tantenation 



& differentie di géte,5£ molte altre cofe fi trouano che me 
latamente fi chiama il mòdo Nouo,dalql luogo g la nauiV 
gatione fono fiate còdotte,& fi códuceno in la noftra fpa 
gna tate nane chariche de oro,S£ di argéto che la fua fum 
ma èinumerabile ,&C fimilmcte tate cote aromatÌce,& d’ai 
tra forte de molto gran valuta Sd precio,& quefto è di po 
cho momento a refpetto che per la nauigation fe ha efte# 
lo , ÓC fi eftende la dottrina de IE S V C R 1 S T O , ÒC 
la predicanone delfuofanto Euangelio per tante parte 
del vniuerfo,che non ce penna qual polli compitamente 
fcnuerlOfOnde èfequitajSd iequela conuerfionde tanto 
numero de gente qual lattando li fuoi coftumi,& cerimo 
nie da gentili ne végon o alia cognitione de la tanta fede 
Catholica. Onde anchora fono fabneati tanti Templi, 
Monafteraj, fid Cafe di orationi, inlequaliil noftro 6' h 
GNOR DIO è laudato,5dreuento + Da feconda 
cauta che à quefto mi ha moffo e fiata che io molte volte 
ho pofto à mirar quanto gran numero di gente vanno 
nauigando non folamente per le parti cognofciute,m’an 
chora perle molto remote,- OC difcofte,delequalmon han 
no alcuna riotitia, 6d cofi confiderando ho veduto che 
molti larghi, Òl pericolofi Viaggi fifanno per il mar,òd 
chepocbidelinauigantifano quel che alla buona naui; 

gation fi ricercha^La caufa di quefto e gche nò hanno ne 
maeftro che liinfegna^ne libro che leger p ottano, Anzi 
lafublimita yoftrafapi che quantunque la nauigation? 
tanto antiqua, che dal fuo cominciamento fiano piu de 
tre mille anni, 5d cofa di tanta importanza che va la vita 
de li huomini,6d che come ho ditto e gran numero de le 
gente qual yano per il mar,tra li altri chi potria contar le 

naue 



naue,& le genti lequali (blamente da la voftra fpagna à 
tutte le parti del mondo nauigano, OC chi potria enumec 
rar le perfone adequai tocca la nauigationinli foiori, 
richeze,trafighi,mercadantie,&alte cofe*Non pero alcu 
no è che infegni quella arte, ne di alcuno ho notitia che 
fin hora habi fcritto il modo de nauigar,fi che la maggior 
parte de li pedoti hanno il folo vfo de la nauigation,& ca 
dauno fegue la Tua opinione,8£ il fuo parer e,onde accade 
molte fiate in vna medema naue ritrouaiTi doi o tre pedo 
ti de liquaiivno dice fecondo ilfuo conto la naue ritro# 
uarfe apreflolaterra,raltro fecondo il fuo contrafta che 
la terra glie molto lótana, & quello auien perche non ha 
no la vera fcientia del nauigar, ÒC de qui è che molte naue 
èC gente fiperdeno,S£ altre fi trouano in gran pericoli,da 
ni,& trauagli.Ilche tutto confiderando io,6C principal# 
mente vedendo che la Cefarea Maefta del Imperatore pa 
dredela noftra fubiimita molte volte mette la fu a impe# 
rial perfona alli pericoli del mar,per tanto defilando in 
quello feruir alla voftra alteza,6£ giouar alli nauiganti da 
doli le regole,& aulii come faciano le fue nauigationi cer 
te,& fenza pericoli de ignorantia ho compollo vnaarte 
dei nauigar talmente ordenata chelipedotti,S£ altri naui 
ganti foli da perfe ò con pocho aiuto fapiano, & chiara# 
mente intendano quelche in efla fi tratta, Aliquali molto 
conuien faperia,per etler cofa che importa l’honor la vita 

Òi la facilita, 
E ben vero molto valorofo Signor clic penlandole 

mie forze col pefo del mio iudicio,Ó£ trouandomi de po# 
cha fufficientia, molto ho difputato intra dime fteflofe 
per mio poco faperdouefletacer,tanto piu che mi pare# 

a irj 



uà efler cofa profuntuofa drizar la mia opera alla*'V* Se# 
renita,ma recuperando le mie forze in la yoftragran ma# 
gnammita me pofi,& pongo fotro l’ombra del Tuo fauor, 
& in quello confidandomi molto humilmente fupplico, 
che la Sublimità voftranceuaqfta mia picola feruituxò 

quella regai clementia con Jaqual folericeuere li al 
tri,perche eflendo da la voftra Alteza riceuu# 

ta quefta opera guadagnava tanto fauot 
che fecuramente andava per tutto 

il mondo lacédo fiuto infer# 

uitio de* V,Serenità,SC 
in frutto, & ytile 

de quelli che 

vfanola 

nauigatione. 



AL CLARISSIMO 
ET ECCEDENTISSIMO 

Signorsì Signor Stephano Thiepo 
lo digniffimc Procurator 

de San Marco* 

FraVicenzo Paletino da Corzula Baciiier.S. 

OI CHE L’AVDACIA 
de l’huomo di tempo-in tempo è 
tanto crefciuta,che non contentai; 
dofi del proprio luogo,oltra Tele 

mento datogli dalla natura p fuo 
fodegno, ha ritrouato il modo di 
yfar per fuo continente le non fai# 
de aque,& quafi di animai terreftre 
farfi aquatico,anzi p vii certo mo; 

do diuentare aereo,e ben ragione clariffimo,& eccelentif 
fimo fi gnor che larte del nauigare tato piu fia {limata ma 

rauighofa,quantopiurufodiquella non (blamente par 
che fi difcoftì dal naturale ordine,ma diritamente fia con# 

trario alla fuaprefcritta legge,percioche elfendo fatte le 
altre arti àimitation della natura,quella fola li fa violen# 
za A la sforza vbbidire all’ingegno humano, ilquale eie# 
uato fopra fe (ledo per confeguir perfettamente vn tal fi; 
Ile di cambiar per le aque,come per fuo proprio fubietto 
ha ritrouato molte arti, Qi fcientie marauigliofe,le quali 
fono per fe (lede infinitamente lodatoli,ma poi compara 
te a queda par che da fe medefime fenza contrado alcuno 
Ripongano le fomme laudi loro in grembo di queda,fot 
tomettédofi alla fua feruitu,ù come iaifando da parte la co 

' i a i ij 



fideration delle altre,bé polliamo vederlo nell’aftrologi'a 
ÒC nella geographia,le quali dandole grandiffìmo vigo# 
re iono taiméte da ella abbracciate,che par che ella fia mé 

bro di qlle*Et quantunque molti varchino il mare fenza 
hauer tali fcienze,non pero fta ben dire,ch'elle non fiano 
perfetta luce alla nauigatione,conciofìa che fimili,fe bene 
imperfetamente etercitano tal arce,nó fiano del tutto pri# 
ui di qualche regola tratta dalle dette fcientie,e' ben vero 
che per efler molto pocho quello che fanno,auien che pa 
tifcono molti incommodi, li quali non patirebbe vno di 
tali fcienze dotato,ÒC fe per confermar quella verità mi è 
lecito dir di me fteflo lenza efler incolpato di vanagloria 
diro',che ritornando dalle Indie occidentali,doue per de# 
fid erio di veder cofe varie,ÒC quafi incredibiluho dimora# 
to penfpacio di dieci anni,io infegnai ad alcuni di quelli 
nauiganti molte regole,che hauendole ofleruate fcampa 
rono da molti pencoli,ÒC nauigarono piu fìcuramente,òC 
con animo piu ripofato,onde coneffeto ho conofciuto 
le predete fcienze efler guide,ÒC maeftre della buona,ÒC co 
modanauigatione * 11 che eflendo per la lor fomma pru 
denza conofciuto da gli eccellentiflimi Signori della vo# 
AraìlluftrifTima Republica,quando bifogna che facciano 
per ficurezza o diffenfion del loro flato vn generai Capi# 
tano de Tarmata di mare,d ninno piu liberalmente fogliò 
dar fimil grado,che à colui nel quale oltra la militar difci# 
piina veggononfplenderquelle dotrine,fi come chiara# 
mente fi è veduto nella clariflima. S ♦ V «che per le mira# 
bili fue doti,oltra le altre digmta,vna volta in terra, ÒC tre 
inmarehafoftenutoThonoratocancodela fua ìlluftrif# 

fima patria con titolo di Generale,ÒC al prefente per li foi 

gran meriti le hanno concedutoti digniffimo grado di 
prò# 



procuratore di fan Marco,ò felice,& ben ordinata Repu 
blica,nelia qual fecondo le virtù li dtftribuifcono gliho# 
non. M a ritornando al mio proposto dico , che la nani# 
gatione, la quale e ytiliflima al vmere humano potrebbe 

efler molto noceuole,quàdo il fuo efercitio no habiafon 
daméto nelle regole mathematice,8C pchela vitadel’ho 
mo è breue,& la fatica è rincrefceuole,affai volte ilo pela* 
to tra me medefimo,che molto giouarebbe alla generano 
ne humana colui ,che raccogliere gli ammaeftramén,che 
moftraffero la via alla buona nauigatione.lo veramente, 
quàtuque da molti amici ne fi a flato piu volte richiedo, p 
eff'ere flato occupato negli (ludi) di philofophia, ài di 
theologia piu conueneuoli alla mia profeflione, non ho 
hauuto infin hora tempo di mettermi a' cofi difficile impre 
fa* Ma hora ch’io penfaua di far proua delle mie forze à 
fatisfationedegliamici,mièperuenutonelle mani villi? 

bro fpagnolo,nel quale dottamente, &C à fufficiéza fi trat? 
tano tutte le materie che appartégono alla nauigatione * 
Il che mi ha leuato la fatichila quale metterò,piacendo a 
Iddio in altre fpeculationi di non minore importanza,& 
infiememente mi ha dato occafione difatislare alle richie? 
fte de gli amici , &C maffìmamente di M * Gioanbatti? 
fta Pedrezano molto pratico ,fl£ diligente librai o in Ve? 
netia,ilquale di non minor defiderio accedo digiouare à 
molti(come in diuerfe altre fue imprefe fi può chiaramen 
te comprendere)non folamente à quella lodeuole faticha 
mi ha eshortato,ma anchora fpendendo li propri) dana? 
ri ha vfato diligéza di far portare il detto libro di fpagna, 
& io mi fono affaticato di tradurlo nella lingua Italiana, 
& egliTha fatto (lampare confua propria fpefa percom 



nume vfilita di' coloro che ttauìgano il mare * Quella de# 

gmflima opera adunque,ÒC al viuere humano tanto nece? 
lai ia (nella qual fi contiene bordine,& il numero de cieli, 

1 ai re della Cofmimetria,il numero,& le qualità delli pia? 
lieti,le caufe delle alterationi de gli elementi,aduertimen? 
fide le fortune per li fegnali del Sole,&: della Luna, Si 
d’altrecofefuperiori,auertimenti di fare, & di aggiulta 
re h bofloli, confutationi di yna certa commune, ÒC falfa 
opinione del greghizzare,& maeftrizzar delli bofloli ,có 
altre quafi infinite vtilita,come fi vede nella tauola del det# 

to libio)lamandiamo inlucefottolaprotettione deivo 
ftro chiariflìmo nome,il lucido fplendor del quale, V + S, 
CI anflima lara contenta concederne contra le tenebre 
di coloro, che perla ofeurita della lor mente fi sforzano 
ofeurar le fatiche altruijfon certo che la bontà voftranon 
fi fdegnera di adépir quello noftro defiderio, acioche noi 

& altri ftudiofi intelletti allettati da quella fua beni 
gnita s’ingegnino con lodeuoli Audi de prò 

durre in luce altri piu foaui frutti, & di 
ytilita maggiori ,In tanto ella fi de 

gni di ncaiermi)& cóferuar# 
mi nella fua grafia, alla 

quale melleflo do 
no,& racco 

1 ' 

mando. 



M D E L 
AVTHORE, SOPRA L’AR; 

te dei nauigar, nelqual fi decina; 
ra la eccellentia grande 

de la Nr 

tione* 
auiga 

RA LE VIRTV , TAN^ 
to alcuna é maggior, quanto piu 
con le altre communica ,ò£ perciò 
la yirtu de la giuftitia e piu perfet* 
ta intra le altre,perche la commu^ 
nica,& participapiu con tutte,Si 
milmente tra le arte quella del na 
uegar é la piu eccellente, perche 
non folamente communica cole 

altre manche include in fe le piu principal feruendofe 
anchora de le piu perfete fcientie,cioe f Arithmetica,Geo 
metria,& Aftrologia,lequali intra le mathematice tengo 
no il primo loco per la venffima demoftration che fano in 
lefue conclufion, &C che fiail vero che quefta artehabiil 
principato,^ maggioranza intra le altre arte chiaramem 
te fi demoftra per le tre ragioni fequente,La prima per ra 
gion de la fua fottilita*La feconda per la fua certeza, La 
terza per refpetto del fuo frutto,Quanto alla prima chi e 
<jlà chi balli Eanimo fufticienteméte efplicare la fottilita 
tanto gràde che vn homo con un cópallb, & linee fegna 
de in yna carta Tapi fcorrerg tutto il módo^ fapia de di* 



ÒC de notte doue fi habbi da appropinquar,ÒC de doue di’# 
fcofhr,& quanto die andar à vna parte,ÒC quanto a laltra, 
ÒC che con certeza chamini per vna cofa tanto largita, ÒC 

fpaciofa come e il mar, doue non appai-via ne fegnal di 
quella,Per certo la cofa e' molto fottile,diffidi, ÒC hauuta 
per tale da Salamon,qual dice che de le cofe diffidi da 
trouar è vna la via de la naueper il mar,perche non fe# 
gue chamino ne lafiafegnal chi e quel che polla efprimer 
tanta gran fottiiita che con vninftrumento rotondo de 
la giandezade vti palmo chiamato Aftrolabio fi mefuri 
la rotondeza del cielo,effendo quel tanto grande che fin 
telletto de l’huomo non lo può comprendere,ÒC con que 
fio fi pigli la alteza del fol paffando quello per molto de# 
licato,& fotil loco,& effendo maggior di gran quantità, 
che tutta la terra infieme col mar,& che fi cognolca quan 
to ne è vicino, ÒC quanto è difeofto da noi,& fimilméte fi 
pigìi la alteza de le ftelle, ÒC che quello ne infegni,& guiV 
di con tanta certeza che non falla vn ponto,oltradicio 
chi potria dir la fottilita, 5i eccellenza del bo(Tolo,ouer 
aguggia del nauegar, laqual con tanto di carta come è 

vn palmo de mano, ÒC con certe linee qual denotano li 
venti,ÒC con vn pocho di ferro pollo in quella,faci vn in# 
linimento, òi quella fi moua per fe con la fola yirtu natu# 
tale che vna pietra li influifle, ÒC con fuo proprio moui# 
mento fenza che alcun la tocchidaperfi la infegnado# 
ue e' il leuante, doue il ponente, il fettentrione ,il mezo 
giorno, ÒC tutti li altri < xxxij + venti, quali ha la naui# 
gatione, ÒC quello non fedamente infegnain vna , Ma 

in ogni loco,ÒC lo dimoftra con tanta cevtezacheper 
ella 



eflafi reo-genó tutti li'naùigantn A la feconda * Tanta 
è la certeza di quefta arte che par per orde nari a, non ha* 
fìar la fcientia de vn huomo,ne de molti huomini, ma che 
Dio ha protufto de fpecial grada, Se intendimento,da 
quello infufo prouafnn quei che fol accader che nauiga 

do vna naue,5i ritrouandola la fortuna qual l’accompa# 
gnara per * ccc * leghe in el mar con tanta obfcurita 
de giorno , òi tenebre de notte, che ftando a poppe de la 
natte non li vede la prona, òi a pena 1 ai boi e , Cv facendo 
molte volte nel marhor correndo àvnaparte, hor al’al 
tra, attendendo, òi defcendendo con l’impeto de li venti, 
& forza del mar,nondimeno con tutto quello per la cet 
tcza de l’arte,il pedotta fapera il camino qual ha fatto,& 
il loco doue fi trotta, Òi appropinquandofi alla terra p ih 
gliara porto quantunque fia di notte che non fi vedala 
ferra* Anchora accade molte volte nauigando il pedota 
trottar fco olio ouerfecca ,cc* leghe nel mar difcoftadala 
terra, di notar il loco dotte la fta, quantunque non veda 
illese la noti,perche non li vene airi o te nò cielo, òi aqua 
in lequal cofe nò ie può nottar per efler mobile,ma le no; 
ta in lafua carta con la terra cne vecie legnata m quella,òi 
conforme alla arte de lacarta,è tanto certa che eflo, òi al# 
tri di giorno, & di notte fi faperano guardar difcoftadofi 
da quella per non reeetier danno,quantunque la fia tanto 
fotto l’aqua che non li veda parte alcuna,Onde fi conciti 
de che fe ben le altre arti hano verità in fe,quefta è piu cer¬ 
ta^ piu eccellente perla demoftratione certiflima che 
ha’laqual infegna l'huomo gttardarfi da danni,&: penco# 
li qual anche non vede + Alia terza dico cheniffuna arte 
qual effercitano li homini e tanto vthe, ne tanto buona 



quanto è l’arte del nauigar, il che fi dimoftra, perche per 
quella noi hauemo notitia de varie cofe,& differente che 
fono nel mondo,& per fimile de li trafighi,Ò£ communica 
rioni de tutte le parti del vniuerfo,à tal che fe la nauigatió 
mane hall e ,molto incommodatnéte viueriano li homini 
perche feriano priui de molte cofe al viuer humano necef 
lane.Ma è ben yero che tra tutte le arte vfate da lihuomi 
n inuma è di tanto pericolo, & di tanta faticha di quanto 
ei a; te cui namgai ,o£ fpecialmente ne li tempi noftn per 

efler tanto ette(a,6<: ampliada, cheallaetanoftrafinauiga 
tutto el circuito del mondo, O felice lanation Spagno* 
la,& tanto notabil nel mondo, che ne pericoli da morte 
ne timor de fame,o fete,ne d’altre inumerabil fatiche e fuf 
fidente a ritratti da l’imprefache per mari mai nauigati, 
OC terre incognite, & mai vdite, fortificandoti con la fede* 

habi circondato tuttto il mondo,cofainuero gràde qual 
le li antiqui non hano ne vifto, ne penfato,anci l’hano te* 
nutaperimpoffibile * Cafo certo degno de efler notado* 

Molte volte io ho veduto pedotti da le orientai indie ve 
nuti,qual hano tardato nei viaggio per fpacio de vn an? 
no,& dalenoflre Indie,ouer mondo nouo qual hano fat 
to il fuo viaggio in cinque o fei mefi paflando tanto gran 
franagli,& fatiche che molte volte li hano vifto al ponto 
de la morte,gionti ai fuo naturai paefe feordarfi del tutto 
come fefofie flato vn fogno, & procurar la tornata con 
tanta follicitudme come fe folle cofa di folazo.Non pen 
fo io che quello fia caufato per la cupidità di hauer,ò d’ai 
tro interelfo humano, Ma tegno per cofa certa perue* 
nir quefto da la volontà diuina, che fe ben è naturai cofa 
temer la morte, òi fatiche, nondimeno de tutti li timori, 



& traviagli fi fcordano,perche fe fi ricordatilo non ci fe ¬ 
ria pei fona che nauigar voleffe, Adonque il pedota pru; 
dente che tante volte mete la fua vita à pericolo,& non fo 
iamente la fua, ma anche de altri, perche in el fuo faner fi 

raficurano le vite, & hauer de molti, ò qual fi voglia 
altra perfona che vora faper l’arte del naui? 

gar,pigli quefto libro,dC ftudielo, pelle i 
elio à pieno fi dechiara il tutto , & 

còptamente trouara tutte le 
cole che alla bona na# 

uigatione fono 
neceflarie , 

con lequali, mediante la 
diurna volunta } 

confequira 
il fuo 

viaggio, 5C Cu 

ne defide 
rato. 

Fine de! proemio* 
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TAVOLA DE LI 
3 LIBRI, ET CAPITOLI 
'f 

Contenti ne l’arte delnauigar. 

libro primo,del mondo,et 
de la fu* compofitione. 

\El MondoJelafua compofitione, delti Cidi, cr clementi, crdel 
" numero delti cieli}cr ielfuo moto Cap. i. c<tr t 

De li tre mouimcnti del ottano cielo, cr 4 qual modo fi conofeeno, 
caP*2* córte 2. 

Ve la rotondità del Cielo♦ c<tp h ca 2* 
De la nobiltà del ciclo,cr dtlfuo color♦ cap. 4.. Ca< 
Del decimo cielo chiamato primo mobile, er del fuo moto, cap.;, ca. ;. 
Del nono cielo chiamate) criftaUtno,ouer cielo de l'aqua. cap. 6. car.7. 
Del ottauo Cielo qual è il firmamento, de la fua luce, de le jtelle ©■ de là 

lorgrandeza. cap.7. ca _ 
Comcfc intende intrar Ufol netti fegni, cr perchee lifegni hanno nome de 

animali. cap.S. ciy g 

Che cofafia ilfegno,cr qualfomiglianza babbi con quel che è comparato ’ 
cr in qual giorno del anno il fol intra in ciafcadun fegno.cap. 9. car. 9. 

De li fette Cieli de li pianeti, deli foimouimenti, creante influifeeno, cr 
caufano generation,^ corruption in li corpi inferioricap. io. ca. t o 

De laregion elementare. cap. u. lCaK, 
In che mono li elementi circondano Vun l’altro,cr perche l’aqua non copre 

tutta la terra. cap.ix. * Cdr [2 
in che modo li doi elementi,cioè quel de la terra, crquel de l’aqua fiano uà 
■ corpo rotondo. «p.,,. * * 
Come la terra è fituada nel mezo del mondo. cap. 14. ca. 14. 

Ve a fermezze la terra. «p.i,. ca.?;. 
e centro della terra, cr come la terra è centro del mondo.cap.i 6. ca. té. 

b 



LIBRO SECONDO DEL FLVSSO,ETRE 
fiuffo del mxr,cr come fu trouata la nauigation. 

He cofafia il mar,& perche fi chiama oceano. ca.t. ci.\7 
Come il mar pertien atta perfetion del mondo,er fenza quello il mott 

do non potrii ftar,zr come le aque fe generano in quello . cap. 2. 
carte. 18* 

Perche limar è faicome è piu contamente alla nauigati0n.ca.3xa* 
De limoti differenti del mar oceano. cip. 4. ar.20. 
Perche il mir mairebuta ne fìaugumenta. cip x. car.i o. 
De la ecccUenzi de Parte nauigatoria,cr dela fui intiquita. cap. 6.ca. 21* 
Come per alcuni fogni dclfol,cr de la luna fi potrà per cognofcer la fortu 

na. cap.7* car. 2 2* 
De lifochi,zr luminarie qualfogliono appannili nxuigintixi.Sxir.24* 
De alcunihltri fegni per cognofcer auanti la fortuna. capy. car.zu 

LIBRO TERZO DE LI VENTI ,DE LE 
lor Qualità, De li foi nomi, er come fi ha da na* 

uigar per efi • 

H E cofa fa il uentoje che qualità , er come fi genera, capitolo, t* 
carte. 

Chel uento non fi moua dreto d’alto al biffo ,mi i l fuo moto è in tir* 
confercntia de Pqudyt?deli terra. cap.z. car.z7* 

Perchetluento none fempre equdmi,ilcwiauolti èpiuimpetuofo che lai- 
triyCT perche fìmoue alla parte contraria. cap.}* car. 27* 

Del turbine del ucnto,er come fi cauft* cap. 4. car.i S, 
De li uenti che fifano in la carta de nauigar,del fuo numeroycr nomi, capi- 

tolo.$. car,29* 
Come li uenti de le carte da nauigar tingono la rotondeza del mondo, capito 

lo. 6. car.} q,* 
Carta del nauigar in laqual fe contiene la nauigation de la maggior parte 

de Europa, Aphricayej ìndie,ouerncuo Mondo,con la diftantia de leghe 
CT alt eza de gradi. car.};. 

De la difpofition,& ordene de la carta de nauigar. cap. 7* car.35» 
De la ragion, cr computo qual dicbaueril pedota nel fuo uixgio.ca.Sca.}$ 
In che modo il pedota cognofcer a il proprio meridiano nauiganio per qual 
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fi uoglia rombo. cap,9. ear.At 
Dccbiarationde le regolefoprafcritte. cap.io. car.^i 
Come il pedota die elcgcr il Rombo che conuien alla fua niuigcttion. capito¬ 

lo. ii * f / 

A J-tpcr puntar la carta,<t trouar il loco douc fi troua la naue.ca. iz.ca. 47 
Coinè il pedota die attender haucrbonacr iujlacarta per non far error.ca* 

piloto. 13. «r.4S. 
Come fi contano le leghe per un grado de ciafcadun Rombo.cap.i 4.^.4 S. 
Del numero,cjmefur*,o- de quante parte fi compone un grado.ca. 15.Cii.50 

«f 

libro q^varto db la alteza del 
/ó/,er come per quella jì die reger lanauigation. 

,E1117-principi) fondamenti de la alteza del fol cap .x. car. ? i. 
' Df le ecccUentie del fol, & de li fai moti. cap.z. car.^ 
Del anno filar,&altra forte de anni,cr del anno biffefilcapito- 

to'}* car.$$. 
Che co fafiala ombra,cleome fedieno offeruar le ombre del fol per bauer la 

fua alteza. cap. 4, cur .. ^ 

De l’aìteza del fol, er come la fi piglia perfaper el loco douc l’buomo fi 
troua. cap.f.. C4r 

Segueno le regole de V alteza del fol. 
Regola prima quando iljofz? lafia ombra nano alla tramontana, car. 6x. 
Regola feconda quando il fol fura in tramontana,er l’ombra al oftro, cr la 

dechnation,zr alteza fono piu de.90.gr adi car.6z. 
Regola terza quando il fol è alla tramontana, cr Vombra al oftro, cr la deeli 

nation con L’alteza fono iufti.9 o.gradi. Car 61 
Regola quarta quando ilfil c alla tramontana,^ l’ombra al oitro,er la de 

clination con l’alteza non ariua aU1.90.gr adi. car. 6±. 
Regola quinta quando il fol è in la cquinotial,cr tu troni la fua alteza in ma 

cbode.90.gradì. car 66 

R egclafijia quando fi pigi ia V alteza in gradi 9 o. car. 67. 
Regola tfettina quando il fifUmbra fono al oftro. car. 68. 

tgola ottaua quaio il fol cui ofiro, V ombra alla tramontana ,ejla declina* 
tion con l’alteza fino piu de gradi,90. car. 69. 

Hfgo/j nona qn il fole al oftro, zj l'ombra aUa tramotdna i gradi. 9 o.c. 69 
GOLA DE Cima quando ilfile al oftro, er Umbra alla tramo n 

b ij 
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, iUUyO> Valteza conia dcchtiration non fano gradi po. # w.70* 
Ter che la regola, de laaltcz4 del fol infogna li gradi che Ihuomo e dijcojìo da 

la cquinot idi piu tofto che d*alcuna altra parte» cap.6. car. 71* 

Perche caufa le rcgulede l’alteza fe reduceno a 90. gradi piu tetto che ad 
alcun altro numero. cap.7• tar.71. 

Perche fi dice Ihuomo ejjer difcojìo dal fol quelli gradi che manchano d.p 
de lafuaalteza. cap. S. car.7$* 

Cotte fe intende che Ihuomo ha il fol fopra il fuo capo. cap. 9. car.7 4* 
C omejìha da aduertir per pigliar l’altez* del fol fei anno è biffeftd otto. 

cap. io. v carvi* 
TauoledeUdeclination>oucr difcoflamento che fa il fol dala cquitiotial iti 

ciafcadun giorno de li quatro annidi alla parte fttentriona l>come aUa au* 
ftraL car.77* 

Calendario de li fanti per tutto l’anno,con la dechìaration de lefejìeprin* 
cipaL c*r- 

Tauola de le fefle Mobile. , C4r*pì* 
Regola per faper lai itera dominio al. carpi. 
Come per il fopradito calendario fipo cognofctr in cheme[e9o* giorno l huo 

mo fi treni. captz. car<?i» 

LIBRO CLV I N T O DE 
i alteza de li Poli* 

HE cofa fidii polo3 ercome intra lidoipolifediuide larotondezi 
del mondo. cap.t. car.pl. 
In che modo fi piglia Valtezadel polo artico,etache fin.ca.z.ca p6 

Come fe intende il conto de la alteza del polo artico. cap.3. car.p6. 
Oc lafìdla tramontandoci guardiani deli joi movimenti, cap. 4. car. p7+ 
Come fecondo il Rombo nelqual jìa il guardianfef aper a quanti gradi la jìel 

la tramontana jia[otto ò fopra il polo. cap.t. car.pz. 
Come fi batto da applicarle rcgule de la alteza del po lo, er come fi ha da 

giùnger tòabbaler fecondo il loco dotte li guardiani fe trouarano. 
cap.6. car. iou 

Dechìaration de alcuni dubij chepotriano occorrer nel mouimcnto de laftel 
. la tramontana. cap.7. car.tot. 
Come fi pigliar ala alteza dala tramontana quantunque non fi uedan hguar 

diani. cap.S. carni 01* 



Come fi piglivi Vilttx.iqmtun^u( non fiutiti’ orizontt. capitolo. 
car. *04* 

De un horologio per loqualfe cognofctra che bora cdel a notte in qualun* 
. que loco,o* tempo chei’buomo fi troui. capai o. car.xou 
Come fi ha da pigliar Vaitela del polo antartico. cap.xt, car.ioS 

LIBRO SESTO DE LA AGVG* 
gia,ouer Buffilo* 

E l’dggugidyoucr buffolo da nauigar,^ de li deffetti che può ha* 
come fi ha da conzar. cap. 1. ca. 10S 

Come ft hanno da intender li uenti del buffilo, ercome paffa il Col 
* ogni di per quelli. * cap.z. ca.io? 
Decbiaration de la opinion che fi tiene circa il maefirizar, er gregizar del 

buffilo. cap. ca Alt 
De li inconuenienti chcponofeguirdal gregizar,er maefirizar de li bufi 

cap, 4.. ca. ii| 
Del auantaggio eh e fi da alli buffili, er come non fe li dieno dar. cap. j. 
, carte. , l4 

De un in frumento conloqualfi potrano giufiar li buffili, & faper fe fono 
ccrti. cap, 6. car 11$ 

4 , , _ ■ 

LIBRO SETTIMO DE LA LVNA , ET 
come il [no crefcer, er decrefcer ferue 

aUa nauigatione. 

^ la luna,cr perche la crcfie,o’decrefce. capA. ca.uy 
Bel Aureo numero. cap.2 ca ny 

Regola per faper l’aureo numero ogni anno. xa.uQ 
Dccbiaration del di,cr bora quando fa la coniuntion de la lunaca.^.ca. 1 » q. 
De un breue conto per faper fenza libro li giorni de la luna inognimefe 

e anno. . cap.4. carizz. 
Come per li giorni de laluna,z? per il Rombo douefarailfol fi cognofiera 

ache boradel giorno die effirla enfiente, er la dccrefente.ca.$xa.iz$. 
Ladcchiuration del capitolo profimo precedente. cap, 6. car. 1 z4.. 
Come per Phora de la coniuntion fe trouara il fi ijfoycr reflujfo,cr de li aua 

tagi che fi dieno dar alli fiumi. cap.7. car. 126. 



LIBRO OTTAVO DE LI 
giorni del Anno* 

EL Di,eomcficonta,er in quante parte fi diuidexap.t,car* 117♦ 
Comendgiornoartificialil fol nafcc,cr tramonta d'.ffcnntcmcn« 

tcaUi habitanti. cap.2. car,i'i8. 
Come folto la equi noti al li giorni, er notte fono fempre equali. capitolo j. 

carte* li?* 
Come li giorni fempre crefceno,cr decrefeno aUih abitantifor a de U equino* 

tial* cap* 4. .... » , c^.i}0* 
Come il ere feerie? decrefcer de li giorni none equahn tutte le parti dei an* 

no, cap,<* # car.i^u 
Tauola de le hore,er ponti che hatw in el maggior di del anno quelli che ha* 

bitano in qualftuoglia difìantiadalaequinotial* car. 13?* 
Eelcbore, er potiti che ha cadaun giorno del anno in alteza degradi* 40» 

cap.6* . , car*y^y 
T>e la hora9cr ponto nelqual il fol nafee, cr tramonta in cadaun giorno del 

anno, cap.7- , car.iqé. 
Come il fol da il fuo lume equal tutto il tempo del anno a quelli che habitano 

mi mondo♦ cap, 8 car,t}6< 

Fine de la tauola* 
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LIBRO PRIMO 

DLL MONDO,DE LA SVA COMPO 

fitione,de li Cieli,&Elementi,& del numero deliCie* 

li & del fuo moto* Capitolo Primo* 

L MONDO fecondo li Philofophi 

eia vniuerfita de le cofe} in laqual tono 
contenutili cieli^leftelle^la terra,il ma* 
re con tutti li altri elementi y & tutti in* 
fieme echiamato mondo .Ilqual (come 
dice Ptholomeo)fempre è in continua ^ 

__moto y fenza ripofo alenino ♦ Et quefto 

vmuerfo chiamato mondo e diuifo,oueramente fi partif* 
fe in due parti principali,cioe region edefte, ÒC elemétaiv 
Laregion celefte,ouer etherea,lucida,apartada, ÒC libera 
da ogni variatione,alteratone, ÒC cormtione, fecondo li 
auttori antichijfi diuide in noue cieli,cioe in fette cidi de 
li fette pianeti,ÒC Tottauo cielo deleftelle fide chiamato 
firmamento,ÒC il nono cielo lo qual nominorono primo 
mobile «. Quella fu la opinion di Ptholomeo} ÒC dipoi di 
Thebit, AlphraganOjAlbategnijSi de altri Eccelh Aftvo* 
logi * Ma li moderni, com5e Alphonfo Re di Caviglia «. 

Gioan de lineris*Georgio purhachio,Gioan de monte re 

gio,& altri adduceno euidenti ragioni fopra il nono eie* 

lo efferui anchorail decimo,8£ quefto prouano eflerilpii 

mo mobile, & cofi fono dieci cieli mobili per non hauer 

potuto altramente faluar li mouimenti de 1 ottaua fphe* 

ra,8C di quefto fi tratta fopra il primo capito, delafphera, 

qualmente li Aftrologi moderni hanno conofciuto le e 
le fide hauer tre mouimenti.Et queftì tre moti,ouer circuì 

lationi de l’ottaua fphera fono in quefto modo JE1 primo 

e caufato dal primo mobile^ cioè dal decimo cielo, qiu e*. 



DEL MONO O. Il 

il moto diurno,& in tempo de hore.xxiiij.fa vn giro intor 
no la terra de oriente per l’occidente girandole fopra li 

poli del mondo Artico,5t Antartico.il fecondo mouimé 

to delaottaua fphera,è quello,che ha dal nono cielo chia 

mato fecondo mobile,qual continuamente fi moue p or# 

dine deli fegni,cioe de ponente in leuante contra el moto 

del primo mobile,dC quello fecondo moto fi moue fopra 

li poli del zodiaco,& lecondo il Re Alphófo è auge dele 

ftelle fille.il terzo moto dela ottaua fphera è fuo moto ,p 

prio,6£ chiamafi moto dela trepidatione,ò come vole il re 

Alphonfo dei’acceflo, & receflo dela ottaua fphera ♦ Et 

quello moto è caufato in la cócauita del nono cielo fopra 

doi circuii piceli neh principi; del ariete,& libra, equalmé 

te defcritti,a tal che come a cadauno de li cieli, nò fi deue 

attribuir piu de vn folo moto proprio . Et l’ottauo cielo 

Intuendo tre mouimenti è neceflario cheli doi li fiano ìm# 

propri; caulati dall doi cieli fupiori,cioe dal nono, & dal 

decimo.Sopra qfti diece cieli ouer fphere mobile, crede# 

ino efierì’undecimodiqualefecódoli theologi, è chiama 

to cieio empireo per Ino gran fplendore.Qual lempre dii 

ra in vn efler,fermo lenza mouim.ento.Et di quello ci fo# 

no alcune ragioni pfuafiue, de lequal notaremo due prin 

cipale.JLa prima che qualunque cofa fi moue localmente 

bilogna chela muti loco in tutto ò in parte + Adunque 

ogni cofa molla fi moue in loco , perche altramente 

non mutarebbe loco, Et perche li cicli mobili mutano 
loco in tutto,oin parte, è neceflario che fiano in alcun 

luogo, non in la fphera inferiore, perche el loco ha da 

contegnir in fe la cofa locata ♦ Refta dunque che fia# 

no in la Sphera fupenore, e perho conuien che ci fia 

qualche cielo immobile, ài maggiore , elqual torneg#, 

A i; 
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gì li cieli mobili * La feconda ragione è, perche nel 

cielo ponemo quella differentia, cioè auanti, dietro, de# 
flro,5i finiftro,non folamente per rifpetto,6i quàto a noi, 
ma quanto alla natura dela cofain fe,cofi come dice il phi 
lofopho nehi; Jib*del cielo Si mondo, Et queftadifferen# 
tia non fi può faluar in li cieli mobili, per caufa che in le 
fphere mobile la parte che è adefl'o delira,in altro tempo 
fara finillra, Si la parte che è adefl'o di fopra,di poi fara 
difotto,comela efperiétia lodimollra*Bifognadunque 

direflerci yn cielo immobile, nelqualefi polii trouar, ÒC 
faluar la fopraditta differentia, non folamente a rifpetto 
Si quanto a noi, mi anchora quanto alla cofa in fe,Et 
quello è il cielo empireo, piu fublime de tutti li altri* Que 
fio cielo ha gràde dignità per il fuo fplendor ,limpideza, 
fituation, 6L puritade,Qui è la corte celelte,doue dimora# 
no li beati,doue come dice rapoftolo,ne occhio ha villo, 
ne orechia ha vdito,ne il cor defhuomo può capir quel# 
io,che Iddio haparechiato alli fuoi eiletti amatori* 

Udii tre mouimenti del 
c*p. 

O detto nel precedente capitolo,che nel otta 
uo cielo fi trouano tre mouimenti tra loro 
differenti, 8i che alcuni allrologi hanno hauu 
to opinion efler folamente noue fphere mobi 
le,Si alcuni altri efler diecnEt perche in quello 

li Autori Antiqui,Si moderni non fi concordano, diro le 
raggioni che hebbeno per le fue opinioni* Doue fi ha da 
fapereche li primi Allrologi penforno eflere folamente 

otto cieli mobili, Si di quello venero in cognitione per li 
moui# 

ottiuo cido^t come fi cognofcdno> 
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mouimenti de le ftelle,perche le ftelle non fi moueno da fe 

lleffe,ma fi moueno al mouimento de li foi orbi, fecondo 

che dice il philofopho nel fecondo del cielo,& mòdo,che 
le ftelle fono fide nel fuo orbe come il nodo in la tauola. 

De modo che per li mouimenti fe cognofce la differenti, 

qual è fra le ftelle erratice,& fifte, Le erratice tono quelle 

che chiamemo pianeti,quelli fe cognolceno eflerdifferen 

ti vno da l’altro per la fua velocitade,tardanza, di lituano 

ne.Ma le ftelle fifte effendo intanto numero, qual non fi 

può comprender,per la longa efperientia, Òi obieruation 

deli Aftrologi.Si e venuto in cogmtion,che tutte infieme 

fi moueno in equal diftantia,ÒC lontanàza,qual fempre tie 

ne vna con l’altra.De modo che il fuo moto fempre è vno 

fecondo la fentétia del philofopho nel primo del cielo,di 
mondo,Dico adonque che quelli Aftrologi hebbeno opi 

nione,rottauo cielohauer vnfolomouimento diurno, 

cioè da leuantè in ponete,Si che quello lolle el primo mo 

bile JEt di quella opinione pare efler il philofopho nel lo? 

co di fopra allegato,doue dice che tutte le ftelle fifte fono 

nel primo mobile.Et perciò iui fono in tanto numero, di 
in ogniuno de li cieli inferiori e fola vna.Altri Aftrologi 

dapo de qfti non fatisfatti di quella opinione,venero a co 
gnolcer edemi il nono cielo mobile fopra l’ottauo,mof 

lì per la ragion,perche trouorno l’ottauo cielo tenir dui 

moti differenti, L’uno deliquali èilfopradetto de orien 

te in occidente ,& l’altro contrario à quello de occiden 

te in oriente, di quello è tanto tardo che a penna fi vn 

grado in cento anni + Quello tal mouimento è dechiari? 

to daPtholomeo nellettimo libro del Almagetlo con 

fortiftiine, di certe ragion ,à tal che confiderando loro 

quelli dui mouimenti differenti,cognobeno,l’ottauo eie? 
A 11; 
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10 non efler il primo mobile, perche il primo mobile ha 
vno lolo fimpliciflimo mouimento * Altri dopo de quelli 

Ailrologiperlafuafpeculatione hanno trouato le llelle 
fifle,nonfolamente hauer liduoi fopraditti mouimenti, 

m’anchora vno terzo, per ìlqual le llelle fifle alcuna yo1? 

ta fimouenodeoftroinSettentrione,ouer tramontana, 

ÒCpoi tornanovn’altrayolta verbo il mezo giorno*Et 

quello terzo moto e Tuo proprio della ottaua fphera , 

qual e caufato fopra doi circuii picoli nell capi de ariete, 

òC libra. De modo che hauendo Pottaua fphera quelli tre 

mouiméti, nonfolaméte è neceflario meter el nono cielo, 

ma anche il decimo,La ragió di qfto è pelle yn corpo firn 

plice die hauer yn lolo mouimento fimplice fuo proprio, 

ÒC naturale, fecondo che dice il philofopho nel primo li? 

bro del cielo, ÒC mondo * Et fe per forte fi troua tal cor? 

po fimplice hauer piu mouimenti, quelli tal moti,li feran? 

no impropri;, dal naturai in fora* Adonque l’ottauo eie? 

loeflendo corpofimplice (comenelmedemoloco dice 

11 philofopho )exneceflario ,che di quelli tremoti,qual ha, 

vno li fia proprio, òC naturale, ÒC li altri doi impropri; * 

Pero li mouimenti che à quello fono impropri; , ad al? 

tri ferano propri;, ài naturali * Et non eflendo de le fphe? 

re inferiore, è neceflario, che fiano de le fuperiore * Hor 

donque bifogna conceder, che fopra l’ottauo cielo fono 

altri dui cieli mobili * Daliquali lono caufati li diurno 

tifopradetti * Et àl’opimon del philofopho, doue dice, 

che l’ottauo cielo fia il primo mobile,fi risponde, che effo 

lui,SiliAftrologidelluo tempo hanno creduto l’otta? 

no cielo non hauer piu de vn folo mouimento cioè dmr? 

no, ne venero in cognitió de li altri doi,per efler fatti que. 

fli tal moti in longo tempo. 

De la 
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caufa della vtihta,8£ comodità, la terza per la 

neceffita* Quanto alla prima dico,che ogni effetto ,pdut 

to da la Tua caufa e' neceffario che habbia qlche fimiglian 

A fapiétia del padre eterno, cò laqual ha crea 

to,& produto tutte le cofe, ordino', che el eie 

lo folle rotondo per le ragioni fequéte, la pri 

ma e per caufa de la fimiglianza,la feconda p 

za a qlla, Et pelle il mòdo fenfibile ev creato da Dio, bifo 

gna che habbia qualche fimilitudine colfuo exéplare, Et 

tra le altre,qlla fi può affigliar,che come in dio nò è princi 

pio ne fine,cofi ancora a vna certa imitatione è cofa con? 

ueniente,che ancora in el mondo fenfibile non fi poffi affi 

gnar ne principio ne fine*Et qfto non fi pno imaginar in 

altra figura,che rotóda,& fpherica,in laqual nò è princi? 

pio ne fine attualmente*Quanto alla feconda laqual è de 

la comodità,& vtile,dico che tra tutti li corpi ifoperime? 

tri,ouer circófcritti,deliquali principali fono quatro,cioe 

oual,piramidal,columnal,& circular,la fphera è magior 

corpo,& tra tutte le figurerà rotonda è piu capace* Adò 

que il corpo rotódo effendo magior de tutti li altri è an? 

cora piu capace*Et pche il mòdo contié in fe tutte le co 

fe,tal figura,& formali e cóueniente,8£ vtile*La terza ra? 

gione e p la neceffitade,pche fe il mòdo haueffe altra for 

tna che rotòda come feria à dir triàgular,ouer quadrali? 

gufar,ouer di qual fi voglia altra fórma,ne feguiriano doi 

incóueniéti, & impoflibilita,cioè che alcun loco feria va? 
cuo,8d fenza corpo,& qlche corpo feria lenza loco,& q? 

no la natura abhorifce in tal maniera, che piu pilo cóséte 

il graue afcender,£C il legiero defeender, che ritrouarfi lo 

co vacuo, come dice el cométator,chepiu tofto el cielo fi 
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abaffarebbe, d la terra afcenderebbe, che la natura fupor 
taffe efferui vacuo ♦ Appreflo à quelle tre ragione Arifto 
tilepone altre due, prouando la rotondità del cielo * La 
prima è che al primo , ài piu nobil corpo conuien la pri# 
ma,Si la piu nobil figura,nobiliflimo,& primo corpo e il 
cielo,ÒC la figura rotonda è perfettiffìma, adonque il eie# 
lo deue hauer figura rotonda + La feconda ragion è che à 
ognicorpolanaturaha dato figura proportionata alla 
fua operatione,cofi come fi .vede nell animali, OC nelle pi# 
ante, Et la propria operation del cielo e mouerfi conti# 
nuamente ÒC circuìarmente, conuien che l’habbila figu# 
ra atta,5C apropriata à tal mouimentoLt quella è la figu# 
ra rotonda,perche ella eN libera de cantoni che impedifce 
no il moto* Dice anchora Alphragano,fe il cielo folle de 
figura piana, qualche fua parte à noi feria piu propinqua 
che Tal tra,come farebbe quella,che è fopra li capi noftri, 
Adonque la ftella che folle in quel loco farebbe piu prò# 

pinqua a noi di quelle,che follerò in oriente o in occiden 
te + Ét perche quelle cofe che ànoi fono piu propinque 
appareno di maggior grandezza,adonque la ttella elTen# 
do fopra il capo noftro ne pareria maggior di quel che ef 
fendo in Tori ente ouer in occidente + Ma di quello haue 
mo la efperientia in contrario, perche il fol, ÒC alcune Ilei 
le appareno maggior ne roriente,& occidente, che nel 

mezo del cielo,La cauia di quello non è per che il fol o la 
ftella fia maggior,quando è nel oriente 6 in occidente, ne 
anche perche fia piu propinqua ò remota,ma perche alcu 
ni vapori,quali alcédeno da la terra fi meteno di mezo tra 
la noftra villa,& il corpo folar, o d’altra ftella,eflendo qlli 
vapori corpo diaphano ouer tranfparéte feparano li rag# 

gl della noltra villa de tal maniera, che non podemo com 
prender 
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prender la propria quantità de la cofa,come fi vede di vna 
moneta gitada nel aqua chiara, la quale per la difgrega 
tion de li raggi appar maggior de la lua propria gran# 
deza.Cofi auien nel iole,nele altre ftelle, quando li va 
pori fi traponeno tra efle,& la noftra viltà. 

De la nobilita del Cielo, cr del fio colore. Caf. IUI. 

Riftotile dice,elle la nobilita, ài eccellétia del 
cielo è confiderata in la fua chiarezza,& tran 
fparentia,in la rotondita,5£ forma .In la vinta 
del fuo agu3gliamento,in la virtù del fuo mo 
to,in Tal teza del fuo fito,qual è molto difeo# 

fio dal centro de la terra,in la dimenfion dela fua quanti# 
ta, che foprauanzale imagmationi, & radure de 1 a hu# 
mana ragione * In la natura non è cola, che li Ila limile, 
ouer che fe li polla comparar in virtù. E1 cielo non e' eie 
mento, ne ha qualità de alcun deli elementi Amplici, ne 
de le cofecompofte da li elementi,perche farebbe cor 
ruptibile , per e (Ter che ogni cofa comporta da li eie# 
menti, e' corruptibile,5i diffolubile ,E1 cielo è ingenera# 
bileinaugumentabile, non può riceuer alcunaimpreffi# 
one peregrina, nó e lieue,ne graue,ne caldo, ne fredo,ne 
fecco, ne humido,formai c> realmente, ma fi ben virtual# 
mente,per la fua virtù,& infiuxo fcalda,&c. Si come dice 
ilphilofopho nel primo del cielo,àC mondo.Et cofi im# 
propriamente, fi può dir infrangibile,impenetrabile , dé 
fo, raro, colorato,ma propriamente, lucido . Et circa il 
color, che par a noi, che l’habbi èdafaper, che li no# 
ftri fenfi piu de le volte fe inganano,S£ la villa piu de ogni 
altro fenfo fol mganarfi + La caufa di quello è che li n®# 

/ 
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ftri occhii hanno fi tenera compofition, che de qual fi vo 
gha lpecie inuiadada cofa vifibile fenteno paffluii, come 
dice Alaceno 1 la pfpettiua in la regula.xxxix, Et Ariffo 
tile nel libro de qualitate vilus,dice,che lopra la luna niu 
no può veuti alti o le non il fole o le ftelle, lequali vedei 
mo mediante el lume che receueno dal fole + Et quanto 
al color del cielo è da notar, chel color fi piglia in doi 
modi,vno pi opi io , cofi e la qualità feconda caufata 
da le prime qualità,cofi come lo bianco,negro,& altri co 
lori + In quello modo li corpi celeftì non hanno colore ♦ 
L’altro comunemente per tutto quel che terminala vi? 
fta,Ò<: quello modo fi eftende al lucido, fii diaphano , Et 
cofi el cielo ha color,cioè luce» 

Del decimo culo chimito pnmomobilcio‘dclfuo moto. Cap. y. 

Auendo dechiaratoel numero de li cieli, la 
figura,òi la qualità,diro adeffo de ciafcadun 
de effi m particular,fi£ fpecialmente quel che 
fa al noliro propofito,E)ico adóque effer ma 

nifeflo alla noftra villa,che li cieli fimoueno , 
di è da fap,chei mouimento nó è altra cola, che vn paffar 
da vn terminerà l’altro,fi come ogni cofa molla fi moue 
da vn logo a l’altro,ouer da vn termine a l’altro*Quefto 
mouimento può eller in tre modi,cioè circularméte,drei 
to,de alto al baffo^Etper ìlcontranotElprimode quei 

ftitremoti,qualècircular,nonmutaloco fecondo tutta 
la fua quantità,ma folamente fecondo le fue parti, com’è 

manifello in vna rota,qual fenzamouerfi tutta da vn Ioì 
co al’altro,quando lafigira,moue tintele fue parti, tale 

eil moto del cieio,ojide laparte,qual è adeffo in oriente, 

dapoi 
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dapoi feta nel occidente,de modo che fe ben il cielo, non 
muta loco fecondo il tutto, nondimeno lo muta fecon* 
do le fue parti » Da qui fi fol dubitar fe il mouimento del 
primo cielo fia caufato da vn folo motor,o da piu moto* 
ri,perche par che vn folo balli,& fe fofleno piu,ferfano fu 

perflui,come dice il philofopho nel primo de la phifica* 
Che meglio è poner vn principio che affai,& finiti,che in 
finiti,adonque e meglio dir che fia vn folo primo motor, 
dC non molti,Et chi fia quello primo mottore, ilqual 
caufa il primo moto fono diuerfe opinioni* Alcuni dico 
no effer Iddio glonofo,deducendo il ditto de Anftotile, 
qual dice, il primo moto ha da effer de forza,& yigormfi 
nito,à: perche Dio è de infinito vigor,& tutte le creatu* 
re de vigor finito,è da dir,che folo Dio fia quello,che mo 
ue el primo mouiméto*Alcum altri prouano,chel primo 
mottor e' vna intelligentia,chemoue,laqual cofaproua* 
no in quella manierale il primo mottor folle Dio,el mo 
uimento del cielo fe farebbe in inftanti,ò chela operatió 
de Dio fe mefuraria col tempo,ma non fi può dir, chel eie 
lo fi moua in vn iftante,perche tutti li Aftrologi tengono 
dC la villa lo infegna,che in*xxiii),hore fimfee vna reuolu* 
tione,& manche fi può dir el fecondo,perche l’ffleflo phi 

lolopho nel quarto de la phifica, dice,lo eterno non è in 
tempo, ne mancho le lue operation fi melurano col tem? 
po,perciò communemente fi tiene,che fia vn augello,qual 
fa quello primo mouimento,& coli tutti li altri cieli hàno 
le lue intelligentie, oa lequali fono molli con li ioi motti 
propri) *Doue noivedemocon quanto grande ordene 
fe moueno da quella hora, che Dio li ha creati, fina che 
ceffara il fuo moto.Et quello quado fera el yoler de Dio* 

Dico adóque chel primo mobile,ouer primo moiuméto, « 

V 
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cioè del decimo cielo,fecondo che di foprafi ha ditto in 

tempo de hore*xxiii; ♦ la vn giro intorno del mondo, de 
leuante in ponente,Si con quello luo mouimento giva, Si 
mena feco tutti li altri inferiori cieli, Si li fa dar vna volta 
intornò il mondo,nel medemo tempo che lui fi gira, qua 
tunque li mouimenti propri) de li cieli inferiori fiano càt 
travi; al primo ♦ Quello fi vede mamfelto al fenfo, perche 
le ftelle, el fole, & la luna, Si li altri pianeti nafceno in 
oriente ,Si pian piano vano afcendendofin almezo dei 
cielo, dC deli vniformemente defeendeno fin al armar nel 
occidente + Et fempre fano quello mouimento mhore* 
xxiiij * come lo fa anche el decimo cielo*De forte che fem 
pre obedifceno,Si fegueno f inferiori al primo,& fuperio 
re.Si ha da notar che fe ben fi dice chel primo mobile yio 
lentemente rapifce lhnferiori,nonperoinli corpi celefti 
e alcuna violentia, refiftentia,ò contraditione, anzi tutti 
vniformemente fegueno il primo moto * Et cofi quan;? 
do fi dice chel primo mobile rapiice rinferiori, fi ha da 
intender fanamente, come fe diceilimo , li Cieli inferiori 
dalfuperior fono molli per accidens,fi come fi moue il 
marinaro per lo mouimento delia naue nelaqual naui? 
ga, ouer come fi moue l’aqua in vn vafo mouendofi el 
fuovafo* Cofi fella da intender monelli rinferiori al 
mouimento del primo mobile+De le cole iopraditte fi po 
trebbe dubitar,dicendo,come può effer che mouendofe il 
decimo cielo continuamente fenzapoflarfi de leuante in 

ponente,& li altri inferiori mouendofi con elio lui, polla 
no far monumenti propri; in contrario, de modo c le vn 
ìlleilocorpo m vn medemo tépo faci moti còti ai i;,Si ditte 
venti! Per dechiaration di quello fi notai a quello exépio* 
Poniamo che in vna rota de vn molino folle vna mofea 

ò formica 
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ò formica,qucfto tal animale, (béche la rota faci il fuo mo 
to veloce)potra andare con palio lento,facendo moto có 
trario i quello de la rota.Et benché la rota comi fuomo* 
uiméto veloce in breue tempo, li faci far il fuo mouiméto 
circular, nondimeno la ditta mofca, o formica pian piai 
no potrà far il fuo moto tardo in piu gran Ipacio di tem* 
po di quello de la rota,. Il limile accade che nel tempo de 
hore.xxiiij, nel qual il primo mobile fa il fuo giro, anche 
li cieli inferiori lo facmo, mali lor propri) moti fanno in 
piu longo tempo diuerfamente,fecódo che fono piu proi 
pinqui,o' piu remoti,à nfpetto del primo mobile. 

Del nono Cielo cbùnuto Crifldino, ouer Cielo de PAcjUi. 
Cap. VI. 

L nono cielo chiamato, Secondo mobile, al 
quale primo conuiene il moto d’occidente in 
oriente,per fuo proprio,perche fra li dieci mo 
bili,quello e il primo che confuma piu tempo 
nel fuo mouimento da ponente à leuante, òC fi 

chiama cielo Criftalino, ouer cielo di aqua. De quello fi 
parla nel Genefis nel primo Capitolo,doue diffe Iddio,fia 
fatto il firmaméto in mezo de le aque,a tal che le aque for 
no diuife,& alcune rellorno di fopra il firmamento,il qual 
è l’ottauo cielo, 5C alcune reltomo fatto il firmamento di 
maniera,che le aque le qual rellorno fopra il firmamento, 
fono quello nono cielo. Ma alcuno potrebbe dubitar di 
cendo,come può eflere che le aque fiano fopra il cielo,ef; 
fendo l’aqua graue ,SC ponderofa,conciofia che ogni cor 
po graue naturalmente defcenda? ne fi può dir che Iddio 
nabbi retenuto in quello loco le ditte aque per alcuno mi 
racolo particolare, ma fi ben per via naturai, perche non 
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vi è ragione per laqual fi polla dir che ftiano li mira culo# 
lamente, a qfto dubio rifpóde Nicolo de lira fopra el me 
demo primo capir* del Genefis , dicendo,che quefte aque 
in quel loco ripigliano equiuocamente, perche le aque 
che fono fopra elfirmaméto,fono de la natura celefte.cioe 
dela medema qualità deli cieli, 6i de la fua medema nata; 
ra*Et quelle, che fono fotto il firmamento,fono de natu# 
ra elementar.De quefte aque parla elReal ppheta dicen# 
do,B enedicite voi aque qual fete fopra li cieli al fignore, 
&c* quefto cielo fi chiama de aqua,ouer Criftalino p effer 
diaphano a fimilitudine de l’aqua,& chiaro,lucente, a gui 
fa c e criftallotDi quefto nono cielo,dC del decimo nóha# 
uemo fegno alcuno,perche ne effiin fi Thanno, ne màcho 
lanoftravedutapafl'aoltra Tottauo cielo,doue fonde 
ftellefifle , ma lo cognofcemo per il mouimento de li in# 
feriori cieli * 

Del ottetto Ciclo, optai è il firmamento ouer Ciclo fteUato, de la fua la* 
ce, de le {tette ,cr de lalor grandezza. Cap. VII. 

’Ottauo cielo qual è il ftellato fi chiama firma 
mento,per ragion che in eflo fono le ftelle fif# 
le ouer ferme,in maniera che mima per fe ftef# 
fa fi moue,ma tutte infieme*E dafaper che qre 
fte ftelle quantunque fi vedano rifplender,niu# 

ila ha luce da fe fteffa,ma tutte fono illuminate dal fole, ps 
che folo il corpo folar tra li corpi celefti è quello, che ha 
luce in fe fteffo,Quella luce Dio l’ha creata nel primo gi 
orno,come è fentto nel primo capùdel Genefis, doue di# 
cela ferittura,che Iddio vedete la luce,che era bona* De 
la luce dice fanto Auguftino effer una fuftantia corporal, 
foprana,6c fimplice,mulnplicatain virtù,ài molto tranfpa 

rente,& 



rente,& fenza refiftentia,6£ molto communicabile, molto 
aiegra,& perciò tra tutti li corpi non è alcuno tanto vtile, 
ne che tanto piada,ne tanto virtuolo come la luce. La lu 
ce è diffida dal cielo per fin’alla terra, efla e'ia bellezza de 
ogni creatura vifibile,& e caufa che li altri corpi del mon 
do per efla Ciano laudati.Dico che le ftelle non hanno ah 
cuna luce,eccetto quella che receueno dal fole,come dice 
Alberto magno nel fecódo de celo,& mundo cap . fexto*. 
che tutte le ftelle del cielo fono illuminate dal fole in quel 
modo,che è illuminata la luna,ma è differenza nel receuer 
de la luce,|>che cofi fono differéti in la virtù del receuer co 
me fono differenti in la nobilita de la naturale modo che 
alcune fono puriffime,& nobiliflime,6C quelle receuendo 
il lume in vn inftante fono da eflo penetrate,da la fuperfi? 
eie oppofta al fole fin a l’altra parte delafuperficie,fi che 
tutto il corpo de la ftellarefta limpido, & pieno de lume, 
alcune altre fono anche effe penetrate dal fole,benché per 

la fuadifpofitione naturai declinano ad alcun color, Ma 
fia come fi voglia.E1 fol con la fua luce le penetra in vn in 
ftàte,6i reimpe de lume, cofi come la candela èaccefa dal 
foco in vn inftate.Qui fi ha da notar che in quello ottauo 
cielo è il zodiaco, doue fono li dodeci fegni ouer cafe del 
fole.Quefti fegni fono comporti,ogniuno de vn certo nu 
mero de ftelle,ÒC oltra quelli fegni,fono anchora altre tré 
ta feiimaginefimilmentefigurate da le ftelle, fi che fono 
in tutto quaranta otto immagine . Et le ftelle lequali fi; 
guranoli fegni, & immagine fopradeti fono in tutto nu 
mero mille vintidoi * Di quelle Alphragano dice nel 
terzo Libro de la aggregation de le ftelle , che la mi? 
nor de le fifte alla noftra villa notabile e maggior de tut 

ta la terra, Òife per cafo tutto il corpo de la terra fi me,? 

- 
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tede nel loco doue dano le delle fide, quantunqj relucefle 
per la gran didantia,parerla tanto piccola,che noi non la 
vedereffimo* Ma queda autorità nó fi ha da intédere de li 
pianeti,pche non ogniun de quelli è maggior de la terra, 
&C meno fi ha da intendere de tutte le fide, pcioche lui dice 
folaméte de le notabile alla villa, cioè de notabile quàtita, 
à rifpetto de la villanelle fono alcune delle fide fi piccole 
che non le vedemo,fono anchora alcune altre,qual fe ben 
le uedemo per eder piccole,nó fono numerate da li Adro 
logi,ma fedamente le grande ♦ Et quede non fono de yna 
idefa grandeza,ouer quàtita,ma fono differente in la grà# 
deza,et pho fono diuife in fei differentie,come pone ptho 
lomeo nei almagedo, di il R e Alphonfo in le fue tauole. 

Come fe intende intrar el fol neUipegni, er perche li pegni 
fanno nome de mmdi, Cap, vili. 

El precedente cap.fo ditto,che nel ottauo eie 
lo e il zodiaco,doue fono lidodeci fegni,ouer 
cafe del fole+Di quedo potrian nafeer dui du 
brj,l’uno, poi che quedi fegni,ouer delle fono 
nel ottauo cielo,& il fole è nel quarto cielo, 

come potrà il loie filtrar in alcuno de li deti fegni,edendo 
cofi gran didantia tra esfi,& il foleìL’altro fe cadaun de li 
fegni e cópodo,ouer figurato da li fegni,pche fe dice che 
vno fegno fi chiama ariete,che uol dire mótone, di l’altro 
fi chiama T auro,che uol dire toro,ó£ cofi deli altri, nó ed 
fendo nel cielo alcuno animale l Al primo fi nfponde che 
quantuqj li fegni fiano nel ottauo cielo,et il fole nel quar# 
to,fi ha da mtèder,chel mouiméto,qual fa il fole per tutto 
l’anno,e,& fi moue fotto li fegni.Et cofi qn dicemo el fole 
eder in tal fegno,fi ha da intendere, che alhora fi moue fot 

to quelle 
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to quelle (Ielle de tal legno,coli come anchor ciafcun de 
noi altri poi effer forto alcun fegno,ouer fotto il fole. Et 
quello non impedilce la diftantia che è tra l’un,& 1’aitro. 
A l’altro dubio firefpóde,eflerla verità, che nel cielo no 
fono animali,ma chiamanfi quelli fegni per nome de ani 
mali per ragion de li effetti fatti dal fole mouendofi fotto 
tal fegni,con hquali effetti correfponde,# imita con la ,p 
prieta,# fimiglianza alcun de li ditti ammali.Et per la de 

moftration de tal effetto fi cópara alla figura di quel ani? 
male,ouer de altra cola, có che fi fegna,come nel fequéte 

capitolo fi dechiara,per quanto intrando elfol in alcun 
di qfti fegni caufa diuerfi effetti. Si ha da notar che di qlti 
dodeci legni li quatro fono mobili,& li altri quatro filli, 
& li quatro rellanti fono communi,li mobili fono ariete 
cancro,libra,& Capricorno . Liqualife chiamano mobili 
perche fubintrando il fole fotto alcun di effigia difpofitió 
del aere fi vede variar,ÒC non perleuerar in vn ideilo flato. 
Et coli intrudo il fol nel ariete il tempo fi muta de inuer? 

no in primauera,# filtrato nel cancro la ftagion fi muta 
de pnmauera in ellade,# quando intra nel legno de la li? 

bra,la eftade fi muta in auttunno, # poiché lera intrado 
nel capricornod’autunno fi muta in inuerno. Li fegni fif 
fi fono gemini,vergine,digitarlo,ÒC pefce,hquali fi chiama 
no filli,perche quando ìilol intra in alcun di esfiel tem? 
po, ÒC la difpofition del aere fi vede perfeuerarnelafua 

naedema llagion.Li communi fono tauro,leone,fcorpio 
n«,ÓC aquario,chiamali fegni communi, perche in parte 
tono mobili,# in parte fono fidi. 

il 
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Che cofa (la dfegnoyzrqud[imiglianxa bibbi con qucl,con chic come 

parato. Et in che giorno del anno el fol intra in ciafcun 
figtìo* Cip* IX* 

Stato ditto che li fegni del zodiaco han* 
no nomi de animali, perche li effetti cau* 
fati dal fol intrando in alcun fegno, han* 
no fimilitudine, & proprietà con quel anii* 
male, ouer con quella cofa, de laqual el fe 

gno ha obtenuto el nome, Et perche mi par cofa con* 
ueniente dechiarir meglio quella propofition , diro 
che cofa è il fegno, 8i in quanti modi fi piglia, 8i la fi* 
miglianza che ha ciafcun fegno co qlio,à chi è affimiglia 
to, Et in elle giorno del anno fecondo la piu commune 
opinione il fol intra in ciafcadun de li fegni » El fegno 
adonque fecondo el Sacrobufto, è vna piramide de qua* 
tro lati,la balle de laqual,è quella fuperficie che chiama* 
mo fegno, el cono de la qual piramide è in el centro del 
mondo, oueramente el fegno fono quelle felle, lequal 

i . np 1 1 1 * A H f • f* \ 
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fogliono efler contemplate da li Aftrologi confideran* 
do la lor luce, 8ifplendore, per laqual confideration co 
gnofeeno, che tempo ha da elfer, tecondo che molti fo * 
glieno confiderai-, Si antiueder, in quello le qualità del 
Inuerno , Primanera, Eliade, Òi Autunno , perche le Ilei 
le principali nel fuo nafeimento, Si tramontare foglio* 
no moftrar le qualità de li tempi f Segno anchor fi piglia 
per vna parte del zodiaco, laqual el fol palfa , mouendo 
fi trenta gradi del fuo proprio moto, perche il lol in vn 

anno palfa tutto il zodiaco, qual ha di longheza trecen 
to felfanta gradi, per tanto fono dodeci fegni, ouer cafe 
del fol, come dice Ptholomeo nel fecondo libro del qua* 
dipartito, che li fegni fono doded correfpondenti alle 

dodeci 
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dodec! parti de la terra » Et di quelli fegni,il primo e 
Ariete, ÒC la ragione perche quelto fi nomina primo de 
li altri é,perche lecondo alcuni nel primo grado de que# 
fto fegno il Ibi comenzò il luo moto nei primo giorno 
quando (i comenzò mouere , òi quel giorno fu equino? 
tio, oueramente perche quando il foì è mti ado in que? 
fto legno produce calorcon humidita* Dicefi quello 
fegno Ariete à guila, che come il Montone da vna par? 
te del corpo è debile, Sé in l’altra è forte , cofi intrando 
il fol in quello legno alli vndecide Marzo in la prima 

partelcaldapoco,oAnlavltimafe fente maggior for? 
za dei fuo calor * idi lecondo legno e chiamato Tauro, 
perche fi come il Toro è animai torte, cofi il fol intran? 
do in quello fegno alli vndeci de Apnie fcalda piu ga? 
gliardamente di queLche per innanci ♦ E1 terzo fegno e' 

Gemini, nel qual intrando il fol alli vndeci di Maggio 
fcaldando con la fua virtù, caufa generatione » E1 quar 
to fegno è Cancro, nelqual intrado che è il fole alli vn ? 
deci di Giugno retrocede ax guifa de yn grancio JB1 quin 
to fegno è figurato per vn Leone, che è animale forte, 
ii acundo, di colerico, coti intrando il fole in quello fé* 
gno ali quatordeci di Luio, caufa calor forte, OC adulti? 
uo . E1 lexto legno è Vngme, perche come la Virgi? 
ne e iterile, Oc nonigenera , cofi quando il fole è intrado 
in quello fegno alluxiiipdi Agofto, la terra diuenta Iteri 
le,cc non produce p caufa del grà calonEl fettimo fegno 
e Libra,legnato con vnpelo de egual balanza per dar ad 
intender,che intrado il lol in quelto fegno alh.xiipdi fet? 
tébre,il giorno fi aguaglia có la nottedz l’ottauo fegno è 
fegnato p vn fcorpione,ql có la lua lingua ablàdiffe, di co 

ia coda puge,cofi intrando il fol in qlto fegno alli.xiimdi 

B i) 
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Ottobre,in la prima parte il tempo è temperato, ma in 

la vltima comenza far freddo.E1 nono fegno è il fagita* 
rio,animai nociuo,cofi poi che il fol fera mtrado in que# 

Ito fegno al,xiij.di nouembre,offende,& noce col fredo, 
& con le neue.El decimo fegno è Capricorno, qual e no# 
minato da la capra,perche cofi come la capra facilmente 
afcende da batto in alto, cofi il fol intràdo in quello fé* 
gno alli.xiiy.de decébre dal baffo del noftro hemifperio 
comenza afcender ad alto.JLVndecimo fegno è l’aqua# 
rio fegnato per vn homo,che fparge aqua per dimoftrar 
che intràdo il fol in qfto fegno affi, xi ♦ di genaro manda 
alla terra aqua,& humidita. Il duodecimo fegno è pefce, 
fegnato per dui pefci ne E aqua,qual è freda,& humida ,g 
dar àfaper cheintrado il fol in quello fegno alii.xy.dife 
braro,il tempo è fredo,& humido.Da le cofe fopradete, 
fi può faper la diuerfita de li effetti, qual il fol produce in 
cadaunfegno.Ma e da aduertir,che quello auiene à noi 
altri habitanti de qua da l’equinotial, yerfo il fettentrio# 
ne,ouer polo artico,perche à quelli che habitano alla par 
te del polo antartico,vfcito il fole de li equmocij, produ 
ce effètti contrari). Et cofi quando noi altri hauemo la 
eftade,àloro ci’inuerno,de forte che bordine deli fegni 
del zodiaco non è a' tutti conforme nel influir* 

De li fette cieli,it li putte ti,cr deli foi mouimcnti,&come influì fono,et 
cuuftno gcnerutionc,o~ corninone in li corpi inferiori, Crfp.X. 

Oi che hauemo tratato del ottano cielo,& de 
lellelle,Ò£fegni,chefonoin quello, è coirne# 

niente ragionar de li fette inferiori, chiamati 
cieli de li pianeti, tra liquali il cielo dilatar# 

no èprimo,& fuperiore + El fecondo quel di 
Ioue, 
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loue * E1 terzo di Marte * Ei quarto del fole * Il quinto 
de Venere* Il fexto di MercurioJl fettimo de la luna,qual 
è infenor de tutti, & à noi piu propinquo * Quelli fette 
pianeti fe chiamano ftelle erranti, non perche effe errino, 
ma per caufa, che li luoi mouimenti non fono vniformi 
Quelli moueno li elementi, ÒC corrumpeno le cole corra 
ptibile, caufano tempo fereno, alterano le vnde del ma# 
re, moueno la tempeftade, fanno yfcir li fiori * Et che que 
ftipianeti habino virtù naturale per caufar quelli effetti, 
lo teftifica la fcrittura lacra nel Genefis al capitolo primo, 

perche quando Dio lihebbe creati diffe, voglio che Ila# 
no caufa di far diuerfita de tempi, giorni, mefi, ÒC anni 1’ 
influxi de quelli pianeti fono vari), & diuerfi, fecondo la 
variatimi de le prouincie, & regioni de la terra,fumimeli? 
te imprimalo le fue ìnfluentie nelli animali,volatili, & pia 
te*Alli huomini inclinano piu *à vna cofa che à l’altra, ma 
quantunque co-fi inclineno,non però obligano, ouer af? 
forzano,anci come dice Ptholomeo * L’huomo fauio fi# 
gnoregia ale ftelle, Sauro e quello che non fegue la fen? 

fuahta,ma la ragione* Cadaun de h pianeti ha la Sphera 
propria, laqual circularmente fi volge, Il fupenor in gi? 
ro,& attorno del inferiore,cofi approfsimatoli, che tra il 
fuperiore, & 1 inferiore non glie cofa alcuna, ne vacuità 
alcuna,De modo che quelli cieli in tal maniera lono con 
^§ufcbe cola alcuna per fiottile che foffe, non potria in# 
terponerfi tra 1 un, OC J altro, come fi vede anche tra li eie 
menti, che tra 1 un, di 1 altro non fi troua vacuo, perche 
tial aqua, òC la terra, ouer tra l’aere, dC l’aqua,& trai’ 

aere, & il fuoco non è cofa alcuna, cheli polla interpo# 
nei * E da lapere che fe ben li cieli lono in tal guifa congi 
orni, dC contigui in tanta propinquità, quella tal vicina? 

lì) 
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za non li impedifce el luo proprio moto, ma mouenfi di 
ftinta mente in tempi differenti l’un da l’altro fenza ripof 
lo de vn folo ponto,In tal guifa che il decimo cielo coro 
pilce el fuo mouimento in ho re vintiquatro.El nono eie 
Io qual e imediate dopo del dito in quaranta noue mille 
anni,Et l’ottauo cielo finifce vn fuo moto m.xxxvi.milia 
anni,SS l’altro in fette millia annidi fettimo che è appref 
fo l’ottauo fimfee il fuo moto in trenta anni. Quelle co* 
fe in vero ne mfegnano la gràdeza, SC la poffanza del fat 
tore de tal opere,Ilqual qlle ìftefle opere mamfeftano, SS 
lodano,come dice il Regai Propheta nel pfalmo dieci* 
doto * Li cieli narrano, di mamfeftano la gloria del Si* 
gnore,E in vn’altro luoco, li cieli confeflano le tue ma 
rauigliofe grandeze, perche nel principio tu hai funda? 
to la terra,SS li cieli fono le opere de le tue mani * Si ha 
da notar,che cadauno di quelli cieli ha dui moti, l’uno e 
dal primo mobile de Oriente in Occidente, tornando 
yn’altra volta in Oriente fecondo che di fopra fi ha dit* 
to, l’altro moto che e' proprio à ciafcuno de effi * Que* 
fto fi fafotto il circolo obliquo contrario al primo, cioè 
de Occidente in Oriente,Si come dice Francefco Capua 
no è fiato neceftario che ne li cieli fofleno doi moti con 
trarij,l’uno nel primo mobile, l’altro ne le Sphere infe * 
rior per due ragioni,prima perche il primo mobile li 
moue cofi velocemente, SS con tanto impeto, che a pen 
na quello tal moto fi può confiderare , pafiando in vin* 
tiquatro hore tutto il fpacio che occupa. Et quello e 
caufa che rapifce feco tutti li inferiori, Et anche la Sphe 
radei fuoco infieme con la media region de l’aere, co* 
me fi fcriue nel primo de li Metheori, perche fe el nono, 
SS l’ottauo con li altri inferiori non fi mouefleno alla op 
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polita parte col moto contrario , cl primo mobile non 
(blamente rapina leco le Sphere celeite, ÒC il fuoco con 
la parte del aere, ma anchora l’aqua , ÒC la terra fi mo; 
ueriano in giro col moto diurno, ÒC niuna cofa feria 
quieta, ÒC fida* La feconda ragione è perche le Stelle 
col fuo moto influifceno in le cofe inferiore , Et cofi in* 
fluifceno come fi moueno, Che fe per forte fi monelle; 
no tutte con vn moto folo,cioe de Oriente in Occi* 
dente vniformemente produriano effetti vniformi ÒC 

eguali,laqual cofaferebbe inconueniente, perche non 
folemante balla Finfluflo de la generatione, ma conuie; 
ne anchora quello de la corruptione* Et cofi fu cofa 
conuemente, che tutte le Sphere fi moueffeno col mo; 
to diurno intorno la terra vna volta nel giorno, natura; 
le, acio che tutte ne influivano,& communichino la fua 
influenza, ÒC cofi medefimamente comuene che fi mouef 
feno col lecondo moto fotto il zodiaco appreflandofe, 
òC allontanandofe, acioche li lor effetti fofleno differen* 
ti ♦ Lice Anilotile nel lecondo de la generatione che il 
moto de le fteile nel circulo obliquo , cioè nel zodiaco è 
eaufa de la diuerfita de li effetti,pelle il fole in la primarie 
ra appreflandofe a noi altri fa, òC caufa generatione, ÒC 

quel ifteflo nel Autunno, ÒC nel Inuerno allontanando; 
fe da noi,caufa corruptione» 

De li region Eltmentir. Cip, XI. 

Elli precedenti capitoli fi ha trattato de la 
region celefte, cioè de li cieli, ÒC del fuo nu 
mero, ÒC de li luoi mouimenti ♦ Adeflo trat 
taro dela region Elementar come è ordina 
ta, òc diuifa, Et primamente fi hadafapere 
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che li elementi fono quatro, di non piu ne mancho, per 
ragione, che le prime qualità fono quatro, lequal fi com 
binano in quatro modi . II primo caldo, di fecco * Il fe^ 
condo caldo, di humido . II terzo freddo, di humido * 
Il quarto freddo, di fecco.Ne fi può agionger altra com 
bination che fiapofsibile, perche dui contrari; non po* 
no elfer in vn ideilo fubietto per vna ifteifa ragione. Que 
Ile quatro conftituifcono quattro prime e {lentie, qual fi 
chiamano elementi, Si quello per ragione de li foi primi 
corpi fimplici, come fi vede in le fue qualità, cioè nel fot 

co, nel aere,ne Paqua, di in la terra, perche vedemo chel 
foco è caldo, di fecco, di l’aere caldo, di humido . L* 
qua è fredda, di humida .La terra esfredda, & fecca, Per 
laqual differentia de le qualità de li primi corpi le cole eie 
mentar fono diuife nel ditto modo, tutti quelli elementi 
fi moueno al moto del fuperiore, eccetto la terra qual è 
immobile corno dice Alberto magno nel primo fopra li 
metha. capit.iiii.E necelfario chel moto qual vedemo nel 
le parti inferiore,cioè in li elementi prouegnino dal mot 

to fuperiore come da la fua caufa, pero fi ha da intender 
quello de li elementi fuperiori,liquali con continuo mos 
to circularmente fi moueno eccetto che la fola terra,qual 
è piu bada de tutti,rella lenza moto non folamente circu 
lar ma anche retto. 

I n che modo li elementi circunid.no l’un V altro, er perche l'dfié 
non copre tuttala terra. Cap. XII. 

I fopradetti quattro elementi circondano P 

un l’altro in quello modo, la terra è fituata 
nel mezo de tutti, come ponto, ouer centro 
del mondo, apprelfo laqual è l’aqua, di fo* 

pia 
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pra l’aqua è l’aere, ÒC (opra l’aere, èli foco, Et che il f0- 
co ftiafopra l’aere, lo prona Abenruiz nel quarto del eie 
lo,& mondo,nel comento * xxxrj*dotte dice,vedemo 
che ogni foco fi moue in lullo, dC li leua fopra l’aere, òC 

non elfendo infinito el fuo moiumento colimene che ari 
ui in vn loco fuo proprio, di naturale, di in quello fi con 
Perni* Adonque colimene che il foco fia fopra l’aere, fi? 
milmente fi proua per tal elfempio, fe alcuno non hauef? 
fe mai yifto il mare, ma vedelfe tutti li fiumi confluir in vn 
loco, perche il fuo moto non è infinito, bifogna conche 
derelfervn certo loco, doue tutti fi vano à congionger, 
cofi conuien conceder,che fopra l’aere fia vn loco nel con 
cauo de la Sphera de la luna, doue fi congrega l’elemen? 
to del foco * Dico adonque che ciafcaduno de quelfi eie? 
menti circonda equalmente la terra da ogni parte, eccet? 
to l’aqua in la parte de la terra che è difeoperta per lare? 
fpiration, di vita de li animali * Qui fi ha da notar fecon? 
do Alberto Magno, che l’aqua m alcun tempo ha co? 

petto tutta la terra, come dice nel fecondo deli Metheo 
ri, nel Trattato tertio, capitolo fecondo * Noi vedemo 
Pordene de li Elementi eflere de tal forte che fempre el 
conuexo de l’uno fia nel concauo de l’altro, Et quello 
fecondo la fu a integra rotondità * Elfendo adonque que 
fto naturale de li Elementi, feguitachela terra in alcun 
tempo fu coperta tutta da l’aqua * Anchora fi proua 
in quella maniera , ciafcadun corpo ha vn luoco prò ? 
prio, di naturale, alqual colimene eflertutto impunto 
dal fuo corpo, perche altramente hauerebbe alcuna co? 
fafuperflua in la natura * Da qui è mamfefto chel loco 
proprio de le aque è lafuperficiedela terra, perche lem 
pre fi moueno per tal luoco , Et anche ogni volta che 
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duoi Elementi non conuieneno in alcuna qualità ( qual 
conuenientia communamente è chiamata (imbolo ) con 

laqualfi congiunge, vno con l’altro, e neceffano dar 
vn mezo, con loqual fi congiongano ♦ E perche la ter# 
ra,& l’aere non hanno (imbolo alcuno, feguita che fi 

congionganopervnmezoilqual èl’aqua, che ha firn# 
bolo con l’un , & l’altro » Et per quella ragione fimo# 
lira che la terra in alcun tempo fo coperta dal’aqua* 
Da qui potila dubitarli, qual fiala caufa che la tonde# 

za de li Elementi habbi manchato,& piu nella aqua che 
in li altri * Si refponde che Dio, OC la natura muna co# 
fa fanno in vanno , anzi tutte le fue opere fanno a' me# 
gliorfine,Et come Dio,per lafua grada, ÒC per fola 
fua volontà fece l’huomo,& tutte le altre cole, laffò 
quella parte de la terra difcoperta, accioche li huomi# 
ni, &L altri animanti fi conferuafleno nel fuo effer, In que 
fio palio fono molte altre oppofitioni, nondimeno la ve 
rita è che Iddio per la fua ommpotentia lo fece cofi, co# 
me è fcntto nel Genefis al capitolo primo quando dilfe, 
Adunenfi le aque qual fono lotto il Cielo, ài appanfca 

la terra lecca,. 

I/i che modo li doi Elementi, cioè de U terra » 

CT aqua fanno un corpo rotondo . 

Cap. < XIII. 



DEL MONDO. XIIII 
' DA SAPERE CHE LI DOI 

Elementi, cioè la Terra , & E Aqua am; 
bedua mfieme fanno vno corpo roton# 
do, come dice Gioanne Sacrobuflo nel 
primo Capitolo de la Sphera * La terra 

è rotonda, perche li fegm, Si altre Stelle non nafce# 
no ne tramontano egualmente a' tutti li huomini qual 
Hanno in diuerle parti del Mondo , ma prima na« 
fceno al li orientali , che non alli occidentali ♦ Et che 
prima nafcano ad vno che à l'altro , la caufa èia ro# 
fondita de la terra , Et che fia il vero , le Stelle na# 
fcer piu prefto à vno che à l’altro fi vede mamfefla# 
mente per lo Eclipfi , perche vna iHefla Eclipfi de la 
Luna , qual nuoi vedemo alla prima hora di notte li 
orientali la yedeno à hore tre, doue appare manife ? 
Ho che à loro comenza la notte, dC tramonta il So# 
le atlanti che à noi , Et di quello la caufa è la ro# 
tondita de la terra * Similmente che la terra fia ro # 
tonda dal Olirò al Settentrione, àC è contra, fi mo # 
lira perche quelli che Hanno verfo il Settentrione ve# 
deno fempre alcune Stelle , qual fono appreffoilpo# 
lo Artico , Òi le Stelle che lono appreflo l’Antarti# 
co , mai le vedeno , ma fe alcuno caminafle dal Set# 
tentrione verfo 1 Olirò , potrebbe andar tanto che le 
Stelle , qual primamente vedeua fe li afcondefl'eno , 

quanto piu fe appreflalTe al QHro tanto mancho 
vederia le lfelle del Settentrione , ma alhora cornili # 
ciaria veder quelle del Olirò , qual prima non potè# 
ua veder ♦ Il contrario auegnena à vno che fi mouef# 
fe dal Olirò in Settentrione ♦ La caufa di quello è la 
rotondità de la terra t Che fe la terra folle piana dal 
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oriente in occidente tanto predo nafceriano le delle allì 

orientali quanto alli occidentali * Ilche è fallo per lava; 
gion fopraditta + Similmente feJa terra fode piana dal 
Settentrione in l’Odio , le delle che. alcun vedeffe 
in vn luogo, mai le perderla da la vida, quantunque an* 
dade douefi voglia,ilche efalfo perle feconde ragioni 
fopradette + M a fe in alcun modo la terra appar piana al 
la vida de li huomini, quedo procede per la fu a grande# 
zaà refpettodelanodra villa* Et fe alcuno dicede che 
li monti, & valle impedirono la rotondeza de la terra, à 
quedo fi refpondeli montinoli hauer tal proportione, 
che pofsino impedire alla terra la fua rotondità, & fe al# 
cuna cofa fono, fi deue dir eder in tal modo come li chio 
di in vna rota che poco o niente impedifcan'o la fua ton 
dezat Ma nota che in vna de doi maniere fi può chia# 
mare qualche cofa rotonda regular, cioè quando le linee 
drittamente tirate dal centro à la circonferentia fono 
eguale * In quedo modo la terra non è perfettamente ro# 
tonda + L’altro irregular,cioe quando tutte le parti non 
equalmente fono didante dal mezo, Et coli è la rotonde 
za de la terra ♦ Hauendo adonque ditto come la terra è 
rotonda, dico che l’aqua è rotonda in la medema manie 
ra + Ilche è manifedo perle fopradette ragioni,Et che 
Paqua fia rotonda fi prona perche quelli che nauigano 
per elmare quando vogliono difcoprir la terra afcende# 
no alla fummita del arbore de la naue , de li fogliono 
mirar la terra piu predo che da alcuna parte piu baffi,. 
Di quedo è cauta la tondeza de l’aqua* 

Come U terra èjìtuada è pofta nel mezo del mondo. 
Cap. XIIII, 

L’Alphra# 
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’Alphragano dice in la quarta differétia,fe la 
terra non folle nel mezo del mondo, non fé? 
ria egualmente diftante da ogni parte dei eie 
lo,ma Euclide dice nel primo deli elementi 
eh’ e in mezo, SC egualmente è dittante da 

tutte le parti, il che fi proua in quello modo,Se la terra 

non fotte nel mezo fi apprettarla piu al oriente, ouer al 
occidente, OC quando il fol,ò altra ftella fotte in quella 
parte feria piu propinqua alla terra di quel che eflendo 

m l’altra parte, & cofiappareria maggiore, la qua! co? 
fa e falfa. Perche vedemo che à tutti li habitanti in la fu? : 

perficie de la terra li apparirono le flette de vna medema 
quantità in qualunque loco fiano, ò nel mezo del cielo, 
dm altra parte. La caufa di quello è che la terra egual? 
mente e'diftante da le flette, Adonque la terra fta in me? 
zo del firmamento. Anchora fe la terra in alcuna fua 
parte fotte piu propinqua al cielo, che in l’altra, non fi ve 
deria fempre la mita del cielo, fiche è contra Ptholomeo 
& altri Philofophi, quali dicono, doue voglia che fi tro 
uiThuomo,fempre ha fei fegni fopra l’orizonte,& al? 
tri fei fotto , elamita del cielo di fopra, & l’altra di fot? 
to . Si chele parti de la terra egualmente fono difcofte 
dal cielo, Dice Ioanne Sacrobutto, che per quefta filetta 
ragione!! proua la terra etter come vn ponto à rilpetto 
del firmamento,perchefe la terra fotte di quantità con? j 
fiderabile a rifpetto del cielo, non fe vederla fempre la j 
mita del cielo , Et per intender meglio quello, fi ha da I 
imaginar chefia fuperficiepiana fopra el centro de la ter d 
ra, laqual diuide tutta la terra inditi egualiparte, infie? I 
me co! firmamento . Dico chel occhio de colui qual flette 
nei centro de la terra vederla la mita del firmamento, <X , I 
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quel medemo quado folle in la fuperficie conuexa de la ter 

rafimilmente vederla la mita de la terra * Da quello fi re# 
coglie tutta la quantità de la terra efler infenfibilàrilpet# 
to del firmamento* 

rx Ufermtz* &t U ttm, Cap. XV» 

He la terra fia immobile lì proua per due ra# 
gioni , la prima è * Ogni corpo extrema# 
mente graue naturalmente va al luoco piu 
bado , che e il centro, di mezo del firma# 
mento, di li fe ferma come dice il Philo# 

fopho nel quarto de la Phifica, di nel primo, di nel quar 
to del cielo , di mondo * La feconda ragion è che fe la 
terra fi mouelfe dal centro, neceflariamente fi mouere# 
be,o per yiolentia,o per mouimento naturale , non per 

moto naturale, perche afcenderia verfo ei cielo * 11 che 
alla natura del corpo graue è contrario, ne anche per 
yu: lento, perche non letruoua corpo fi grande che gli 
polla far tal violentia ,doue bifogna dir che Tempre ila 

quieta, & non fi moue ♦ Il medemo proua Alberto ma# 
gno nel fecondo del cielo, di mondo,nel Trattado♦ 
U) * c * vii) ♦ dicendo, l’ordene de le^ Stelle ne infegna la 
terra efier quieta, & polla in mezo , perche come è or# 
donatala lunafotto il Sole, Tela terra non ftefle in me* 
zo quieta, & ferma, non vegneria à far oppofitione el 
iol con la luna nel cuculo de li legni in capo, di coda di 
Dracene, di li Aftrolabi), armile, & altri inftrumenti, de 
li Af rologi feri ano falfi, &p elfi mai fi potrebeno tro# 
uar li corti, di computi de le delle, come -per li deti in# 
{frumentili nolìn lenii yeneno à cognolcerli, ma fem# 

pi e ve# 

# 
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prevegnerianodiuerfi,&differenti, perche de la terra 
non egualmente li vederebeno li circuii del cielo , Il con? 
trai lo de la qual cofahauemo prouato per Geometria 
SC Ailronomia,E da confiderai- che Dio ìlqual fece il eie? 
lo, & la terra, & tutto quello che e in elio , pofe la ter* 
ra in mezo fifla,acio che il cielo,& le lidie la circondafle 

noconilluo mouimento,doue la diuina potentia la fu# 
ftiene in mezo come vn poto,fi come dicela fcrittura,io 
ho fulpeiio la terra in yn nodo fondata fopra la ftabilita* 

Bd c entro de la terra, er come la terra è centro dei 
mondo* Cdp. XVL. 

L centro de la terra fi può intender in tre mo 
di, primo quanto al centro de la fu a grande 
za,fecondo quanto al centro del la fu a già# 

ueza,terzo quanto al centro del aggregato 
ìlqual aggregato è in mezo del firmamento, 

dal quale fe hanno da notar quatro cofe.la prima, che in 
la terra non e' vn medemo centro de la grandeza, SC de la 
graueza, perche la terra fortemente è graue per elTer 
che vna parte è coperta da l’aqua, Si l’altra difeoperta, 
Secondo el centro de la graueza de la terra non è nd me 

20 del firmamento,perche feimaginariamentefi diuidef# 
fela terra in due parte eguali, alhora quella parte che 
e coperta da le aque fuperchiaria à l’altra difcoper# 

* Terzo che non e vn medemo centro de la gran# 
deza de la terra , &C del centro del firmamento , per # 
che la terra none egualmente coperta da le aque, do# 
ue leguita che in la terra podemo imaginar tre centri re# 

almente diftinti yn da l’altro^’uno è il centro de la gran 
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deza de la terra,l’altro è il centro de la graueza, el terzo 
è il mezo dei firmamento * L, a quarta chel centro dei a gì 

gregato de l aqua,5i de la terra e nel mezo del firmameli 
to,perche tal aggregato è corpo graue,& non impedito, 

Et coli el centro de la fua graueza ènei mezo del 
mondo perche èdenacuragraue , àtal che 

fi può dir la terra effer nel mezo del 
firmamento , perche è parte del 

aggregato , ilqual aggre f 
gato è nel mezo 

deimondo* 

àr 
Il F1HE DEL FRI/ 

« O L1BR.Q. 
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LIBRO SECONDO 
DEL FL VSSO , ET REFLVSSO 

DEL MARE , ET COME FV 

tremata la Nauigatione * 
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CHE COSA SIA IL MARE,ET PER? 

CHE SI CHIAMI OCEANO, 

CAPI, H 

L Mare è loco proprio de le aque, p 
fimiglianza de la fua forma, nelqual fi 
generano,àC mantengono + Et come 
dice Alberto magno dal mare li fiu? 

mi efcono,& al mare ritornano. Nel 
terzo de li metheori nel capi,xij,vede 
mo anchora che tutti li fiumi al ma? 

re correno,& dal mare efcono per correr vn altra volta, 

dal che è manifefto chel mare è fin,di pricipio de le aque. 
Dicefi mare Oceano per il fuo pretto,dC veloce moto co 
qual fi moue perche ocis in greco voi dir,veloce,Li g*1 
ci,& latini l’hanno chiamato con quello nome, OC coli e 
tettato nome comune oceano,oueramente qfi cingo op 
che cinge,& abbracia tutti li termini oc la teu a + llqua p 
la diuerfita,& differenti de leregioni fortifce nomi di? 
uerfi,come feria dir màre indiano,perfino,8Cc,Il mare nó 
ha color guardandolo d’appreffo,perche la notti a vifta 
non è terminata in la fuperficie del aqua,madefcende,SC 

penetra dentro,Ma guardandolo da longi ha color ce? 
ruleo. Et quando è moffo da li venti,forma colon differe 
ti.Si ha dafaper chel mare p fette giorni crefcendo le in 
alza.pilche chiamao effer le aque vaie, ÒC p altri, vi^gior 
nifireftringe,Òf abbaffa*Di quefto crefcimento,& dima? 
nution, Anttotile affegna due caufe naturai nel fecodo de 

li metheori,Oltra lequal hippocrate nel libi o del Aeie, 
& aqua,dice hauer caufa propria aftrologica,cioe per na 

turai vuoi de la luna,qual ha l'opra le aque,perche fi yede 
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che li concilili;,ollrege,& altre cofe limile marine, con la 
luna crefcente crefcono,con la decrefcente decrelceno 
percioche quando la luna afcende (opra rorizonte,& 
con li foi raggi tocca il mare,moue vno certo buglimen 
to,qual caula il crefcer,& il decrelcer, ÒC bufar fora al li# 
to ogni corpo morto,& qual fi voglia altra fporcheza, 
De quelli crelcimenti, ÒC decrelcimenti qual fa il Ma? 
re, del tempo, ÒC del modo, quando come amene li 

dechiarira nel fettimo Libro,doue fi tratta ampiamente 
de la Luna, 

Come il mire fi couien allaperfettion del mondo, crfcnZiquel 
& lo il mondo non potria{tir9 Et come le aque fi gc* 

tierano in quello. Cap* IL 

L Mare pertiene alla forma, ÒC perfetion del 
mondo,ÒC il mondo non feria perfetto lenza 
quello,gche nó elfendo principio de le aque 
non feriano ne anche le aque fimplice, Et nó 
hauédo aqua fimplice, nó li haueria ne anche 

la mifta, Et coli non fi haueria cola alcuna di quelle,qual 
mediante Taqua fi generano,de modo che non elfendo? 
ui aqua,non 1» dariano quelli corpi qual fono continui, 
& conglutinatùDa laqual cofafeguita, che non elfendo 
ui principio de le aque, la generatione le deftrugeria.Et 
ex confequenti tutto il mondo, Coli anchora fe non 
folle il principio de le aque, non fariano li congiun * 

gimenti de li contrari; , àcongionger poflibili , Et 
coli tutta la natura mancharia necellariamente , Si 
che manchando la virtù in lo neceflario , fe impe? 
diria ogni opera in atto ,de modo che non ellendo ? 

C i; 
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ui principio de'le aque mancharia l’operar de la natura, 

E cofi mancheria il mondo * Dal che fi conclude eiler ne? 
cellario il mare per il fullentamento del mondo,Dice Ari 
liofile nel fecódo de li metheori che le aque del mare lì ge 
rierano nel fettcntrione,vol dir che gran parte de le aque 
manne fi generano in la parte fettentrionale, Quello de? 
chiara Alberto magno nel fecondo de li metheori nel ca 
pitoIo,vhdicendo,cbel mar corre da fettétrione al mezo 
giorno, perche il fettentrione e parte piu alta che none 
il mezo giorno,per caufa che del freddo fettentrionale fi 
genera i’aqua in maggior quantità di quel che può capir 
la alteza de li foiliti,& nel mezo giorno l’aqua fi confu? 

ma p il c’alor del foleLt perciò nei fettentrione vna aqua 
fpinge l’altra al loco piu bafloJEt cofi accidentalmente fi 
moue del fuo loco,doue fi genera,perche elfendo humi? 
da corre,àC fi moue p fin eh’è retenuta nei loco feceo ♦ La 
caufa del confumar de l’aque nel mezo giorno è che il fol 
Tempre fi moue nel fuo circolo eccentrico,de forte, che i| 
fuo centro non è vn filetto col centro de la terra, a tal che 
fe il diametro del circolo del fole folle pattato p ambidoi 
li cétri,cioe p il fuo,& p quello de la terra,maggior parte 
del diametro farebbe in vna parte che in l’altra, ai refpet? 
to de la terra,per quello fi moftra per ragion geometrica, 
che maggiorionghezadeldiametro ènei vigefsimo gra 
do de gemini in quello noftro tempo, & la minor nel yit 

gefsimo del fagitario,ilquaI èfegno oppofto alfegno de 
li gemini,dal che è manilèfto che il fole molto piu fi appro 
pinqua alla terra in la parte del mezo giorno,di quel eh’e 
in 1 a parte fettentrionale ♦ Et cofi per il luo apprettarli in 
tal maniera fcalda che confuma le aque, & abbatta la ter? 
radiche non fa in la parte fettentrionale,. 

Perche 
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pcnhs ilnurcc falfo, &■ cornee piu conueniente cofl atti 

nmgitione. Cip. Ili, 

A efperiétia ne infegna che l’aq del mar è fai 
fa,Et dice Alberto magno,che fi chiama ma 
re per effer amaro, ouerfalfo ♦ MaTeirer il 
mar falfo par che fia contra 1’effer fuo natu; 
ral,eflendo principio,origene, & loco prò# 

prie, de le aque che in quello fi generano,Le aque che * 
quello in.trano da li fiumi fono dolce,par che dourebbe 

no effer piu tofto dolce che lalfe, Similmente fe Iddio,ÒC 

la natura, ordenano tutte le cofe al meglior fine, le aque 
del mar doueriano effer piu tofto dolce che falfe, per ef# 
fer che l’aqua dolce è di meglior natura, ÒC del effer piu 
perfetto che non eia falfa* A quefto refponde Alberto 
magno nel fecondo de li metheori nel trattado terzo,nel 
capitolo quintodecimo,dicendo,la materia che eaufa la 
falfedine del mar è che fono dui forte de vapori,caldo,ò£ 
humido,caldo,ài fecco,ó£ in lo mare vno di efsi fe leua da 
lafuperficie,& l’altro dal fondo del mare,& quello perii 
caler del fol,& de le ftelle,qual fono caufa efficiente di 3# 
fti vapon.Et perche il vapor de l’aqua è molto piu fotti 
le tra quelli dui,pero leuandofi nel aere è confumato dal 
fole,& refta il vapor de la terra o piu propriamente exha 
lation,fparfa,& diftefla,ÒÉ mefcolatane raqua,come fi ve 
de per exempio nel mangiar digefto,che lo fiottile è eie# 
uato,& diftelfo per li membri per notrir,& la fuftantia 
grolla,& indigefta refta.Cofi il vapor groffo de la terra, 
refta in la fuftàtia de l’aqua del mar,Et il fredo de l’aqua 
circonftante rebatte la fua frigidità in effo, 6C con quella 
fi abbrufa infieme,& falli vn glutino, ouer antipariftafis, 

C*. * 

11} 
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che yol dir doi contrari) gionti infieme fortificati, piu che 
non erano per inanzi,percheil calor de la exhalation vfd 
to dal fondo del mare per yirtu del fole fi fortifica col fuo 
contrario,eh’è la frigidità + Et cofi fupera quel tal calor*. 
Ilche fi rechiede in la generation del fapor falfo,come voi 
il philofopho nel fecondo de li metheori al capitolo pri-s 
mo , Di quello hauemo vnafimilitudine, che paffando 1* 
aqua per la cenere quantunque la foffe dolce , la deuenta 

falada* Ilmedemo accade alla aqua del mare nel tempo 
cheladiuentofalada*Et alcunidiconoche ce elemento 
puro in fuftantia,& che l’elemento de l’aqua fia nel mare, 
& in mezo del mare l’aq e fimplice fenza fapor,pche in ql 
loco non hacontrario*Quefto à me par non effer cofi,p^ 
che il calor del fole, di de le ftelle che forno fufficiente a 

far vfcir le exhalatione del fondo del mare,lequal mefco# 
late col freddo de l’aqua feceno faper falfo in la maggior 
alteza de raqua*Similmente,& con piu ragion lo la nel 
mezo,& nel fondi del mare*Et cofi tengo con Ariftotile, 
& con Conftantino grande Aftrologo al prefente non 
efl'er alcun elemento puro + Et che 1 aqua fia falfa , ème-s 
glio,8£ piu conueniente per la nauigation, che fe la foffe 
dolce*Quefto afferma Alberto magno in quella forma * 
L’aqua falfa è piu graue,& piu fpeffa di quei ch’èia doh 
ce Jlche fi ha prouato per molte efperientie,tra lequale è 
vna,Se la dolce fi mefcola col fai in vna commiftionforte 
talché il fai fi disfaci in 1’ aqua,£C in quella fi gietti vn ouo 
frefco,quel tal ouo nodarà (opra l’aqua per la fpifitudh 
ne di quella aqua, qual ha conleguito da-la commiftion 
del fai * Et fe quel medemo ouo fi mette in l’aqua dolce 
dC pura l’andara al fondo + Difi del ouo frefco, perche fel 

folle ftalaizo,qualche parte di effo feria difloluta, òi ha? 
ueria 
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uerìa aefe fotto la fcorza + Et per quefta caufa potria fó 
pranatar in l’aqua dolce* Per quello fi inoltra che lena 
ue piuprefto vano a' fondi in la dolce,che in la falada,per 
che la dolce piu facilmente fi diuide,& piuprefto fi eleua 
che la falla. 

De li moti differenti del m&r octtno, Gip. UH. 
J 

p Auemo dechiarato nel fecondo capitolo di 
quefta libro,che gra parte de l’aqua del ma 
re è generata nel fettentrione, & da li corre 
verfo il mezo giorno, ÒC quello è vno de li 
moti,che ha il mare, Vedemo anche chel ma 

re crefcendo fi mone verlo vna parte,ÒC decrefcendo ver* 
fo la contraria,co tal ordine, che doue prima coraenzo 
crefcer,li coméza anche decrefcei\Per quello fi vede chia 
ramente che l’aqua del mare ha moti contrarli,ÒC differen 
ti.Oltra di quefto vedemo li fiumi correr al mare* Et pur 
il mare fubintra,& afeende in li fiumi diche par cofa mara 
uegliofa in la natura, perche l’aqua naturalmente de* 
feende per effer corpo grane, Et eilendo li fiumi piu alti 
del mare,il mare no doueria afeender per effi,che fe per ca 
fo il mare folle piu alto de li fiumi, li fiumi nó correriano 
al mare, de laqual cofa con ragion fi può dubitar, In che 
modo effendo l’aqua del mare tutta vn corpo,l’habbi tà 
ti mouimenti differenti,ÒC contrari} che vn’aqua fi moua 
in vna parte, ÒC l’altra in l’altra, Si potria dir chel mar fi 
moue con quelli moti a cafo,& fenza alcun ordine,oue* 
ramente che! fia mollo da differèti,& diuerfi motori, Si ri 
fponde con Alberto magno nehi;,de li meth.nel tratado 
iy.al cap,yi,doue diflolue tutte le difficulta circa li moui# 

C iiij 
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mentì del mar,dicendo con Seneca, non effer altra caufa 
del corfo de le aque à yn loco,ouer à l’altro fé non fiochi 

alti ò bafsi, eccetto quel mouimento folo conloqualil 
mar crefce, Si dicrefce,gche con quello moto fegue il mo 
to del orbe de la luna,fi come in l’altra parte hauemo ini 
fegnato.Et che la fententia de Seneca fia vera fi proua in 
quello modo,Le aque del mar crefceno,Si decrefceno in 
tutte le parte del mondo,cioè in oriente,occidente, fetten 
trione,& mezo giorno,Et g quello il mar non ha parte g 
pria doue comenzi crefcer,ÒC decrefcer, Et cofi per acci? 
densl’aquafi moue da vnaparte al’altra,eccetto al baffo 
perche quello moto non viene per accidens, ma per prò 

pria eflentia che feguita la fua forma,. 
. * 

' / . ? . » • < 

Perde il mire mri rebut^nefi pigmenti» 
Cip. V. 

Lcun potrebe ricercare,poi che in mar fi gene 
ra tanta aqua,Si continuamente li fiumi intra 
no in effo,& tanto numero di fontane, pelle 
nonrebutamai,ne fi augumenta l Di quello 
fono alcune ragioni notade da Alberto ma? 

gnonel,i),de limeth.qual dice, il mar non fi augumenta 
ne agràdifce,pche e naturai recefacolo,Si quiete de tutte 
le aque,Et il loco non può rebutar g Tingreflo de la co? 
fa che deue efler locata gche il loco fecondo la natura de 
ue effer conforme alla cofa locata. Il mar è il loco difpo? 
Ho per riceuer li fiumi,ne per il fuo intrar rebuta, ne fi au# 
gumenta,Et quello è perche il mar è tanto grande che al 
rifpetto fuo li fiumi non fono fufficienti ad augumentar? 

Io* La terza ragie* e gche il calor del fole,Si alteration de 



DEL MARE* XXI 
li Venti confumano tanta aqua,che fe ben continuamente 
la fi genera,8É li fiumi continuamele filtrano in quella, in 
tal modo Iddio lo ha difpolfo che non fi minuifce ne au« 
gumenta,come dice Iob, Signor tu hai pollo li termini al 
mar,qual non può patiar*Nota che dice la fcrittura, par; 
landò del diluuio di Noe,nel Genefis a capi fette, che fa; 

qua afcefe vndeci cubiti fopra il piu alto monte , chefia 
fotto il cielo,a tal che tutta la terra fo coperta da le aque* 
Et benché quello crefcer de l’aqua folle tanto grande, Il 
mar pero non rebutò,ne coperfe la terra vfcendo de li foi 
limiti,SC terminnMa il crefcer de le aque yéne da due cau 
fe*Vna perche fi aprirono le feneftre,& catharate del eie; 
lo,come dice la medema fcrittura,cioe le nube, OC piouete 
quaranta giorni,8C quaranta notte con gran fpauento* 
La feconda che còrfero tanto li fonti, fiumi, QC torrenti 
dolci,che tutta la terra fi coperfe com’e flato dito, per il 
che ogni cofa viua ql fi trouo fopra la terra gite, eccetto 
Noe, con le altre cole eh’erano in Parcha*Poiche cefsd il 
diluuio,come dice il tello,Iddio madò venti tato forti che 
confumorno l’aqua, 8C la terra torno nel primo fuo effer* 

la (ccdlcntU de Parte tuuìgatoria,o‘ de lajùa antìquìu. 
C*P- VI. ; 

On ragione fi può dir che la nauigation ha 
grande eccellenti, poi che Iddio fo quello 
che comandò far namlij, ouer inftrumenti 
che nodaffeno fopra raqua,comeè fcritto 

. nel Genefis nel capitolo fexto. Dio cornali; 
do a Noe che faceffe yn nauilio, ouer Archa, de legna? 

me, Sé trattamenti grandi, impegolata di dentro, Sé di 
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fora ,laqual Aveliahaueuatrecento cubiti in longo,Ó£ 
cinquecento in largo , & trenta in alto * Di quelli cubi? 
ti fono diuerfe opinioni di che quantità fofleno ♦ Alcuni 
dicono che fono flati geometrici + Altri dicono efier fta? 
ti communi,ma è piu ragioneuol che foffero geometrici 
per efler maggiori, perche conueniua che in l’Archa fof 
fe loghi per tante cofe quante fi doueuan meter ♦ Seri? 
uendo fanto Ifidoro de la nauigation nel libro de le Ethi 
mologie, che li Lidi; forno primi qual trouorno li naui? 
li; ,pero quefti non yenero in altra cognition che congió 
ger traui con traui ben chiodati,& calafatadi,& in quel? 
li nauigauano non difeoftandofi troppo da la terra* Do 
po di quefti Epaminonda greco,finite de poner in perfe? 
rione li nauili;,& il nauigare+Et cofi in quella famofa gue 
ra di Peloponefo,Il capitan nominato Bias fi trouo li co 
naue chariche , & galee * Nel terzo de li Re nel decimo 
capitolo fi legge,che Salamon Re di Hierufalem, man? 
dof due naui a Tarfo, & ogni tre anni andauano,& torna 
uano,8C de li portauano oro, argento, & lauori d’auolio, 
pauoni,& fimie * Iulio folino dice che tutto il mare di me 
zo giorno qual cinge,& circonda l’Aphrica,& dal fin de 
l’India,per fin la Spagna tutto fi nauega, Se di ciò addu? 
ceteftimoniodel Reluba* Per confirmation, dC argu? 
mento di quello famention delfole, Agente aflignan? 
do li modi delnauigar, Sili termini de le diftantie* 
Platon e nel libro trentèlimo fecódo nel dialogo de Thi 
meo,dice che de yna Ifola chiamata le colonne d’Hercu? 
le ch’èia bocca de vn ftreto fi nauiga ad vna terra fer? 
ma,& continuada maggior de l’Aphrica, & Afia,do? 

ue par che auanti il tempo di Piatone fi nauigaua da 
la 
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la Ifola de Calis ch’èia bocca del ftrettode Gibraltat 
fin alla terra de l’India noua, Plinio Veronefe fcriue 
che gouernando Tiberio Cefare le cofe del Imperio 
nel Mare d’Arabia fi trouorono fegni de N aulii) , li« 
quali haueuano perfo li Spagnoli , Cornelio Nepo* 
te fa mention che in tempo fuo vno chiamato Eudo* 
xio fugite dal Re Latino nauigando per il mare de A? 
rabia + Dice anche che lui ha veduto celio an tip atro, 
qual de Spagna nauigò con la mercadantia in PE # 
thiopia * In tempo de Augufto Cefare per maggior 
parte fo nauigato il mare oceano Settentrional nitori: 
no P Alemagna fin al paefe de li Cimbri, & Geldrefi , 

Regnando Seleuco, OC Antiocho, li liti del mare ca 
fpio forno nauigati, di cognofciuti con le arme de ma? 
cedoni , liquali fimilmente nauigomo tutto il mare fet 
tentrional da vna parte a l’altra, Plinio piglia tedi# 
monianza da Cornelio Nepote qual affirma chelRe 
de li Sueui, ouer fuizeri dette à Metello Celere Pro* 
confale di Francia certi Indi), liquali nauigando da 
la India con le mercadantie, da la tempefta forno tran 
fportati, di buttati in Alemagna, Si legge anche in 
Othone che in tempo de li Imperatori Tedefchi, ah 
cuni imbafciatori de la India forno trouati alli liti de 
la Alemagna , liquali erano fta portati da venti 
contrari) , ài fi teniua per certo che fo fieno ve 
liuti dal Oriente , laqual cofa non potria ftar fi co? 
me alcuni fe immaginano fel mare fettentrional fofa 
fe agiaciato , Papa Pio terzo , dice nel Libro 
de la Geographia che la ragion manifeftamente ne 
inlegna eli e re dato antiquamente nauigato tutto 
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il mar poi che del nome de li foi liti li antiqui hanno po# 
fto li nomi al mar oceano,qual abrada,ÒC circonda le viti 
me parte de la terra* Del numero, ÒC moltitudine gran* 
de de li naulii; che forno antiquaméte alcuni autori lo feri 
ueno.Hometo dice che in la armata de li greci qual ven# 
ne à Troia gherano mille cento,ÒC ottanta naue, fimilmé 
te ferme Diodoro che Xerfe Re dell Perfi, conduffe con 
tra li greci fette cento mille homini foi, òC trecento miliia 
de li amici,& ariuato al mar politico fece nel ditto mar vn 
ponte de nauili; fopra ilql pafso có la fua gente, a tal che 
li nauilii cofi congionti arnuauano dal lito de Afsia à ql 
de Europa,doue il piu ftreto che fa non è macho de vna 

legha che fono quatro miglia Italiane* 

Co me per alcuni pegni del folade laluna.Si potrà cognofcer quando 
fura fortuna, 

Ohe volte accade effer fortuna nel mar de ve 
ti,& aque,qual caufano tempeftade,da le qual 

| legnila alli nauiganti morte, òC la perdita de 
"!i nauili;,& facilita loro,ò altri trauali,8C fatiche 

grande,pero in quella parte voglio infegnar 

alcuni fegn:(fecondo che trouo fcritto)per liquali li po# 
trano cognofeer le ditte tempeftadi,& fortune , acioche 
quelle pueduie,&fapute minor dàno pollino patir*Etq 
fto piaque grandamente à Virgilio, ìlqual dice che molte 
battaglie de li venti dannofi occoreno alli ignoranti.Le# 
o-efi di democrito philofopho che vn fuo fratello Dama 
lo fegàdo le biauecon gran feruor,6i ca!or,fo auifato dal 
ditto Philofopho che 1 affali e ftar di fegar,ma elle con 

f^ran prefteza recogliefle quel che l haueua legado , 

tc reponefle , perche pretto doueua yenir vna grande 
tempe# 
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tempefta de venti,qual portarla via ogni cofa, Et cofi paE 

fate poche hore, fequito' tutto quel chel ditto Philofo» 
pho gli haueuapreditto*Hauendo donqueà dechianrli 
fegni,ouer pronoftici de le tempefta, comenzaremo pri# 
ma da quelli che fono deno Cadi per il Sole* 

SEGNI DEL SOLE* 

PLinio nel lib*xviij*de la fua naturai hiftoria nel capi* 
xlv*dicc quando nafce il fole fel fera netto, limpido, 

& non feruente,prenuncia giorno fereno*Ma fel appare# 
ra gialo dimoftra piogia con pietre,ouer grandine* Ma 
quando nel fuo apparir fi moftrara concauo,figmfica pio 
gie, & venti* Et quando al nafcer fuo ferano dauantide 
lui nebule vermiglie,ouerrofegiante,& parte di effefpar# 
feverfo la tramontana,&parte verfoil mezo giorno fi# 
gnifica venti forti,& piogie* Se veramente il fole nafcera, 
ÒC tramótara co certi raggi retirati dimoftra piogia* Ma 
quando inanci l’ufcir del loie apparerano fopra di effo ne 
buie rotonde,lignificano grande tredo, quello auien qua 
do al vfcir del fole le dite nebule ferano dala parte del me 

zo giorno,che fefarano de la parte da ponente fignifica 
giornofereno* Se lenebuie circódarano il fole d’intor 
no,qnto màco laflarano del Ilio lume,Ò£ clarita, tato figni 
fica magior fortuna,Et tanto magiorfara quàto magior 
faralafua tondeza* Se anche nel nafcimento del loie ap 
parevano nebule rubiconde,ouer vermiglie approflimate 
al fole,da qual fi voglia vento che fiano portate li, fignifi# 

ca douer durar quel ìfteflo vento* Ma fe faranno portate 
dal vento di mezo giorno,dimoftra piogia * Quando el 

fole nel fuo apparir l'ara circondato da nebule, da quella 
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parte doue comenza moftraril fuo circulo, de li veglie? 
ra il vento , fe tutto egualmente fi fcoprira , fignifi ? 

ca fereno * 
Se anche il fole nel nafcer fuo (fenderà li foiraggi per 

longo per lenebuie, dC nel mezo del fole apparerà co# 
me concauo,dimoftra piogia* 

Se auanti il nafcer del iole,fi moftrarano li foi raggiare 
nuncia aqua, dC venti. 

Quando il fole fara nel fuo tramótar,fel fuo cerchio fa 
ra biancho dimoftra quella notte qualche tempefta, 6L fe 
in quellahora fi dimoftrara alquanto caldo farano yen# 
tu Quando anche nel tramontar fi moftrara negro, 
ouer turbido da quella parte da la qual fi fchiarirà fara 

gran yento♦ 

SEGNI DE LA LVNA, 

DEchiaratilifegnidelfolepcr cognofccr le tem« 
pefta future, diro li prefagij, ouer cofe che fo# 

no per venir fecondo lifegnidela Luna* 
In Egitto ofleruano principalmente inquarto giorno 
de la Luna, nelaqual fe 1 ’ apparerà refplendente con 
vna chiarezarimpida, ouer netta, dimoftra fereno . 

Ma fe la è rofia , denota venti ,fe negra fignifi # 

ca pioggia* . 
Se nel quinto giorno li foi corni non faranno acuti ,8i 

Cottili, magrofll, OC obtufi, figmfica piogia « Se 1 a fa 
ra dretta, Ci voltadainfuflo, denuncia venti,maggior 

mente fe quello fara nel quarto giorno* 
Seia Luna nel quarto giorno hauerala fua rotonde 

za rolla, 
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za voffa , dinota venti forti come dice Varone, 

Dice Piinio,fe la Luna nel fuo quarto giorno fara dri 
ta lignifica, tempeftade in mare, eccetto fé intorno di 
ella 1’hauera cercilio molto netto. 
Quando la Luna è piena,& nel mezoe netta, & l’impi 

da, denuncia giorni fereni,Et fe la fara rolla lignifica 
Venti, de negrapiogie. 
Quando nafte la Lunafe fi leua col corno di fopra ne 

grò intorno al diminuir fara piogie,fimilmentefe il cor 
no inferior fara negro intorno,auanti che fia piena laLu 
na dimoftra piogie, 

Quado la Luna piena hauera cerchio intorno,da quel 
la parte che piu refplende dimoftra venti. 
Se nel nafeer de la Luna, cioè quando la è noua,Tha 

uera li corni groiTi, lignifica tempella,laqual fara mag# 
giorfe alianti il quarto giorno non fara vento da po 
nente. Se al fextodecimo giorno la Luna apparerà 
di gran color infiamata,demolirà tempeftade, 

Df li fuochi,*? hmmnc,qiuli fogliono dppdrer in It ndui 

dllinduigdntiqudnio è fortuna nel mure, 
VII I. 

CCADEALLI NAVIGAN 
ti quando è fortuna nel Mare, in quel# 
latempefta de venti,SCaque , ftando in 
pericolo de perir de notte vedere fopra 
l’arbore,6 l’antene, 6 altra parte de la 

Naue, certi fuochi,luminarie,ouero torci,liquali alcuni 
chiamano Santo Hermo, Et quando quello yedeno; 
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prendeno gran piacere,credendo eller quello Tanfo Her 
mo,ql véga ad aiutarli,& cattarli da quel pencolo, dC fati# 

cha in laqual fi trottano,Et perche quella è cola commu# 
namente tenuta da li nauiganti, che non e da credei, per 
non effer quel che credeno,pero efplicaro che cofa fia tal 
foco, & luminarie,Doue fi ha da notar, che quelli fochi, 
ouer lumi,non fono altro che vna certa exhalation , ò ina 
preffion nel aere, qual li greci chiamano Philideuces, la 
ql fe caufa de la groffeza del fumo che vada la terra, 6i co 
batte con la frigidità de la notte, ÒC cofi fi reftringe, èC in# 
fpilla in la prima region del aere,Et quando quella exha# 
lation trotta alcun corpo,nelequal fi polla accenderle ac 
cende,& fi retien li,per fin che fi confumi * Et quello foco 
non abbrufa come dice Plinio nel fecondo libro de la na 
turai hiftoria, al capitolo.xxxvffQuando quelli fochi fo# 
no doi fi chiamano Caltor,& Poluce,& è bonfegno, ma 
qndo è vn folo,è catino fegno,& chiamafi Helena,Quelh 
fochi fi vedeno anche in la terra molte volte in li exerciti 
foprale piche de li foldati,& fopra li corpi morti. Et feco 
do che dice Plinio fe hanno villo anche fopra li capi de li 
huomini,& animali, Et quello confirma anchora Virgi# 
lio dicendo che l’apparfe fopra il capo de Giulio Afca# 

nio. Quelli fochi apparirono in li efferati fi per caula 
de li molti fumi,come percalorde molta gente , Et in le 
naui fe generano del fumo de la ifteffa naue,ó£ del calov 
de la gente racolta in loco tiretto, òi de li marinari, & al# 
tra gente de la naue qual in tempo de la fortuna, con gra 
moto che fanno generano calore, Quello accade quan 
do fi troua difpolition, che la exhalation faci impresfion 
nel aere,come di fopra hauemo detto * Et à quel che dice 
Plinio che vnfolo foco non è bon fegno quello e per# 

che 
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che quando fono dui par che nel aere ci fia abondantia 
del fumo groiio, & lignifica quella efler ballante a' con? 
fumar la materia de la tempefta ♦ Pietro de Caftrobol fo 
pi a il fecondo de li Metheori,dice che qualunque volta 
in la tempeftade li vede quello foco, è bon fegno perche 
denota tempo fereno*Accade anchora efler già fortuna 
& non vederli alcun di qlli fochi,& in fortune piccole ve 
dei fi vno,ouer doi, tal cheli nauigàti nò deueno hauer de 

uotion a qfli tal lochi,credendo quello efler fanto bìer? 
mo,perche quello è cofa naturale,& non miracolofa.Ma 
fatisfacendo alla deuotion che loro hanno con quello 
fanto nel mare, Si ha da faper che fanto Hermo e' flato 
vefcouo di Sicilia molto propino alli nauiganti, perche 
per fu a interceffion Dio noftro fignorha fato,&fa gran 
miracoli, A quelli che nauigano,Qual cofi come molti al 
tri fanti hanno da Dio fpecial grana, 5i prerogatiua de 
molte co fé, qual noidomandemo,cofi tiene in la nauiga 
tion,St fortune del mar podefta,per tanto non fi deue ere 
dei quella lume,elle fi vede,fia il lanto,perche lenza venir 
in quei loco dal cielo po dar aiuto,Et cofi ogniuno con 
dmotion fi deue 1 ecomandar a Dio, QC alla lua gloriofa 
madre pregandoli per intercefsion del fanto,ne vogli ca 
uai da la foi f ui«a,cé códurm in porto de faluation» 

Di Alcuni Altri fegni per Hqmhfccognojcc L forimi, Cap. 13C. 

El fettimo cap.del prefente libro,ho decina? 
rito alcuni fegni dei fole,& de la luna, per co 
gnofeer la fortuna de vèti, Sé' di piogie,che ha 
da efler,Et perche queite cofe alli nauiganti 
tono molto neceliaiie faper,mi ha parlo ag? 

1 D 
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gìonger il prelente capùnelqual dechiariro altri cinque 
legni,ouer pronoftici,qual retrouo fcritti, liquali per li 
nauiganti deueno effer offeruati,& cognofciuti. 

Il primo e' quando in le alteze,o ne li Dolchi, ouer lei# 
ue fi fentira romor de venti,liquali non efcano fora,figni 
fica fortuna de venti. 

Secondo quando le onde fano romor in li liti del mar 
effendo il mar quieto,lignifica douer elTer fortuna nel ma 
re,dC di quello n’è auttor Plinio nel libro +xvii;j, de lana* 
turai hiftoria, Il terzo lei mar effendo quieto,dC calmo 
faci romor intnnfecamente,denuncia venti grandi, que# 
fto dice Virgilio nel decimo de la Eneida,& Lucano nel 
quinto de la Pharfalia , Il quarto quando li delphini 

vano faltando per mar,& li moftrano fopra le onde 
e fegnal di fortuna, ÒC che yegnera vento da 

la parte de doue vengono, qfto dice Ili# 
doro nel duodecimo de le ethimo 

logie. Del quinto dice Vir 
gilio in la georgica , 

che quàdo li fmer 
ghi.qual fo 

jjo corni marini,ladano il ma 
re,5C yano al fecco,figni 

fica fortuna nel 
Alare « 

& 
Fine del fecondo libro» 
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CHE COSA SIA IL VENTO,DE CHE 

QE ALITA , ET COME SI 

GENERA* CAP* I* 

Olto è difficile la declaration de 
la natura del vento, per caufa de 
le diuerfe opinioni che di quello 
fono , alcuni dicono effer aere 
qual fi moue,altri eh’è aqua, altri 
eh ’è vapor de la terra,alcuni eh e 
yn gran corpo celefte, ò de qual 
che altra forte,qual conia fua for 
za,& violétiafpenge l’aere*Que^ 

fio non fi può determinare fenza confiderare la fua natu* 
ra » Dico che il yento è vapor de la terra, qual afeende, 
ÒC trapafla fin alla alteza del aere,qual fortemente ferii 

fce,& fpinge l’aere,Et quello vapor e caldo, OC fecco , è 
per fua fottilita trapafla l’aere, perche eflendo il vento 
vapor di natura di corpo fottile, afeende perche ege 
neratode la parte piu lottile del vapor de la terra, 5£ 
da lo alto cafca,& defeende,& nel fuo defeender manife? 
fta che fi moue dal alto , & quàdo ariua à quella parte fe 
fa vento, ÒC cofi defeende foffiando,ma è da faper chel 
vapor non afeende fin alla parte fuperior del aere, qual fi 
chiama Eftus,ma afeende per fin alla parte fredda. Et in 
quella come dice Algazel conia frigidità feinfpifla, òi 
defeende, à tal che par chel vapor dalqual fi fa il vento, 
non fi congrega con la frigidità interiore, come dicono 
alcuni, ma con la frigidità efterior del loco * Per il che 

come 
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come dice Algazel è impedito chel non ariui alla fuperf# 
or parte de aere,ancora fi proua perche il vapore eleua# 
to col calor,<3£ perciò fel calor del aere circondante li aiu 
ta piu fi (calda effendo il calor interior aiutato dal ede# 
rior.Et cofi le non folle per la frigidità del loco, non fe in 
fpilària ne foffiaria. 

Chducnto non fi muoia drittoi’dito dbitjfo, mi il [nomato i in 
circonfcrcntid de Faqm,p’it U tma. Cip. II. 

Vato al moto del yéto,fi ha da notar chel non 
fimoue dal bado al alto,ne dal alto al baffo, 
ma in circolo,ouer rotondità de l’aqua, QC de 
la terra,come dice Alberto magno nel tratta 
to de yentis cap, xij, E1 foffiar, & mouerfi de 

ciafcadun vento communamente ègirado in tal modo 
eh e ne afeende al alto,ne defeende al baffo, ma mouefi in 
circuito de la terra,a modo de vno arco come appar per 
le nebule qual con li venti afeendeno, &C defeendeno de 
oriente,ÒC occidente à guifa del moto de le delle + Si ha 
dafaper che da la dottrina de li Adrologi fi caua, chefo 
no alcune delle,qual moueno li venti,come Gioue qual 
moue li venti fettentrionali,8£ il fole li venti orientali, & 
marte li meridionali,la luna li occidentali, Qriedo è qua 
fi vn principio per dimodrar che qual fi voglia caufa fe# 
condo il moto luo induce vn effetto,Et cofi cóuien chel 
effetto feguiti il moto de la caufa, Et perche le delle fi 
moiiano circularmente, conuien chel vento fi moua fo# 
piai orizonte à grufa del arco, fimilmente le dice quali# 
do lifegmfano vento,perche fono tre fegni che hanno 
qualità calida,& lecca, cioè Ariete, Leone, di Sagita# 
no, & chiamafi tripicita di foco, & legni orientali per# 
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che moueno li venti dala parte de oriente♦ Altri tre fegni 
fono de qualità fredda, Si fecca, cioè Tauro, Virgine,8i 
Capricorno.Et chiamafi triplicità terrea + Et fono meri# 
dionali,perchemouenoliventiauftralit Altri tre fono 
di qualità calida,Si humida,cioe Gemini,Libra, Si Aqua 
rio, Si dicefi triplicità aerea, Si fono occidentali,pche mo 
ueno li venti da la parte de occidente , La quarta tripli 
cita è de li tre fegni reftanti, cioè Cancro, Scorpion, Si 
Pefci, chiamata triplicità aquea, perche fono di qualità 
fredda, Si humida ♦ Et quelli fegni moueno li venti fet# 
tentrionabuEtThumorche hano in la fua proprietà da 
loro è minillrado,Si fan abundar ne li tempi à loro atri# 
buitine li corpi che li fe generano ♦ Dalefopradite co# 
fe fi conclude che li venti fi moueno intorno l’aqua, Si la 
terraimmitandoil moto de le ftelle,Si non fi moueno 
dretamente afeendendo, ouer defeendendo, perche il 
vapor eleuato con il calor , è Ipento col freddo, qual 
lofafpeffo* Etcofi conuien cheli vento che defeende 
non fia dreto per caufa del calor che afeende * Ma che fia 
eleuato intorno de Taqua, Si de la terra ♦ Et quella cau 
fa afifegna Arillotile* 

- V <rcl cil ucntc non èfemprt eqiul>nu alcuni uoltd è pinti* 

pctttofo che l’altra,er perche fi mone aUa 
parte contraria. Cap. IH. 

VI OCCORENO DVE DVf 
bitationi + La prima qual caufa e quando 
comenzail vento che il foffiar non è equa 
le, ma hor è piu impetuofo, hor mancho, 
Sihor ceffa,hor torna, de forte che non 

foffia fempre equalmente* Secondo perche il vento fi 
moue 



DE LI VENTI* XXVIII 
moue alla parte oppofita, perche cofidicemo che de le 
uante va in Ponente ,& de Settentrioneal Mezogior# 
no, Si per contrario di quello par non poterli allignar 
ragione, perche il vapor ch’è radice del vento fequita 
il luo moto, ch’è leuarfi, perche è calido, & fecondo 
quello dretamente doueria afcender , o' diremo che fé* 
quita la l'uà materia,eh’ è terrellre, ó£ fecondo quello dri 
tamente doueria defeender * Adonque che fa il vento 
mouerfi piu follo à yn lato chea l’altro, chedrito* A tal 
che il leuante fi deuerebbe mouer anchor elfo tanto ben 
verfo tramontana,ò verfo mezo giorno quato yerfo po# 
nente*Et cofide li altri ventnEt anche perche ogni cofa 
generata in vn loco non fi moue naturalmente al loco có 
trario*Adonquefe il leuante è generato in la parte de 
oriente,Et la tramontana in le parte fettentrional, Si do 
ueriano mouer alla parte,& loco proprio,6C non al co n# 
trailo,perciò dico che il mouer de li venti al fuo contrae 
rio e violento,& contra natura,oueramente è cofa mara 
uegliofa la materia de li venti,OC à noi incognita* Al pi rit 
mo dubio dico che come la materia del vento qual è il va 
por de la terra pian piano afcéde,& fa mouiméto debile, 
& lento*Ma quando è aggregato in gra quantità,alilo# 
ra defeende có impeto ,& fa gran vento, Ancora il vento 
non follìa equalméte,perche la materia afeendente non è 
Tempre equal,ne equalmente fpinge fecondo chel fredo 
e piu intenfo o piu remeflo,Et il vapor nóè equalmente 
fpeflo,o raro,Et cofi il vento alcune volte foffia forte,al# 
cune létamente*Al fecódo refpondo,mouerfe il vento al 
fuo cótrario auien per due caule,prima fecondo dice Al 
petragio,le ilellem giro fi moueno,per il fimile il ven# 
to imita quello circular moto * La feconda qual è 

JD ìiij 
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pia naturai fecondo Alberto magno perche il vapor fi 
genera dal calor, è fpento dal fredo, & perche il fre* 
do à doppo del calor,Et per quello lo fpinge al fuo có# 
trario, talché non può proceder dritto percaufa del 
fredo,eh3è nel aere, ne può defeender drito per caufa del 
calor,qual afcende,ne può tornar in dredo per caufa del 
fredo eh’ eglie di fopra.Et cofi è neceflario chel fi moua 
intorno verfo il fuo contrario,Et quel che fo dito che ni 
funa cofa non fi moue fuor del loco doue è generato , fi 
ha da intender che quella cofa qual è de natura del aere 
fi moue alloco del aere.Et l’aere in ogni parte ha loco, 
Et cofi il vapor ha natura aerea in quanto lafua rarità, 
talché non fi moue dal fuo loco,al loco d’altri,ma al fuo, 
& ouunque vada è in proprio loco. 

Del turbine ouer clmtiont del ucnto, er come Ji ciufi. 
Cap. mi. 

Stato dito di fopra chel moto de! vento e al 
fuo contrario mouendofi atorno ì’aqua, dC 
la terra,ne alcende ne defeende chetamente 
come fi ha proviate,òi la efperientia del nani 
gar lo dimoierà.Ma fi poma domandar,per - £ / l 

che caufa qualche voltali vento fa vn moto dritto dal 
baffo al alto,co meli fol veder chel vento talhor leua la 
poluere in giro,S£ afeende dreto in alto * Ilche vuulgar* 
mente fi chiama turbine. Quello anchor fol accader fi 
nel mar,come in terra,perche fi fol far vna come manega 
dreta,5C per quella fi leua l’aqua dal bailo al alto,come fi 
vede per efperientia, onde apparche anche il vento ha 
tanto il moto retto, ciò è dal baffo al alto, quanto anche 
il moto circular,come di fopra fi ha dechiaratojn queffo 

è da 
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c da notar,che qfto moto del vèto no li è naturai,ma acci- 
détal,& violento,pche è fato forzofo p vno infcontro di 
qfta forte,Quàdo vn vèto vien da yna parte, & l’altro da 
1* al tra contrariala forza de vno fi fcontra con la forza 
de l’altro,& alcun di efli non ha moto libero per ìmne? 
dimento che troua del fuo contrario, alhora il piu ga? 
gliardofpingeraItro,&cofifimouenom giro al in fu, 
dC caufano vn turbine,fina che fifeparino , Quello parp 
eflempio de l’aqua quando corre trouando qualche cor 
po che li faci refiftentia fa vn vortice,ouer gorgo moué? 
doli in rotondo, collii yento trouando la refilfentia de 
l’altro vento,di monte, odi qual fi voglia altra cofa fi? 
mi! che refifta al luo libero moto,& corfo,non può paf? 
far auanti,però fa quel turbinefEt quella cofa moltefia? 
te fa annegarle naue fotto l’aqua,quando fi trouano fot 
to tal turbine,ouer appreflo,perche l’aqua qual è eleua? 
ta dal vento,lafomerge*Similmente eflendo limouimé? 
ti de venti contrari; caufano fortuna nel mar, laqual mol 
te volte li nauiganti pono cognofcer auàti che la vegni 
confiderando il mouimento de le nebule, fe è contrario 
ai vento eh e al ballo,il che quando fara èfegnal che cor 
reno vèti cótrari; de li qual fernp vince il fuperior p elfet 
piu imp etuofo,Ò<: di magior forza di ql ch’è finfenor. 

Ce li ucnti che fi furto in U cartu de netuigur,delfuo numero» 

cr de U nomi. c tip. y. 

Auédofi trattato che cofa fiano li venti,come 
fi generano,moueno, hor diro de li venti, 

,ÒC de le carte de nauigar,del fuo numero, dC 
de li ior nomi fecódo l’ufo de li nauigantùE 
da faper che li venti in le carte, qual chiame* 
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mo Rombi fono trentaduicon li lor nomi, fecondo la 
pratica de l’arte del nauegar,non fono piu, ne mancho, 
La ragion è,perche la rotondeza del mondo è imagina 
ta diuiderfi in trenta dui parte, & in ciafeaduna di effe fi 
aflegna vn vento qual fi denomina vento integro , me? 
zo la quarta fecondo la parte doue riguarda fi come 
alianti fi dira.Per intender quello è da notar, la rotonde 
za de la terra hauer quatto parte,angoli,ouer regio prin 
cipale, lequal non folamente dall aftrologi, 6i philofo? 
phi ,fono notade, m’anche in la facra fcrittura fono no? 
minate,fan Luca nel capitolo quatordeci,dice , leuaranfi 
li eletti de Dio dale quatto parte del mondo * Et il Re? 
gal propheta nel pfalmo*cvndice, de doue nafce il Sole 
fina doue tramonta, da Aquilone fin al Mare * Quelle 
quatto parte fi nominano, & cognofceno perii quatto 
venti cardinali, cioè Leuante, Ponente, Tramontana, 
Mezogiorno* Il leuante chiamato anche lubfolano, 
yiene da oriente de fotto la linea equinocial * Et nomina 
fi leuante perche da la matina doue comenza il fol appa 
rire, fi leua da quella parte * Quello da li nauiganti del 
mar oceano è chiamato l’elle ♦ 11 lecondo vento princi? 
pai viene da la parte del occidente de fotto la equinocial 
di chiamafi Ponente, perche la fera il fol le pone, ouer 
tramonta in quello loco, chiamafi anche fauonio, &i da 
li nauiganti del oceano Oelle * Il terzo vento principal 
è circio qual yien dal polo artico, Nominafi anche Aqui 
Ione, Settentrione, OC Tramontana, Aquilone perche 
vien da la parte del Aquilone, Settentrione per le Ilei? 
le de la vrta maggior, ÒC dall nauiganti del Oceano è 
chiamato Norte * Il quarto vento è Abrego o me? 
ridional, ouer Aulirò,qual yiendal Polo Antartico , 

& 
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&chiamafimeridional,pcrcheariuatoch’èilfole al cir# 
colo meridiano ne fa mezo giorno,& da li nauiganti del 
oceano c chiamato Sur» 

Quelli ventili chiamano con li nomi fopraditi» 
Quefti*iii;»véti hanno altri 
rii;* collaterali,& fono có# 
polli da li fopraditi, di pi# 
gliano nome per la mitaida 
cadaun de li collaterali» Il 
primo fi fegna tra il Norte 
cioè tramontana,& tra l’E 
fte , cioè leuante, di piglia 
nome de ambidoi, di chia# 
mafi nordefte,cioe Greco* 
Il fecondo è tra l’elle, cioè 
Ieuate,& tra il Sur, cioè O# 
ftro,6i chiamali,fuejfte,cioè firoco* Il terzo è tra il Sur 
cioè Qftro,& tra il Oefte, cioè Ponente, di chiamafi Su # 
duefte, cioè Garbin, ouer lebechio * Il quarto è tra lo 

Oefte, cioè Ponente, di tra 
il Norte , cioè tramontana 
Qi chiamali Noroefte, cioè 
Maeftro* 

Quelli otto venti li chia 
mano in la nauigation ven 
ti integri , ouer princi# 
pali, tra liqual fono altri 
otto qual fi chiamano me# 
zi venti,nó perche habino 
manco forza che li altri,ma 
pelle fi deferiueno in mezo 
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de lifopraditi liqualifimilmétepiglianonome dall doi 
collaterali, & chiamai! in qllo modo* II primo fi defcriue 
tra il Norte,cioe tramontana, Si tra Nordefte, cioè Gre# 
co, Si piglia nomeda ambidoi, Si dtcefi Nornotdefte, 
cioè grecotramontana * Il fecondo fi chiama Felhor# 
delle, cioè grecoieuante, perche è deferito tra loro * li 
terzo fi nomina Feffuefte, cioè firocoleuante per efler 
tra ambidpi * Il quarto è fuflueile, cioè oftrofiroco * 
Il quinto èfuduefte, cioè oflrogerbin per eifer tra li di# 
ti* lifextooeftuduefte,cioeponentegerbino * Il fetti# 
mo è oefnoroefle, cioè ponentemaeftro + L’ottauo è 
nornoroefte, cioèmaeftrotramontana, 8£ defcriuenfi in 

deci,chiamati quarte, Si fo 
no fituati in quello modo 
che ciafcaduno de li otto 

due quarti, Si quella ch’è 
damaellrofi dice quarta de tramontana verfomaellro 
Si quella eh’è da parte del greco fi chiama quarta de tra# 
montana verfo greco* 

Il greco ha altre due quarte,Si quella eh.’ è da parte di 
tramontana fi nomina quarta del greco verfo la tra# 
montana, Si quella eh’è da parte di leuante quarta del 
greco vedo leuante* 

venti principali ha due 
quarte colateralle,et cadau 
na piglia nome dal vento 
piu propinquo in quello 
modo* La tramontana ha 

quello modo * 
Tra quelli fedeci rombi de 
Venti fi deferiueno altri fe# 
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Similmente il leuante ha doi quarte, àC quella ch’è da 

parte del greco li chiama quarta de leuante verfo greco, 
Et quella ch’è dafiroco fi chiama quarta di leuante ver* 
fo firoco* 

Siroco ha dui quarte quella ch’è da leuante fi nomi* 
na quarta de firoco verfo leuante,quella ch’è da oftro, fi 
chiama quarta de firoco verfo l’ottro* 

Olirò ha dui quarte quella ch’è da firoco è dita quar? 
ta de oftro verfo firoco,SC quella da gerbino, quarta de 
oftro yerlo gerbino* 

Gerbino anche ha doi quarte, quella ch’è in verfo 1* 
oftro e dita quarta di gerbin verfo l’oftro, quella verfo 
ponente,quarta de gerbin verfo ponente* 

Ponente fimilmente ha doi quarte, da parte del ger* 
bin fi chiama quarta de ponente verfo gerbin, dC quella 
che rifguarda maeftro,è dita quarta de ponente yerfoil 
Maeftro* 

Item.il Maeftro ha due quarte,da la banda di ponen* 
te fi chiama quarta del maeftro yerfo ponente,da tramo 
tana,quarta del Maeftro verfo la tramontana* 

Et fi difponeno nel fequente modo* 
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Come li ucnti de le carte da nauigar cingtno la rotondeza del mondo. 
Cap. VI. 

Abia ndo dechiarito li venti de la carta del 
nauegar,li lor nomi,& differétie , diro in che 
modo cingeno,& circondano la terra,accio 
che per quelli fifapianauigar.Doue fi ha da 
notar chel corpo rotondo de l’aqua , di de 

la terra ha intorno gradnccclx.& colui che vora nauigar 
yerfo la tramontana da qual fi voglia parte del modo nó 

habiando 
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habiando impedimento veruno nauigara con offro Se 
non con altro,Quello fé intende nauigando per via ret? 
ta,chefifol dir in pope via.B enfi potn'anauigar con al 
tro vento che oftro,ma p via indiretta, che chiamano na 
uigar alla borina, ouer a Forza, mutando le velie bora 
vna parte,hor a l’altra fin che al determinato loco ariun 
Similmente chi vora nauigar da tramontana verfo me? 
zogiorno,conuienchelnauigicol vento tramontana, 
ouei alti 1 fecondo la predita forma,Il nauigar leuàtepo 
nente fi fa ni quello modo,vna naue che yoleffe partir da 
Ialfola di Tanto Fiiomafo qual èfotto la equinotial, di 
che tal naue voleife dar vna volta atorno il mondo , pre? 
fupponendò,cheper tutto fi potette nauigare, volendo 
nauigar verfo leuante bifogna che pigli la diretta in que 
fio modo*Dala dita Ifola,ouer altro loco qual fi voglia 
de doue fi parte,nauigara con ponente*clxxx*gradi,& fe 
de li yoleffe tornar al loco de doue prima fi ha partito p 
il medemo paralello, conuien che nauighi con leuante 
ma fe hauelfe da profequir il fuo viagio Tempre andara 
con ponente,qual li feruira fin che ritorni al loco doue fi 
ha partito,per modo che ouunque Fhuomo fi ritroui ima 
ginando vn cu colo che cinge il mondo,tutto quel circo 
Io fi nauiga con vn filetto vento,ma fe del mezo circolo 
o auanfi o dapoi voleffe tornar per il medemo viagio 
che era venuto,conuien che torni con vento contrario, 
perilche fi ha da faper che de doue fi voglia Fhuomo fi 
parta per fina mezo circolo va allontanandofe dal loco 
de doue fi parte,Si ne l’altra medierà fi va apprefentando 
come lo dimoftra la fequente figura* 
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Dico tic uno fi parte dal,a,uerfo il,c,et uap il,b,in tl,a,cVc il loco de douejlpdrteji 

comenza feruir ilucnto, er ariuato che 
faraal,c,cb9'i il fuo oppofito fc de li uo 
ra tornir per il me demo, b, li feruir a il 
uento contrario , però fe perfequendo il 
uiagio,nauigar a dal,c, al,d,cr dal,d,al 
drappi che col uento con qua! comenzb 
nuuigdr finirà tutto il circuito per fin 
che torni al primo loco , Q ueflo mede& 
mo fi ha da far nauigando per ponente , 
CT queflochefthaditode la nauigation 
perfotto la equinotial, fi ha da intender 
nauigando per qual fi uoglia altro circo* 
lo.Nota anche che tra la equinotial,&li 
poli del mondo fono parafali ,& circoli 
maggior, cr minori. Li maggior eira 
coli in la Sphera fono quelli che pajfano 

fiopra il centro del mondo), er minori quelli che pajfano for del centro del mori/ 
do,ma ogni circolo ò fia magior o minor fe partifce in* .parte,pcro le leghe, ouef 
miglieche ha ciafcun di quefh gradi fono differenti,pìu,e? mancho, fecondo che il cir 
colo e piu proqinquOyò mancho alla equinotial,CF aUipoli del mondo, pero li ucntife 
dieno intender effer tutti de circoli maggiori* La nauigation per li altri uenti è in 
quefio modo, Se uno nauigando per il Greco uoleffè far una uolta atomo il mondo, per 
un ifteffo uento tornara per uento Gerbino al loco doue e partitocimedemoft ha da in 
tender per il contrario conforme a quelche è fiato ditto di fopr a,il tnedemo dico de la 
nauigation perfirocco,*? tornara per maeftro,come faria a dir sefifacejfe un quefito. 
Se due naue da un ifieffo porto una fi partifce uerfo la tramontana, V altra uerfo Urne* 
Zo giorno, quefi e due nauefe fi feontr arano nauigando egualmente , quanto uiagio ha 
nera fatto ciafcadunadi ejfciDico che quelle naue fe incontrarano, & nauigando per 
quefli uenti,quando ogni una di effe hauer a fatto cento,er ottanta gradi de uiagio, fi 
trouarano infume* Similmente fe ha daintender di qual fi uoglia altrouento. Cofì dia 
co che quando due naui,ouer piu ufeite da un porto nauigaffeno per uenti contraria" 
cg ninna di effe hauejfe fatto di uiagio* i So .gradi fi trouarianc infime nel loco oppo 
fi to a quel de doue partirono. Qucfto è perche come di feprahauemo ditto tutti li uen 
ti de la nauigatione fono circoli maggiori, a* tutti pajf uno per il centro del mondo, 
Btcoftandando le naue per unmezocircolo,che c. xSo. gradi, fttrouarano nclpon 

to oppofito fa quel de doue fi partiteno* 

Seguita la carta del 
nauegar ♦ 



I 
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De la dilpofition,& ordine de la carta da 

nauigare. Gap* VIE 

Rali inftrumenti alia nauigation neceflari;, 
vno è la cartadel nauegare, perche fenza di 
efla non fi potrebe far bona nauigation , ef# 
fendo che in quella, Qi per quella il pedota 
vede, & cognofceil loco doue fi troua,& 

douedebba andare, Et con quella cognofce la’alteza 
de li gradi del Polo, & mediante quella, ludicafe die na 
uigar alla drita,ò à vna banda, c> iFaltra, defcendendo, 
ò afcendendo,& anche vede in quella che vento lo ferue 
per andar al loco deftinato + Coli anche vede la diftan# 
tia che ha da far, quante leghe,OC miglia fono,& con que 
fti difcorfi difpone il fuo viaggio ordinatamente, meglio 
che po* Ma alcuno potria dubitar circa la carta del nauiV 
gar, dicendo che non fono certe ne vere, perche di fo# 
pra fu ditto chel mondo è corpo rotondo,non folamen# 
te in la parte de li cieli,ma anche in ciafcadun de li Eie# 
menti, à tal che l’aqua doue fi nauiga è rotonda, di il ven 

to coi qual fi nauiga fi mo# 
ue in rotondo, ma le car # 
te del nauigar fono fat # 
te in piano, & non in ro# 
tondo, ài del piano reto al 
rotondo è gran differen# 
tia , come appar in la pre # 
fente figura, Se doi nane 
fi partilieno dai, a , al, c, 
ài vna nauigafie per , b , 
& l’altra per, d, tanta iara 

la 



DE LI VENTI. XXXIIII 
la differentia del camino de vna al viaggio de l’altra 
quanta è la differentia eh’e dal, b, al, d, & eflendo il yia 
gio che fi fa per il mar àguifa del camino dal, a, al, c,per 
il, d,per efler l’aqua rotonda , le carte nonio dimo# 
Arano cofi, ma m piano retto, come è dal, a, al, c, per 
il,b * De qui par chel viagio chefalanaue èperlamita 
maggior di quel che moftra la carta,perche la p.aue va p 
circolo,& la carta lo dimoftra p diametro, dC il diametro 
folamente ha la terza parte,& vn fettimo de la circonfe* 
renna,Et anche di fopra ho dito,che il corpo rotondo è 
maggior che tutti li altri corpi ,& in quanto il mondo è 
rotondo ninna altra figura è tanto grande che fe li pofla 
comparar, Cofi la carta fata in piano non può aguagliar 
fi col rotondo* Item li venti che fi meteno in la carta del 
nauigar m ogni cento leghe,che fono quatrocento mi# 
glia fi difcofta vn da l’altro leghe vinti che fono miglia ot 
tanta,de modo che del loco doue fi parte la nane per fina 
a gradi nonanta de latitudine che fano mille e cinquecen 
to de fettantacinque leghe,fi dilcofta m quello fpacio 
vn vento da l’altro trecento di quindici leghe, Et ef# 
fendo li venti trentaduoi nel Mondo , la terra di 1* 
aqua haueria nel fuo circuito diece mille, di ottan # 
ta leghe ♦ lidie è falfo, perche tutta quella rotonde# 
za ha trecento, de feflanta gradi , ÒC ogni grado ha 
diecifete legne , dC meza , che faria in tutto fei mil# 
ha , & trecento leghe * Et cofi de tutte quelle cofe 
nette appar che la carta del nauigar fia imperfetta ♦ 
A quello fi relponde , che la carta del nauigar è ve# 
ra , di perfetta , di la arte con laqual fi fa è certiflfi # 
ma ♦ Et alla prima obietion, dico che la nauigation 
qual fa la naue ev in tondo , fi ben la carta lo moftra 

E 9 
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nel piano, pur in lamedema quantità ch’ein rotondo fi 
dimoftra-nel piano,cofi in terra come in aqua, feghando 
inleleghe,&gradiladiftantiacheciafcaduna cola ha in 
rotondo fenza fcemarli cofa alcuna, di quello ben fi può 
far,perche à vn corpo rotondo,ben fi può darla medema 
proportion nel piano,come lo dimoftra Ptholomeo nel 
Planifpherio, di Giordano nel trattado che fece del me# 
demo fugietto ♦ Quello fi dimoftra in vn pomo roton# 
do, la longheza del qual, ài largheza de lafua rotondità 
fi può metter m piano,fimilmente.fi può far in le carte,dà# 
doli egual proportion, di quantità eh5è nel rotondo , 
Et che il corpo rotondo fia maggior de qualunque altro, 
fi ha da intender de quelli corpi che fono eguali in circó# 
ferentia, perche non e (Tendo eguali ben fi può dar altra fi# 
gura maggior che rotonda *Et colile da ad intender de 
li venti de la carta, perche fi ha da faper che quelli fono 
ordinati fecondo la Geometria, di e {fendo quella princi# 
pai mia mathematica,in efl'a non può effer tallita , come 
iodimoftranolifopraditi Auttorù Etfeperel compaf# 
far de la carta fi trouano piu leghe in li venti di quel che 
fono nel mondo, quello non fa preiudicio alla carta,per# 
che quella arte è dimoftratione deli venti, & non fola# 
mente ferue p numero de fei millia trecento leghe che ha 
il giro del mondo ma per qual fi voglia altro numero*Et 
coli fe ben il mondo hauelle ceto mille leghe,o qual fi vo# 
g]ia altro numero maggior, ò minor, à quello ìlleifo rao 
do li venti ferueriano al maggior numero,corno al minor, 
come fi manifefta in quelli che nauigano per viagio de 
cento leghe, di in quelli che vanno alla India orientai, 
nauigando cinque millia leghe,fi come nauigo Maga# 
glianes con li fuoi compagni del Dt XXL quando 
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fcoperfeno il ftretto,hora chiamato ftreto di Magaglia 
nes,liqualialhorahabiandocominciatoda la fpagnafe 
cero vna volta intorno al mondo* Da le cofe fopraditte 
appar che la carta del nauigar è comporta con tal ordi# 
ne,& perfetion, eh’è cofa mirabile, che ertendo vna cofa 
fi grande come è la terra,& Paqua fia difegnata invn cofi 
piccol fpacio,com’e la carta, Ciano tanto conforme che 
per quella fi nauigi il mondo* 

Della regione, er computo, il quale ieuc hauer el pt* 
dota nel fuo uiagio, Cap, vili. 

Auédo dato ordine in che modo fi ha da na 
uigar la rotondità del mondo, hora moftra 
ro il modo de li viagi piu curti,& breui, qua 
licommunamenteda vna parte i l’altra fi 
nauigano per il mare, 5C come li nauiganti 

potrano hauer bona ragion,& bon computo in la fua na 
uigatìon ouunquefiano*Dico che quando il pedota ha 
uera danauigar,debbe ofleruar tre cofe principale* Pii 
ma il loco douefitroua,il loco doue voi andare, dC la dif 
ferétia, ouer diftantia ch’e dayn loco à l’altro*La fecon 
da in che altezade gradi fi troua,5i in quanta alteza die 
andar * La terza che vento, ouer qual venti li hanno da 
feruir nella fua nauigation, & tutto quello potrà cogno 
feer in la fua carta*Saputo che hauera quello,ha da guai* 
dar feha vento proprio che conuéga al fuo yiagio, 6C ha 
uendolofaci la fua nauigation quanto piu potrà dieta# 
mente * Ma nota che molte volte accade non hauer yé 
to conforme alla nauigation qual fi deue far, alhora brto 
gna nauigar con yento diferente, Accade anche che na# 

E 11) 
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uigando occore altro vento, che fa difcoftar la nane dai 

proprio camino,OC correr per vn’altro, per ilqual quan? 
to piu fi andara auanti tanto il loco doue fi die andarle# 
fpondera a venti piu differenti del buffollo*Et quello è p 
che non fa viagio drito verfo il loco doue douena gion? 
ger,de modo che quel loco va refpódendo hor à vn hor 
à l’altro vèto, qualche volta difcoftandofi,& qualche voi 
ta aproffimandofi,Quàdo adóque accadera cofi, chi fina 
uigi co venti differenti da qlli che cóueneno al viagio dri 
to,8i voraifaper p qual vento lirefpódala terra, doue fi 
die andar,& quante leghe è difcofto da qilapn le figure „ 
& cóputi fequéti lo potrai trouar, qual li ferano vtili per 
fap il loco certo,doue fta*Et cofi fapera eleger.il proprio 
vento,quando hauera tépo p tornar al proprio loco do? 
ue va,Quello fe die intender in qfto modo * Quando vo? 
rai nauigar,guarda in la carta,Si legna il loco doue ftai, 
& riguardando il loco doue yogli andar,Segna il vento 
che ti può códur,laqual poniamo che rifpòda alla tramo 
tana,ouer à oftro ò à qual fi vogliaaltro veto,Et metemo 
cafo che la terra doue vogli andar rifpóda p tramótana, 
alhor bifogna nauigar co vento da oftro, Et nó hauédo 
qfto vento,bifogna nauigar p vn’altro, fel fara adonque 
la nauigation p il rombo piu propinquo al ,ppno vento 
lo trouarai in la prima figura fegnato*Et il medemo qlle 
leghe ql hauerai da nauigar per qllo p andar al loco doue 
yauEt cofi vederai ancora quàte leghe e il loco doue vai 
difcofto dal loco doue ti troui,&al modo eh’è dechia 
rata la nauigatione di qfto ròbo,ouer vèto fi dichiara tut 
ti li altn.Qiando adonqnauigando nó hauerai vento » 
prio,ofserua il vento có loqual nauighi,2C vedi quanti ró 

Bi e difcofto dal yento pprio, colqual deueuì nauigare, 

& 
\ 
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SC rìtrolialo in vna de le fequéte figure,qual fava fegnato 
có vna croce,# li doue Tara tal figura del vèto qual cerchi 
li trouarai tre colonne de li numeri, qual ferueno in qfto 
modo,! la prima colóna trouerai quate leghe hauerai da 
andar g il róbo g ìlql nauighi Jn la fecòda colóna è il ró? 
bo g ilqual fta la terra doue fi ha da venir,cioè che hauem 
do corfo qlle leghe che fono iui fcritte,hauerai la terra,al 
laqual vai al vèto che li è fegnato,ql cognofcerai g il nu? 
mero che li è fcritto appretto cercàdolo in la dita figura. 
In la terza colóna trouerai quàte leghe fei difeofto da la 
terra doue vai,tal che hauèdo feorfo le leghe de la prima 
colóna hauerai la terra doue vai,al róbo ch’è in la fecóda 
figura,# farai difeofto da la medema terra quelle tante le 
ghe quante fono fegnate in la terza figura,Intefo che ha 
uerai quefto e da notar tre cofe,La prima che non fi può 
dar regula generai dele leghe che fono delloco doue ftai 
alloco doue voi andar, gche alcuna volta il viagio fara 
piu longo,alcuna piu breue,g tanto quefto computo fa? 
i o g numero de leghe cento,cioè dal loco doue ftai fiano 
leghe cento al loco doue vogli andar,pero fi ha da faper 
che quefto computo de leghe cento feruira a qual fi vo# 
glia altro numero di leghe in qfto modo,Se il viagio fa? 
rade,ccieghe conterai il doppio de li numeri de la pi i? 
ma colóna,# hauerai la terra doue yorai andar g il vèto 
ch’è fegnato i la fecóda colóna,# farai dilcofto da la me 
dema terra doi volte tate leghe,che fono fegnate i la, iij «■ 
colóna,# fe il viagio fara de,ccc,leghe fi cótara tre volte 
tati numeri de la prima colóna,A tal che à ogni cento le 
ghe che crefce il viagio,fi deue agióger altro tato nume? 
ro de ql ch’è in la prima,# terza colonna,# cofi hauerai 
la terra, cherefponde ali venti qual fono fegnati mia 
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feconda colonna * Et feil viagio Tara de *1* o piu o 
mancho agiongerai d minuirai la mita, terzo, d quvato,d 

quinto fecondo il numero che fara * L a feconda è 
che in le feguente figure la nauigation è fé# 

guata per li venti de la mita del buffo? 
lo,cioè per vna parte, Et per Tal? 

tra il rombo, alqual rifpon? 
de la terra doue fi ha 

da andar+Later? 
za e' che al 

vento dretofegnato in quelle fi 
gure, fi die dar il proprio 

nome del vento con 
elqual fi ha da 

n auegar, 

* 
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Qttdttio fe tutuegd per il QUindo fe tutuega per il 
primo Roba. fecondo Roba. 
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Quando fe nauegaper il 
terzo Rombo. 

Quando fe nauega per il 
quarto Rombo. 

Ili mi 

/ 
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Quando fe nauegaper il 
fettimo Rombo♦ 

Quando fe nauega per il 
ottano Rombo♦ 
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Quando fe nduegd per 
il nono Rombo* 

QUdudofcmucgx per 
il decimo Rombo* 
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Qudndofencuugctperil 
mdecimo R mbo. 

Qudrido fe nduegd per il 
duodecimo Rombo. 
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Quando fe nduegd per il Quando fe nduegd per il 
terzodecitno Robe* quartodecimo Robo, 

XIII XI(II 
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Er maggior dechiaration de le fopradite regule/i ha 

Vi ntr 
el ponto*B la tramontana fia nel detto*B + & dal A, p 
fin aLBXiano leghe cento,à tal che il voftro viagio fia dal 
oftro per tramontanaJEt non hauendo quello yento,fare 
ti afforzato nauigar per el primo rombo* Il numero de la 
primaregula veinfegna,fe andareti per il primo rombo 
cinquanta leghe+La terra che haueui prima per tramonta 

nal’hauereu 

la notar la prelente figurante laqual ponédo che voi 
ouafti nel ponto*A*& la terra doue volete andar fi a 
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na,rilaueretì adeflo alla quarta de tramótana verfo il ore 
co,Et fara la diftantia tra il loco doue vi trouati, la ta¬ 
ra,leghe.l.S<: fe p il medemo vento andareti leghe. lxvii. f 
la terra fara per greco,& fara la diftàtia tra voi, ÒC efl'a ter 
ra veglierà efler.xl.leghe,& fe nauigareti Jxxyi.leghe la 
dita terra vi rifpódera per quarta di greco verfo tramon 
tana,SC fara tra de uoi,Se tralaterra.xxyirj.leghe. Et cofi 
la dita regula ve infegna andando per il reftante del Ró* 
bo,pei qual vento vi refpondeia terra. La feconda figu* 
ra,ouer regula tenie per la nauigation del fecondo rom 

bo difeofto dal oroprio vento,nelqual trouareti il com# 9 
puto che fi ha da olleruar in tal viagio.Et la terza ferue 
p il terzo,& cofi le altre de grado in grado. Ma fi ha da 
notar che qfto vento tramontana qual fi ha pollo qui p 
eflempio fi da nome di vento proprio con qual fi ha da 
nauigar,Se alh altri li nomi de collaterali, Similmente fi 
ha da notar che tempre fi ha da guardar la diftantia, eh’e' 
dal loco doue vi trouate per fin alloco doue vorete an* 
dar,Si coli le fa il computo come ho ditto defopra. 

In che modo ilpcdou cognofeeru iìproprio meridUno nmigdndo per 
quat fi voglia Rombo. Cap. ix. 

N le fopraditte regule fi ha dechiarato come 
1 apei a li nalligante doue fi voglia che nauigi 
aMie rombo del buffolo lirifponde la terra, 
doue va,& quante leghe è diftante dal loco 
doue fi troua,nel prelente cap.diro come par 

tendo da vn loco p raltro,Sf nauigando p qual fi voglia 
Rombo,fapra quanto fi difcofta da ql meridiano nelqual 
prima era,8f in che meridiano fi troua,ll che dopo Talte? 
zi e molto neceftano alla nauigation,Et acioche quella ‘ 

F 

W* 
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regula del meridiano fia meglio intefa»Notafi quello ef* 
Tempio, poniamo cafo che in vn porto fiano otto naue, 
qual vfcendo fora vna nauigi datramótana verfo oftro, 
l'altra per vna quarta,l’altra per l’altra, OC cefi tutte per 
venti cìifferenthQuando cadauna di quelle naue hauera 
feorfo vn grado d piu, ÒC effendo pero tutte in equalita 
de gradi,dico che tutte Tarano vna con l’altra ponente le 
uante,feben non Tarano equal in viagio, pche affai piu 

hauera caminato vna che Taltrapn tal modo che piu ha* 
nera TcorTo quella, che hauera nauigato per il fecondo 
rombo,che quella qual nauigo per il primo,& piu quella 
del terzo,che quella del fecondo,& cofi de man in mano,, 
tanto piu camino hauera fato,quanto piu era difeofta dal 
primo per montar,ouer defeender à vn grado, La caufa 

ai quello è la obliquità de li rombi,come ampiamente fa 
ra dechiarato nel cap»xiiij,del preTente libro» Intefo que* 
ilo,dico che per Taper quanto l'homo è difeofta dal me* 
ridiano del loco de doue fi ha partito,imaginife che la Tua 
muigation doueua effer p il medemo meridiano, cioè da 
tramótana verfo l’ollro,ouer da oftro p tramontana, Et 
chel nauigip il primo,ouer , i; f o qual fi voglia de li altri 
róbi, fecondo che Tara il róbo per ilqual nauiga o à vna 
parte d à l’altra intendafi quello nellnxiiij*rombi coliate 
vali de tramontana p oftro,o da oftro p tramontana,fecó 
do che apar i le fopradite prime figure,pche p li altrnxiiij» 
róbi collaterali de ieuante à ponente, in le fecóde figure, 
dC tauole fi dechiara»Dico adonq che quando la nauiga* 
tiófarap alcun de lifopradetiróbi, fi ha da ofleruar due 
cofe, la prima in che alteza de gradi vi trouaui al partir, 
dC in che alteza vi trouate al prefente, SC che differétia de 

gradi è dal loco del partir al loco doue fete, L a fecóda è 
da 
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da aduertir,p qual róbo è ftata fatta qlla nauigation,ilche 
quado laperai,guarda fotto il cóputo de la prima tauola 
& iui trouarai quante leghe v’hauete difcoftato dal meri 
diano,qual haueui nel loco de doue partifti, efl'empio,po 
niamo,che vi partifti dal poto in la prima figura fequéte 
legnato,&iui erauati in,xx,gradi de alteza, dapoi piglia 
do la voftra alteza vi trouati in alteza de gradi, xv, ouer 
xxv,talche trouati hauer fcorfo mótàdo d defcédédo gra 

dnv.Et quello nauigàdopiUii;,róbo,il nome delqual fa 
perai,guardado il quarto doue fta fegnato ne li róbi de le 
figure qui pofte*Et cognofciuto il róbo,& cóformato co 

quel che hauetinauigato,guardati in la tauola, qual è ap 
preflo il quarto róbo alli gradi cinque,& trouareti hauer? 
ui difcoftato dal meridiano del loco, de doue partirti le? 
gheJxxxvij,Etp meglior intelligentia de quefte regule 
imaginife che dal poto de li gradi,xx,doue eri, ò de quai 

fi voglia altro doue partifti,partendo vnaltra naue, naui? 
gò perii medemo róbo,Et quando voi hauete fcorfo ci 
que gradi ,cfla anche ha fcorfo altri cinque,tal che la vi ri# 
fponde p leuante ponente,& cofi fi ha da intender che q? 

ftedxxxvrjdeghe tono il difcoftamento,ch’ètra voi,&que 
fta riaue,pche tanto fete difcofto da quel meridiano, Sa? 
puto adonque il di frollamento del meridiano doue par? 
tifti,fapereti anche il meridiano,nelqual vi trouati. Imagi 
nati donque nauigar p qual fi voglia róbo de le fottofcri 
te doi figure,la ditta naue ti rilponde p ponente è leuan? 
te, àC quello fiala voftra guida p faper quanto ti difeofti 

dal meridiano,del loco doueftaui, ofleruando fernpre li 
gradi,che tu afcendi,ouer defcendi,& il vento, ouer róbo 
per qual nauigi,Et guardando la figura,& tauola fequen 
te faperai il meridiano certo doue Hai, 

F !,) 
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NAVIGATIGN PER LI 

ROMBI COLL ATER A ? 

Si de Tramontana à Olirò ♦ 
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ROMBI COLLATERA * 

lì de Olirò per Tramontana, 
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tavola del navegar da tramon 

tana al mezo giorno)& dal mezo giorno ala tramontana. 
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NA VIGATION PER LI 

ROMBI COLLATURA* 

li dal Ponente alLeuante* 
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TAVOLA DE LA NAVIGATION 
da Leuante al Ponente, ouer al contrario» 
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DtchUMtionc 4eU rcgult fopufcrittt. Cap. X. 

Onfolamentee'necefTarfo faper la nauiga# 
non da tramontana per ollro,& per contra# 
rio,rrf anche quella che fi fa de leuante p po# 
nente,ouer dal ponente p leuante,cioe per li 
lor rombi collaterali,però ho pollo qui le ta 

noie foprafcrite,p intender,in lequal fi ha da pfupponer 
quel medemo ordine ch’è in la nauigation de tramonta# 
na p olìxo,6 de oflro per tramontana, cioè nauigando (1 
deue auertir li gradi de Falteza,neliqual ti troui al partir, 
& dipoi quàdo torni à pigliar la dita alteza,ofTerua qua# 
ti gradi fei afcefo,ò defcazuto da quel loco de doue par 
tiih.Etfaputo quello,vedi in le foprafcritte figure ilróbo 
per loqual hai nauigato fe fara primo,fecondo , terzo,o 
qual fi voglia aitro»Et cognofciuto il rombo, cercalo in 
la tauola,& in lo ìfteflo oIlenia li gradi che hauerai fcor# 
fo,appreflo liql trouarai le leghe,che hai fatto,Effempio* 
Pig landò l’aiteza conliinftrumenti debiti,di trouando 
ti prima in alteza de gradi treta,8C dapoi trouàdoti in al# 
teza de gradi.xxxij.ouer.xxviipà talché habi montado ò 
defcazuto gradi doi p terzo rombo♦Auertitai in la tauo 
la del terzo rombo li gradi doi,Ò£ trouarai hauer proce# 
duto leghe cinquanta doi,& in quello modo faperai il re 
llante,Etnotta che in quelle tauole non fono polli piu 
che diece gradi,per caufa che mentre che quelli fe naui# 
gano per qual fi voglia rombo, fi potrà pigliar F alteza 
hauuta,laqual fi fegnara il ponto,dal qual comenzarai de 
nouo?il computo,tanto montando,quanto anche defcha 
zendo,6C coli andarai pontando la carta, 8C fegnando il 
loco certo doue Hai* 

Come 
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Come il pedo tu die clcgcril rombo3chcconuicn attu fuu nuuigutiott. Cap.XL 

L nauigate auati ogni altra cofa die offeruar 
la dretura del viagio,che ha da far,& cofi eie* 
gierfe il rombo, ouer rombi cóueniéti al fuo 
viagio,per loqual Tappi quella regula certa, 
che ouunque Thomo fi ritroui iui le imagina 

vn ponto,ouer principio,dàlqual efceno, dCprocedono 
tutti li róbi,& venti de la nauigation, però il pedota die 
notar in la Tua carta il loco doue fta,& il loco doue voi au 
dar,&: faputo quello die cercar il rombo,qual è piu dre#1 
fo alla parte doue voi efler , Et hauendo iF rombo qual 
dritarnente lo meni al loco propofto, meta la proua de 
ia Tua naueper quel Rombo, come li dimoierà il buffo 
Iot Et per tal vento fegua il fuo camino, per il tetti» 
pò che liferuira non obliandoli qualche altro impedirne 
co. Ma quando non hauera il rombo qual dretamen# 
te lo ferui,cerchi col compalìo il rombo, qual li è piu a' 
propofito,cioe quel che mancho fi difcoftara dal loco, 
doue voi andar,5C per tal rombo fegua il luo viagio tan 
tigradi,ouer leghe,fin chel troui altro rombo, che dreta 
melitelo ferua per far il fuo camino, Maaduertifcail na 
uiganteperquantocaminoliferueciafcadun deli rom; 
bi,& doue ha da laflar vno,& pigliar faltro. Et tengi bó 
conto del viagio che fa quanto li Tara piu poffibile, cioè 
1,1 d comp aliar de la carta, & in el mutar de li venti, fina 
tanto chel troui vento , qual dretamente lo porti al 
loco doue ha defhnato * Et mai fe tegni al piu prò# 
pmquo Rombo doue Ha , ma à quelli,liquali fi ap# 
propmquano al luogo , doue va ♦ Et habbi aduer# 
tenza de compaflar fpeffo la carta . Auertilcha anche 
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per poter eleger la via dreta del loco dotte voi andai4,g te 
necelfariofaperprecifamente,perche nonlapendo o, po 

tvia far grandi errori,come appar perii fequente €^m*. 

pio.Se nauigaffe vna naue,& il pedota prefupp ornile el 
fer nel ponto, a, òC volene 

andar in verfo il ,b,8C il Rio 

vero viagio foffe il,c, ema< 

nifeflo che p nó cognofcet 

il meridiano credendo na * 
uigar dal,a,al,b,la fua naui^ 

gatió faria dal,c,al,d,et col» 

fe manifefla che quàto falif 

fe il loco douèfiala naue, 

altro tanto nauigando fi 

difcofta dal loco doue va, 

Et quello è vna de le cau* 

fe che li pedoti in le fue nauigation errano grandemente 

te perdendo il tempo,8£ fuccedendoli altri fimil mcon» 

uenienti, però fia aduertito il pedota in li foi viaggi, ha, 

uer vn libro de conto doue noti la fua nauigation,habia^ 

do memoria de li venti,che per ogni mefura de tempo U 

ferue, ÒC per qual rombo,Si cofi aduertira quanta delca* 

zuta fa la naue, ofleruando col fuo horlogio quante lej 

ohe può correr la naue ogni hora,Et noti che la naue a 

6 «fu che po correr in vna hora fono leghe quatto, 

r Et tre leghe alhora è bon correr, Et doi le # 

ghe al hora è vn correr ragioneuolc . 

Quello è neceffario p poder facil 
mente cognofcer il meridia 

no, Sipontarla carta, 

Afaper 

h 9 n 

/ 
1 

/ I 

/ 

L „ ìc 

0 
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A f*per pontdr lx cartate? tremar il loco doue fi ritroua 

la naue. Cap. XII. 

Ra le altre cofe neceflarie al pedota è faper 
;>ontar,ouer compattar la carta, perche que» 
Io e molto neceflario alla bona nauigatió * 
Quando adonque vorapontar la carta per 
faper,m che loco fta,prima ha da aduertir in 

la medema carta il loco de doue fi partite, In che eleua^ 
tion de gradi era conformemente alla carta che hauea,S£ 
veda in che altezafi trouara fecondo che li inftrumenti 
lidemoftrarano,8£laputoquello piglidoi compatti, 6i 
ponga vna pontadevncompaflonelloco onde fi parti 
te,& l’altra ponta del medemo compatto meta nel rom? 
bo,ouer vento colqual ha nauigato*Poi pigli l’altro có 
patto,di meta vna ponta inli gradi de l’alteza che ha tro 
nato,cercandoli in la graduation de la carta,ài l’altra pó 
ta del medemo compatto nel vento leuante ponete,ouer 
altro piu propinquo vento, ài corra con quelli doi comi 
patti cóvno verfo l’altro non leuando le due ponte che 
ferano fta polle fopra li doi venti,cioè quello colqual ha 
nauigato la naue,Sé l’altro ponente leuante + Et doue fe 
feontrarano quelle due ponte de compatti,cioè vna qual 
fo polla de doue fi partite la naue, ài l’altra che fo metta 
in 1. alteza de gradi, in laqual alhor fi trouaua in quello 
loco fi ritroua la naue,Et per laper fe quello è il vero lot 
co,fi fa la proua nei fequente modo+Guàrdi il ponto do» 
uefitroua, ài de li mefuri col compatto, quante leghe 
fono dal loco onde partite, ài laputo quello,guardi 
nel vento colqual ha nauigato, quante leghe porta vn 
grado,fecondo che nel capi* quintodecimo del prefente 
libro fi mollrara,Et villo che hauera quanti gradi ha me 
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tado,ouer difcazuto dal loco de la partenza,al loco do* 
ue fi troua,cótara le leghe qual fumano quelli gradi,Et fe 
Tarano le leghe de li gradi ìufte có le leghe del viagio ,il 
fuo cóputo tara bono,Si fe non Tarano cóforme,die prò* 
portionarvn cóto có l’altro,Si veder la differentiapche 
quelle due lumme deueriano elfer equahEt fe il loco do 
ue fi troua fara equal de alteza con il loco onde fi parti* 
te.alhor nó fara error alcuno,qui non ce regula alcuna g 
laqual polla faper quanto habbi nauigato, eccetto che 
per il bon arbitrio, Sóiudicio del pedota, fi potràiu* 
dicar il corfo de la naue, iudicando per le hore, Si gior 
ni del camino,& perii venti qual l’hanno feruito,Si con 
quello iudicio poco piu o mancho potrà cognofcer il 
corfo+Ma aduertifca alle correntie de le aque , per* 
che molte volte il vento,Si la correntia fono da vna ìftef 
fa parte,& quando cofi accade la naue aliai fa piu corfo, 
di quel che fi penfa,ma altre volte la correntia e contra* 
ria al vento,Si tanto quanto il vento fpinge,tanto la cor 
l entia retiene,è come fi ha da aduertir che fe il vento ti* 
ra à vna parte,& le correntie à l’altra,Il legnai,o veftigio 
de la naue andara à quella banda doue fara mancho for 
za,Si fe il vèto è di equal forza con le correntie, Il vefti* 
gio andara àqlla banda doue andaralacorrentia,pertà 
to fi ha da meter à mente al defcader de la naue,Si al dete 
nimento diquella,Sifarafnl conto iufto,rifguardàdo al 
defcader,Si detenimento*Quefto auertimento fi tegne* 
ra per regula al tempo de butar il póto,cioe pontar il di 
fcader de la naue,Si confiderar quanto camino può ha* 
uer fatto in ciafcaduna mefura di tempo,Si per qual ven 
to,Si il pedota de tutto quello tegni bon conto’in la fua 
nauigatione,quanto fara poffibilef 



DE LI VENTI. XLVIII 
Come il pedota debc attendere de hauer bona carta , zr iufla.per non far 

errar in la fua nauigatione, Cap. XI II. 

E1 pi ecedente captilo mfc^iinto cj imi ni cute 
il nauigante die buttar ponto foprala car# 
ta,hora dico che il pedota o altro nauigante 
habi auertiméto che la fua carta fia bona,di 
iurta,in laql ha da buttar il ponto.Dico vera 

mente che la fia iurta coli nel difegno de li venti,come in 
la deferition de li liti,a' tal che ogni loco ftia in el fuo 
pi oj3i io,vero,Òd certo loco,coli à nfpetto de li venti, co 
me a i ìfpeto de la alteza,accio chel errot de la carta non 
fia caufa del fallo chefipotria far in la nauigation * Et 
aduertifcha che de le carte de nauigar qual fin hora fe 
hanno vfatonel nauigaral India occidétale,fono mol 
te,lequali hanno duplice graduation differente vna da 
1 alti a,a tal che vna da 1 altra e differente , tre gradi, o 
piu ♦ Quelle carte fono falla de , Et in la nauigation 
qual fi fa mediante quelle, pono feguirgrandi errori, 
&inconuenienti per caufa de la differente de le fopra 
dite graduation,perche caufano che tutti li rombi de li 
venti, quali vano da vna àl’altra, fiano falli t La ragion 
di quello è, perche come comenzano in vna gradua# 
tion, di finifeeno in vn’altra differente da quella, cofili 
medemi venti fanno la iftefla differenza, di cofi il naui* 
garpei effe e fallacele mai fi potrà far iuftoviagio per 
erta , perche li porti, li feni del mare, Ifole , le bafs 
ezze, di le altre cofe de la carta,doue li diti Rom^ 
i comenzano ydi finifeeno fono fora deli proprij lo 

ghi , di vera alteza, comparando con la alteza del 
loco doue comenzo la nauigatione , medemamente 
fe fi offerua in cadauno de li Rombi de la carta la 
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diftantia de leghe qual fono da vn loco a 1 altro,ouer da 

yn porto à l'altro, di quello dico de ooue comenza il 

rombo g fin doue fimfce,mefurando con vn compatto, 

o ttetuate le leghe q! fi còfano in cadaun de li 1 obi dela na 
mgatione fi trouara che nò fi còfano le leghe de li rubi cò 

le leghe de la diftàtia del viagio,& quello in li ròbi quali 
ariuanoda vnagradua'tionàraltrOtEtla caufadi que* 

ilo e la differenza de le ditte graduationà talché per le 

ditte carte effendo cofi in fe {leda differente,non fi po far 

vera ne giuda nauigation,tanto piu che le ditte carte ha 

no due linee equmotiali,ò£ alti i fittili e» 1011,quali tenti io 

ho de chiarito nel configlio regal de le indie * Et pero fu 

comandato che le dite carte de due graduatone ditterei 

te come falfe non fi vfaffeno piu,perciò dico che il pedo 

ta ouer il nauigante die aduertir che lafua carta fia de 
vnafolagraduatone,oueramente burnendone pm, che 

le fiano e quali, & conforme vna con l’altra * Similmente 

il nauigante die aduertir de hauer tutti li altri foi inftru* 

menti boni,certi,& iudi per non commetter alcun error, 

come per li inftrumenti falfi facilmente poma còmetten 

Come fi contano le leghe per un grado de ciafcaduno deli 
Rombi* Cap* XIIII* 

Vanti che fi dechiarifca il numero de le leghe 

le quali fi còtano per grado in ciafeadun de li 

rombi,conuien adeguar la caufa perche nel 

tondo del mondo de ponente à leuàte, ouer 

da tramontana à mezo giorno fi cóputano g 

ogni grado leghe.xvfle mezo,8£ non piu,& per altri rò? 

bi anchora che fiano equali allifopradetti, fi cetano piu 
leghe per gradotPer intender quedo fi ha da notai ciiel 

° grado 
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grado fi piglia in dui modi, cioè grado de la rotondeza 
del mondo,& grado de la eleuation, ouer alteza del po# 
lo,Quanto al primo qual è il grado de la rotondeza di* 
co che in quello,tutti li gradi de li venti fono equali, per 
che in quella maniera tutti li venti fono circoli maggiori 
in la Sphera che hanno,ccclx,gradi in giro,& per quello 
à ciafcaduno grado di rotondeza fi da diecifette meze le 
ghe,Ma nel lecondo modo de li gradi, cioè de la eleua; 
tione del polo,dico che fono differenti li gradi, perche fi 
ha rilpetto del ioco de l’alteza per li rombi qual correno 
differentemente del loco doue fi troua la naue,per fin alla 
linea equinotùLPer benché li venti de vn modo, & de T 
altro in li foi circoli fiano equali, tamen quanto a rifpet* 
to de la equinotial, fono inequali,perche quanto vn ven 
to fi difcolla piu dal meridiano del loco, tanto fi obliqua 
piu,& la diilantia del loco de l’alteza per fin doue il ven# 
to va interfecar la equinotial,è tanto piu granda quanto 
il vento è piu obliquo,percio fi cótano piu leghe per vno 
che per l’altro, fi che in la nauigation non fi ha da offer# 
uar per tutti li ventala rotondeza del mondo,ma la obli# 
quita de li venti,per faper quanto fi debba montar ò dii 
fcazer per ogni grado del vento,perche l’altezadel pò# 
lo fi conta dal mezo del mondo,cioè da la equinotial, p* 
che indi comenzano li gradi de la largheza cofi verfola 
Tramontana come verfo il Mezogiorno, & con quella 
ragione fono vetrati, dC fegnati li liti , &i le altre cofe in 
la carta del nauigarfecondo che ciafcadunloco è difco# 
fio dalalineaequinotial,àtalchenauigando per qual fi 
voglia Rombo yerfo la equinotial, 6 da la medema equi 
notial in qual fi voglia parte, tanto quanto il Rombo fa 
rapiudretto, òpiu obliquo, tanto piu leghe , òman# 

G 
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cho fi contarano in tal vento in quello modo* 

Poniamo cafo che due na# 

Rombo li detti fei gradinai naue fara i la equinotiaUMa 
l’altra qual nauiga con Greco per Gerbino,perche tal 
vento épiuperlongado alla equinotial, cioè piu obli# 
quo, fa viagio piu longo * A tal che benché in la alte# 
za non fi ha da abballar piu de gradi fei , nondimeno 
per ariuar alla equinotial ha da nauigar cento,5£ quaran 
ta fette leghe, dalche è manifefto che ciafcadun grado 
p er quello vento ha leghe vinti quatro è meza, de ma# 
do che li gradi folamente quelli che fono da Tramon# 
tana per Mezogiorno , OC de Leuante,per Ponente 
hanno per ogni grado leghe diecifette ài meza,& in tut 
ti li altri Rombi hanno le leghe fequente * 

Il fecondo Rombo ha cento & otto leghe,lequali par 
tide in fei gradi,refulta xyii)* leghe & meza per grado * 

Il terzo Rombo ha cento,ÒC quindeci leghe ài meza 
in fei gradi, à talché ogni grado ha leghe,xix,e meza* 

Il quarto 



Il quarto Rombo ha leghe,cxxviun fei gradi,vien per f 
Ogni grado ]eghe,xxi* 

11 quinto Rombo ha leghe,cxlvij,in fei gradi,& ciafca 
dun grado ha leghe»xxiiij»e meza* 

Il fexto ha leghe» clxxxix * in fei gradi, vien per ogni 
grado leghe.xxxne meza* 

Il fettimo ha » cclxiij » leghe, à tal che per ogni grado 
fono leghe*xlv,e meza, 

Etl’ottauo ha cinque cento e trenta cinque leghe, 
qual partide per ogni grado fano leghe,lxxxix» 

r' J ] ' . gk j ^ s- m ' \ . ■ 
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é 
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Del numero, & mefura,cr de <iuanto patto fl compone un grado. 
Cap. xv. 

' Scritto nellifapientiali che Dio fece tutte 
le cofe in numero,pefo, &C mefura, per tanto 
fenza faper li numeri non podemo faper coi 
fa alcuna del tempo, de le horc,ne de li moti, 
òC altre cofelequali fi pono comprehender 

perviadelcontare*Sonoadonquedui forte de quanti 
ta,yna continua,& l’altra difereta. La continua è di tre 

modi 



de li venti* li 
modi,primaplonghezacom5è la linea,6i qlla è chiamata 
quantità lineale,l'altra è in longheza , largheza lenza 
profundita,& quella fi chiama lupa fi rial, la terza e' in lon 
go largo,di profondo,& quella fi chiama quantità firma, 
ouer folida* La difcreta è qn diccmo vno, doi,tre,(3£c*On 
de appar p la diuerfita de li numeri fi dano diuerfi fenfi àie 
fcritture,percio par che colui qual non fa numerar non 
fi deue chiamar huomo * Dice Platone che per quello 1* 
huomo è animai lauio,perche fa contar*Et però lui tene 
uafcritto fopralaportadelafua Achademia,che chino 
fapeua cótar nò intraffe ad vdirlo *Le mefure có le fue ra 
gioni,& pprieta hano origine! la geometria pche la geo 
metria èfciétiade la mefurainlaqleficótiene,lmee,fuper 
ficie,& corpi,come fi vede in li circoli,triangoli, quadrati, 
OC altre figure* Moltiauttori hano fcritto in lageome# 
tria,maprincipalméte Euclide padre de Hippocrate,nar¬ 
ra Plutarco che Archimede fece per via di geometria yn 
artificio col qual,eflendo Marcello capitan romano in af 
fediode Siracufa citta di Sicilia,cauaualenauide Mar 
cello dal mare,S£ leuauale in aere,& le poneua dentro de 
la citta*La ditta fcientia e chiamata geometria ,come di# 
ce Ifidoro per la diftnbutió de la terra,& campi* La geo 
metria epropriamétecircale cofe corporali^ pelle ogni 
cofa corporale ha la fua mefura,& diméfion*)Et de li lpa 
ci),ÒC de le diftantie che fono da vna prouintia,ouer cjtta, 
à l’altra,lequali fi mefurano con lladij, miglia, leghe,&gra 
di*Et qfta mefura accioche à tutti fia equale,8C commune 
e ordinata in quello modo * Quatro grani de orzo fano 
vn dito*Quatro dita fano vn palmo*Quatro palmi fano 
vn piede,cinque piedi fano vn palio* Cento , ÒC vinticin? 

que palli fano vn Audio , Otto lladij fanno vn miglio» 
U 11) 



LIBRO TERZO 
Tre miglia,& fecondo al tri,& meglio quatro miglia fa* 

no vnalegha,dicifette leghe & meza, fanno vn grado, 
Ogni grado ha feffanta minuti, ogni minuto ha feffanta 
fecondi,Et ogni fecondo ha feffanta terzi » Et cofi fin à li 

decimùLa ragion perche quello computo fi diuide 
nel numero de»lx*piutollo che in altro,è affi* 

gnatadaPtholomeonel Almagefto ca 
pnix.che li Aftrologi hanno cerca 

to vn numero qual habi affai 
numeri proprotionali, 

qual chiamarne 
parte ali * 

quote, 

Sl non fi può dar altro numero da»lx»in 
giu, che habbia piu tal parte, per* 

che quello fi può diuider in 
molti numeri, come fa* 

ria dir in dui par* 
te in» xxx»in 

xx.Sic* 

Fine del Libro Terzo» 



LII 

LIBRO QVARTO 
DE LA ALTEZA DEL SOL, 

ET COME PER QVELLA 

fi dcuc regcr la Nauigation . 



LIBRO QVARTO 
DE LI «XVII* PRINCUPII F VND A# 

mentali de l’alteza del Sofi Cap. E 

Na de le cofe piu lottile, 6i di mag 
gioì*intelletto ch e in l’arte del na 
uigar e fi alteza del fol,perche que 
Ila veramente infegna al nauigan# 
te il viaggio qual fa, di qual ha da 
far in tal modo che fe alcun error è 
fiato fatto nel viagio,per quello fi 
cognofce,Et eflendo cofafi eccel# 
lente, di fi fottil li antiqui molto 1’ 

hanno hauuta in confideratione,maflime Ptholomeo ,8£ 
altri fingulari auttorfiPerlaqual hano vfato diuerfi inftru 
menti come l’Aftrolabio,8c l infirumento qual chiama# 
no,trituri regularum,& altri limili * Quella alteza è tanta 
parte de la bonanauigatione che quelli,liquali nauigano 
à parte remote , 8t molto diftante non potrebbeno far le 
lor nauigationi certe fe quella manchaue pelle pollo che 
per le regule,fiè auifi de quella arte, qual io ho dechiara# 
to,di dechiarirò coli in i’altez a de Tramontana,come in 
altre quali ferueno la nauigation ,fi polli nauigar bene, 
nondimeno i’aìteza del fol ha eccellenza tra tutte, per# 
che è come la proua del Aritmetico , quale infegna Per# 
rore che fi commette nelli numeri,Coli anche con l’aire# 
za del fol tolta precifamente può il nauigante cognolcev 
J error qual ha fatto in la fua nauigatione* Et perche que 
fta alteza del fol è materia come ho ditto molto fiottile, 
In quello quarto libro trattato di ella quanto piu chiaro 
me fara poffibiLDando le regule ordinatamente con le 

fue dechiarationi,& vero intelletto,ponendo à ciafcadu# 
no 
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no li elTempli,& demollration,acioch,e meglio fé intendi 
no,per tanto fi notarano li fe qu en ti.xvij .principi). Cioè. 
Alteza,Grado,Onzonte, Zodiaco * Linea equinotial, 
Declination,CircoliTropici.Partede la Tramontana. 
Parte del mezogiorno.Longitudine,Latitudine, Para# 
lello, Meridiano,Hemifperio,Zenith,Centro. 

Laalteza è il numero de li gradi che il Sole, ouer 
il Polo fi leua fopra l'orizonte . La alteza anche fé 
intende per li gradi che alcuna citta 6 porto ifolo,&c. E 
difcoftadalalineaeqninotiale* Grado e'vna parte de le 

trecento ài fcffanta in lequale è diuifo il mondo,& ha die 
cifette leghe e meza de gradeza,cioe per longheza de la 
terra,ouer aqua,ouer per la lor largheza* 

Orizonte è vn circolo che noi unaginiamo in la fuper 
ficie de la terra,qual termina lanoilra viftain circolo del 
cielo,6C per quello circolo e diuifa la mita del cielo qual 
noi vedemo da Taltramita,che ne fe afcóde fiotto la terra. 

Zodiaco è vn circolo attualmente fituato nel ottauo 
cielojfotto ilquale fi moue il fol per tutto ranno.Qriefto 
circolo diuide, ouer fieghalalinea equinotial in due par 
te equale,& vna mira del zodiaco dechina dala equino# 
tial alla parte di Tramontana, dC Ealtra alla parte del 
mezogiorno ,& ogni mita de quelle e'di cento ài ottan# 
ta gradi per longheza,a' tal che tutto il zodiaco ha tre# 
cento,& feffanta gradi. 

La linea equinociale è vn circolo imaginato per me# 
zo del mondo,de ieuante , per ponente, equalmente di# 
llanteda ambidoi poli, in tal maniera che da la equino# 
tial à ciafcadun de li poli fono gradi nonanta, ài chiama 
fi equinotial per caufa che pafiando il fol per ella fa equal 
il giorno con la notte, 



Declinatione è vn difcoflamento che fa il Sole col 
proprio moto dal equinotiale perfei mefidel anno ah 
la parte di Tramontana , & fei altri alla parte del 
Mezogiorno » 

Circolilono vnavia per doue li Poli del zodiacofi 
moueno attorno li Poli del mondo, quelli pigliano no# 
me da li ditti Poli, òC chiamanfi circolo Artico, & circo# 
lo Antartico * Quelli circoli fono difcolli da li Poli del 
mondo, xxiij. gradi, SC.xxxiij .minuti. 

Tropici fono dui circoli, doue il fol vltimamcnte ari# 
ua, & gionge vna volta à Tanno, vno alla parte de Tra 
montana, l’altro di Mezogiorno, Dicefi tropico a tro 
pos nome greco che voi dir conuerfione, perche gion# 
gendo à qual fi voglia de li tropici, il Sole fi conuerte,§£ 
ritorna alla parte de la equinotiale. 

Parte da la Tramontana fe intende la mita del mon# 
do,ilquale è tra la equinotiale,3i il polo Artico. 

Parte di mezogiorno è quella mita del mondo, eh’è 
tra l’equinotiale,& il polo Antartico. 

Longitudine e la via de leuante, in ponente, ouer da 
ponente,in leuante , perche quella è la longheza del 
Mondo. , 

Latitudine è la via da Tramontana al mezogiorno , 
cioè da vn polo à l’altro, perche quefta è la largheza 
del Mondo. 

Paralello è vna linea dreta imaginata per il cielo o per 
la ferra o perii mar de leuante in ponente, &C perii con# 
uerfo , equalmente in tutte le fue parte difcoila da la 
Equinotiale. 

il M eridiano e vna linea imaginata da vn Polo del 
mondo a TaltrOjdretto foprail capo noftro, fii quando 

ariu a 
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ai iua il fol à quella linea èmezogiorno à tutti quelli,che 
habitanofotto di elio* ’ 

Hemifperio voi dir meza fphera,& è da faper che tutto 
il mondo è vna fphera « La fphera fi piglia per vna cofa 
rotonda, &C per efler il mondo rotondo,li chiama fphera 
Et per quello ouunque l’huomo fia Tempre vede la nuta 
del cielo,qual chiamamo Hemifperio» 

Zenithe vn ponto nel cielo imaginato che rifponde 
di etto al capo noilro, & da quello ponto, ouer zenith a' 
qua| fi voglia parte del noilro orizonte fono gradùxc* 

Centro è vn punto nel mezo de la fphera imaginato, 
dalqual tutte le linee tirate alla fuperficie tra fe fono equa 
le,& da qual fi voglia parte de la fuperficie verfo il centro 
le ddcende,&dal centro alla fuperficie fe afcende* 

Delle ecceUentie del Sole,®- de li fot moti. 
Cip. II, - 

L Sol come dice fanto Augurino nel Exa# 
mei on, e la fonte, luce, òC bellezza del gior 
no, ornato del Cielo,melura del tempo, 
virtù,ài forza de ogni cofa che nafce,Et 

come dice il Philofopho e caula de tutta la 
generatione, & corruptione, Et e grande di quantità 
tanto che dice Ptholomeo nel Almageflo, SC Alphra# 
gano in la differentia vintidui, chel Sol è maggior de la 
teri a cento felTantafei volte* Il fuo moto è piu veloce 

che vna faeta ♦ •Manoinoncomprendemoilluo rnouh 
mento per la fua gran clarita, perche è aliai piu forte in 
atto de vederla che none la noftra villa in vederla * 
Ai parer noitro il fuo moto è lento , ma fapura la 

quanta del viagio che fa e in comprdìbil la fua velocità, 
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de modo cheperladiftantia grande eh’è tra noi, & il 
S uie,nonpodemo comprender il fuo moto «E da notar 
cheilol ha doimouimenticontrarij,vno violento, S£l al 

tro proprio + Il violento è quello che fa ogni giorno in 
torno la terra fequendo il moto del primo mobile,de Le 
uante,in Ponente,facendo yn giro intorno la terra in vin 
tiquatro hore ♦ Et l’altro mouimento qual è fuo natu# 
ral,& proprio fa il contrario del primo, cioè de Ponen# 
te in Leuante in el fuo circolo eccentrico, Uqual moto 
finifee in trecento feffanta cinque giorni,^ fei hore, 8C al 
quanto mancho*Et quello mouimento fa in quella ma# 
mera. Dall vndeci de Marzo quando ilfol palla per 
la equinotial,fina ali vndeci de Giugno va afeendendo 
per la parte de la Tramontana,& declinando da la equi# 
notial,& alli vndeci di Giugno arma al Tropico del cari 

cro,6C alhor è difeofto da la equinotiale gradùxxiij.& mi 
nutnxxxiip& quella è la magior declination che fa da 1’ 
equinotial,& dall dodeci de Giugno fina li tredeci de Se 
tembre defeende dal tropico verl'o la equinotiaLEt da li 
quatordeci di Settembre fina li tredeci de Decembre de# 
feende il fol per la parte del mezogiorno da l’equinotial 
per fin al tropico de Capricorno,doue fi difeofta altri vin 
titre gradi,SC xxxiihminutù Et cofi medemamente que# 
(la è la maflima declination da quella parte, Et da li qua 
tordeci di Decembre fina li diece de Marzo afeende il fo 
le dal principio del Capricorno ,per fin alla equino# 
tial, de modo che de li dodeci mefi del anno , li fei mefi 
il Sol va alla parte de Tramontana , & li altri fei alla 
parte del mezogiorno/Pai cnc il moto del Sole e da vn 
tropicoà l’altro,tra liquali fono gradi +xlvij* &C mi# 
nuti fei . Et quella è la largheza de la zona qual li 

antiqui 
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antiqui hanno chiamato torrida, che voi dir abrugiata, 
perche Tempre il fol fa il Tuo moto per ella, non vfcendo 
mai for de li termini de li tropici ♦ Et è da faper che men# 
tre che ya il fol alla Tramontana,il tempo non è equal al 
tempo nelqual il fol va al mezogiorno, perche in la par* 
te fettentrional il fol dimora*clxxxvrjf giorni, & in la par 
te del mezogiorno + clxyiij * Onde appar che piu tempo 
del anno confuma in la parte fettentrional che in la au# 
ftrahLa caufa di quello e perche il circolo eccentrico nel 
ql fi moue il fole e de tal forte reinchiufo in la fphera, che 
vna parte fi approlfima piu al firmamento che de Tal 
tro per non elfer defcritto fopra il centro del Mon# 
do * Et la parte de quello circolo qual è piu propinqua 
al firmamento,fi chiama Auge,cioè eleuatió, ÒC quello e, 
quando ariua al tropico del Cancro,Et la parte che fi di# 
fcoHapiudalfirmamentofechiama oppofito del auge, 
èC quella e'nel tropico de Capricorno, fi che quando il 
fol e in l’auge,è piu propinquo al firmamento,& quando 
einel oppofito,fi accolta piu alla terra, per maniera che 
de Eliade il fol è pm remoto da la terra che nel inuerno ♦ 
Quello fe ha da intender rifpeto de nui altri nel Inuerno, 
di in nfpetto de li habitanti del mezogiorno, ne la Ella# 
Ile ♦ Le fopradite cofe proua il Cardinal Pietro de Alia 
co in la quellione duodecima articolo primo nel notabi# 
le fecondo doue dice chel fol facendo il fuo moto ariua# 
to al fin deGeminijè in auge del fuo eccentrico,& in lo fin 
del fagitario e nel oppofito*Et quello è la demollratione 
laqual pone Pthoiomeo in la terza diftintione del Al# 

magello, pei che il centro del eccentrico è difcolto dal 
centro del mondo,però quando il fol è in el fuo auge,fi di 

fcolladalaterra,& quando è nel oppofito fi accolla à 
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quella* Etdequièmanifeftochelfol nel noftro Inucr# 

no è piu propinquo alla terraglie in la eftade* 

De/ anno Solare, & ultra forte de anni, cf del anno biffe fitte. 
Cap. III. 

E1 anno folarc, è il tempo, in loqual il Sol 
feorre li dodeci fegni del zodiaco, ritor 
na doue comenzo + Dicefi anno che voi dir 
anello,ouer circolo, perche il Sol facendo 
il fuo circolo ritorna al medemo ponto 

doue comenzo' ♦ Li Egitij come fcriue fanto Ifidoro 
auanti che trouaffeno l’ufo de le litere, acoftumauano fi# 
gur ar l’anno in yndracon chemordeuala ..oda, ma da# 
poi che trouorno le litere, di il conto del anno, comen# 
zorno il computo in Settembre, perche diceno che in 
quel tempo, di mefe fo creato il mondo ♦ Et in el mede # 
mo tempo lo comenzano anche li Arabi* Li hebrei,lo 
comenzano in Marzo, perche li fo ordinato cofiper le 
legge + Noi altri communemente lo comenzamo in Ge 
naro,perchealhoracomenzo il nofìxo vero anno,che 
fo il nafeimento del Sol,de laIufhtia,Chrifto noftro 
Dio , di perche il Sol comenza appropinquarfe à noi * 
In la fcritura trouo io cinque maniere de anni che fono, 
Anno Solar, Anno Limar, Anno Emergente, Anno 
grande, Anno mondano * L’Anno folar è quel che de 
fopra fe ha dechiarato, Anno lunar è il tempo che con# 
tiene dodece lune de vinti noue giorni e mezo, che fum# 
mano.cecini;.giorni, aliquali fe intercalano,ouer aggio 
geno vndeci giorni del concurrente per far chel anno lu# 
nar venghi equal con il folar* Anno emergente èquado 
accade vna cofa molto notabile,di da quello fi conta il té 

po che 
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po che dapoifeguita,Cofi come fi contaua la età di Cefa 
re , 6i adeiìo fi conta il nafcimento del noftro fignor lefu 
Chrifto,Anno grande,fecondo il maeftro de le hiftorie 
è il tempo de anni feicento » Anno mondano, fecondo 
Anaerobio e quando le ftelle, Qc tutti li pianeti veglierà t 
no ad vn ponto,8C grado,doue comenzorono il fuo pri* 
mo moto,& dice quello douer elìer al fin de quindeci mil 
le annnAlti 1 dicono douer elfer al fin de quaranta noue 
mille anni* Mafia come fi voglia li philofophi hano par# 
lato in quella materia fecondo le fue opinioni* Noi pero 
hauemo da creder chel tempo,& il moto de tutte le cofe 
& il fin de loro cófifte nel voler de colui che li ha fatti de 
niente,& allihuomini nó apartieniudicar del tempo,ne 
del fin del mondo,pchc quello ha referuato nel fuo feno 1* 
alta prouidentia del padre eterno,come neinfegna lino 
Ilio i edenrorrefpondendo a quelli qualila prefente que 
fiione li domandauano,come fi fcriue in li atti deli apo* 
ftoli al cap.primo,Dico adóque chel anno folar ha * ccc# 
xv*gioini,òi cinque hore,&*xlviij, minuti computando, 

lx,minutiperhora,Etperchenel anno fe contano fei ho 
ì e integre de qui e caufato che fe ben la quantità è pocha 
tanto che in cadaun anno nó e piu che vn quinto d’hora, 
pur in tanto numero de anni fono vndeci giorni de di£ 
erentia,de mpdo che quefte fei hore qual fi contano nel 

anno de piu deli fopradetti giorni de quatro in quatro 
anni fano hore, xxiiaj, eh’e vn giorno natTiral, Et cofi 
ogni quarto, anno ha giorni trecento e feflanta fei, ÒC 
chiamafi anno bifleftil, Qc chiamafi bilTeftile fecondo fi 
fciiue nel computo,per caufa de li momenti,qual fo# 
no chiamati bifles, ni quali momenti il Sol dimora in 
ogni egno piu de trenta giorni » O' veramente. 
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biffefto voi dir doi volte fei,perche in li anni del biuefto il 
.giorno ch'èfei di auanti le calende di Marzo fi numera 

doi volte,de modo che in vna folalitera del calandario di 
mov ano dui giorni,che fono lùxxiiij.ac li.xxv » de rebra* 
ro aliquali doi giorni ferue vna fola litera,per laqual cau* 
fa l’anno del biffefto ìlmefe di Febraroha giornnxxix.SÉ 
in li altri anni ha fedamente giorni » xxviij * per tanto fi ha 
da ofleruar quando fi piglia la alteza del fol per faper la 

fiìa declination fe l’anno e' biffeflile,o' primo,o'fecondo,o 
terzo doppo del biffefto come fi troua chiaramente nel 
cap»xvij.qual tratta de la declination, ÒC fecondo 1 anno 
che fata fi adoperal a la declination del fole» 

Che cofcIl«rmbr4,& come fi dieno offerirle ombre delJol,per 

Intuir UfM dtez*- CaP’ ***** 

É ombre fono caufite quando alcun corpo 
tenebrofo è oppofto all a luce,ÒC alhora eften 
de la ombra qual tiene la apparétia del corpo 
quantunque non lo ftgua. La ombra fugge 
da chi la leguita,& fegue chi la iugge,La om 

bra quanto il fcl è piu alto tanto è piu picola, ÒC quanto 
^ piu baffo tanto /piuonde amen che 1W 
bra del huomo in la fera,ÒC in la matina è piu grande che 
imezo giorno ♦ Et idi notar che il Sole Tempre firn 
troua in vna de le tre parte ,cioe o alla parte de tramonta 
na,ò in la equinotial,ouer alla parte del mezo giorno JEt 
in quefte tre parteà quelli che habitano nel mondo ilio! 

fa cinque ombre,cioè al Leuànte, al Ponente, alla tramò 
tana,al offro,5t ombra drettajombra al leuante e,quando 
il fol tramonta,ombra al ponente e quando il fol nafte » 
L’ombra alla tramontana è quando il fol arma al meri# 

diano 
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diano, ài à coluta chi fa l’ombra è piu alla tratnomtana 
che non è il S'ohEt l’ombra al oftro è a nfpetto de colui 
eh’è piu aulirai di quei eh’è il fole, Anchora è l’ombra ret 
ta,cioe quando il Sol èneinoftro zenith,& à quelli qual 
habitano dentro de li tropici,li accade hauere tutte que? 
Ile cinque forte de ombre,Ma à quelli qual habitano fot ftfc /&'/* /efo 
to li tropicali accade lolaméte hauer quatto ombre, cioè 
allenante^ al ponente,Et quelli del tropico di cancro -£^'/ 
ombra alla tramontana,Si quelli de Capricorno ombra 
al oftro,Et vna volta al anno ombra retta, cioè quando 
il fol intra nel fuo tropico ♦ Quelli che habitano fora de 
li tropici hanno tre ombre,al ieuante,al ponente,& quel 
li che tono da la parte di tramontana, hanno la terza ah 
la tramontana,& li aulitali al oftro,dC non hàno mai om 
braretta,Mafappi che quantunque il fol fa cinque omt 
bre a l’anno allihabitanti nel mondo, non iolamente in 
cinque parte,ma in,xii;,differentie de le parte voi pode? 
ti trouarui ànlpetto del lole,& hauer,xh).differentie de 
ombre,& non piu,cioè cinque,quando il fol è in la parte 
fettentrional, SC tre quàdo è in la linea equinotiai,& cin# 
que quando è in la parte Aulirai, Lequal differentie fi 
notarano per tredeci regule, con le lue dimoftration, 
in quello modo., 

H 
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QVANDO IL SO# 
le è in li fegni fetentrionaln 

ESSENDO IL SO 
le alla Tramontana,fe Tom 
bre favano alla tramontana 
yoifetepiu alla tramonta# 
na che non è il fole, ÒC il fol 
c tra voi,& tra la linea equi 
aiotiale» 

ESSENDO IL SO 
le in la parte di tramótana, 
fe le ombre nó farano a par 
te alcuna voi farete alla par 
te di Tramontana, tanto di 
fcoftidalaequinotial quan 
toil Sole» 

ESSENDO IL SO 
ie alla Tramontana,fel fava 
le ombre al oftro voi potre 
te effer alla parte de la Tra 
montana, tra la linea equi 
notialjdf tra il Sole» 
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ESSENDO IL SO 
le dia tramontana, fe Tom; 
bra fi ftendcra al oftro ,yoi 
potrefti e Iter in la linea equi. 
notiai» 

4 • 

ESSENDO IL SO 
le alla Tramontana, fel fa# 
ra l’ombra in ver l’oftro , 
voi potrete efler alla parte 
del oftro, di la linea equino 
tial effer tra voi il fole» 

QVANDO IL SO# 
è in la equinotial» 

ESSENDO IL SO 
le in la equino tial fe leom# 
bre fi eftenderano alla Tra? 
montana,voi fete in la par# 
te de la Tramontana» 
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ESSENDO IL SO 
Ieinlaequinotial,fel fa le 
ombre drete, yoi fete in la 
equinotiale* 

ESSENDO IL SO 
le in la equinotial, fel fa la 
ombro al oftro,voi fete alla 
parte de oftro* 

QVANDO IL SO* 
le e alla parte del oftro* 

ESSENDO IL SO 
le in oftro, fe le foe ombre 
fi ftendeno al oftro yoi fete 
al oftro, ài il fole è tra yoi, 

la linea equino ti al e* 

QVARTO 

VE' 
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ESSENDO IL SO 
le in oftro,& facendo le om 
bre rette, voi fete da la par; 
te de oftro tanto difcofti da 
la equinotial quàto il Sole» 

ESSENDO IL SO 
le in oftro, dC le ombre alla 
Tramontana,voi potreti ef 
fer tra il fole,&la linea equi 
notiale. 

ESSENDO IL SO 
le in oftro, Òi facendo la om 
b/averfo Tramontana voi 
poteri eifer in la equino ; 
fiale* 

H m 
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ESSENDO IL SO 
le in offro,3£ facendo la om 
bra alla T ramontana, voi 
podete efler alla parte di 
Tramontana,& la equino? 
tial po effer tra yo i,8£ il fob 

De Udttz*dcl Sole, & come lift pìglii,ptr faper il loco dout l'huo* 
mo ft trotti. Cap. v, 

Auendofi dechiarato la differentia de le om 
bre,che il fole fa,ouer po fare per tutto l’an 
no in qualunque logo che l’huomo fara, le 
quali ombre è neceffario cognofcer, per fa? 
per precifamente pigliar la alteza del fole* 

Hora diro che cofa fiala alteza del fole, ÒC il modo qual fi 
ha da tener per faperla pigliar bene, pero fi notala quel 
che dice Ptholomeo in principio de la geographia, che 
ouunque l’huomo fia,fempre vede la mita del cielo,& Tal 
tra mita fe li afconde,de modo che de trecento,^ feflanta 
gradi,quali il cielo tiene in rotondeza, fempre vedemo li 
cento òi ottanta ch’elamita in che fe contiene il noftro 
H emifperio,fi che oue fi voglia che l’huomo fia, & in qual 
fi voglia tépo,de fopra la telta,ouer dal zenith p fin al ori 
zonte fono nonanta gradi*Et cofi da ouunque T huomo 
fi troui fina il fole quando nafee la matura,'lono gradi, xc. 

& 
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dC quanto piu il fole va afcendendo,tanto piu fi va appro 
pinquaìido al noftro zenith,& quello afeender del fole, fi 
chiama la fua alteza,perche va afeendendo fopra Ponzò 
te,laqual alteza quando l’huomo piglia à mezogiorno , 
fapi che li gradi qual nel fuo Aftrolabio trouara mancho 
de nonanta, quelli Tarano dal loie fina al noftro zenith, 
cioè quelli gradi che fono da la alteza finanonanta,come 
faria dir fe nel Aftrolabio la alteza delfol fofte in gradi 
xxx.il reftante fina.xc.fono gradi.lx.& tanti Tarano dal fo 
le fina al noftro zenith.Dico adonque cheperfaperlaah 
teza,cheil fole haiopra Porizonte in cadaun giorno,fi 
hanno da ofteruar cinque cofe.Primo che fi pigli la alteza 
del fole à mezogiorno precife.Secondo che fiaduertifca 
à qual parte dela linea equinotial va il Sole in quel giors 
no che la piglia. 

La Terza a che parte fi eftendeno le ombre * La quam 
ta quanto il Sol declina dala equinotial.La Quinta,che 
fapi applicar la regola che c onuien al Tempo,& loco in 
liquali fi troua* 

Quanto alla prima dico douerfi pigliar la altezza al 
mezo giorno perche il fol continuamente afeende fopra 
1 ’onzonte per fin chel ariui al meridiano,& cofi fe la alte? 
zafipigliafteauantimezo giorno non fi pigliarla iufta* 
mente, vero è che fe ben la fi pigliafle vn pocho auanti • 
ouer dopo el mezo giorno , non feguiria tropo gran 
inconueniente perche qualche volta non fi può faper 
puntualmente quando egli armi al meridiano,pur Tempre 
rhoumo fi ha da sforzar deobferuarlo piu ìufto che Sìa 
poffibile * La feconda, dilli douerfi aduertir da che 
parte de la equinotial el Sol fi troui, cioè da la tramoni 

H iijj 
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tana, o da oftro, confiderando chel tempo nelqual è in 
la parte di Tramontana , cioè dall vndeci de .Marzo per 
finalli,xiij*de Settembre JEt da lùxiiij,deSettembre perii 
na alli.x.di Marzo farain la parte di oftro. 

La terza e da aduertir, àche parte fe eftendeno le om 
bre , cioè la ombra de la fua perfona,ouer la ombra del ar 
bore de la naue,ò de qual fi voglia altra cofa che (ha drita, 
Et cofi per la ombra potrà faper a che parte de la equino 
tial fi troui,perche faputo da che parte va il Sole, facilmé 
te per la ditta ombra fapera, a che banda egli fi troui co? 
me nel quarto capitolo fi ha detto,. 

In la quarta fi die aduertir fel anno è bifTcftile,ò primo, 
6 fecondo,ò terzo, doppo il bifferò, & fecondo l’anno 
che fara guardi il mefe,& giorno in che fta, quanta deeli? 
nation hall Sole alla banda doue fi troua,cioe quanti gra 
di,& minuti e' difcofto da la equinotiah 

La quinta che applichi ciafcaduna regula de la alteza 
in tempo,&loco proprio,& il nauigante deue procurar 
fempredefaperlereguledela alteza,non folamente le 
parole ma anche il fenfo di quelle perche colui che fa fola 
mente le regole,Si non penetra la ragion,& fondamento 
di efle,in che modo fi deba intender,cornette error, di li fe 
gueno gran dàni, ne fa onde procedano,& nò trouando 
l'error,eifendo il manchamento da parte foa, da la colpa 
alliinftrumentij&reguleperòacciochequefte regule fia 
no ben intefe,8£ niuna ignorantia refti circa di quelle,met 
tero la dechiaration de cadauna regula con figure, di cù 
fempli nel fequente modo, 

Regula 
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REGVLA PRIMA. Quando il Sole va alla par 

te di Tramontana,& le ombre fimilmente va# 
no alia Tramontana. 

£ Sfendo il Sole alla tramótana,fe le ombre fimilméte 
(arano alla Tramontana,voifete alla parte di Tra# 

montana, Et il Sole ètra yoi,& tra la linea equinotial, ai 
hora vedi quanti gradi è la alteza del Sole,&: quanti man 
chano per fina à nonàta,Et quelli che manchano per fina 
a.xc.li aggiongerai alla declination del Sole in quelgior 
no.Et la fumma che farano quelli gradi infieme,tanto fa# 
rai difcofto da Pequinótial alla parte di Tramontana. 

Quella prima regula infegna come fifapera la alteza 
del Sole quando è alla parte di Tramontana,di colui che 
la ollerua e' piu alla Tramontana che non è il Sole,& dice 
cofi,Eflendo il Sol alla pte di tramótana, cioè pigliado la 
alteza del Sol in qual fi voglia di de li fei meli,qual il Sole 
difcorre per la parte di tramontana, Se le ombre farano 
alla Tramontana,cioè fe in quel giorno che piglia la alte 
za le ombre fi deftenderano alla parte di Tramontana. 
Voi fete alla parte di Tramontana,& il Sole è tra voi, di 
tra la linea equinotial,de maniera che per le ombre tu co# 
gnofci chel fole è tra ti,& la equinonafquando adonque 
farano cofi.Alhora vedi quanti gradi èia alteza del Soie. 
Quelli gradi fono quelli che tu troui nel tuo Allrolabio, 
poi guarda quelli gradi quanti fono, Et quanti mancha# 
no per fina à.xc.cioe (opra quelli che tu pigli nel Allrola 
bio quanti manchano per ariuar à.xc, verbi grafia, tu tro# 
uaraila alteza de gradui.per fin à.xc.manchano gradi.xl. 
di fe trouarai.lxy.manchano.xxy.con quelli,xl.ouer.xxy. 
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ò piu o mancho agiongerai la declination di quel gior# 
no cioè gradi,& minuti,quali el Sol è difcofto da la equi# 
notial, Òi tutto infieme racoglierai cioè la declinatione 
del lole,& li gradi che màchauano fin à nonata,ÒC la fum 
ma che tara,tanto fcrai difcofto dala equinotial,in la par# 
te di Tramontana* 

ESSEMPIO, 

Alli fei de aprile io pigliai la alteza del Sol con laftro# 
fabio , & la trouai in gradi feflanta,mi manchorno *xxx » 
per fin à nonanta,con liqual trenta aggionfi la declinano 
del Sol in quel giorno che era diece, ÒC tutto racolto in# 
fieme fece gradi* xl+ Quelli adonque io era difcofto da la 
equinotial alla parte di tramontana, Se per la ragione, 
perche del mefe de aprii el fol va alla parte di tramonta# 
na,8C pche le ombre fi eftendeuano alla tramontana * On 
decognobi retrouarmi piu alla tramontana di quelche 
era il fole,Habiando donque ritrouato el fol inalzatola 
gradi feffanta,li gradi* xxx* che inanellano fin à nonanta, 
fono quelli che io era difcofto dal fol, ÒC quello è perche 
Tempre quando piglio la alteza del iole, li gradi che tro# 
uo nel aftrolabio mancho de nonanta, fono el noftro di# 
feoftamento dal iole , 5{ alli fei de aprii el fol era difcofto 
dala equinotial gradi *x*à talché eflendo da n?i al lole-q^ 
gradi,xxx, & dal Sole alla equinotial gradi ,x.ra coglier v 
do infieme,fono gradi quaranta', Tanto adòftqùe alhor 
fo la lontananza mia da la equmotiale,Oi tanti gradi fi le# 
nana eloolo fopral orizonte* 

Regola 

I 
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REGOLA SECONDA 
Quando il Sol fera alla parte di tramontana, 

i ombra al oftro, ÒC la declinatone con Tal 

tezajfarapiu de nonanta gradi* 

SSENDO EL SOL alla Tramontana , & la 
ombra al Oftro,alhora giongerai la declinatione có Tal? 

teza , fe la fumma palla nonanta gradi tanti quanti ferano de 
piu,ferai difcofto dala equinotialalla parte di tramontana* 
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Et alhora farai tra il Sole,Si tra la equinotial* 

Inlaprima regula fu dechiarato, che quando il Sole 
fava alla Tramontana , colui che piglia l’alteza fi tro# 
uapiuallaTramontanacheilSole, perche le ombre fi ^ 
ftendeuano alla Tramontana » Quella feconda regula fe 
intende quando il Sole difcorre per la ideila parte di Tra 
montana,Si colui che piglia la alteza habbi l’ombra ver# 
fo Poltro, Si dice cofù Elfendo il Sole alla Tramonta 
na, Se l’ombra fara al oftro,alhora giongerai la deeli# 
natione con l’aIteza,cioe guarda li gradi, Si minuti de la 
declination di quel giorno,6i aggiongeli con li gradi de 
la alteza qual troualli nel Àftrolabio,Si le la fumma palla 
nonanta gradinanti quanti fatano piu,farai difcofto da la 
equinotial, alla parte di Tramontana,come fe la declina 
tion con la alteza facelfeno gradi nonantacinque farai di 
feofto da la equinotial alla Tramontana gradi cinque, Si 
fe foffeno gradi cento, il difeoftamento fara de gradi die 
ci. Et cofi alhora farai tra il Sole,Si tra la equinotial,per 
che la ombra fi eftende al oftro, 

ESSEMPIO, 

Alli vinti de Maggio pigliai l’alteza del Sole, laqua# 
letrouai in gradi ottanta, Si la declination del Sole era 
gradi vinduno,aggionfi vna fumma con l’altra,Si forno 
gradi cento e vno, de modo che fopra nonanta auanza* 
no gradi vndeci,liqualyndeci gradi comprefi eflerdifco 

Ilo da l’equinotial,Si che io mi trouaua tra il Sole,Si ’a di 
talinea. La ragion è, perche il Sole in quel giorno era 

difcoito in ver la Tramontana daTequinotial gradi, xxi, 
ha blando 

v 
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habiando aaonque ntrouato il fole in gradi*lxxx*tra me 
6i il Sole erano gradi*x*8£ effendo io tra il Sole,& tra la 
linea difcofto dieci gradi dal Sole, era difcofto yndeci 
da requinotiale. 

<• 

REGVL A TERZA, Quando il Sol è alla Tra* 
montana,& le ombre fi eftendeno à l5 olire la declina# 

tion co n Talteza facmotxc,gradi nuli* 

4 
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Sfendo il Sole alla parte di tramótana,fe le ombre fa 
rano per olito,giongendo la deciination con la alte 

za, ìe farà gradi ,xc*voi larete lotto la equmotial precife. 

Colui che piglia l'alteza nel tempo chel fol va per là 
parte di Tramontana,in vna de le tre parti fi può troua# 
re, facendo la ombra al Olirò *. In la prima tra la linea 
equinotial, 6i tra il loie , ÒC quella fo dechiarata in la re# 
gula,pffima precedente * In la feconda quando il Sol è 
alla Tramontana,& colui che piglia la àlteza è in la equi 
notule ♦ In la terza, quando il loie è alla Tramontana 

& colui che piglia la altezafia alla parte del olito à rifpe 
to de l’equinotiabQn adonque fhomo fara in la equino 
tial dice la regula + Eflendo il Sol alla parte di Tramò 
tana,fel’ombre faranno per oftro,agiongendo la deeli# 
nationeali’alteza f Notafi che fempre quando il Sol 
fara à vna parte,OC le ombre fatano à l’altra, alhora fi ha 
da aggionger la declinatione con l’alteza ♦ Se faranno 
gradi nonanta, Come fe foffeno fettanta gradi de alte# 
za,& de deciination vinti,ouer ottanta de alteza, &C die# 
ci de deciination,ouer di altro numero, com pollo dai’ 

alteza,& declinatione,qual fia precife de gradi nonanta* 
Alhora farai lotto rÉquinotiah 

ESSEMPIO, 

Alli.xi. de Lugio, pigliai l’alteza con l’aftrolabio, 
& la trouai in gradi feffanta otto, ò£ in quel giorno de# 

clinaua dal’equinotial gradi vintidui, aggi on fi Talteza 
con la declmatione, ài fu gradi nonanta * Alhora cotn 
prefi che io era lotto la Equinotiale * La ragione è clic 

elfendo 
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e {Tendo il Sol alla parte di' tramontana,^ facendo To m? 
bra al offro, io era piu aulirai, che non era il Sole, ha* 

blando adonque trottato la alteza in gradi fdTan ? 
ta otto,era difcofto dal Sol gradùxxi;,& que 

ilo era la Tua declinatione in quel gior? 
no, de modo cheti Sol eradifco? 

ilo da TEquinotiale gradi 
xxij.&io dal Sol altro 

tanto, verfo la li? 
nea equino 

tiale,dalche cognobbi ritrouarmi 
lotto la linea , perche quanto 

il Sole era dilcollo da 
Tequinotial, tanto io 

eradifcoflo dal 
fol verfo la 

linea ♦ 



R E G V L A Q_V ARTA, Quando il Sol è alla pat¬ 

te di tramontana,& l’ombra al oftro, dC la aiteza con la 

cleclmatione,non ariuara a*xc*gradu 

E Sfendo il Sole alla Tramontana, fe la ombra fata al 
oftro,giongendoladeclinationconla alteza,fe no 

arma à gradi nonanta,voi fete difcofti dala Equinotial, 

alla parte di oftro tanti gradi quanti inanellano fin à no? 

nauta,SC la equinotial fata tra voi,S£ u a si 1 o»e» 
Si ha 
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Si ha dechiarato che quando il fole va perla parte di 

Tramontana,fe colui che piglia la alteza ha Tombra al 
oftro,può eflerinvnade le tre parti, cioè alla parte di 
Tramontana,tra il fole,8i tra la equinotiale, ouer fotto 
I’equinotiale, oueramente in verfo la parte del oftro, a' 
talché la linea fia tra effo,Si tra il Sole, perche in qual fi 
voglia de le tre parti preditte che Hiuomo fi troui, eflen 
do il Sole alla parte di Tramontana,fempr e li fara Tom* 
bra al oftro,Et perche le prime due fono Hate dechiara? 
te à fufficientia,refta la terza. Eflendo il fole alla Tra# 

montana.Se 1 ombra fara al oftro, giongendo l’alteza 
con la declinatone fe non ariua à gradi nonanta , 

comfe l’alteza fofte cinquanta, ouer feflanta, 
Si la declination fofte quindeci,ouer vin 

ti,tal che tutto racolto infieme no 
ariui à nonanta, yoi fete di ? 

fcoftoda requinotial, 
tanti gradi, quan 

ti mancha? 
no fin 

à nonanta,à tal che per tanti gradi,& mi 
nuti pochi,o' molti che fatano ma 

cho de.xc.yoi fareti difcofto 

da la linea, alla parte de 
oftro, OC all’hora 

Tequinotial 
fara tra voi, Si tra 

il Sole « 

I 
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•» 

ESSEMPIO* 
4 

Al li diece di Agofto,pigliando l’alteza, meffa l’om# 
bra al oftro,8£trouai il Soleinl’aftrolabio in fettanta 
gr adi,In quello giorno la declination è di dodeci gradi, 
qual numeri gionti infieme fano gradi+lxxxij* manchano 
otto gradi fina ànonanta+Quelli otto gradi io era difco# 
ilo dala equinotial al oftro,la ragione è perche trouando 
d Sol indxx*gradi da mi al Sol fono*xx*gradi, 6C quello 

di el Sol ha la declination dala equinotial alla parte 
fetentrional de gradnxij*adonqueli otto che 

manchano p fina vinti, che fe rechiede# 
no per fin à,xc+io era difcofto da la 

equinotial à la parte del oftro* 
De modo che da mi al 

la linea forno ot# 

to gradi, dC 
dala linea alfohxij* 6C quello 

otto,& dodeci fano vin 
ti, che è la diftan# 

ria da mi al 

Sole* 
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aVando il Sol èinl’equinotialefe trouarai la fua 
altezain mancho de 4xc » gradi ♦ Quanto è man? 

cho de*xc, tanto fei difcofto da requinotiale alla parte 
doue tifava l’ombra» 

• % 

V I 
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Già fi ha dechiarato la regola de la alteza del fole, 
quando va alla parte fettentrionale, hora quella regula 
ferue per li giorni del anno, quando il Sole è in la linea 

equinotiale,&dicecofnQuandoilfoleè in l’equinotia# 
le,il Sole è in l’equinotiale allnxnde Marzo, di allò xiij ♦ 
di Settembre, però quello fe intende in qual fi voglia di 
quelli doi giorni* Setrouarailafuaaltezain manche 
de nonanta gradi,come fel troualli in* Ixxv * alhora faria 
xv*mancho,ouer in.lxxx*ò piu ò mancho, quanto man? 
cho trouarai de*xc*cioe,xv+ouer*x*ouer+v*ò quanto fara 
mancho de +xc*tanto fei difcollo da la equinotial alla par 
te che vi cade l’ombra.De maniera che fe la ombra vo? 
lira va alla Tramontana quanti gradi trouareti di alteza} 
mancho de,xc*tanto fareti difcollo da Pequinotiale alla 
parte di tramontana+Similmente fe l’ombra fara al ollro 
in tanta alteza come fi ha dito de la parte de tramonta? 
na,cioe mancho dùxcdi medemi gradi farete alla parte 
del Olirò* 

E S S E M P I O* 

Allnxi.di Marzo trouai P alteza del fole indxxx* gra# 
di,l’ombra me era alfettentrione,quello di il fole non ha 
declination alcuna,però li*x * gradi qual trouai mancho 
de*xc*io era difcoflo dal fole*La ragion è perche ftando 
il fol in la linea equinotial,quanto fon difcollo dal fol ,tà 
to fon difcollo da l’equinotiaf Et perche l’ombra me era 
alla tramontana,cognobi che quel tanto io fon difcollo 
da la equinotial,8i dal fole in la parte di tramontana,che 
fe la ombra foffe al ollro,li medemi gradi io faria alla par 
te de ollro* 

Regola 
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REGOLA SESTA* Quando fe piglia l’alteza 
in gradnxc+effendo la declinatió del fole.o nò efl'endoui* aVando trouarai l’alteza del fol de gradi* xc * il fol 

alhorafara nel tuo zenith , Guarda ladeclmation 
di ql giorno.Et fe il Sol non hauera declination alcuna , 
voi,& il Sol fateti in l’equinotiale*Et fe hauera alcuna de 
clination,quanta fara la declination,tanti gradi voi, ÒC il 
fol fete difcoftida laequinotial,da quella parte douefi 
tr oua il Sole* 

m
m

m
àm
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Qiiefta regola dechiara come fi fapera la alteza del fol 
quando fi ha il fol nel zenith,laqual regola ha doi parte, 
\ na quando il fol e m la equinotial, l’altra quando è fora 
de la equinotial ♦ Quando adonque pigliarai l’altezadel 
fol in*xc+gracji,cioe quando il medie inio, ouer il menfu? 
i ador del mondo legna,& dimoftranelnoftro aftrolabio 
ìufto*xc*gi adi,alhora il fol efopra il capo noftro,8C l’om? 
bra non fi eftenderain alcuna parte ,alhora ofleruala de? 
chnauon de quel giorno, ciò e quanti gradi, & minuti il 
lol e difcofto da la equinotial Et fe non hauera decima? 

tion alcuna,ilche accade alli doi de IVlarzo, OC alli«xiij*di 
Settembre,alhora yoi,& il fol fete in la equinotial Et fe il 
fol hauei a declinatici!, quello c la feconda parte de la re 

gola in laqual fi dcchiara,quando il fole,& colui che 
pigliai altezalonofor de la cquinotiale♦ Et 

quello fi cognofce per la declination del 
fol m quel giorno, perche quanti 

gradi,6i minuti declina il fol 
da l’equinotial, tanti il 

fol,& il Cofmime 
tra fara alleo 

io da f equinotial,alla parte che farai fol 
Et le il fol andara alia tramontana 

feriti in quella parte,fe anche 
andara al offro,fereti in 

quella parte * 
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REGOLA SETTIMA Quando il Soi è dia 
parte di’ oftro,Si la ombra va al oftro. 
•* \ 

E Sfendo 1 Sol alla parte del oftro fe la ombra fera al 
oftro, Si il fol è tra voi,di tra la equinotial.Et aduertì 

te quanti gradi di alteza del Sol trouareti, Si quanti man 

chaiano fin a nonanta, Si aggiùngendo quelli che man# 
diano con la declination che è in quel giorno, tanti gra# 
di voi feriti difcoftì da la Equinotial al oftro,quanti fono 

de la declination aggiontiaquelliche manchauano per 
fin a nonanta. 

Quefta regula quando el fol è in oftro, Si anche la om 
bra tende al oftro,è fimil,Si conforme con la prima rego# 
la qual il ha dechiai ato quando il lol va in 'i'ramontana* 
Et per effer quelle dui conforme,Si per effer iui pofta la de 
chiaratio,nó fi mete qui altra dechiaration, Ma quel che 
iui fo deto qui fe intenderà folamente doue li fi nomina 

Tramontana,quiuife intenderà oftro.Ma folamente per 
effer quefta regola del oftro,vi fi pora l’effempioin que# 
fto modo. 

ESSEMPIO, 

Alli.iiij.de ottobrio,tolendo la alteza del fol me era la 
ombra al oftro,Si trouaiil fol in.lxxxy.gradi nel mio aftro 

labio,8i in quello di trouo la declination del Sole effer 
otto gradi al Oftro. 

I ili; 
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E dapoi confiderò,che fin a.xc.manchano in l’alteza gra 
di cinque,quelli cinque io fon difcofto dal fol, liqual cin? 
que aggiorni con li otto de la declination l'ano gradi tre 
deci,liquali io fon difcofto da la equinotiale, perche da 
me al foie fono gradi cinque, 6i dal fol alla linea equino? 
tial otto,5i quelli giorni fano tredeci,8£ cofi io fon difeo? 
ftofxiij.gradi da l'equinotial verfo la parte de oftro* 
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REGOLA OTA VA. Quando il Sol è al oftro, 
Si la ombra à la Tramontana,Si la declination, Si alteza 

fi ano piu de gradi.xc. 

E Sfendo il Sol al oftro fe la ombra fara alla Tramò* 
tana, aggiungendo la declination con la alteza , fe 

tutto infieme racolto pafla nonanta gradi,quanti gradi 
lono de piu de * xc . tanti fei difcofto da la Equinotial al 
oftro,Si ti ritroui tra il Sole,Si tra la Equinotial» 

Quella regola è fiata dechiarata in la feconda regola, 
quando el Sol andaua per la parte de tramòtana, perche 
Eiftefo cóto che è di quella fi deue intender anche di que 
fta,baiamente mutando il nome de la Tramontana, in no 
me di oftro,come appar per lo fequente eftempio» 

ESSEMPIO. 

Alli.xiij.digenaro pigliai Talteza del fol in gradi.lxxviij. 
Si la declination in quel giorno era gradi.xix, liquali ra* 

coiti infieme, feceno gradi+xcvij. li fette gradi che fono 
piu de.xc.mi trono dilcofto da la equinotial alla parte de 
Poltro.La ragion è,perche pigliando il fol in.lxxviij.gra 
di,io era difcofto dal fol gradi.xij.Si il fol era difcofto da 
la equinotial gradi.xix.eflendo io tra la ditta linea, Si tra 
il fol,Si difcofto dal fol gradi.xij .feguita che fon difcofto 
da la equinotial gradi fette. 



REGOLA NONA* Quando il fol e alla parte 
del offro,& 1 ombra alla parte di Tramontana,& 

Falteza, &declination fono gradi* xc*. 

E Sfendo il fole alla parte di offro,& la ombra alla tra* 
montanare giongendo la declinatione con Falte* 

za,fara precife»xc*gradi,voi feti in la equinotial, 

Si ha dechiarato che effendo il fole alla parte di Tra* 

montana 
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montanari Colmimetra fi può trouar in vna delle tre par 

te,andandoii le ombre al ollro*In vna alla parte di tramò 
tana tra il loie, ÒC tra la linea* In l’altra cioè in effa linea 
equmotial,In la terza alla parte del olito, effendo l’equib 
nona] tra el!o,& tra il fole* Quello me demo le intende el 
fendo li lol alla parte di olito,chel Cofmimetra fi può tra 
uar in vna de le tre oarti llendendofe le ombre al a Tra? 
montana*In vna alla parte del oilro tra il fole, ài la linea* 
in 1 altra in la equinotiahln la terza alla parte di tramon# 
tana,à tal che la equmotial fia tra lui, èc il fole ♦ De la pri# 
ma e fiato ditto in la precedente regola.Lafeconda è, ef# 
tendo il fol al la parte del olito,il Cofmimetra è in la li# 
nea*Et perche quello è flato dechiarato in la terza rego# 
la quando il lol camma per la parte de la tramontana,qui 
fe notata Diamente il fequente eflempio* 

E S S E M P I O, 

Alli*xij.de Decébre pigliail’alteza in*lxvij*gradi, ài la 
declination di quel giorno eragradi*xxiij,aggionfi la de 
clination con 1 aiteza,lafumma lece gradi *xc* perciò io 
era in la equmotial,perche il Sol era al oilro, & le ombre 
cadeuano alia tramontana,Io era piu alla tramòtana che 
il Sole, qual era dilcollo in quel giorno daia equmotial* 
xxiij,gradi,a talché pigliando la altezain*lxvij*gradi era 
tra mi, di il Sole gradi* xxiij, de modo che quanto il So 
le era difcoilo daia equinotial, tanto io eradifcollo dal 
Sole verfo la equinotial* 
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REGOLA DECIMA. Quando il fole alla par# 
te del oftro,& le ombre cadeno inuerfo la tramontana, Si 
l’alteza con la declination non fano gradùxc. 

E Sfendo il fole alla parte del offro, fel fa l’ombra alla 
Tramontana,fe agiongendo l’alteza con la declina 

tion non fa gradi.xc.quanti manchano fin a\xc. tanti voi 
lete difcoff da la equinotial alla parte di Tramontana» 

Etla 
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Etlaequinotial Tara tra yoi,& il fole* 

La terza differentia che fu ditta,è quando il Cofmime 
tra può efler in la parte di tramontana, à tal chel fole fia 
al oftro,&le ombre alla tramontana,cioè quando la equi 
notial è tra e(To,& il fole*Quefta regola è ftata dechiara# 
ta in la quarta regola di fopra quando il fole è alla Tra# 
mótana*Et nota che qualunque volta il fole è in vna par# 
te,ÓC le ombre farano a Tal tra,la declination fe die aggio 
ger allaalteza,fe paflano*xc,gradi,quanti paflano,tanto 
voi fete difcofto daTequinotial alla parte doue camina 
il fole*Ma fe fara*xc«gradi iufti,voi fete in la equinotiale, 
mafenon ariuaà*xc,quantigradimanchanoperftn a'.xc* 
tanti gradi voi fete difcofto da Tequinotial alla parte con 
traria,à quella per doue camina il fole* Di quello è il fe? 
quente 

E S S E M P I O* 

Alli*xxx*di Settembre pigliai la alteza del fol in gradi 
ix*& le ombre erano alla Tramontana, dC la declination 
del fol in quel giorno era de gradi fei e mezo, aggionfi la 
declination con la alteza,& fecùlxvùgradi Ót mezo, man 
chauano per fina*xc*gradi*xxiij*e mezo, liquali io era di# 
fcoftodaìaequmotial alla parte di tramontana , perche 
tolédo il fol in*!x*gradi era tra mi,$£ il fol gradi*xxx,8£ io 
ftaua alla parte fettétrional, ÒC il fol alla auftrale,difcofto 
da la linea gradi, vùe mezo,qual abbatuti da.xxx.che era 
no tra mi, ài il fole, reftano vinti tre, §£ mezo,che fara il 
fpatio da mi alla equinotial* 
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Perche la regola del alteza del fole infognali gradi, che l'huomofiadi• 

fcofto da la linea equinotial,piu tofto che ad alcuna altra 

parte. Cap. VI, 

N la regola foprafcritta fe ha dechiarato,co 
me in cadaun giorno che fi voi pigliarla al# 
teza dei Sole, potrai faper à che parte de la 
linea equinotial ti troui,& quanti gradi lei 
lótan da quella fi à yna parte come à l’altra ♦ 

Da 
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Da qui fi potna domandar, perche caufa ogni redola de 
la alteza del Sole e fata,8C ordenata à fin che l’huomo fa* 
pi quanti gradi è lontano dal'equmotial piu tofto, che 
dal polo,ò dal Tropico o da alcuna altra parte* A quello 

fi nlponde,che laragiòn,perche folamente volemo faper 
la diftantia,ouer lótananza,qual fé ha da la ditta linea piu 
tolto che da alcuna altra parte,e quella, perche la dita li* 
nea equmotial fecondo di fopra fe ha dechiarato è polla 
& fituata nel mezo del mondo,Et ogni carta del naturar 
pei jaqual li pedoti,& nauiganti fe regono in la nauiga * 
tione fono ordinate a rifperto da la equmotiah Et in quel 
a tono polli li porti,feni, fiumi,ponte,promontoni, Ifo; 

le,lcogh,Pecche,& baffute,& tutte le altre cofe,che in quel 

le fefegnano conforme alhgradi, che ciafcadunacofa è 
dii co ita da la equmotial fi alla parte fettentrional,come al 
la aultral,informato donqueil nauigante ó altro Cofmh 
metra per l’alteza del Sole, quanti gradi è difcoflo da la 
equmotial in vna parte o altra,ouer fe fi troua in ella me* 

demamente fa anche fe èequalinaltezacon il loco, che 
cercna conforme a quel ch’è fegnato in la fua carta , ofel 

deba montar odelcazer,ÒC quanti gradina che fi metta 
a a drettura de tal loco.Però feinquirepiula equmotial 
che altra parte dei mondo. 

Vcrcht av.fi le regule de U dtezife reduano l volutiti gridi biu to■ 
Jto,cbe ad alcun altro numero. Cap. yn9 

Otnafi domandar,pelle caufa tutte le regole 
dela alteza del fol fopradite fono redute piu 
to*lo a,xc, gradi,che ad altro numero, peio 
che coli fo ditto, fe offeruino li gradi de Tal 

teza ne li aftrolabip,& qnti màchano finale* 
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8£ in altre regole fo ditto,che fi aggionga la altera con la 
declination,8£ aduertifi fe ariuano a\xc,gradi,o fipaffano 
òfefonomancho ,per maniera chetutte leregulefono 
ordenade à quello numero de nonanta,per faper la ragió 
di quello,fi die notar,che ouunque Thuomo fi troui ,è nel 
mezo del mondo,8£ vede la mita del cielo, à tal che come 
la rotondeza del mondo ha*ccclx.gradi,& V onzóte fco* 
pre la mita,eh e fono gradi.clxxx Jn quello modo da qual 
fi voglia parte del notil o orizonte,al nollro zenith fono 

gradnxc.SC dal zenith alla parte contraria fono altri, xc* 
gradi,ilche fe die intender in quello modo, oue fi voglia 
che rhuomo fi troui, è precife in mezo del circolo,ilqual 
chiamamo orizonte,come in la fequente figura appar* 

Pollo che io fia in mezo del ponto, a, eli è vna parte 
del orizonte,per fin al mio capo fono gradile.&C dal ze? 
nith al ponto,c,fono altri+xc* che fono in tutto gradi 

cento e ottantaJEt dal pon 
to,b,perfinalmio capo fo 
no gradinonanta, 8C dal ca 
po al ponto, d, fimilmente 
fono gradi nonanta * Et 
per confequente da qual fi 
voglia ponto del circolo al 
mio capo fono gradi.xc*de 
chiarando adonque la que 
llione dico,che la caufa,per 
che le regole de l’alteza del 

Sole fi reducano à quello numero de gradi* xc * è per 
che il folnon può afeendere fopra Torizonte piu de gra* 
di +xc * cioè quando precife vicn fopra il nollro capo, dC 
cofi qn lo trouamo con allrolabio alto gradnxc * dicemo 

eh e 
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ch’è fopra il capo noftro,&quando lo trouamo in mani 
cho,quanti manchano à.xc.ranti noi fiamo difcolli dal fo 
le.Etp erche non può il lo! afcender piu de.xc.gradi, con 
liquali come ho deto vien fopra il capo nollrò, per quei 

Ito le regalie de l’alteza fono reduce a ouelto numero, & 
Or J 

non ad altro* 

perche fi dice l buomo effr dfcoflo ddfot quelli gTidiiCbemineb4.no à.po» 
de la fui il tizi. Cip. “ Vili. 

N le loprafcrite regule de l’alteza del fole , è 
ditto,che ogni volta che fi pigliara l’alteza, 
fi hano daconfiderare li gradi,quali nel altro 
labio manchano per fin a.xc* 6i che l’huomo 
tanto e difeoito dal foi,pelle è neceflario, che 

quelta regula fia ben intelaia dechiariro in quello modo, 
xNJotafi che quando il folcomenza afcender fopra il no? 
ftro oi izonte,cioe la matina,alhora non ha alteza ninna, 
ma da li va mótando, ÒC quanto piu afeende, tanto tiene 
maggior alteza fopra rorizonte,de modo che fe in vna 
bora dapoi del fuo nafeer ha afcello graduv.alie due ho? 
re liauera afcello dieci ouer dodeci,& alle tre bore, &c*& 
coli va afeendendo p fin al meridiano, & de li torna à de? 
cen ;er,con quel medemo ordine col qual ha alceffo, per 

nchelyadifottol orizonte, dalefopraditte cofe fi ha 
da notar due cofe,prima è,che dal ponto che nafee il fol 

per nn ai mezo di,fi augumentaraltezadelfole* Et il me 
ridiano e fempre nel mezo del arco,che fa il fol da la ma# 

fina alla fera.Quello auien perche ritorno fempre Ita in 
mezo de la rotondeza,laqual e rorizonte.La fecóda che 
quello arco,qual fa il fol fopra 1 ’orizonte, non è equal da 

Vn giorno àTaltropnain vn giorno lo fa magior, che in 

K 
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l’altro fecondo che il giorno è piccol, ò grande * Ma fia 
o grande,o piccolo,il tol Tempre afeende fina al mendia# 
no,& da li defcéde.Sapi anchora chel fol nafce,ó£ tramò# 
taper equal diftantia danoi,maalmezodinonefempre 
«qualmente difeofto da noi,ma alcune volte e piu propin 
quo che altre volte, come elTendo io difeofto da la equi# 
notial diece gradi,& il fol in tal giorno declina da la ditta 
linea dieci gradi verfo quella parte doue io mi trono.Dò 
que quando il Sole comenza apparir in lamatina fopra 
Porizonte è difeofto damegradi.xc.5i dalivien afeendé 
do per fin à mezo di,Si ariuato al meridiano Tara precife 
nel mio zenith, tanto che fe fi imaginafle vna linea qual 
dretamente defeendefte dal centro del fol per fin alla ter# 
ra vegneria dretto defcéder fopra il mio capo. Et quello 
accade Tempre,Òi ogni volta,che ritorno ftia difeofto da 
la equinotial, tato quàto e la declinatió del fol in ql gì or# 
no p efler in ql paralello p ilqual il fol 1 ql giorno fa il Tuo 
mouimento,pcio quel giorno l’hauera fopra il Tuo capo. 
Ma fe Tara difeofto da la ftrada che fa il fol, benché al pò 
to del fuo nafeer fia difeofto gradi nonanta,nò però qua# 
do vegnera al mezo giorno, li fara dreto fopra il capo, 
malo hauera tanto difeofto quanta fara la diftantia del 
loco alla ftrada del Sol, à talché fe il difeoftamento ch’è 

tra il luoeo , 6i il paralello , doue l’huomo fi tro # 
ua, 5i tra illoco,ouer paralello de la ftrada oue palla 
il Sol,è di gradi cinque, diece, ò piu, ò mancho,altri tan 
ti il fol fara difeofto alla parte del oftrodal mio zenith,. 
de modo che fe fi tir afte due linee rette da Leuante, in 
Ponente,vna per il loco, oue nafte il Sol . L altra perii 
loco, oue Thuomo fi troua, quanti gradi de la diftantia 

fatano da vna linea à l’altra, altri tanti fatano alla parte 
di 
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di ollro dal Sol al zenith * Etnotaficbencl difcoftamen! 
to,qualfaiISoldal huomo, non fi guarda quanto è dal 

huotno al Sole,ma quanto è dal zenith al Sole, perche 
quanto Tara quello difcodamento,tanto fara l’huomo di 
(collo dal lol a yna parte o'a l’altra* 

Coiw fe intende chelhuomo babbitt il fol [opra del fuo capo, 

CaP' IX. 

o dechiarato nel 
precedente Capitolo, che quando l’huo# 

mo fi troua nel paralello, per doue il Sol 
là la Tua llrada, alhora à mezo di l’hauera 
preafe fopra il Tuo capo, In quello fi po* 

trebbe dubitar in quello modo. 

Habiamo ditto nel fecondo Capitolo del quarto Li 
bro, che fecondo Ptholomeo, ÒC Alphragano, il Sol e* 
maggior de la terra cento feflànta volte, & che il Sol fia 
cofi grande è mamfedo, perche illumina tutte le delle del 

ìelo, effendo il Cielo tanto grande , & le delle in tan 
to numero, come dice il Regai Propheta . Solo Iddio 
e conta , & numera , Si mollra anche la grandezza 

de Sol m quello, che fempre èinterpofta tutta la quan 
tira de la Terra , & Aqua intra il Sole, & il Cielo, à 

13 Cj \ ,mPec^ce Vida de 1 huomo , che non veda 
piu della mira del Cielo , Et quantunque la terra, & 
aqua. ìano corpo grande, non però occupa cofa alcuna 
c le retegna il lume del fol che non palli a illuminar le del 
e che àfono oppode.Quedo è,perche la terra,& aquac fi 

po..a colaarifpettodelfole,chequafi fe po cópararàvn 

K y 
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grano de finapo pollo dauanti de vna forza acceffa, qual 
non impedirà la fua luce,che non fi eftenda in le lue par# 
te,Effendo adonque la terra in comparation del fol fi po 
cha cofa,# l’homo quafi de niuna quantità à rifpetto de 
tutta la terra,par che fia cofa molto fora di ragió diqchel 
huomo babbi il fol Copra il fuo capo in alcun tempo,fi co 
me non faria radonabil cofa dir, che yna nane nauigado 
p er mar fteffe dretamente Copra la ponta de vn chiodo , 
che Coffe nei fondo de l’aqua,ò che vna nube granda fifa 
rettamente in cima de vn vermicelo de la terra» Donque 
non fi può dir ragioneuolmente chel fol ftia Copra il ca# 
po del homo,perche il fol fempre Ila,# fi moftra iopra la 
mita de tutta la terra,onde par che non fi die dir, chel fol 
in vn tempo è in la equinotial, 61 in vn altro tempo alla 
parte di tramontana,òC altro alla parte de offro » Et que# 

Ite fono parte de la terra, di il Col non folamente è mag# 
gior de la parte de la terra,ma in eccefsìua quantità è ma 
gior,che tutto l’aggregato de la terra,# aqua, Et cofi fe 

proua, # dimoftra effer parlar molto improprio, dicen# 
do chel fol fia fopra il noftro capo,ò in vna, o in vn’altra 
parte de la terra * Per dechiaration di quello dubio fi ha 
da Caper,che quantunque il fol e di gran quantità., come 
fi ha dito di fopra,nondimeno quello no impedifce, chel 
homo non polli hauerlo fopra il fuo capo, # che nel di# 
feorfo del anno ffia in vna parte ò in l’altra, fntédédo in 
quello modo,che la grandeza del fol non fi cófidera qua 
to e in fi,ma à rifpetto de noi, voglio dir fecondo la no# 
lira villa,fecondo lo effetto che fa in noi » Di qfto haue 
mo effempìo,accade moke volte,che l’huomo nauegan 
do, vede molto lontan nel mar vna naue, ÒC quantunque 
la fia molto grande,# prefto facci il fuo yiagio, tamen à 
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chi la guarda, par piccola, 8i imobile * Quefto medcmo 
ne accade in vna grande nebula,qual porta il vento con 

ìgran legerezza, La caufa di quefto è la diftantia, & di* 
frollamento grande, ch’è tra vn, & l’altro, à tal che noi 
non confideremo la cofa fecondo l’effer fuo in fi, ma fé* 

condo che la fi reprefenta alla noftra villa, perche in qua 
to alla velocita delmouimento del Sol,come la terra e 
quali vn ponto del circolo,che fa il Sol, certo è, che non 
lì può fen tir, ne cognofcer, fecondo il fuo mouimento 
per la gran diftantia, ch’è tra noi, & il Sole , & per il fuo 
gran difcoftamento vien à fminuirfe tanto in la noftra vi* 
fta, enei può effer fopra il capo de vn huomo, talmente 
chenonfia fopra il capo de vn’altro . Quefto medemo 
fi cognofcc per le ombre, lequal infalibilmente dimoftra 
no il mouimento che fa il Sol da vna parte à l’altra in tal 
modo , chein vn huomo può hauer la fua ombra mol* 
to retta,&alla hora di mezo giorno il Sol nó li facci om 
bra à parte alcuna, & à l’altro, qual fia alquanto difco* 
fto da quello, nel ifteffo meridiano, in quella medema 
fiora j ÒC ponto} la ombra li dechnaraad alcuna parte# 
Adonque e cofa certa, chel Sol alcuna volta rettameli* 
te e fopra il capo noftro, Si che fi moua, non folamente 
pei il mezo , ma anche per li lati de la terra, per intender 

piu chiaramente le fopradite cole finotara, che naturai 
mente ogni cofa, che noi vedemo, la noftra yifta la coni 
prende per piramide, come lo dice Alceno in la profpeti 
ua,in la regula . xvij * che la apprenfion de ogni vifibile ex 
pei pii amide radiofa, qual piramide fi forma in quella 
mamera f ^ 

*. « 
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RLIBO QV ARTO 
A tal che quantunque la 

cofa Ha grande,la vien dimi 
nuendofi,& aflotigliandofi 
per il radio vilual,fin che ve 
gni effer receuuta nel pie? 
col fpatio del lume del no; 

ftro occhio,de modo che il noftro occhio capifce vn mon 
te,per grande chel fia, Cofis 
donque podemo dir che la 
grandeza del fole per la pi 
ramide vien diminuendofi, 
per fin che vegni a efler fo# 
pra il capo noftro» Quello 
è quando l’huomo fe tro* 
ua precifamente fotto il cé 
tro del fole in quella ma# 
niera* Et coli fe intende, 
quando dicemo hauere il 

i 

! 

fole fopra il noftro capo,ò chel fiadifeofto àyna parte,© 
à l’altra « 

Ceme fi hi id adita tir per piglùr U alt(Z4 

ddfolc,fe canno biffefHUbno, 

Cap. X. 

E1 fexto capitolo del prefente libro ho dito, 
elfer cofa necelfaria,quando fi piglia la alte# 
za del fole, faper l’anno, fe è biffeftile,d pii# 
mo, o fecondo , 6 terzo doppo del bidello, 
perche li giorni de vn anno con l’altro,non 

hanno li gradi, & minuti equali per caufa(come ha# 
uemo 
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uemo ditto nel terzo Capitolo de quefto quarto libro ) 
che l’anno folarha,ccclxv,giorni,&: lei hore,& de quelle 

' fei hore de ciafcun anno 1 ogni quatro anni fi fa vii gior? 
no naturai,di quei tal anno fi chiama biffeftile,à tal chel.i* 
anno doppo el bidello ha.ccclxv»giomi,& fei hore, di l’a 

no fecondo,ccclxv«giorni,&hore,xi;j.cioè le fei del pi i? 
mo anno,& altre fei fue proprie,& il terzo anno ha * ccc? 
lxv.giorni,& hore,xvii;,cioe le.xffdeli anni primo, di fe? 
condo, di le fei fue proprie , di l’anno quarto ha,cccixvi, 
giornea tal che nel quarto anno fe includalo le hore deli 
precedenti anni ♦ Onde la chiefia catholica ne l’anno pri 
mo,fecondo, di terzo,celebra la fella del apoilolo.S,Ma 
thia alli.xxiirfide febraro,& il quarto anno bifleftil ,lo cele 
bra alli ,xxv,cioe nel giorno augumétado,p affato il quar 
to anno incomincia il primo, di fuccefsiuamente li altri, 
come fi ha ditto,per tanto li giorni.de vno anno con li di 
de i altro non fono eguali in gradi,& minuti,peró quan? 
do il Cofmimetra vora tor la alteza,i che anno egli fia,ha 
da guardare,di in quello deue cercar el mefe el giorno de 

la fua confideration, & li trouara la dechiaration del fol 
dala equmotialjcome fi contiene in le tauole fequente. A 
faper donque in che anno fei, feglie biffeftile o primo, ò 
fecondo,o terzo,dapoi del bidello, aduertifsi alli iequé 
ti verfi,& in quelli chiaramente fi demolirà contando l’an 
nodelSignor dal MDXLV, in la prima caladela 
croce,eh’è l’anno primo, di coli in ciafcadun anno vna ca 

fa,&peruenutoallayltimacafadelverfofi torna alprin# 
<cipio,& cofi quefto computo è perpetuo. 

K iiij 
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REGVLAPER COGNOSCER 

L’ANNO BISSESTILE* 

iHf 11 i I * I ? IJ©' I t | * | 31 36 | i | 2 | ì J 33 | 

| i | i | 3 I 35 ì i I 2 I 3 | 36 11 l zìi ì 1 30 j 

| I I 2 ! 3 I 36 I 

Quando vorai faper Tei anno e 
bifleftile, ò no,séza guardar il libro, 
piglia li anni del nafcimento del Sii 
gnor,S£ lattando da parte* M*D* li 
reftanti parti per mezo,8d quando 
le parte Tarano in numero pare, uh 
hor Tara bifefto* 

TAVOLE DE LA DE GL IN ATI QN, 
ouer difcoftamento,che fail Sole da la Equino? 

tial in ciafcadun giorno de li quatro anni, 
fi alla parte di Tramontana, come 

alla parte del Mezogiorno* 



©ECLINATION DSL SOLI, LXXV 

ANNO PRIMO 

Gcr.tr» F cbrtro Mtrzo 

Vi. G. Mi. 

i 21 51 
X 21 4i 

* 21 3i 

4 21 20 
5 21 9 
6 20 

* 4*' 

5S 

7 20 4^ 
6 20 33 

■ S> 20 21 
io 20 8 

II 19 55 
12 *9 ! 41 

*3 *9 27 

H '9 13 
t 5 l8 $8 

i<5 iS 4* 
*7 18 27 
iS iS 11 

*5> 1 17 54 
xo *7 

co 

XI 17 21 

XX *7 5 

*3 47 
24 I<5 *9 
2$ 16 Il 
x6 i? 53 
27 15 35 
28 15 i<5 

*9 J4 5^ 
3° l4 37 

3l <4 iS 

Di. G. Mi. Dì. G. Mi. 



DECLINATION DEL SOLE LIB. III?» 

ANNO PRIMO 
■ t V 

Aprii M Aggio Zugno 

Di* G. Mi* Di* G* Mi* Di G* Mi 

* 
i S zi t 

17 541 
. 

| 1 9 
Z 8 43 z i »8 9 ! 2 23 13 
3 9 5 ? 18 

1 *4 3 23 17 

4 9 2(5 4 18 3? 4 23 21 

5 9 48 5 ,s 54 5 23 24 
6 IO ? 6 19 8 * 6 23 2 <5 

7 io 30 7 21 7 23 2 8 

6 io 5* 8 *9 35 S *3 I 30 

9 11 U ? »9 47 9 23 3l 

io 1 1 33 IO 20 0 io 23 32 

11 11 53 11 20 13 11 23 33 
1 2 l 2 14 12 20 *4 12 23 

1 33 
13 12 33 13 20 3* 13 23 33 
14 I 2 *3 *4 20 47 14 23 32 

I 5 13 *3 15 20 59 15 23j 31 
16 13 3* 16 21 io 16 23 2? 

17 13 51 17 21 20 17 23 2 7 

iS 14 IO 18 21 3 0 18 23 25 

«9 *4 29 i? 21 40 19 23 22 

20 14 47 20 21 49 20 18 

2 t 15 6 21 21 57 21 23 ! ** 

22 15 24 2: 22 6 22 23 it 

*3 15 4* *3 22 14 *3 A3 6 

24 15 S9 *4 2 2 22 *4 *3 z 

25 16 16 25 22 29 25 Zi I 57 

16 \6 33 2d 22 3<* 2(5 22 1 51 

27 16 50 27 22 4* 27 22 1 45 

28 17 7 28 22 49 28 22 I 39 

*9 17 *3 29 22 53 *9 22 I 32 

3° 17 38 3° 22 0 30 22 I ■ 25 
?» *3 4 »► 

m 



DECLINATION DEL SOLE. LXXV1II 

ANNO PRIMO 

Lugio A gotto Scttembrio 

d/. g. mi. Di. G. Mi. D/. G* ivi?; 

f 1 22 » 

I 2 22 [ 

1 ? 221 

1 4 
2 1 I 

I 5 2i ! 

6 21 ! 

7 2» I 

8 21 ! 
1 9 

211 
IO 2° I 

| X i 20 I 

1 12 
20 | 

1 13 
20 1 

14 
20 I 

15 1? 1 
I 16 j 
f 17 

1 lS J?| 
1 ? »? isl 
j 20 13 j 

! 21 16 I 
I 22 tS 

1 23 
1S 

*4 17 

^5 17 
] 2<S 17 

t*7 lò 
23 i<5 

2? 16 

30 lé 

H- 15 

» 

i 4 
/i3. 

2* ' 



©ICUWATION DEL SOLI i i b . mr. 

ANNO PRIMO 

Ottobrio Noucmbrio Dcccmbrio 

Di. G. Mi. 
te 

l é $6 

* 7 
3 7 41 

4 S 4 
5 s 27 

<5 s 49 
7 7 IL 

6 7 33 
? 7 57 

! O IO 17 
l t io 3? 
1 2 it 1 

*3 11 - 3 
14 1 11 44 
t 5 12 5 
1 ò 12 16 

17 12 46 

1 tS ■*3 7 

*9 *3 27 
20 *3 47 
2 1 *4 7 
XI 14 *7 
*3 14 46 

x4 15 S 
25 15 24 

16 15 43 
27 16. t 1 
2$ 1<5 19 
*9 16 ?7 
30 ló 55 
31 17- t3 

Dì* G. Mi. Di. G* 5!l. 

1 1 17 29 t *3 7 ’1 

1 z 17 45 2 *3 II 
- 

3 18 2 3 •23 U 

1 4 18 18 4 a3 20 

18 33 5 *3 *3 

1 6 
i9 49 6 23 2$ 

1 7 l9 5 7 23 2$ 

1 8 *9 1 9 S *3 30 

1 9 ! l9 33 9 *3 3* 

io ! »? 47 io i3 33 
| li 20 1 1 1 *3 33 

1 lz 20 14 12 ^3 33 

13 1 20 20 13 *3 3* 

14 2o 38 t *4 *3 3i 

15 20 5i 15 ■23 30 

1 16 21 3 16 23 28 

! l7 21 *4 17 a3 26 

I 16 21 25 iS 23 *3 

l9 21 36 19 zì i? 

| 20 21 46 20 2Ì 15 

I 21 
21 55 21 *3 11 

| 21 22 4 22 *3 é 

I 25 
22 *3 *3 *3 t 

24 2 Z 21 *4 22 *6 

25 22 29 25 22 50 
26 21 3<5 26 22 43 
27 22 44 27 22 35 
28 22 5i 28 22 28 

^9 22 56 29 22 20 

3° Zì 1 30 22 11 

1 l3 22 
M 



DE CL IN A T IO N DEL SOLE. LXXIX 

ANNO SECONDO 

Gcnm Vtbnro Murzo 



JDECtlNATlON DEE SOLE UB.IIII, Im. 

ANNO SECONDO 

Aprile Maggio Zugno 

D L G. Mf. / Di* G. Mi. Di. G* Mi. 

*i 8 
l<5i 

t 17 4?1 ( * 23 
2 8 ?8 2 x3 6 2 23 12 

ì 8 59 3 18 20 3 23 16 

4 ? 21 4 18 4 23 20 
5 9 42 5 .3 50 5 23 23 
6 10 4 <s| 19 4 <5 23 26 
7 10 25 

* 
7 *9 18 7 23 28 

8 IO 4^ 8 *9 3 1 8 23 2? 

9 ti 7 9 i9 44 9 23 31 
io 1t 27 xo (9 57 io 23 32 
11 11 48 X I , 20 IO 14 23 33 
1 2 1 2 7 XI 20 22 12 2? 33 
lì 12 2 8 *3 20 33 E3 23 33 
l4 11 48 *4 20 44 *4 23 32 
I 5 lì 8 15 20 56 15 23 3* 
16 lì 27 16 21 7 i<5 23 29 

17 *3 46 17 21 1.8 17 23 27 

18 14 6 18 21 28 »S 
23 25 

*5> M 
25 l9 2t 37 *9 23 23 

20 «4 43 20 21 46 20 
23 

X l 15 
1 21 21 55 21 

23 
t6 

2 2 15 19 2 2 22 4 22 
*3 

12 

ì 7 23 22 x 2 Zi 23 7 
24 15 55 24 2* 2 0 24 23 3 
25 16 12 25 22 27 25 22 58 
l5 16 2i> 26 22 34 2 5 22 53 
27 16 45* 27 22 4l 27 2 2 47 
28 17 3 28 22 4S 28 22 40 

2? 17 *9 29 22 52 2? 2 ; 33 

3° 
17 

34 3° 22 58 3° 22 27 

1 ìi ?! 1 
jLug o 
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©H CLIN ATlON DEL SOLI, 
LXXX 

ANNO SECONDO 

Lwg/o Ag ojlo Settembre 

Vi. G. Mi. Di. G. Mi* Di. G. Mi* 

22 lp I M <5 21 lt 1 2 *5 2 2 ? 1 5 X$ 21 54 
1 4 l4 

2J 45 1 5 14 21 fi <51 14 
21 *7 I 7 *3 
2l I 8 V 
21 6> i I P t5. 

IO 20 55 j 10 
11 20 441 1 11 

20 12 
20 20 1 

*3 
M 20 PI 1 I l4 
M 1? 15 
16 1? 4] J tó 
*7 !? $° 17 
1$ *9 * 71 iS 
*9 3 *9 

20 tS 4? 20 
21. 1$ 54 ! 21 
22 1$ l9} 22 
23 18- 4 

zì 
24 17 4S 24 
25 >7 25 
26 17 17 1 26 
i7 17 t I 2-7 
2$ 16 441 2 £ 
2? 16 28 I *9 
1° 16 

11 ! 3° 
ri U H 3J 

ìó 

3° 

V 



DECLINATION DEL SOLE LIB.IIII. 

ANNO SECONDO 

Qttobrio Moumbrio Vecembrio 

Vi. G. Mi. Di. G. Mi. vi. G• Mi. 

1 6 

.41 
1 j *7 2-5 l *3 5 

X 7 2 17 4* 2 IO 

5) 7 56 3 17 5§ 3 *3 15 

4 7 53 4 18 *4 4 23 19 
5 S 21 5 18 5 23 22 

6 s 44 5 18 46 (5 23 25 

7 9 6 7 19 l 7 *3 27 
6 9 2S 8 «? *5 S x9 
9 9 50 ? 19 ? *3 3i 

io 10 12 10 19 43 IO 2-3 32 
i1 IO 34 11 '9 57 l 1 *3 33 
IX IO $6 12 20 11 12 23 33 
lì II * 7 »? 20 z3 *3 A3 33 

14 11 3? «4 20 3 ^ *4 xì 3* 

15 l 2 0 15 20 48 15 *3 3° 

16 12 21 16 21 0 16 23 28 

17 12 4l 17 21 12 17 23 26 

18 13 2 iS 21 23 18 23 x 3 
*9 lì 22 l9 21 33 19 xì 

xì 20 *3 42 20 21 43 20 16 

2 1 i4 2 21 21 53 21 xì 12 

22 l4 22 2L 22 2 22 *3 7 

*3 *4 42 23 22 H *3 23 2 

24 1 24 22 *9 24 22 57 
*5 15 20 25 22 25 25 22 5* 
2.6 15 ì9 2(5 22 3* 

1 25 22 44 
27 15 S7 27 22 42 27 22 37 
28 16 15 28 22 4? 

28 22 30 

*9 16 33 2? 22 55 *9 22 22 

30 ló >0 JO *3 0 3° 22 *4 
3* i? 8 

_ 
i 31 2 2 S 

Genaro 



DECLINATION DEL SOLE. LXXXI 

ANNO TER ZO 

’Zener F cbraro Marzo 

I 

Di. G. Mi. Di* G. Mi* Di. G» Mi* 

L 

I 

« 



DECLINATION DEt SOLE tlB. IIII, 

ANNO TERZO 

Aprii Maggio Z ugno 

Di G. 1Wi. Di. G, Mi Di G* JV!/. 

1 S 9 l ‘7 46 1 23 7 
2 S 3l 

2 iS 2 2 23 XX 

3 s 55 3 l8 
il _ 17 3 23 15 

4 ? 16 4 l! 31 4 2$ 19 
5 ? 37 5 13 46 5 23 22 
6 9 53 6 

19 
X 

■: 

6 23 25 
7 1 0 20 7 l *9 14 7 23 27 
8 IO 4i 8 28 S 23 29 
9 11 2 ? 

19 4* 5» 23 3» 
io 1 1 22 io *9 54 io 23 32 
ì1 li 

43 
X l 1 20 7 X < 

23 33 
11 12 

4 11 20 *9 1 2 23 33 
*3 12 23 *3 20 3° *3 23 33 
*4 11 4* *4 20 42 l4 2; . 32 
15 l3 3 15 20 53 15 23 i 3* 
16 13 2 2 16 21 4 16 23 3° 
17 >3 42 17 21 15 17 23 28 
iS *4 1 

iS 21 *5 iS *3 26 

*9 *4 20 l9 21 35 19 23 23 
20 *4 53 

20 21 44 20 2? 20 
2 X «4 57 21 21 53 21 23 17 
22 15 2t 22 2 22 23 *3 
*3 *5 33 23 22 io 23 23 9 

24 15 50 
24 2 fc 18 24 23 4 

*5 16 8 2-5 22 *5 25 22 59 
26 16 *5 

26 22 32 2.6 22 54 
27 16 41 27 

i2 35» 2 7 22 49 
28 j6 J3 

28 22 46 28 22 42 
*9 17 *5 2? 22 52 29 22 35 
30 17 30 3° 22 57 30 2z 28 

1 ' 
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©ECLINATlOfT DEL SOLE. LXXXlì 

Lugio 

anno terzo 

AZ°ft° Scttmbrt 



DEC ti NATIO N DEL SOLE LIS. IIII* 

ANNO TERZO 

Ottobre N ouembre Dccembrc 

Di. G. Mi Di. G. Mi Di. G» Mlt» 

27; 
,*S 16 

29 » 6 

30 16 

3* j *7 

1 M 
17 21 r 1 1 

1 ì 
1 i 

17 37 f 1 2 1 

3 17 54 
1 A 

1 41 
18 1 IO 1 4 

$ I 18 %6 ; 5 

j 6 i8 42 6 

1 7 
i3 57 7 

l 8 *9 12 8 

1 9 1 »? 2Ó ?! 

1 l°f *?! 40 1o j 

1 li\ *9 £4 iti 

1 11 io 7 12 j 

1 n 
20 20 *3 

*4 20 J? «4 

I l51 20 4^ 15 

1 ^ 
20 57 161 

1 17 
2X ? 17J 

I *3 21 20 
18 S 1 %9 

2t 31 »9 

1 20 21 41 1 10 1 

! 21 21 50 I 21J 

1 2ì 
22 0 1 zz ì 

1 23 
22 ? 

24 2 t 17 
*5 22 26 

26 22 33 [ 25 

27 22 40 27 
28 2 2 47 28 

*9 ! iz 53 

3C 22 
1 30 

1 1 1 H 
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DECtlNATlON DEL SOLE, 

ANNO DEL BISSESTO 

QCtidro fcbmo Mctrzo 

l 

t-T i 
"ti 

4 



DECLINATION DEL SOLE LI B, mi. 

ANNO DEL DISSESTO 

Aprii Maggio Zugno 

ni. G. Mi. ni. G. Mi. D/. G* Mi. 

* 
8 *7 11 17 ssi 1 23 1 O ; 

2 S 49 2 ] 18 2 2; 14 
3 9 io 3 18 28 3 23 i3 

4 9 31 
4 

18 43 4 23 22 

5 9 53 5 18 58 5 23 *5 
6 io 15 

- 
<5 19 n <5 23 *7 

7 IO 37 7 «9 * 7 23 29 
S IO 53 8 19 38 S 23 31 

9 IL iS 9 *9 54 9 23 32 
io l 1 39 io IO 4 io 23 33 
11 12 0 1 1 20 16 11 23 33 
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CALENDARIO 

genaro 

L XXXV 

La cir concifioti ad sig. Dclacirconcìfion. 

La Epifania. 

É 

Otto giorni doppo cbcl nojlro Saluator 
Icfu naquc, fu circonafo per adimpir il 
comandamento de la lege,perche comcdif 
fc,non uene a mimi r la lege m t per adirn 
pirla.La circoncifion fu ordenata a U he- 
brei ncn periujlijìcationie le anime,mi 
per fcgnal di feparatìon da le altre genti 
che adorauatio Indoli, in quefio giorno 

Ilifupofto nome lcfu,ilqual nome èfopra 
ogni altro nome, perche ogni gcaochiofe 
melma al nome di kfu,cofi de li celesti,co 
me deli terrcflri, cr infernali, cr ogni 
lingua confeffa che le fu Limilo nojlro Si 
gnor è in la gloria de Dìo padre. 

De la Epiphania♦ 

S.Eabian, cr SabaftUn. 

S*Vicenzo Martire. 

La couerfio de.S. Paulo. 

In la notte che icfu chrijlo naquc appar 
, fe una fletti in oriente maggior de le altre 

quanto Jlauijla, zrpiu propinqua alla 
tcrra,tanto refendente che la luce del di 

| no la impedi.ua. Quefi a ftettauidero li tre 
Re chiamati Maggi cheuol dir fapi enti. 
Qu-fti ueduta la /leda fi partirono dal fio 
regno che era in oriente,cr uenero a cer¬ 
car \efu Chrijlo, cr la fletti andaua gui¬ 
dandoli fin atta porta di Btthlcem,douc le 
fu naquc,doue ariuati uedendo le fu Cbri* 
fio proflrati in terra lo a iorortio,cr li of 
ferfeno li prefenti cioè Qro,lnccjb,et Mi 
ra.ln que fio di celebra la finta chiefia tre 
fcjle}che fono la ucrnUa de li Re, cl Battef 
mo de ufu ehmfio, & d primo miracolo 

che fece quando ale noce dì aqua fece nino* 
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ZZ d La cathedrade.S.P tetro. 
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-4 f S Mdthid apoftolo. 

Z 
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De la puri fi, ation de U M aionnd. 
—i pur ific ation de la glorio fa uergitic Ma 
yiafu.xL giorni doppo il nafeimento del 
nojlro fig»orlcfu.Alhor fu portato ligio 
riofo bambino in Hicrufilem , crappre* 
fiutato al padre eterno nel tempio & co 
effe lui por terne a offerir un paro ditor* 
tore9ouer doì ccUombini, er AIhor il iu* 
fto Sìmeon (alqual Diohaueua promeffij 
non lavarlo pajfar da quefia uita finche no 
uedejfeil Saluatore)ucnc in contro per ri 
ceuer il redemptor del mondo9<zr adorar 
lo , poi che Vhebe in le fue mani, dijfe * 

Adcjjolajja ilferuotuoò Signor fecondo 
la tua parola in pace9pcheli occhi] mei 
hano uifto il tuo figliuolo nojlro faluator. 

Ttefanto Mathia. 

S. Mathia apoftolofu prima uno deli fet* 
tanta dui difctpuli di lefu,dapoi fio eletto 
dpofiolo perche poi che inda Scariot difea 
dete dal apofiolato uedendo San Pietro ef 
fer diminuito il numero deli dodcciyinfìc* 
me con li altri elefcroduiy cioè Barnaba 
eliujìOyCr qucfto MathidyCT facendo tut 
ti l’oration a dioja forte cadete fopra Ma 
thia qualfo anumerato co li dodici, Que* 
fiobenedeto apcjlolo predicò in la terra 
dela iudea^ al fin hebe la morte fopra la 
croce 9 er cofi coronato di martirio afeefe 
aUi cicli* 



CALENDARIO LXXXVI 

MARZO 

Deli dnmntidtione. 

S. Gregorio Papa, I Lagloriofa fc&adelaannunci.odo cede* 
S* Leandro, ' brata y perche in tal giorno Varchangclo 

gabrid urtine a [aiutar lafacratifiima ucr 
gine Maria, Portandoli la imhafciata de 
laincarnadon dd figlimi de dio Qual in 
trando diffc,Aue maria di grada piena El 
Signore t eco cotiperai, er partorirai un 

S. Gabriel Archdtigclo. figl^ol,qualfi chiamar alefu, cioè fatua* 
torXauergìncgloriofa rifpofejn che mo 
do fi f ara quefto perche non cognofco huo 
mo,nfrofc l’archangelo il frinito fantofo* 
prauegnera in te, er Unir tu del altifsU 
mo ti obumbrara y Diffela ucr gine, ecco 
Cantillo, dd fignor facìafi a me fecondo 
la parola tua, conquefiarifroflaìa [aera 
tifiima ucr gine concepite el figliuolo de 
D/o, a tal che nei uentre fu piena de la 
diurna gradarmi cor ddagratia di eh ari 
tdjn U bocca de la grada dd parlar fin 
le mani, di pietd,cr mifiriccrdia, ardala 
grande abondantia de Ufua grada tutti 
receuemo lagrada. 
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De fan Màrce* 

S. Marco Vjiangelifla fa batizatoia .$* 
Pietro,&fu fuo difcìpulo, con locjual att 
dò k Roma, cr predicando iui<S. Pietro 

racolfe le euagelio de Dioy& fcrifclofcco 

do chel hautua udito dala bocca di. S. Vie* 

tro,cjual lo ([amino congrk fludic,z?tro 

untolo uerc,&per[etto,contado ali Chri 

ftianicbdriceuejfero,doppo.S. Pietro lo 

mando in Alcfandriaydoue predicando el 
nerbo de Dio,li prefidenti deli templi de 

P idoli, li m jfeno una corda al colo, cr 
flrajìnandolo dtffe. Signor neh tue mani 

raccomando djjnrito mio,& con dirque 

jlolafua gioiti a anima fa'ti al ciclo. 
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CALENDÀRIO L XXX VII 

M AGGI O 

S. Philippo, er. S.lacomo. 

La inuention de la Croce. 

S.loani alla porta latina. 

~ De. S Pbilippo. fS. Pbilippo apoflolo predico, mìe. anni in 
le parte de > cubia ceti gran miracoli,con 
uertniio molta gene dia fede, finalmen« 

te urne a una e,uà de A]U chiamata le* 
ropohm, crini fu coronato di martino, 
ma fette giorni auanti la morte chiamo li 
Lpifcopi,c clerici, ahquali dando animo 
de pcrfcucrar x Idfcdc prcdijfc la fua mor 
te. Dipoi li gentili lo poffero alla croce,er 
cofir cadete Canima a Dio. 

Di. S. Iacomo Minor. 

S'ifidoro archiepifco ♦ 

S. iac omo fu dito fratello d i l e fu p la gra 
fimighazapcioyil traduor tuda diede il fe 
gno del baffo accio che in fallo non pren= 
deffeno Vapposolo in loco dilmaejìro,Di 
cefi SAacomo minor perche uene alapo- 
fiolato doppo del maggior e. er fu nomi= 
nato iujìop la fua gra fantita Quello he* 
nedetto finto dopo che fu prefo Ckrifto 
prcmejf: no mdgiarfin che non lo uedcjfe 
refufcitato , er cefi Icfu Chriflo poi che 
Refufcitò U diffc lauti fratello, cr mari* 
gì a perche il jighuol de la uergene c re- 
fufeitato predicando in hierujalcm fu bu 
tato da li iudeigiofo dal pergola, c7 per 
cefo de uno baflonefopralatejU rendete 
fanima 4 Dio, 
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De fa Pictro,& fa Paulo* 

S, Pietro apostolo hebe maggior gratiayet 
feruor co le fu Chrifto che alcun dcUi altri 
apoftoli, alqual iddio diede le chiaue del 
par adìfo. Quefto benedcto apoftolo carni* 
no [opra le onde del mare ,quando Chri• 

ilo lidiffe che ueniffe a lui , Predicò ì 
Roma , la fua ombra faaua li infirmi , 

l}imperator Ncron comando chel fojje 
mefoin croce,laqual quando uide lapofìo 
lo dijje el mio fxgnor le fu qual defcejjc del 
cielo interra fu pofto in croce dritojo no 
fon degno di ejjer pofto al modo che fio cru 
cififfo el mio Signor y er cefi fio crucififfo 
con li piedi in fu, er predicando ali Chri 
ftiani, cr raccomandandoli al fuo Signor 
lafua anima fo leuata in cielo, 

S Paulo apoftclo uafo di eletion dapoi 
chelfocouertido, bebé molte pcrfecution 
O' tr aitagli,z? dapoi chel coucrtitc mol* 
ta gente alla nera fede p comandamento 
del medemo impera!or Neron inficine 
con.S. Pietro recante il martirio, perche 

j in un iftefo giorno fo decapitadoftlchequd 
do fu fato fubito il fuo capo chiamo tre 
uolte lefu ChriftoyDal fuo collo ufei fan* 

gue,cr latte, cr apparue nel aere gran 
Lume, in le fue ferite fi ritroua cmquecen 
touoltc il nome di lefu Chrifto♦ 



CALENDARIO LXXXVIII 
LVG/O 

S, Maria Magdalena, 

Vigilia, 

$. Giacomo Apofolo. 

S< Anna, 

S. Chriflophalo, 

De funta Maria Magdalena. Ì S, Mina Magd.fu de gran lìgnagio,er he 
befratello bazar o,zrforeUa Marta co li 
quali partendo la hereditafocco a Maria 
il cafìeUo chiamato Magdalo ,dalqual re* 

| ceuett cognome di magdalena, bufo rie* 
ca,cr bella,crfegu tia il fuoappetito,aU 
dendo predicar ìefulafc conuertite, cr 
tenendo a cafa de Simon deue Chriflofta* 
uafe gito alt fuoi piedi, crii lauo co le la* 
crimc,crfugò conli capegliylcfu Chrijlo 
li perdono tutti li fot peccati. Dipoi de 
la pafiion Magdalena con fao fratello, 
Crforclla, ucne a marfeglia, criuife* 
ce pemtentia in un deferto, er folapri* 
ma nominata che habi fato penitétia,iui di 
moro X XX.anm mdtcnedola ilnofro Si 
gnor co il cibo celefteji angeli la leuaua 
da terra fete uolte al,di finalmete receuu* 
ta la cbmunio, nolo lafua anima al cielo# 

De. San lacomo, 
S, ìacobo predicò in Jfagna , erudendo 
chcl no poteua far profi tocche cl no ha* 
ueua aquiflato piu di none difcipuli, laffo 
lui dai difcipuli che predicaffeno,ct torno 
iti iudea,et couertite H emogenes quel gra Il mcantatore.Herodeagrippa lomadoade 

| colar,hfoi difcipuli lo pojero in una bar* 
ca,cr mctcndojìdnauigar fenza alcu apa 

, rechio de nauigation guidandoli l*Angelo 
ucnero in galtcia,cr portando fora cl cor 
po lo poferofopra una gran pictrajaqual 
fiaperfe in modo dcfepulchro, crlorccc 
ucte. Li difipolt fuoi domandorno lìcen 
tia ala Regina lupa/Ignora de Galitiade 
farli la fepultura, er ejfa li mondo dui to 
ri feroci ,hqual deuctadimafueti tir orno cl 
fantocorpo alla regina, laqual flconuerti 
te, & diede elfuo palalo in lo qual è U 
clnefìa doue fa cl fante corpo» 
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Vigilia 
Vafifiumption de la Mid< 

De U trnsfiguution. 
La fefi a deli trans figurinoti del mflro Si 
gnor icfuc quando in cl monte Tabor mo* 
Jlrò la fui cliriti a Pietro >Gioinm,CT M 
cobo . Li fuifiZifo fati come SoltCT li 

p uejie bianchi come mue. Et apparuero con 
L amadona di li neue ♦ jj jui jvioz/c^cr Hc/w, d/frori Piefro diffc9 
Li trasfiguntion del $ig> boni cofa è cheftiamo quifacUmo tre ti- 

; bermcoUìpcr te uno,p Moife uno,cr pcr 
' He/id l’altro. Et dicendo quefto uni fichu* 
li licoperfe tutti,cr udirono una ucce dal 
Cielo che diffe♦ Qncfìo è mio figliuolo mol 
to dilctOyUiiti quejli uocefii apofioli cade 
teno in terra flramortidi,er apprefandofi 
Chriflo li dijfe, Lcuxtiuc,nontemiati,cr 
non dicìati quella uifion ad alcuno fini che 
io non fu refufeitato♦ 

Dcl’ajjumption de li Madoni. 
Dipoi che ìefu Chnjlo afeefe aUi cicliJi 
apoftoli andorono a predicar per il modo, 
cr li Madoni re fio in lerufalé,& un gì or 
no li apparue l’ingelosirli dijfe,che de li 
d tre giorni li fua bende ti anima lì diffiar 
tiria dal corpo, cr andaria a goder al fuo 
gloriofo figliuolo , la Madera pregò che 
alianti che la manffe fintrouxffcno il fuo 
morir tutti li apojloU,acioche la uedeffe* 
no inanci lamorte , cr puh ito li apojlcli9 
da dwerfe parte del mondo fi trouorno di* 

S. Bortholitnio ipoftolo. uniti la Madona ,douc alla terza bora de 
' noteuene ìefu ceti tutta la corte cclcficycT 
cantando molto dolcemente li di(f3uiente 
ne da mio miifpofa,receui la corona de la 
gloria,cr cofila condujfe al ciclo,Li apo* 

n- foli po r Corono il fuo corpo alla uallc de !o 

v inf J r x>A¥:nA fxpbats cr iui effe Corono tre dì , à capo 
Decolatio de.S.l . J * * tornò fanima nel corpo, cr in* 

fiancando alla gloria, douc c inalzata fo* 
pra li chori de li angeli,nel regno cclefie♦ 

Vigilia. 
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L4 natiuita de la Madond. 

Delandtiuita de la Madonna* 

Sdntd Mdrìd uergine gloriofa fu deh tri 
bu de iudd del ligndgio deDauìd. Quefto 
di in locjudl U benedettd uergene nafeete 
de finta Anna longo tempo fo afeofto aUi 
fideh\o‘ /landò utihomo fanto incontem 
plation alditc ogni ano aUi.Q.difettembrc 
cheli angeli faceuanogran folenniiade, 
CT prcgòDioche li fcjfe rene lato perche 
caufa ftfaccua qucUo0li angeli da parte de 
Dio lidijfero,in tal di ejfer nafeiuta la uer 

U cMtitmit li Croce hinc^idjkhc lui dapoirtuclòal P 
* pa j&cofifo ordenanda la prefente fefla 

a honor de Chriflo e dela fua madre. 

E>e .S. Mathco apefioto* 

S.Matheofo chiamato dal nojlro Signor 
lefual apojìolato perche uedcndolo ajfett 
tado per banchiere li diffc,che lo fcguitaf 
feniche lui fece, & hebe gratia di ejfer 
apojloloytt euagelijìa, ì lo diftartimeto de 
li apofioli lui andò in ethiopia er battizo 
el Re Agapito con la moglic,cr con tut* 
to el popolo ,cl fratello del dito Re, qual 
hfuccejfe nelregno mando un homo qual 
doueffe amazar cl fanto apojlolo,zr retro 
uandolo pregar atlanti Pattar con le man 
alzate,da dredo li ficco un pugnai nel de* 
jlrocojlado,zrcofi lo amazzò,ejilfan* 
to apojlolo receuuteil martirio panche 
la gloria eterna. 

Vigilia. 
S.Matheo Apojlolo♦ 

sxofmo,ey Damiano. 

S. Michael Areh angelo. 

S.Hierotìimo♦ 

M 
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De.S. Luci. 

S. Luci euangelifta fo medico de naticn 
Siro yfequito l’apoftolo Vivici la fui 
peregrininone trinagli aUicolofenjì 
ferine Paulo,il nojlro molto amato Lu* 
ca medico ni manda fixlute « er a Thi* 
motheo cofidicejolo Luca è meco, ferii 
fe l\uangelio coft come lo nditee coiti 
pofela hijloriadeliatti deli apojloli, 
cofìcome li uide,uijfe. Scanni in nirgé 
nita con molta ajfra ulta, cr icinni e 
orationi,facendo nel fuo corpo la Croce 
de mortificati per ìefu Chriflo,et in la 
citta di bithinia puffo de quejlo mondo 
alla gloria. 

D e.S. Simon, er ludi Apojloli* 

S, Simon predico in Egitto, er .S. luda 
in mefopotamia , er in ponto, er dipoi 
venero ambidoi in Vcrftae comeitrar 
no in quella terra, li demonij qual fta 
nano in li ìdoli, er dauatio refpojìe no 
peterno parlar piu ,ll Re Bardach ,fi co 
uertiteepiu de. 70,mille huomini,Li 
facerdoti,deli idoli liamazorno 9ct co[l 
finiteno gloriofamente elfno martirio♦ 
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S* Martin* 

S* Clemente* 

S, Catherine 

I lafefla de ogni fanti* ' 1 ldfcfld ic cg"i Santi* 
Comemorationdelimorti* Lii Jcfld de ogni Santi fu ordenadaper 

compimento de lefefte,qual la chiefla no 
celebra douendoh celebrar,perche non 
può far(fccUl comemoration de ciafca- 
duno che è in la chorte celejle, una per* 
che e moltitudine innumerabile,Valtra 
per labrcuita del tempo 5 perche non c 
giorno nel anno, nelqual non fia fta mar 
torizato qualche numero de fanti, eccet* 
to nel primo di de genaro yptre[fer che 

albera li gentili non efercitauano la iti 
jlitia tenendo tal di £per molto folcnne, 
c perche non fi può celebrar d tutti li 
fanti Ipecialmentc U fua fefla da la 
chiefla è flato ordenado quefta foleeita, 
acioche come noi generalmente li hono« 
remo in quello giorno,cofi loro tutti in* 
fleme pregeno Dio, er ne impetrino la 
fuagratia* 

De.S* Andrea* 
S. Andrea Apoftolo andado a pefear col 
fuo fratello Pietroso chiamato da Chri 
fio dicedoli uenite drieto d me che ui fa 
ro pefeatori de huomini, crfubito laffa 
rono lenite,!? tutto quclche haueuano 
etfeguitorno Chriflojapoflolo Andrea 
ha predicato in A eh aia,ha coucrtito 
grande popolo alla fede. Egea comandò 
che li conficajfero le mani,ct li piedi in 
croce. S* Andrea fo molto aiegro quan* 
douidc la croce,fopra laqual flètè uiuo 
doigiorni,predicando,cr facendo mira 
colile? conucrtcndo molta gente alla fe* 
dc,Dapoi ucnedal cielo una clarita mol 
to grande, er bella, qual coperfe cl fuo 1 corpo, er nolo la fua anima al cielo* 

M il 
S. Andrea apoftolo* 



CALENDARIO 

DECEMBRIO 

i ‘1 
f 1 

Z z 
3 A 

4 b Sbarbara* 
c 

6 i S, Nicolo epifeopo» 

7 e 

8 /■ La coctption de la Mudo » 

? g 
io A 

t i b 

li c ? 

*3 d Suiti Uck uergine. 

*4 e 

t> f 
té g 

»7 A 

tS b 

19 c 

20 d Vigilia» 

Zi e Suborna Apojlolo» 

zi F 

23 z 
24 A Vigilia» 

2$ b Vi Nitiuiti del Signor, 

z6 c S.Stephano. 

27 d S.I o.ipoftolo, cr cuinge. 

zQ e Li Santi innocenti♦ 

2 9 f 

3° z 
3* A 

Deia conception de la Madonna» 
S. ioacbin,cr Santa Anna padre,cr ma 
dre dela Madonna erano iufti,€7 fanti, 
cr ojferuauatio d comandamento de Dio 
cr e]fendo andato ìoachind offerir tiel 
tempio,el faccrdoteli dijfc chel cr a ma* 
ledettopoi che nonhaueua figliuoli ,loa 
chin con ucrgognafipartite de li, CT li 
apparue l’angelo ilqual li dijfc » Va iti 
Hierufalem che latuatnoglie partenza 
unafighuola,qual ferafempre in feru * 
tio de Dio , cr duanti che la uegmfor 
dduentre de la madre fra piena de fri* 
rito fautore? uenendo \oacbininRicru* 
falem incontrò fanta, Anna alla porta do 
rada,C7 ucncro incafa con ferma freran 
za, che Dio li darla, quel che li buiicua 
promejfo per Vangelo, cr fmta Anna co 
cepite la uergine maire de Dio fctiza al 
cuna macola di peccato» 

De la natiuita dd Signor» 
La glor io fa uergine, e? fatuo lofcphjl 
partiron danazareth per andar in beth 
lecmapagaril tributo, qual Ottauiano 
impalar haueua comadato che ogniuno li 
pagajfe, cr ariuati a bethleem denote 
trouorno le porte ferade ,pcio intromo 
fotte unoportego doue fi albergamo, et 
no hauedo iui lume quddo intro la nojìra 
Signora el portego fumolto chiaro,iti 
quefto loco lauergene partorite fenza 
dolor ne pena alcuna, cr cojinaque il no 
jtro Jignor Iefu Chrtflo Dio,cr homo 
uerùyDdpoilo rtuolfc in pcueri punicei 
li, crii portego fopieno de migliara 
de angeli qual cantauano Gloria iti cxccl 
jìs Dco,fu pofto il bambino a rcpcj'arin 
un prefepe fopra un poco di fcno,percbc 
non haueuaito loco piuddicato dcuclQ 

i mcteJfenOf 
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TAVOLA DE LE FE< 

STE MOB ILE 

Munì | s&uadragefima 1 Tfbafqua 2lfcenfton 

IS76 cifrano 5 aprii 2* Eugenio I 

1977 febraro 2 0 ! aprii 7 dP5a30 16 

19 7 S fcbraro 12 | .dfóano 30 dP5a50 s 

IS79 ^fearjo 4 aprii ip ^350 28 

i$8o febraro 17 aprii 4 d&ajo *3 
1981 fcbraro s1 zigano 16 dP>a50 4 

I9$Z febraro 28 aprii If <£1^330 24 

1 S8ì fcbraro I* ^lfòar50 31 Zifòa30 9 

1S$4 'l&ano * aprii 2 ^330 29 

ifSi febraro 24 aprii II <£!fóa30 20 

1986 febraro aprii 3 41^350 12 

ky8 7 | cifrano I aprii ilPJa50 29 

19$S febraro 21 aprii 8 dfraso 17 
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TAVOLA DE LE FE< XC1I 

STE MOBILE 
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If4$ ma 30 20 nia3o *i] 
*S49 3*i0nfo 9 Jliigufo 2° | 
15*5*0 ma3o zs 3»gnfo 5*1 
1551 jìia3o 17 ma3o 2$| 
1 ssz à 3 “Silfo 6 3**0nfo I7j 
155* niìi3o 21 5«snfo IJ 
155*4 H1330 13 ma30 24I 
15X5 Itignfo 2 3«snfo I3| 
ifr ^ 111330 I8 ma3o 2<> 
1557 3»0ufo <5 3*i0nfo 17 
iff8 ni a 30 Iugulo 5>[ 
I55j? 1Ì1330 14 ma3o 251 
IflfO j 3»0nfo 3 lugnfo I4l 
I5<5l ma3o 25 lugnfo 51 
IfdZ ma3o 17 ma3o 281 
iyifj “1330 30 lugnfo 5>[ 
iytf 4 ma3o zi lugnfo 2f 
ir«?y 3«0*ifo IO bugino 21 ! 

3“gnfo 2 fugnfo 13 I 
is*7 111350 1$ U1330 2^1 
x $6$ 3»snfo 7 lugnfo I8| 
x$6? ma3o 29 3ugufo Pj 
1S 70 01350 14 ma3o 25 ! 
Xf7X 3ugmo 3 3* igufo 14 
55 72 ma3o 2(5 3" gufo 6 I 
1573 01330 IO ma3o 211 

**74 1 01350 30 1*101110 IO 
**7* 1 111350 22 3*ignio 2J 
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xeni 
REGOLA PER SAPER LA LITE 

RADOMINICAL IN CIA 

SCADVNO ANNO* 
\ 

Per faper in che giorno delafettimana è cadau 
na fella,conuiene fapere che litera ferue per domt< 
nica*Quello fi fapera p Tordelle de le iitere qui giu 
polle,perche affegnando p dominicala prima lite? 
ra qual è A,al anno* Mcccccliij .delifuccefliuamé 
te,una litera ferue per dominica in cadauno anno, 
eccetto che nel bifefto fono due Iitere, vnafotto 
l’altra,& finito tutto Tordenedeleditte righe, fi 
ritornaalpricipio,&quefto ferue per fempremai» 
Ma nota che nel anno bifefiil la litera di foprafer 
ue fina li,xxv*di febraro,quella di fotto per tutto el 
rellante del anno, 

tfjì |A |G|F|E|C|B|A|G|E|DjC jB j G | F | 



LIBRO QVARTG 
Come per il fopr ditto edenimo fi puoconofcer in che mefe, & giorno 

l’Intorno Jì trotti. Cip. XI. 

L Philofopho dice,che l’arte quanto piu 
può imita la natura, fimilmente l’arte fuppli* 
ìce li defletti de la natura ♦ Quefto fi vede per 
efperientia,chevn huomo qual da natura è 
deffettofo in la vifta, con l’arte remedia à tal 

manchamento,adoperando li occhiali de vedrò, ouer de 
altra materiale liquali in tal modo fi racoglie la yifta che 
10 fa veder meglio di quel che farebbe fenza di effi,eflen* 
do la fua yifta fparfa,& nó raccolta J1 medemo fi può dir 
de la memoria de laqual molte volte li huomini manetta* 
no,alcuni per natura,alcuni per propria negligenti, per 
laqual caufano tal fmemoragine, à tal che in cofe d im* 
portantia nó fi ricordano di cofa alcuna .Ricordomi vna 
volta a quefto propofito venir nauigando in vna naue co 
xixdiuomim,fette paffagieri,& vndeci marinari,di hauen 
donauigato molti giorni per mar,percaufa de tempi co 
trarij,accadete vn cafo,ilqual conuenia chel fermano met 
tefle in fcrittura per faper dar conto di effò ♦ Alhora niu 
no de tutti che ìui fi trouauano nófeppe che giorno del 
mefe folle quello,ne macho haueua alcuno libro nelqual 
fi potefle veder quanti fo fieno del mefe,per fin che io non 
11 infegnafle,ho ditto quefto a' mio propofito, perche di 
fopra ho ditto yna dele cofe che fi deue faper per pigliar 
laaltezadelfol elafuadeclination da la equinotiai,per* 
chenonfapendoladeclinationnon fi po faper la alteza 
a tal che e neceflario che el cofmimetra fapi in che mefe, 
òC in quanti giorni del mefe fi troua,acioche in quefto nó 
commetta errore.Si quel che fo di fooradito tfler accadu 

* ì à- 

to 

4 



DE L’ALTE ZA DEL SOL, XCIIII 

to in quella naue potrebbe accader in ogni altro loco ÒC 
fpecialmente trouandofi Ihomo folo,per tanto mi ha par 
fo effer conueniente aiutarla memoria col metter elfo# 
pra dito calendario per lo qual fi potrà hauer memoria,^ 

computo certo delmefe,& del giorno confiderando’m 
che giorno comenzo ilmefe,& come quelli a hqualac 
cade caminar per viagio nó yfato fogliono metere qual 
che fegnal per meglio regerfi cofi per magior certeza,in 
lo fopradito calidario ho porto fegnali cioè le fefte de li 
fanti conforme alla fanta madre chiefia,& in le principali, 
ho meflo la legenda, di dechiaration deli mifteri;, che in 
quelle fi celebrano, Da lo quale oltra le altre ytilitade 
gràde fopradite che fi cauano/t ha vna principal cioè Fu 
file fpintual tenendo in memoria in le tal fette fpecialde 

uotion,& contemplatió,raccomandandofialnoftro Si? 
gnor Dio,& alla gloriofa fua madre aiutandofi in quefto 
con la virtù de la orationeXi nauiganti fono obligati à 
far quefto come chriftiani,& tanto piu quanto in magior 
pencoli fi trouano,con hauer la morte Tempre vicina, nó 
eflendoui tra mezo altro che vna 6 due tauole,afap don? 

que in che giorno delafetemana è alcuna de le dite fefte 
guardar fi deueno le litere porte dirimpeto al numero de 
h giorni de ciafcadun mefe, di notar fi die qual è la litera 
dominicale fopra quella contar il giorno dela domini? 
ca,& la fequente il luni,& cofi fuccefsiuaméte tutti li gior 
ni de la fettimana fi còfano fopra le dite litere,A, b.c!ci,e, 

in quefto modo contando fi vedera la litera che fta 

apprefto qualche feftaXi annidelbifleftoficomedifo# 
pra ho ditto hanno due litere Dominical, yna ferue fin à 
xxy.di Febraro,& l’altra da li per il reftante del anno* 

Fine del quarto Libro* 
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DE L’ALTEZA DELI POLI XCV 
Che copi fu il polo,®' come infra li do i poli fe diuide k rotondeza del mondo, Cap.i, 

Vello nome polo alcuna volta pei? 
pue apprello li poeti fi piglia £ tilt? 
toil cielo,altra volta p vn poto del 
cielo,&cofifeintéde,quelli doi po 
li £ doi ponti,ouer capi del axe, fo? 
pra ilqual ne imaginemo mouerfi il 
cielo* Quelli poli non fedifcerne? 
no, ma fono imaginati nel primo 
mobilein qfta manierala rotonde 

za del mòdo iì chiama fphera fecondo che di lopra fe ha de 
chiarato,in mezo de la qual fecondo la diffinition de theo 
dofio,e vn ponto,qual fi chiama cétro, Ilqual ponto in doi 
modi fi piglia,vno,fecondo eh’è in verita*Et di quello dice 
Euclide nel principio del libro intitolato de elementis, pó 
to e quel che non ha parte*A l'altro modo fi piglia il pon 
torelpettiuamentc,&cofilaterraàrifpettodel cielo e'vn 
poto,che fe chiama centro del módo*Cofi dice il philofo? 
pho nel.iiij.de la phifica*Per qfto ponto feimaginapaflar 
vna linea dritta,laqual có le fue eftremita tocca il cielo,8da 
ditta linea da alcuni è chiamata diametro,ÒC axe de la Iphe 
ra,Le due eftremita di quello axe fi chiamano poli del mó 
do,& quantunque molte volte yno fi piglia p l’altro,tamé 
e difterentia tra J’axe,& il diametro,pche il diametro prò? 
priamente,e qual fi voglia linea che diuide vn corpo in due 
partiequale, mal’axe fi dice vna linea terminata da li doi 
poli,fopra laqual feimagina mouerfi alcun corpo circular 
mente,de modo che nel cielo nò e piu de vn axe,ma li dia? 
metri podemo imaginar infiniti.Dico adonque che li capi 
del axe,fi chiamano poli,Et vno è ditto artico,l’altro antar 

tico,& tra quelli poli tutta la votondeza del mondo li diui 



LIBRO QVIWTO 
de in eincj parte dall periti chiamate zone delequali la pi i* 
ma è dal polo Artico fina al circolo artico,& cótiene di lar 
gheza*xxiij,gradi,&*xxxii;i.minuti, la feconda dal circolo 
artico fin al tropico del cancro,& la largeza* de* xlij * gra 
di,&.liiìj.minuti,la terza ècomprefa tra el tropico del can* 

ero,& il tropico del Capricorno,& è larga.xl vi} * gradi, & 
VÙmmuti * La quarta è dal tropico del Capricorno per fin 

al circolo antartico,& ha di largeza*xlij*gradi,&*liiij * mi# 
nuti la quinta è dal circolo antartico fin al polo antartico 
& ha largeza de gradi *xx*5C minuti*xxxii}*à tal che da yn 
polo à r altro fono gradi.clxxxja.i.de le dite zone,fi chi a 
mafettentrional,la lecóda folfhtial,la terza equinotial,ìa 
quarta hiemahLa quinta aulirai, OC fi ha da faper che de li 
doipoli vno fi chiama fuperior,laltro inferiore * Etfecon* 
do Alberto magno nel libro de celo,&: mundo,nel tratta* 

to primo capitolo.yùconfiderandoli àrefpetto -de le Ilei* 
ie fiffe,el polo antartico e' fuperiore, OC lartico è inferiore*, 
ma a'nfpetto deli pianetil’artico è luperior,& l’antartico 
èinferior, òi nota che quelli che habitano di la òdi qua 
dalaequinotialyedeno lolamente el loco de vn polo, ÒC 
cofi noi vedemo folo vn polo,qual chiamamo artico,fette 
trionai,& Boreal,chiamafi artico per effer apprelfo la có 

ftellation chiamata arturo,fettentrional per le fette Ilei* 
le de TOrfa maggior,qual fi moueno à torno il polo, B o 
reai per il vento bora qual viene da quella parte, L’altro 
polo fi chiama Antartico da anti che voi dir contrario, 
quafi oppofito al Artico, aulirai per effer che da quella 

parte vieni! vento Aulirò, Meridional per efier da la par 
tede mezogiorno a nfpetto de quelli che habitano dal 

tropico del Cancro yerio il polo Artico,perche in tutto 
il tem* 



DE L’ALTE 2 A DELI SOLI. XCVI 
il tempo eie! anno nel ponto de mezo di il fole fi troua in 
quella parte . 

Ih che modo fi piglia l’alteZd del polo articola che fin. 

CaP‘ il. 

| L COSMIMETRA Q^V A L 
vora pigliar la alteza del polo artico,qual có 
munemente chiamiamo alteza de la tramon; 
tana pigli la baleftiglia d quadrante o qual fi 

. ... voglia inftrumento che hauera piu in vfo ,8£ 
p.'g ila alteza de la ftella quanto piuprecifamente potrà 

ltando a meza nane appreffo l’arbore p efler che iui fi feti 
te mancho tnmagliofsf quello fi fa non per Arò f non 
per tape, la diftantia del oAizonte al pol0P perche fapu" 
ti h gradi de la diftantia del orizonte al polo,fi fa la diftan; 
tia del colmimetra alla equinotial in quello modo , E1 Po 
lo Artico ouer Antartico è difcofto da la equinotial era* 
di.xc.aduertafi donque per quanti gradi el polo fi leua fo# 

pi a lorizonte perche tanti fono dal cofmimetra ala equi. 
notial,a ta che fel fera fotto la equinotial non potrà tor la 

alteza de alcun polo, perche li hauera ambidoi nel orizon 
te,ma dilcoftatofi da la equinotial,tanto quanto el fi difco 

ara da la equinotial,tanto vn polo li fe andara leuando 
a tro abballando, a tal che per quanti gradi fi hauera 

liargaclo da la equinotial, In tanti gradi trouara la alteza 
del polo,fi che fel trouara diece gradi il polo eleuato fo; 

pi a onzonte,diece gì adi fara diicoito da la equinotial. 



LIBRO 0VINTO 
Ccttltpt ir.tcnic il conjf «lo dt CtUcZi <M. p(;l° a ‘iC0> over Borea!. Ci, Ilf. 

\ T hi precedente capi ♦ li ha catto clic in quanti gradi li 
i\ troua i’alteza del poio,tàci gradi ita difeofto 1 equi# 
nonai da colui che piglia i’aueza, pelle à quello e fretto li 

piglia l’akeza del polo,p fa per la lontananza da l’equino 
tial,p tato nel prefente cap.diro,come fi ha da intender q; 
fta alteza del polo ♦ Qn adóque 1 homo fata folto la lutea 
equino hai,ambidoi poli li fatano nel orizonte, come di fo 
pi a è fta dito,& quàto andata difeoftandofi da l’equinotial 
& accoftandofi ai polo articolato il polo fi andara eleuan 

caiìì? tinniamo cafo chef homo fi di 
il po 

mo de 

l'alteza del polo,nó fi hanno da intender che fiano il cutco 
ftaméto del cofmimetra al polo,ma che il polo tato fi leua 
fopra ì’orizóte,& il cofmimetra tato fi difcoftada 1 equino 
tial,pelle come in l5 alteza del fol,nó fi offerua quanto il lol 
fia eleuato fopra colui che piglia 1 alteza,ma fohrnéte qua 
toilfol è eleuato fopra Forizonte,ilche fi conofee p li già 

di che ripigliano nel aftrolàbio ♦ Similméte in 1 altez a de 
polo,ouer tramótana non fi ha da cófiderat quato fia il po 
lo eleuato fopra di colui che pigi in 1 alteza, ma quanto fia 
eleuato fopra l'onzonte,de modo chepfaperi alteza del 

polo,no fi fa cóputo tra colui che piglia 1 alteza,5£ il p° °> 
ma tra il polo,8C orizóte,pelle fe l’homo hauefte cóto cól 
polo.fediriain quefto modo tD acquinomi fono gradi 
xc.fe mo colui che piglia Talteza è dilcofto. xx. gradi da a 
equino rial.fata difeofto Jxx»gradi dal polo, adonque lon 
indxx.gradi de alteza del polo.Quefto no le ila da tener, 
pche faria prande error,pche eftendo.m.xx.gradi de alteza 

fi farebbe imlx-merò fi ha da farii cóputo nel mÓ top radico. 
De la 



DEL’ALTEZADELATRAMONL xcvti 
De Ufldli Tramonta*, del Gurdmo, er delfuomouimento, opini. 

A Stella Tramontana la qual e molto oE 

feruata,&conofciutada tutti li nauiganti,c 
la prima de le fette ftelle de iequal è compofta 

Orfa minore,Quelle fette ftelle apppareno 
chiare,& nfplendente» Le tre fono come vn 

mezo circolo,& le quatto reftante come yn quadrangu.» 
lo,in quello modo» 
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Qtteide fette ideile Te moueno Tempre intorno il polo 

defcorédo il Tuo circolo de leuante in ponente,& Tempre 
in vna medema diidantia vna da l’altra, Si in ogni,, xxiTìj» 
hore facendo vna volta intorno il polo,Ma fi come la ide 
la di Tramontana è piu vicina al polo che alcuna altra,co 
fi il Tuo circolo è piupiccolo,Si di minor Tpacio che quel 
de le altre ideile,perche quanto piu cadauna Ideila fi diTco 
Ida dal polo,tanto fa maggior circonferentia, ài tato piu 
preido la fi rnoue,Però dico che per quefta Ideila di Tra# 
montana fi fa quanta è la alteza del polo fopra Torizon# 
te,de modo che quantunque il polo non fi vede, per que# 
Ida ideila Te conoTce,Sifi fa il loco dotte il polo fta, loqual 
effetto fi conoTce per vn’altra ideila de le medeme Tette, la 
piu lucente de le dui chiamate guardiane, qual idano in la 
bocca de la cometa, laqual ideila fi chiama guardian da# 
nauti, ài anche fi chiama ideila horologial, perche la va 
Tempre come la rotta del horologio,dando al.conofcerin 
ogni tempo del anno che hora è de la notte,per quel con 
to che dice à mezo Aprii meza notte,Topra il capo» 
Et nota che intra la ideila de la Tramontana, Si lo guar# 
dian ita Tempre il polo in tal modo che quando il guardia 
Ida Topra il polo,la ideila de la Tramontana fta Totto il po 
lo,Si per contrario,poi che il rombo , ouer loco doue fi 
trotta il guardian fi ia à che parte del polo,Si in che diidan 
ti a da quello fta la ditta ideila» 

Cerne fecondo il rombo nelqual fta il guardiano, fe fapera quinti gradi 
la fteUa della tramontana fta fotto o /opra il polo. Cap.V. 

E1 precedente cap*fi ha dechiarato che la idei 
jatje la Tramontana Te moue intorno po# 
lo,3i che fimilmente le due ideile guardiani 

fano il Tuo moto intorno de la medema idei# 
la,Si 
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la,& del polo,però è neceflario faper in che rombo ftano 
li guardiani con la dita liella,perche con quello fe fapera 
per le regole fottofcritte in che rombo fta la ditta lidia 
col polo,& quanti gradi fta fopra ò fotto di quello,per fa 
per quella cola fe dieno aduertir le regole fequente, ne le 
quali lì notai a,che oltra le regole de li venti principali, li 

trouarano regole per li meziuenti,accio che la dita 
alteza in qual fi voglia hora de la notte fi pigli 

drittamente,lequali regole fono polle 
con le fue figure in tal modo che in 

qualunque rombo che farà* 
no liguardianijfe fape; 

ra fimilmente in 
che rombo 

Ila la ditta liella di Tramontana* 
Et le figure con le regole fo 

no ordenate nel fe ? 

quentemodo* 

N ij 

il 

I 
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ESSENDO LI Guar 
diani in Icuante, il guardian 
dauanti fé guarda con la tra 
montana,ponente leuante, 
fii la ditta tramontana e fot 
to il polo yn grado e mezo* 

ESSENDO LI Guar 

diant in grecoleuante,la del 

la di Tramontana è fatto il 

polo tre gradi* 

ESSENDO LI Guar 

diani nel greco, vn guardia 
fi guarda con l’altro leuan# 
te ponente la ftella de la 

tramontana,e tre gradi e me 

zofotto il polo* 

‘ •V i Jt ' ,i 

) 



DE L’ALTEZA DEL POLO* XCIX 

ESSENDO LI Guar 
dianinel greco tramonta? 
na,la ftella de la tramonta? 
na è tre gradi e mezo fotto 
il polo» 

ESSENDO LI Guar 
diani ne la Tramontana, il 
guardian dauanti fi guarda 
con la ftella di tramontana, 
oftro tramontana, & la dita 
ftella e tre gradi fotto il po 

ESSENDO LI Guar 
dianinel maeitro Tramon? 
tana, la ftella Tramontana 
e fotto del polo dui gradi* 

? 1 ' .1 : j 
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ESSENDO LI Guar 
diani nel maeftro yn guar^ 
dia guarda 1* altro,per offro 
tramontana,& la ffelia pre; 
dita de tramontana fe troua 
eiler mezo grado lotto il 

♦ 

ESSENDO LI Guar 

diani nel ponente maeftro 
la fieli a tramótana è yn gra 

do fopra il polo* 

ESSENDO LI Guar 
diani nel ponente il guar# 
dian dauanti fi guarda con 
laftellatramontana perle# 

uante ponente, di la ditta 

ftella è vn grado e mezo fo? 

pra il polo* 

E (Tendo 
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ESSENDO LI Guar 
diani nel ponente gerbino 
la Ideila è tre gradi fopra il 
polo* 

ESSENDO LI Guar 
diani in gerbino vn guar# 

oian guarda l’altro leuante 
ponente,òC la ftella e tre gra 
di e mezo fopra il polo* 

/C / \ 

/ x M 

L f\ 

{ 

J / 

y 

ESSENDO LI Guar 
diani in oftro gerbin la Ilei# 

ladiT ramontana,è tre gra 
di fopra li polo* 



I- 

ESSENDO LI Guar 
diani nel Oftro, la ftella de 
tramontana guarda il guar 
dian dauanti,per oftro Tra 
montana,Si fta la dita ftella 
tre gradi fopra il polo* 

r 
ESSENDO LI Guar 
dianineloftro firoco,la ftel 
la di tramontana è dui gra# 
di fopra il polo* 

ESSENDO LI Guar 
diani in fn oco,vn guardian 
guarda l’altro per oftro tra 
montana,Se la ftella de la 
Tramontana è fopra il po* 

lo mezo grado* 
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ESSENDOLI Guar 
dianiin firocco leuante,la 
(Iella di tramontana è me# 
zo grado lotto il polo* 

Come fi hanno da applicar le regale de ’laltcza del polo, gr come fé ha 

da aggtonger ò abbaterfecondo il loco doue liguardiani fe 
trouarano, cap. VX. 

Vando 1 accadera pigliar l’alteza del polo, 
fi ha da aduertir, in che loco Tarano li guar# 

diani,perche per effi fi cognofce, fe la (Iella 
Tramontana è fiotto,ouer di fopra al polo, 
fi come è flato ditto, Et nota, che fe la della 

fe trouara de fiotto,fi ha da aggionger con ralteza,che pi 
giiai ai,quelli gradiscile la fta de fotto,8C tutto infieme ra# 
cogliendo,tanta è la voftra alteza,Et fe la (Iella è fopra al 
polo,fi ha da fotrazer da Falteza che pigliafti,li gradi, 
che la ftella Ila di fopra,de quel che reftara fara la alteza, 
inlaqual ti troun Eflempio* Dico che eflendoli guar# 
diani in greco,pigliarti quaranta gradi de alteza, aggion 
gendo à quelli quaranta,anchora gradi tre e mezo quan 
do la ftella è fiotto il polo,fummano gradi quaranta tre e 

mezo. Quella è la voftraalteza.Et ponendo cafo che li 
guardiani fi trouafleno in gerbino,abbattendo da li * xl * 
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gradi,che pigliafti de alteza tre gradi Si mezo quanto la 
llella e (opra il polo ,reftano gradnxxxvi.e mezo,6i que 
fta è la yoftra alteza,Si cofi quando la {Iella è (otto il pò? 
lo, fi ha da aggionger alla alteza quelli gradi, che fta de 
fotto,Si quando la fe troua di fopra,fi ha da fotrazer quel 
tanto che la fta di (opra,Si cofihauerai il conto iufto Si 
vero,Si faperai il loco doue ti troun 

' ‘ •; / 

Dechiaratìcn de alcuni dubij9che petrigno occorrer nel mouimentc de U 
JìiUa tramontana* Cap. : Vii* y ij 

: I ^ - * 

? ^ 

E1 terzo capitolò de quello libro fella ditto 
che le ftelle qual ftano piu yicine al polo piu 
tardamente fi moueno de quel che le altre 
qual fono difcofte,Si quello par che habi du 
bitation,perche qualunque cofa moue regu 

larmente le fue parti, fi equalmente le moue, che ne vna 
fi moue piu tardane l’altra piu predo,Si cofi tutto il cielo 
equalmente fe moue,fecondo che la villa lo manifefta ,ef? 
fendo adonq principio de la aftronomia chel moto diur# 
no è regolar fi deue dir che le parte del cielo equalmente 
fi moueno,Si non vna piu tardi de l’altra,tanto piu fi prò? 
uà quello,perche vna mede.na intelligétia moue tutto el 
cielo,Si cadauna fua parte,Dipoi le parte vicine al polo 
fono minore che quelle, qual ftano difcofte,adonque fo# 
pi a quelle la medema intelligentia ha maggior propor# 
tion,Sidala maggior proportion viene maggior velo 
cita,onde fi potrebbe dir che le parte vicine al polo 
piu predo ouer con maggior velocita fi moueno che 
le altre * Item nel quinto Capitolo del primo Li? 
bro è fiato dechiarato , come il Cielo è rotondo, la 
qual cofa efiendo vera come e,fi potria dir, che nel cielo 

non 
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non Ha parte foprael poloofotto ilpolo,perche'opTii 
corpo rotondo naturalmente non ha parte alta ne bsdfa 

perche fe vna parte fotte piu bada 6 piu alta che f altra, 

già il corpo non feriarotondo, onde appar che nonfe 

puodir,cheladelladeTramontanadli guardiani fiano 
in alcun tempo de fotto o' di fopra il polo, 

E a terza dubitation e,che fe e vero,come dicemo eder 

vero,che la delia di Tramontana fa vna reuolution equal 

in rotondo attorno il polo,non può dar che la dita della 

una fiata fia foto òlopra il polo mezo grado, & vn’altra 
tre gradie mezo, 

Alle cofe ditte in la prima dubitationfi refponde,che 
tutti li philofophi,& adrologi fono di opinion che il po 

lo non fe mone,ma da fitto,& che fopra li poli tutte le par¬ 

te del cielo circularmente fi moueno in tal maniera che 

quello eh’e appred'o,fi moue tardi,& quel che è difcódo, 

fi morie con piu velocita,onde appar,che quel che fi mo# 

ue per la equinotial,per eder remottiflìmo,& il piu didan 

te dal polo,ha lidio mouimento molto piu veloce, che 

m alcuna alti a parte + Et quedo per efperientia fi demo# 

dia, Vedemo nel mouimento de vna rotta,che faxeda 
quieto,&£ fempi e da in yn loco, ài tutte le parte de la ro 

ta lo circondano, delequal le piu vicine al axe fi moue 

no piu tardi, le piu remote con piu veloce mouimen# 

to , dC la fupeuor parte de la rota ha il fuo moto adai 

piu veloce, che niuna altra parte, come lo dimoltra Ari# 

dotile in la Medianica , Et in quanto è dato ditto, 

cheil cielo fi moue equalmente, fe intende in equalita di 

tempo, ma non in equalita de loco , per maniera che in 

tempo equal le fue parte fano moto inequal, perche le 

p,ii te del cótinuo nò pono mutar loco p fi,dc continuo fe 
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chiama quello,del qual il mouimento è vno, cioè giunta 
mefite, fi che non può elfer,che in vn tempo fi moua vna 
parte,& l’altra in l’altro,ma quando fimoue vna parte, fi 
moueno anche le altre,coli il cielo elfendo il Tuo moto lo 
cal,almouer de vna parte fimoue in tutte le altre parte* 
Item quantunque vna iftefla intelligentia moua le parte 
polare,& le altre dittante,per effer continue tutte fi mo? 
ueno in vn tempo + Et quello auien perche le ditte parte 
non fono fegregate,ne diuife vna da l’altra,perche fe co? 
fi folle,è cofa certa,che le parte minor fi moueriano piu ve 
locemente,chele magior, ma quello non è,gche vna illef 
fa intelligentia le moue infieme, ÒC il motor ha propor? 
tion al tutto,di non alla parte * Quello è. manifello, per? 
che nel mobile continuo fono parte in infinito diuifibile, 
perchefegnataqual fiyoglia parte,fi può dar yn’altra 
menor * Al fecondo dubbio,cheto , chel corpo roton 
do non ha parte alta ne balla , vero è , che naturai ? 
mente non l’ha, ma fi ben refpettiuamente* Et dir che 
1 alleila Tramontana vna volta è fopra è l’altra fotto il 
polo,intendefle à nfpetto di noi,a tal che yno che hauef? 

fe il polo per zenith,la Tramontana nonli potria elfer a 
vn tempo piu alta,6£ a 1 altro piu balla,ma colui che non 
ha il polo per zenith,in el moto de la Itella, in vn tempo 
l’hauera piu batta dal polo,8É in altro piu alta,per intelli? 
gentia adonque di quello quando la llella è piu alta,o baf 
fa del polo,fi deue imaginar vna figura de huomo nel po 
lo Artico,qual habi voltato la faccia al mezogiorno,& il 
braccio fimilro al leuante,& il dretto al ponente* Et qua 
dola llella fi moue dal finillro braccio al dretto, cioè 
di Leuante in Ponente per il capo , nelqual fpaciofa 
la mitra del fuo circolo,in tutto quello Ipacio dicerno, 

che la 

l%Ml 
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elle la fta fopra il polo,perche alhora il polo è tra la fteb 

la,6d rorizonte,& coll fono piu gradi del orizonte fin a 

la (Iella,che non fono fina al polo,ma quando la ftella va 

dal brazo finiftro al deliro per fotto li piedi,cioè de pone 

teinieuàteper Poltro,dicemochelaèfotto el polo,per 

che alhora la ftella è piu propinqua al orizonte,che non 

è il polo,come fi vede in quella figura. 

Etcofifeintéde la ftella di tramótana eifer fopra ouer fot 
to il polo* 

Quanto al terzo, è eia no; 

tar,chelaftellaldi tramonta 

nafavn circolo attorno il 

polo,ma fe ben il circolo è 

di equal rotondeza,la fe di 

feofta piu in vn loco,che in 

vrfaitro, non in quanto ah 

1 a rotódeza, ma inquàto al 

la dretura del polo in que^ 

fto modo,Quando la ftella 

è in qual fi voglia de li doi 

_ braccia de Ieuante in pone 
te,aJnora non e piu alta ne piu balfa del polo , ma equal 

con elfo ♦ Et quanto nel fuo circolo fi difcofta da li ditti 

doi braccia,per la parte del capo,ouer de li piedi, tanto fi 

deluia dal dreto dei polo,de maniera, che quando è nel 
capo,aihor e aiu alta,che polfa eifer fopra il polo,5C qua* 

do c ne li piedi, alhora è piu bada che pod i eifer lotto il 

polo,& quefto non fi ha da intender, che la circonferen# 

Ha ila piu grada nel capo, o in li piedi de quel ch’e in 1 ah 

tre parte,ma à rifpetto noftro auien, che la fi difcofta fa* 

pra o fotto il polo,come qui fi ditnoftra* 

o 

BEAZO 'BÀZO 
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Conte fi pigiti™ Paltezi Ad ti tramonti 
t)d,quantunque nonfiuedino li 
gudrdtini. Gip. vili. 

I Ceade molte volte alli nauìganti,quando va* 
■ no vicini alla equinotial, che per elfer il polo 

propinquo al fuo orizonte,non vedeno inte 

gramente la reuolution,che li guardiani fano 

intorno del polo + De modo che quando li 

guardiani defeendeno dal ponente al leuàte, in tutti quel 

ìi rombi,de ponente gerbino,dal gerbino, de oftro gerbi 

no de Polirò,de Polirò firocco,de firocco,de firocco leua 

te,non fi può pigliar Palteza,perche non fi vede, quando 

li guardiani fiano in alcun de ìi prediti rombi,però in que 

fto capitolo fé dechiarira,come fefapera,quando li guar 

diani fi accollino ad alcuni de li ditti rombi, ÓC pigliando 

Palteza, quanti fono li gradi,quali lidiamente le debba* 

no fottrar da Palteza,fecondo il loco,nelqual la fieli a fi 

trouara,cioe quanto Ha fopra il polo ♦ Per il che e da no* 

tar,che oltra li fopradetti doi guardiani fono altre tre Ilei 

le lequali procedeno quafi in la medema dillantia, che va 

no li guardianiatorno de la Ilei! a di Tramontana. Et 

quantunque li guardiani non fe vedano, per quelle tre 
He ile 
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ftelle, o per qual fi voglia di elle,fi fapera l’alteza del po 
lo,ne piu ne meno come fi fa per li guardiani, In qucf 

fio modo . Quelle tre ftelle fopraditte fi chiamano ter? 
za, lefta, ÒC nona, OC fe ben fono anchora altri fei nomi 

quelli fife metteno coli in quanto fano al noftro propo* 

,fito * La ragion ederelle la ftella chiamata terza fequi* 
tauadrio il guardiano dauanti,per tre hore,ciò che im 

porta Vn rombo de li otto principali, la fexta vien dno 

al guardian anteriorfeihore,cioche importa doirom* 
bi,la nona tre venti,che fono none hore * Et per cono* 
Icer le ditte tre ftelle,fi die aduertir, che la ftella terza ha 
appreflo de fi altre due ftelle, & tutte tre fanno quafi vn 
tnangulomqueftomodo* 4 Y 

Quella ftella, ogni voP 

ta che il guardian dauanti 

fe troua fopra il capo, la è 

nel greco*Et fe il guardia* 

no Ha nel ponente, efta fi 
ttoua nel maeftro, QC fe nel 

olirò ella fi troua nel gerbi 

tri rombi, che fempre va yn 

La fella è vna ftella fo* 

la,laquale va quafi tanto di 

feofta da la ftella Tramon* 

tana,quanto il guardiano* 

Quella Stella vien dui venti dapoi del Guardia * 
no de maniera che fe il guardian ila nel capo, efta ènei 
Leuante , & fe il guardiano è nel Ponente lei fta in 

no * Et cofi fe intende de li a 

Vento drio del guardiano* 
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Tramontana,^ cofi le intende de li altri rombn 

La nona e yna nella lo# 
la,laquale e' piu propinqua 
alla ftellade la tramontana 

cheli guardiano. Quella 
ftelìa va tre venti,dopo ciel 
guardian, per maniera che 

fe il ouardian è nel ponente’effa fi trouanel greco, & il fi 
mite dirai de li altri.tognofciute le ditte tre ltclle, quan* 
timone h guardiani nonfe vedano,per efie, o per qua. fi 

voglia di effe,fe fa per a,in che rombo ftano li guardiani, 
contando li rombi nel modo,che fi ha dechiarito, laqual 

reguia io l’ho efperimentata,& trottatola certa. 

C omtfì pigliar* la dtcza,funtutu{ut tionjl ut da l’orizonte. Cap. IX. 

Ohe volte l’accade alli nauiganti,non poder 

pigliar l’alteza de la tramontana, per effere 
che non fi veda l’orizonte,perche la copre la 
terra, ouer qualche nuuoleto, ò qualche va# 

--por,che fi lena da l’aqua, fa tanta lcurita, 

che la non fi termina,© per qualche altra caufa, Et quan* 
to fia neceffano cognofcer l’orizonte, da quefto fi com# 
prende,che manchando quello,non fe può cognolcer m 
neflun modo l’alteza de la tramontana per la baleluglia. 
Da quefto receueno li nauiganti gran dàno,perche mol 
te volte li accade paffar affai giorni lenza pigliar 1 alteza 
& precipue nel inuerno.Si che per fchiuar quefto danno 
& incóueniente,nel prefente cap. dechianro in che ma* 

„tn fi può pigliar lalteza,quantunque non fi veda 1 ori 
zonte.ll nauigante che yora pigliar 1 alteza, ha da far 

° Yna 
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vna virga de grofleza de vn dedo piu o mancho tanto Io 

ga,quanto è dal piede al occhio fuo .Et poi faci vna cro¬ 
ce in cima de la ditta bacheta,& quando vora pigliar l’al- 
teza,deue cógionger li piedi,& eftender la baccheta piai 
na,& equal,per fina doue potrà gionger,& lidoue la ari* 
uara,die legnar Vn ponto,& l’altro doue la comenzaua 
dC in quel ponto doue la finiua^eue leuarla dretta Oc dì? 

gliada la baleftiglia,meta li piedi nel primo ponto, & pi# 

glil alteza,facendo 1 orizonteinlapiualtapartedelaba 
cheta,doue e fegnata la croce,& fapi che quefto è fuo ori 
2onte,ouunque fi troui. Ma nota,che fe la note fara tan* 
to (cura,che non fi poffa veder la piu alta parte de la bac* 
cheta,qual el onzonte,alhora ponga fopra la cima de la 
baccheta vn legnai de foco, per la veduta delqual potrà 
giuftar la fua baleftigha con la ditta baccheta, & cofi pi* 

g iarat alteza precilamente aggiungendo òfotrazen* 
do li gradi lecontìo le regole fopradite. 

Cc (in horologio,per toqiulfc cognofeera che hora è de h notteAn ctu* 
lunque tempo,®" locatile l’huomofi ntroui. Cap. ° 

N lo terzo cap.de queflo.v.libro io dilli,che 
il guardian dauanti fe chiama horologiafper 
che fempre camma attorno la tramótana, co* 

mela rota del horlogio,dado a'conofce^che 

r , .(r. hora fia ae la notte.E pche quella cogmtion 
gì andi ima vtilita,& cóuien che ogniuno la fappi, pe* 

co nel prefente cap.diro,come fi fapera in qualunque lo* 
co,che 1 huomo fi troui,&in ogni tempore anno,che ho 
ra de notte fia,per faper quella cofa fi dieno notar li fequé 

ti auei omenti. Primamente fi die offeruar la della Tra# 

motana,& imagmar fopra di elTa yna croce in qllo modo. 

o 
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Di quella croce la parte di 

fopra clliamamo capo, 8i 

qlladifotto piedi,le altre 

due brazo deliro, & brazo 

finiftro,nel fequéte modo * 

Saputo quello,fi debbe ari 
chora aduertir, che tra que 

fliróbi,ouerlinee ponemo 

altri quatro,qual diuideno 

ouer parteno qllip mezo, 

Jiquali chiamamo linee in 

quella maniera* 

A talché tra il brazo deliro 

Si il capo,è vna linea, Si tra 

il capo,Si il finillro brazo,è 

l’altra linea,Si tra il finillro ^ 

brazo ,8i li piedi, è la terza 

linea, Si tra li piedi,Si il de 

Uro brazo èia quarta linea* 

Hauuta quella imaginatió 

glie da fap,chela llella ma 

gior de li doi guardiani, 

eh’è qlla dauati,qual di fo# 

pra è Ila nominata llella ho 

rologial^mxxiiij. hore pafi 

fa quelle otto parte,tarda# 

do tre hore da vna à Tal tra 

di maniera che le a vna ho 

rade notte era nel capo,al 

le tre la fera in la linea tra il 

capo,Si il brazo finillro, Si 

QVINTO 

L 

KRAZO 

O 
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alle lei nel ìltelTo brazo,Si colili contai a piu oltra.De qui 
fequita,che faputo in che parte die efler la dita ftella, a me 
za note,fubito fi potrà auilar,che fe è iui,alhor fia la meza 
notte.E fe è pocho lonran,non Ila ancora meza notte, Si 

feèpaflata,fiapiudemezanottc.Per quello bifogna fa* 
per due cole,vna in che parte ha da efler in ogni mefe del 

anno la ftella dii guardiano,per efler la meza note,l’altra 
come fi cognolcera quante hore piu ò meno fianodela 
meza note.Quato ala prima fi notarachel conto qual cir 
ca di ciò fina adelio fi tiene, è quello, che à mezo Aprile 
quando iera la meza note,la dita ftella cioè il guardiano 
iera nel capo de la ftelia di tramòtana,ói de li \ ogni qum 
deci giorni fa la meza note vna hora atlanti, la onde in ca 
daun gioì no le tpmge manti g quatto ponti, Si dando à 
cadauna hora lelanta ponti cofi vienpaflar inàtiin ogni 
quindeci giorni vna hora ,go circa dicio dico , che io ho 
fato alcuna voita experienna có horlogi) de hore precife 
equalizàdok pùtualméte al ponto che tramóta il fole, 8i 
trouo che allnxx.de Aprii vten precifaméte il guardiano 
Si la ftella à meza note in oppolito vn de l’altro, go eflen 
do poca differentia,io fequito l’ordene fequente qual fin 
hora fi ha tenuto . Quato ala fecóda fi aduertira,che fi co* 
me di lopra ella dito in ogni tre hore el guardiano pafla 
da vn rombo àlaltro,perilche fe die diuidere có la imagi* 
nation quel fpacio in tre parte, £i ogni parte del fpacio 
fava vna hora,de modo che fapendo il loco neiquale il 
guardiano die efler a meza note le cognofcera le èiui, 
ouer fe e' vna hora o due o tre o quatto atlanti o dapoi,SC 
cofi feiapera che hora è,Si perfaper in ogni mezo mefe 
del anno ,in che parte il guardian e à rneza notte,fi ha da 
aduertiralla lequente figura» 

o 
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Come fi hi di pigliir Vii fez* del polo Antàrtico, 
Cip. XI. 

Auendo dechiarato l’alteza del polo artico, 
ouer tramótana có le fue demoftrationi, con# 
uiéhoraefponere,comefihada pigliar l’alte 
za del polo antartico,acio che li nauigati tro 
uadofi alla parte del oftro Tapino reget fi p ef# 

fo,pò prima fe ha da fap,che li fegni ouer cognirion,ql ha 
uemo del polo antartico,fonodiijdtelle pofte in qfto mó. 

Quelle 
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Quefte fieli e nó fono de 

nitfuno deli legni del zo# 

diaco,ne mancho de alcu 

na dele, xxxvi. imagine 

del cielo, per tanto il Tuo 
proprio nome è la croce 

Si da quelle quatto lleJle 

chiamamo capo piedi bra 

ci,Si per cognofcer qual 

(Iella è il capo,qual li pie; 

di,Si qual de le altre pan __ _  _ . 

te,edafaper che la (Iella del piede èia maggior de le ah 
tre,Si da quello fe cognofcono le altre.Ma nota che qua 

do quelle delle dano in croce,tegnendo dretamente ìlca 

po (opra li piedi che alhora la della maggior,ch’è il pie# 

de,è la piu propinqua al orizonte,8i alhora è difcolla dal 

polo antartico gradi, xxx.fopra il polo,Si per quella Ilei 

la fi piglia Taiteza,Si non per altro,Et pighafi quando è 
dreta à nfpetto del capo,perche iui è il Ilio proprio loco» 

Quàdo adonque hauerai da pigliar l’alteza del ditto po 

lo,dimora tanto che la della del piede dia nel fuo loco 
nelqual quando lafara,alhor piglia l’alteza.come fi ha di 

to nel polo arrico,Si quando l’hauerai pigliato, oflerua 

fe l’altezafera de gradi. xxx * ò piu o mancho , fe fatano 

precife.xxx.ferai in la equinotial ,fe anche ferano piu de 

xxx.tanto ferai difcollo da la equinotial al ollro . Ala fe 

lei ano mancho di.xxx,tanto ferai difcollo da la equino# 
tial alla parte di tramontana, 

Effempio * 

Dico che efiendo la dita della 1 fuo loco pigliai la fu a alte 

za 1 gradi.xl.alhora era,x.gradi difcollo da la equinotial 

O ,i; 
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verfo l’oftro *La ragione di quello è perche la ditta ftella 

ha ,xxx»gradi de deciination del polo,Ma fe la piglia in» 
xxx,gradi haueria il polo nel onzonte,& hauendo il po* 
lo nel orizonte,de ragion fono in la equinotial, 6C coli li 
gradi qual fono piu de trenta de la alteza,fono il difcofta 
mento da la equinotial alla parte del oftro, perche .xxx» 
fono dal Polo alla ditta ftella,& diece dal polo al orizon 
te che fono,xl,& in tanti io pigliai la alteza,à talché quel 
li,x,gradi il polo è leuato lopra l’onzonte^ quanto mi 
difcoftaro dala linea equinotial,tanto il polo,fi leuara fo* 
prò Torizonte , & in quanti piu gradi trouaro l’alteza, 
tanti quanti piu auanzano de trenta,tanti faro piu difco* 
fto da la equinotial,& altri tanti il polo fi leuara fopra lo* 
rizonte, Ma fe piglio la alteza in gradi ,xx* fon difcofto 
da la equinotial alla parte di Tramontana gradi »x. ài fe 

in » x ♦ il mio difcoftamento fara de gradi » xx * OC fe 
cinque,fara»xxv*& fe la ditta ftella lara nel ori* 

zonte,io faro difcofto da la equinotial 
gradi ♦ xxx * verfo la tramontana » 

De modo che quando la pi* 
glio in gradi ♦ xxx * fon 

in la equinotial,OC 

quando in 
mancho 

fon in la parte fetten* 
trionale, ài quan* 

do in piu fon 
in la parte 
Aulirai» 

Fin del quinto libro » 
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LIBRO SESTO. 
De l’agugi*a,ouer boffolo da nauigar,6i de li deffetti,che 

po hauer,& come fi ha da conzar. Gap. -1 I, 

L piu preciofo, 2C piu perfetto in 

ftrumento,che deue portar có effo 

lui ìlpedota, e il boffolo, perche 

niuno altro inftrumento li po mo 
ftrar laviche ha à far, come que^ 

fto,& tutti li altri inftrumenti fo? 

no poco vtili fenza quello.Ma q* 

Ilo anchorafenza altri puogio? 
uaraffai,àtalche il boffolo tra li 

altri inftrumenti fi può cóparar alla viltà del huomo tra li 

altrifenfi.Effendo quello inftrumento delicato, òC fiottile, 

accade che per poca occaffion foglia patir qualche defe? 

to,che non polli feruir,però in quello cap.aduertiro li de 

fetti,che può hauer il boflolo,5C come il pedota nel bifo< 
gno può emendarlo,trouo adonque che per fei caufe vie 

effer impedito à non dimoftrar iullamente la tramótana* 

La prima per non effer ben toccato l’azal con la cala 

mita,li mancha la yirtu,perche inanellando la caufa,man* 

cha anche l’eitctto. 
La feconda per effer ftorto il capitello,ilquale non laf 

fa andar la rofa dreta fopra il fuo polo* 
La terza per efferii polo non aguzzo ma obtufo, che 

J a rofa non fi poffa mouer legermente* 

La quarta perche la rofa è inclinata, 81 péde piu a vna 

banda che ài altra* ^ 
La quinta per effer fta il boffolo aperto,a talché l’aere 

li fia penetrato dentro. 
La fella fe la lphera,ouer circolo,in laqual la dita calia 

fe fo i 
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fe foftiene,non è tanto legier,che la cada , di la rofa fi mof 
uano equalmente. 

Quanto alla prima,il pedota deue portar in la fua caG 

fa vna calamita bona,2C prouata per efperientia, di con la 

faza di quella toccar fottilmente le ponte del bolìolo tan 

to.chereftiattacato qualche poco de la calamita al aza; 

le.Etaduertifcadetoccarconquellaparte del bolìolo, 

laquale già ha legnato,à che parte moftra,perche fe la to 

ca con altra parte,non fara vero effetto. 

Alla feconda,quando il capitei farainclinato,ouerllor 

to,per conofcer quello defletto,pigli vn compatto, di pò 

ga vna ponta in vn capo del capitello,di l’altra in vno de 

li circoli de la rofa,6C girando atorno il compatto,cono* 

fcera,à che parte e inclinato il capitello,di quato bifogna 

drizarlo,pche no efìendo il capitelo dreto,la rofa fi ferma 

ra for del fuo loco,quatunq la fia bé focata da la calamita. 

Alla terza,fe la ponta de l’axe fera obtufa, fottilmente 

la die perdiate in modo,che confiderà,che la rofa non coi¬ 

rà troppo,ne vada tardi,& coll perfilàdolo veda,fe la rofa 
corre tropo,alhoratochi fottilmente con qualche ferro 

in la ponta,accioche non fia tanto lottile, ma chela rofa 
corra ordinatamente* 

Al quarto fe la rofa va vn poco inclinata, non corre 

molto equale,mettali lotto,cera,ò pece,6 cola che fi atta* 
cha fin a tanto che vadi molto dretto fenza accollarli piu 
a vna parte che a l’altra* 

Lo quinto fi deue aduertir che la catta doue va la rofa, 

fia tanto Cerata,che non poffiintrar dentro l’aere, tanto 

da la parte del vedrò,quanto per la parte doue fi ferra, ài 
fe in alcuna parte fera aperta con la ditta cera, ouer pece 
fi deue ferrare. 
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Al fello dico che fe die aduertir che la fphera ouer cerchi 
in liqual la ditta caffa va polla fopra liqual fi follenta, fia 
tanto bona, ót legera chela dita caffa fia fempre equal 
in tal manera che quantunque lanauependa o fiacco# 
Hi a yna banda ò à l’altra, la dita caffa, ÒC rofa filano fem# 
pre drete, perche fe li ferri fopra liquali fi moueno fono 
guafladi fono caufa che quando la naue pende à vna ban 
da,anche la calìa,Si la rofa pendano à quella medema , fii 
fubito che la aguggia è acoftada à vnlado ,la rofa non 
puomollrar la tramontana nel fuo proprio loco,fi che 
conuien chel ditto buflolo fia precifaméte fato fenza che 
habbi defetto,ne fallo alcuno, perche fe ha qualche man# 
chamento,perpocho che fia,può caufar molto errore. 

Cerne fileno de intender li uenti del Beffilo, c" come puffi ilfol ogni 
di per quelli. Cap. li, 

Eceffaria cofa è al pedotta faper doi cofe, 
yna come fe intende in leuante,8i ponente fe 
gnadi nel bofTolo,l’altra come 1 ognnxxiiij, 
hore paffa il fol tutti li rombi de boffolo.Al# 
la prima fi ha da nottar che quello nome le# 

uante ponente fe piglia in vn de li doi modi,naturai,Qi re 
fpetiuo ,leuante ponente naturai,fe intende la equinotial, 
& non alcuna altra parte perche il mezo tra li doi eflremi 
cioè li doi poli,come lo dechiara la fua diffinition * EI re# 
fpetiuo è per qual fivoglia altra parte,doue l’huomo fia 
norapreffo la linea, hor lontano,fi chele l’huomo è cin# 
que gradi lontan da la linea, o dieci, d piu,o meno tutto 
quel che farain le medemi gradi li far a al leuante,8i al po 
nente refpettiui, in tal modo che tutto quel che fara da li 
doue nafee il fol per fin al meridiano doue il huomo fi tro 

ua 



DEL BOSSOLO. ’ CX 
ìS 

ualifara al leuante,& quel chefara da ll douel'huomo fe 
ritrouaperfin la doue il fol tramontali fata al ponente,Sé 

quefto fe intende tanto in la equinotial quanto fora di 
effa, L’efempio di quefto, fi può domandar fe la citta de 

fiuiglia è al leuante, ò al ponente. Refpondefi che fiui# 

glianon è in leuante ne in ponente naturai , Marefpe# 

tiuamentepo eflfer in leuante o in ponente,voglio dir che 

à refpetto de le parte che fono piu in occidente quella fta 

in Leuante, Qi à refpetto de le orientai le in Ponente* 

A tal che fe fiuiglia èin.xxxvij.gradi da la equinotial alla 

parte fettentrional,tutte quelle cofe che fono nel paralel 

lo de.xxxvi;.gradi fono con Siuiglia Ponente Leuante, 

de forte che tutto quel che fara dal meridiano de fiuiglia 

al ponente hauera fiuiglia à Leuante,ÒC per contrario le 

cofe che farano al Leuante hauerano fiuiglia in Ponente. 

L’autontadiqueftohauemoinfan Luca nel primo ca# 
pitolo oue dice,li magi efler venuti da oriente in Hierufa 

lem, quefto e perche Hierufalem è piu Occidental, che 

quelle parte onde veniuano, 8i cofi loro ne venero da 

oriente in occidente * Dico adonque al noftro propoli 
to,che non fe ha da intender chel rombo fegnato nel buf 

folo fia Ponente Leuate refpettiuo,ò accidental,manatu 

ral,& quefto è per quel paralello chel fol defcnue alli undi 

ci de marzo,& alli.xiip.de fettembno, perche quefto e Po 

néte Leuate ch’e' fegnato nel boftblo,cioè la equinotial 

a talché dal leuate p fina la tramontana fono gradi nona 
ta,8i fette rombi efcluliue, cioè fette venti fenza leuante, 

& lenza tramontana,& cofi medemamente fina l’oftro,3C 

fe el 1 euante del boffolo fofle refpettiuo,non fe contaria# 

no ii. xc. gradi, ne anche li fette rombi, laqual cofa faria 
molto grande errore. 
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Alla feconda dicotile quanto l’huomo fata piu difco 

fio da requinotialjtanto li acadera hauer magion li gior 

ni,quando il fol va per la parte doue lui fta, ÒC per efler li 

giorni grandi,il nalcer del lol li Tara differente in qfto mó. 

Quelli chehabitanofotto la equinotial, d in qual fi vo; 

glia altra parte,quando il foì delcriue la ditta linea, fem; 

pi e il lol li nalce al Leuante, ÒC tramonta al Ponente, ÒC 
il giorno e de dodeci hore,6t la notte de altre tanto. 

De modo chein,xxiii;.hore,in lequalil fol fa il fuomoto 

diurno, pafla tutti li otto véti,o rombi principali de lana 

uigantione,& de tre in tre hore va da vn vento in falere, 

perche nal ce in leuante alle hore fei,& alle noue è in firo* 

co,& alle.xij.in oftro,& alle tre hore dopo il mezogior? 

no nel gerbillo,& alle fei in ponente,doue tramonta. 

A talché in dodeci hore ha paflato per quatro venti, 

pero fora de la equinotial,quanto il giorno è magior,tan 

to ilfoifcorre per piu rombi di gioì no,& mancho di not 

te,perche fel di è de quindeci hore,il fol va de giorno cin 

que rombi,ÒC tre de notte,o fel di è de hore dieciotto , il 

fol va de giorno per fei rombi,& per doi de notte , ÒC fel 

giorno larade,xxi,hora,il fol di giorno andata fette rom 

bi,& da notte vno,&fel giornolera de hore, xxiiij ♦ il lol 

ancata quel giorno tutti li otto rombi,ÒC quel di non fez 

ranotte, come accade alli habitanti in li circoli polari, 

quando il lol arma aili tropici,& quel che fe intende de li 

giorni che vano crefcendo,& de le notte , che decrefce? 

no,li medemo fe intende de le notte crefcente, ÒC de li git 
orni decrelcén,come fi dechiarira nel cap.vùdel.viij.hbr, 

D e modo che t onofciute le hore del giorno,il pedota co 

nofcera in che rubo del boilolo li fe die leuar,& tramótar 

il loie,Lt quello ferue per molte cofe de la nauigatione. 

Dechiara? 
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Vechimtione de U opinion che fi tiene circn ilgregeznr, cr mxejlrir 

del boffolo. Cap. Ut, 

Na opinion fi tiene intra li nauiganti, cheli 

bofloli de nauigar gregezano , ÓC maeftriza; 

no,& dicefi che nel meridiano de le ìfole de li 

Azori,il boffolo moftra il polo nel fuo loco , 

ÒC che delipaffando al ponente maeftriza,SC 

quefto e' la caufa perche non fegna il polo nel loco doue 

prima fegnaua,ma fi difcofta al maeftrotEt fe p aliano dal 

ditto meridiano verfo il leuante che il boffolo gregiza,5£ 

fa la medema differétia alla parte del greco,p maniera che 

diceno 1 ql folo meridiano la agugia moftrar il polo,& no 

in alcun altro loco, tato de vna parte, qnto à l’altra,ÒC che 

quàto piu da ql fi difcoftano tanto piu il boffolo fa ql diffe 

to,ma quelli che teneno talopinion,nonrendeno,neaf? 

fegnano caufa ne ragion alcuna, ne manco quanta e qfta 

differentia,qual fa il boffolo,ne fina doue fi termina, p ma 

niera che non fano dir altro,fe non che aduertendo al bof 

folo li par quefto effer cofi,fopra di quefto io ho procura 

to trouar qualche auttorita,o ragion,o' alcuna cofa, in la 

qual quefto habi il fuo fondamento,& dico che di quella 

yariation qual fi dice del boffolo non ritrouo cofa alcuna 

fcrita,ne ragion,ne efperientia,che fia certa*Per tanto db 

ro qui quel che circa di ciò me par acoftadomi al piu na* 

turai,OC vero difcorfo de la nauigatiomEt venendo al ca? 

fo dico ponendo eflempio,che fe io faceffe dui bofloli de 

nauigar de vn medemo azal,& di vna temperatura,dC toc 

cadi con vna medema pietra,nauigando dui naueconql 

lipartendodal ditto meridiano,vna al leuante, l’altra al 

ponente, quelli dui bofloli fariano dui differenti effetti 

in tal maniera che in yno la pietra,^ il azal hanno virtù 
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per far gregezar,Si in laltro per far maeftrezar, che fono 
effetti contrarii,Non me par che ci fia fundamento nera 
gion alcuna per tenir tal opinion,pero vediamo fe que? 
fio è in alcuna cofa de la nauigation, cerchiamo in le tre 
parte nel polo,nel boflolo,nel chamino g doue fi nauiga, 
Quato al primo chel polo facia alcuna variation ò difco? 
{lamento dal fuo loco,Si ponto,quello non fe die tenir,g 
che faria diiordinar tutto bordine dela fphera 1 tal manie 
ra che tutti li circoli filli {ariano mobili,Piu oltra fe il po? 
lo fe mouelfe con quel che nauiga al leuante,{ana impof? 
fibile che fi mouelle in el medemo tépo con quel che naui 
ga al ponente,tanto piu che il polo nó fi può mouer ne a 
yna parte ne à l’altra,perche è vn ponte imaginato lem? 
pre fi Ilo in vn loco + Al fecondo dico che nonfe die tenir 
che il bolfolo da pfi faci la dita differentia,perche certa co 
fa è che la medema virtù,naturalità,ouer proprietà,che he 
be la pietra,& l’azal in vn loco doue il boflolo e' fato fi ma 
tienine! ditto meridiano, Si in la noua fpagna,8i in cali? 
cuti,Si in ogni altra parte, Si non vi e ragion alcuna, per 
dir che quella proprietà fiade tal qualità,che nel dito 
meridiano habi vna proprietà, 8iin ogni altri che fono 
quali infiniti lhabi in cadauno differente,perche fe quello 
folle faria dar vn inconueniente grande,qual e che in nifu 
na altra parte tordi quel meridiano nonfipotria farvn 
boflolo certo,poi anche dir che in nifuna parte l’agug? 
già moftra il polo fe non iui,quello faria vn grande error, 
perche vn inllrumento tanto importante alla nauigation 
nonfe ha da dir cheinnilfuna parte nonfipo far certo, 
perche fe quello foibe faria dar alla nauigation vn inllru? 

mento 
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mento conerror cognofciuto * 

Al Terzo ch’e il camino per doue fi nauiga, ouunque 
l’huomo fi troui mi ha il Ino meridiano,qual precifamen 

te va à terminarfi nel polo fenza far alcun difcoftamento 
d differenza a parte alcuna,OC fe alcun diceffe che per cau 
fa del camino per doue la naue nauiga il boffolo fa la dit# 

tadifferentia, coli à vna parte come d l’altra, quello faria 
vn far diuerfi meridiani differenti vno da 1 altro qual fi ter# 
minauano in diuerfi poli de modo che quante differenze 
faceffe il boffolo per caufa del camino tanti differenti me 
ridiani haueria il viaggio,8£ in ciafcadun meridiano de ne 
ceffita fi ha da dar polo doue finifca,perche dicendo altra 
méte faria vn proceder in infinito,Si fi dariano infiniti pò# 
li,qual cola feria grande error,5C manifefto, adonque che 
ne da parte del polo ne del boffolo,ne del viaggio per do 
uè fi nauiga il boffolo fa differenza alcuna del fuo prò# 
prioloco, pero ricercando piu oltra quefta variation, 
qual fi dice eflernel boffolo,dico communemente tenirfe 

che il boffolo moftra il polo, ma di ciò non vie fcrittura 
chel dica» 

Qiiel che io trouo fcritto de la calamita, dC del fer# 
ro, e quel che dice Plinio nel Libro trigefimofefto de 
la biffo ri a naturai, allegato anche da fanto Ifidoronel 

decimo fello de le Ethimologie chela-calamita per vna A-Gj* - ' t 
occulta virtù , ouer proprietà, che ha, tira afe il ferro, ** e ^ 

Di quello dice Auicenna nel libro de viribus cordis ca# *• 
picolo decimo , qual e la caufa che la calamita tiraà le 
il ferrolRefponde che no fe po dir altra caufa.fe non che/'-.' 
vna naturai virtù de attraher ^6C fogionge che alcuni hit 

no opinion che lo tira per calor, o p fredo,òper firnujjfr* • 
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litudine che hanno ambidoi in naturaleza,ò per altre cau 

fe,qual dice tutte effer falfe, perche nonio tira fe non con 
la fola proprietà, Òi dechiarando che cofa fia la proprie# 
ta,dice proprietà è trouata in natura ne li corpi comporti 
procedendo in loro de fuperna,Si pleniffima influentia/a 
talché vederne,che la calamita tira il ferro.Similmente ve 
demo chel ferro toccato, ouer fregato con la ideila pie# 

tra,cioè con yna fola parte di erta receue vna virtù de mo 
ftrar fempre vn ponto corrifpondente al loco,nel orizon 
te diretto fotto tramontana,de forte che poi che il polo 

fe imagina nel cielo,ài non fi vede,& il boflolo moftra I’o 
rizonte fenza leuarfi vn folo grado fopral’orizonte,è co 
fa chiara che ne il boflolo dimoftra il polo, ne per effo fi 

può veder quando c equal con effa,ne quando è à vna pat¬ 
te,ne è l’altra,cofi come io non faperia dir quado fon nel 
dretto di quella cofa,che non vedo,ne quando à vna par# 
te ne quando à l’altra deuio Jntefo quello,dechiariró qui, 
che fondamento hanno quelli,liquali dicono chel botto# 
lo gregeza,ouer maeftriza,& diro il modo per lo qual lo# 
i o afferifceno conofcer quefto.il pedota per giuftar lifoi 
bofloli offerua la ftella tramontana,ma perche quefta fìel 
la fempre fi moue,come di fopra hauemo ditto,pero afpe 
tano fin che li guardiani farano nel greco, ouer nel gerbi 
no,pche alhorala ditta ftella fat a a lopofito del polo,cioè 
di fotto odi fopra di efla,&alhora imaginano vna linea, 
laqual depende da la ditta ftella per fin a l’oriz5te,& ima# 
ginano vn’altra linea da la ponta de la rofa del boflolo g 
fin al ditto ponto del orizonte, tal che per quelle due li# 
nee,che concorreno in quel ponto,fi offerua fe quel pon# 
to è dretto fotto la tramontana,dC cofi dicono quel-che li 
pare fenza che in quello habino computo, ne ragion al# 

cun a. 
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cuna,pertiche fi hano da notar due cofe, ia prima e (Tendo 
li guardiani in alcuno de li ditti rombi non fono in oppo 
fito la ftelia di tramontana,&il polo,anci glie yna quarta 

de differentia,perche peritai-in oppofito li guardiani die 
no efler in la quarta del greco uerfo tramontana, ouer in 
la quarta del gerbin verfo oftro. 

La feconda,il guidar del bofl'olo die efler de notte,per 
che laftclla non fi vede di giorno,& perche daia ftelia per 
fina l’orizonte è troppo gran diftantia, per quefto non fi 
può cognofcer il ponto che cornfponda alla ditta ftelia 
& yna volta fi iudicara efler yno, àC Taltra l’altro, èc an? 
che per il difcoftamento grande del bofl'olo,per fin al pó 
to imaginato nel onzonte, qual eflendo imaginano , òC 

inuifibile,Tempre la villa fiabaglia fenzapoterfifirmar, 
qual cofa à me è accaduta qualche volta facendo efpené 
tia,5i coli dico che fecondo la reguSa de la profpetiua nó 
fi po pigliar conia villa fola il ponto precifo nel orizon 
te invaginato dreto fotto la ditta ftelia, ne à quel fi po 
equalizar veramente laponta de la rofadel bofl'olo, per 
non efferui ponto certo, 6C per elfer la diftantia grande 
per fin al ponto imaginato,pche la villa fe indebilifce qua 
do l’obietto e tropo diftante,da lequal col'e.concludo che 
non fi può cognofcer precifamente nel bofl'olo al modo 
che ho ditto fe fa difcoftamento dal polo ne quanto il fia, 
ne anche io per quella via l’ho potuto comprendere* 

De li inconuenicntiebe fono feguìr dalgregiztr, 

Cr maeftrizar del bofl'olo. 

Cap. . mi. 
P 
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Ra li altri inconuenienti che in la nauiga# 
tion feguiriano fé li bofloli facefleno la dita 
ta vanation , à differentia , trouo quatro 
principali,che fono li fequenti, il primo fe e 
vero cheli boiToli gregizano, &C maeftriza# 

no,per la iltefa ragion fe dira che gerbenizano, ÒC filochi 
zano,certo eclielavariation,SC differentia che fa il boffo 
io alla parte di tramontana, quella ifteffa fara alla parte 
del offro,cioè che quanto la tramontana del boffolo fi di 
fcofta dal fuo proprio ponto,tanto Poltro delmedemo 
bolfolo deuiara à laltra parte,dC cofi fe la tramontana del 
boffolo gregiza vna quarta o piu, Poltro gerbenizara al 
tro tanto, perche non fipo difcoitar la tramontana dal 
fuo loco, fenza che anche Poltro fi difcoiti equalmente 
dal fuo loco ,& cofi quando fi nauigara per la parte del 
offro,doue non fi vede la tramontana,per poter giuftar 
per effa il boffolo,ò ueraméte fe die dir che da quella par 
teilboffollononfa variatione, ofe la fa che anche nel 
offro la fe conofce,& cofi quando fi nauigara al rio de la 
piata,cioè fiume d’argento, ouer ai ifreto demagaglia# 

nes,ò p mar del offro,ò al capo de la bona fperàza,& inda 
a Calicut,o alle molliche ,alhora fe dira chel offro del bof 
folo filochiza o gerbeniza, òi dir quello feria vn grande 
errore» 

Il fecondo inconueniente è,fe la Tramontana fa il dir* 
to difcoffamento dal fuo proprio loco,S£ ponto, e mani 
feffo , che quella medema differentia, S>C difcoffamento 
hanno à far da li lor propri; loghi tutti li altri venti de la 
nauigatione , perche quanto alcun vento fi fcofta dal 
proprio fuo loco, altro tanto hanno datar tutti li altri 

per 



DEL BOSSOLO* CXIIIT 
per l’ordine cófiderata le equal diftantia, che hanno tra 

loro, & cofi niuno corrifponderia al ponto nel orizonte 
fegnato,per modo che fi moueria dal luo loco al ponen* 

il ìeuante,& tutti li altri venti, lidie feria grande in* 

conueniente,perche li bofioli non vegneriano mai à con 

formarli con le carte,perche li venti de le carte «ano ferri 

Pi e fiflì in vn ponto fenza che fi mouano * Adonque fe li 

venti del boiìolo Fano molte differentie, è cofa certa che 

nonfiponno conformar,èC non conformandofe in niun 
modo fi potria precifaméte andar al loco qual fi cerchaf* 

fe,fe non con gran circuitione * Quello fi c a rifarla, perr 

che la carta molli aria vna cofa,& il boflolo l’altra, ÒC cofi 

non fi poti la terni- conto certo de gradi,& leghe,che fi fa 

no nauigando anci tutti li computi de le leghe che fi nu* 

merano per grado in ogni rombo feriano falfe,poiche 
iJ pedora non nauigaria per il vento per loqual penfaua, 

& cofi il computo che facefle per tal rombo non feria ye? 

ro,& fe volefle hauer refpetto alle circonftantie de la na* 

uigation,non valerla cola alcuna perche non faperia dot 
uene quanto,& cofi feria aggiongervn error a' laltro* 

11 terzo fe la yariation o differentia che fi dice del bof 

folo folle vera fequiria che li boffoliqual fofi'eno molto 

dilcoiu dal dito meridiano al leuante, ouer al ponente 

hauenano gran differentia, fe glie pur il vero che quan# 

to piu fi dilcoftano, tanto piu habino il ditto deferto, OC 
coli tutti lipaefi che conqueftì bofl'olifi trouafleno 

fifegnafleno in le carte non «ariano in li foi propri) pon 

ti,p caufa che li venti principali de la carta come e i’oftro 

& Tramótana,Leuàte,Ponete fi fegnanom quatto poti 
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» 

fidi equalmente dittanti,& fono duo poli,& la linea equi; 

notial, ÒC conformemente à quefttlono fegnati, ÒC par 

tidi tutti li altri venti de la carta, perche fe in le ditte 

carte fi meteffe altra cola, feria vn dar principio coner; 

ror,cioche non conuien in cofa tanto certa come e la na# 

uigation» Dicemo adonqueche tutti li venti fempre fta? 

no fermi, ÒC fitti in li foi medemi ponti fenza far varia; 

tioii, òC differentia alcuna, ÒC cofi tutto quello che con il 

boflolo fe fituara per ragion de la foa differentia non cor 

refponderia col ponto certo conforme alli venti che fo; 

no in la carta J1 Quarto fe la variation del boflolo e vera, 

fequiria gran differentia tra la drettura del viaggio , ÒC la 

alteza,perche fe io perii mio viaggio vado à trouarvna 

terra,qual cognofco efler in gradnxxx.piu ò mancho,& 

liamgo per yn rombo,elqual io eletti conforme alla alte; 

za, certo è che per caufa de la variation del boflolo non 

peruegniro alla terra, che andaua trouar, anci hauendo 

profequito il Viaggio mi trouaro for di quel loco, doue 

andaua, molto differente, la caufa di quello feria l’erroc 

del boffolo,& cofi nell viaggi longi fequiriano gran dan; 

ni,& inconuenienti,per tanto dico che la fopra ditta opi 

nion non hauendo altra ragion ne fondaméto oltra quel 

che è fta dito,non può fubfifter,& quelli che la yoranofe 

quir aduertifcano atti danni, ÒC pericoli qual li potriano 

accadere» 

Del mtitiggio che li di atti bojfoli,z? come non fediedarli, Cup. V» 

Lcuni hanno coftume quando fano il bollo 

loda nauigar metendoliazaliinierofe de 

li venti non poner precifamente il fior de la 

de li azali toccati conia 
cala? 

rofa fopra le ponte 
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calamita,mali difcoftano dal fior me za quarta alla parte 

del greco,& quello dicono farlo per dar auàtagio à quel 

che le aguggie gregizano,à tal che il boflolo retta fatto 

de tal arte che li azali,& il fior non fono vmformi nel mo* 
ftrar delaTramontana,mailfiorlomoftrainvna parte, 

ài li azaliin l’altra.Quefto è vn error mamfefto, ài non fi 

die far per modo alcuno,per le fequente ragioni» 
Prima perche fé è vero il gregizar, ài maetti ìzai de lì 

boffoli/i prefuppone che non folamente gregizano ma 
anche maeftrizano,per maniera che la differentia, qual fe 

doueria dar in yna parte fi doueria affigliar anche in 1 ah 

tra.Prefupponendo efler cofi per qual ragion fe li die me 

ter Pauantagio fempre à yna parte,& non a 1 altra, eden# 

do cofa certa che l’auantagio per la nauigation qual fi fa 

ra al ponete fara dannofo alla nauigation per leuante,ef# 

fendo differente vno da l’altro,à tal che quel che farla bó 

per vna,faria dannofo per l’altra,ài pur con quelli mede# 

mi bofloli con liqual vano,ritornano fenza farli mutatio# 

ne alcuna. Adóque è mamfefto chel dito error fi ha da fen 

tir,poi chel vantagio non può feruir ambe le parti» 
Secondo fe e vero che nel meridiano de le ìfole de li 

Afori,il boflolo non fa alcuna differentia dal polo, dico 

che quefto non fi può conofcer per li ditti bofloli per ra# 

gion che la virtù del boflolo confittene li azali, & non 

nel fior,ài il pedota non guarda li azali, ma al fiore, per a 

che non può yeder li azali,ài il fior moftraria vna cofa, àC 

li azali l’altra,de modo che come lui fi gouerna per il fior, 
non può conofcer la verità.Per qual ragion adonque le 

die dar tanto auantagio al boflolo in quel loco, quanto 

in li altrttanzi da quefto fequiria chel pedota non potria 

comprender,quando il fi troua in quel meridiano.Perche 
P li; 
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Haute li termini, quando li azali moftrarano il polo, li 

fiori non lo moftrano,8£ coli il meridiano non fi potrà co 

gnolcerfe non vedédo le dite ifole,ó£ quello procede da 
la diuerfita de li azali,8C de li fiori * Terno dico che nò cè 

ragione p laquale fi debba dar a l’agugia tanto auantag#: 

gio per viaggio de cento leghe, quanto per mille, perii 

chenonconuien che ad alcun boffolo fe dial’auantag# 

gio tra il fior,& 1 azal,ma debeno effer equali precifamen 

te,de modo che fiano yniformi in moftrar i 1 polo* 

De un injlrumento con lo qud fi petratto giujlar li bofjoli, er[aperti [o 
no certi, Cap. vi. 

Stato ditto de fopra,che perii poto del ori 

zonte,qual refponde alla ftella di tramonta# 

na non fi può giuftar il boffolo, perche e' pó 

to iucerto,de modo che per effer il boffolo 

inftrumento tanto piccolo,Sfottile perra# 
guagliarlo,bifogna altro inftrumento,a' talché la villa, OC 
la ragione lo facino effer giufto * Quando adonque vora 

il pedota giuftar il boffolo,5£ faper fe è bon, o no, faccia 

rinftrumento fequente,conloqual io molte volte l’ho 

giuftato,& trouato certo ♦ Metta il fuo boffolo in loco 

piano,chel ftia equale,& mettali fopra yna tauoleta fot# 

tile,& polita,poco piu longa del boffolo, mapiuftretta 

chelarofa,àtaIchefipoffa veder la tramontana, &l’o# 

flro,8£ in quella tauola faccia col cópaffo yn circolo qua 

fi tanto grande come è la rofa,Si tiri per la medema tauo# 

la vna linea fottile, di dretta, che yegni da la tramontana 

al offro de la rofa, à tal che ftando la rofa quieta, la linea 

del circolo de la tauola fia tal e,che vegni prccifamente fo 

pra la tramontana dela rofa,Poi metta nel centro del cis 

colo 
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colodelat3uolavnftilefottile,&dretto,6£ tanto gran# 
deche la fua ombra vegna fordel circolo,poi mettali 

fuobollolo al fole auanti il mezzo giorno,& ragliagli 

la linea del circolo cò la rofa comedi lopra habiamo dit 
to,flando cofi ìlboflolo quietado conia tauolal'opra, 

afpetti che la ombra,qual fava il ftilo fi vegni fminuendo 

per fin che il luo cono ariui al circolo,& quando Tarma# 

rataza mi vn ponto,dapoiindufu quando la medema 

ombra tornara vlcir del circolo,qual armando à la circon 

ferentia facci vn’altro ponto.Fatto quello pigli el fuo có 

palio,& diuida iullamente quel eh’è tra vn ponto, Qi Tal 

tro in dui parte equali,& al ponto del mezo de que 

llapartitionerefponde drettamenre il meri# 

diano palTando per il centro del circolo, 

de modo che fe à quello ponto, 
©uer alla linea tirada dal di# 

fo punto al centro ,ref 
pondera la 

linea de la tramontana,il bof 

folo fara iufto,fe anche 

non refpóde,non 
fara mllo * 

Fine del fello libro» 
•••• 
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DE LA L V N A , E T COME IL 

SVO CRESCERE,ET DI? 

crefcere ferue alla nauigatione* 
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De la Luna, & perche la crefce, di decrefce* 

Gap* I* 

A LVNAE'VNO DELI SETE 
pianeticonftituito,8i pollo nel primo cielo, 
piu vicino à nocelle niflun altro»Di quella al 
cuni credetene che l’hauefle luce da le llefta, 
Si che quando la ftaua in vn fegno col fole p 

il gran fplendor del fole non luceua,5i che quanto piu la 
fi difeoftaua dal fol,tanto piu la comézaua à lucer, ÒC qua 
to piu lafe appropinquaua,tanto tnancho appareua. 
Quello non è cofi,perche la luna non ha alcun fplendore 
ne clarita fua propria,come nel primo libro nehyi^ capJi 
ha dechiarato*Et per efperientia fi moftra, perche la luna 
patifce eclipfi quando l’è priuata del lume del fole, dC co* 
melanonpuoriceuerillumedelfoleper elferli impedii 

to,la refta ofcura*Quefto lume è impedito ( fecondo che 
infegnano li philolophi,Si aftrologi ) da la terra,Si alilo* 
ra la refta nel fuo eflere,cioè ofeura,de modo che per na* 
turafua non ha lume ne clarita,ma il fol ch’è fopra di ef* 
fa la illumina,ben che non fempre equalmente à rifpetto 
di noi,pelle eflendo lalunacorpo opaco,quàdo l’èdi eta 
méte fotto il fole,la viene eflere illuminata dal fol in la fu 
pior fua parte,Si la parte ql è verfo la terra,refta ofeura, è 
per quella caufa in la coniuntione del fole, dC de la Luna, 
noi non la vedemo+Ma nota che in la coniuntion de la lu 
na non nafeono il fole,Si la luna in vn medemo luoco,ma 
fi ben in vn medemo tempo,Si cofi per la luce del fol non 
appar la luna,perche nafeendo in vn medemo loco, Sl té 
po,feria eclipfi del fole, perche Leclipfi del fole fono, qua 

do nafeano in yn medemo loco,Si tempo,cioè quando la 
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luna è in capo ò in la coda eie dracone, & perii difcofta# 
méto che la luna fa dal fole la comenza apparer,# dimo# 
ftrarfi in 'orma de vn corno fottile, # quanto piulafe al# 
lontana dal fole tanto Tappar piu lucida,# alli otto gior 
ni Tappar la muta , # aili.xv.giorni la fi vede piena, per# 
che al ho va la e nel maggior difcoftamento del fol che la 
poli effere.Quefto fi proua perche alhora quando il fole 
ni ponente,la luna comenza nafcerin oriente , # alhora 
tutta la luce,che receue dal lole,defcende verfo di noi, ma 
de li la comenza appropinquarli al fole in quel medemo 
modo che andaua difcollandofe, # cofi la luce comenza 
afcendere,# la vmbra defcéder,# come la crefceua à quel 
medemo modo lavien adecreler,# nota che la luna fa 
tutto il circolo del zodiaco in.xxvij.giorni,# otto hore, 
Ma quantunque in ditto tempo la tinifca il fuo circolo, 
non dimeno à ogni lunatione le dano.xxix.giorni,# me# 
zo perche neli ditti.xxvi;,giorni, #,vii;.hore la luna non 
gionge il fo!e,perho la palla alianti altri dui giorni,# qua 
tro hore poco piu o meno,# cofi paflfati li,xxix.giorni,# 
xrj.hore con alcuni minuti piu ò meno,fi fa la coniuntio# 
ne de la luna col fol ♦ Quelto è fecondo il medio moto de 
la luna con loqual fe aguagliano tutti li mouimenti de li 
giorni,perche tecódo il vero moto de la luna,qualche voi 

ta la luna è tarda,qualche volta preda nel fuo mouimen# 
tOjilqual fi verifica col medio moto,Quefto piu amplamé 
te dechiara il Re Alphonfo ne le lue tauole» 

Etlaurtotium<ro. Cip. II. 

Cofa molto necellaria,pertàr il computo de 
la luna,a faper Taureo numero,per loquale fi 
regono,# gouernano molti computi, #pe 
i o fi chiama numero d’oro,per tanto nel pre 

fente 



DE LA LVNA, CXVIII 
fcnte capùdechiariro quel che Tara al nollro propofito 
Dico adóque,chel computo del aureo numero, è da vno 
fin a.xixtà tal che finifce in fpacio de * xix * anni, liqualifi* 
miti fi ritorna comenzar dal primo, & cofi va Tempre in 

èlro * La ragion perche è tanto numero, & non piu nc 
meno, e perche finiti Ii.xix*anni,la luna torna al medemo 
giorno del anno folare,& in quello tempo finifce tutte le 
diuerfita de le coniuntioni,oppofitioni, òC altri afpetti, OC 
perche quelli non fono in numero infinito, è cofa certa 
che fi comprendano fotto qualche numero, ouer fpacio 
de tempo,di quello fono li dittùxix.anni, ne liquali fi no# 

tano(come fi ha ditto)tutte le diuerfita de li afpetti, 

coniuntione,oppofitione,& qual fi voglia aU 
tri che fa la luna col fole,à talché finiti li 

xix*anni la luna non torna à far có 

iuntió ne oppofition nona in 
alcun grado, n ponto 

del zodiaco che 
nel ditto té 

pò già 
non Thabia fatto,ÓC per quella cau# 

fa il computo del aureo nu# 
mero,fi finifce imxix*an 

ni, & non piu ne 
inanello « 
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Regola per faper l’Aureo numero in cat 

daunAnno* 

Er faper ogni anno quanti fono del Aureo 
numero,confiderà alli fequenti numeri,Si có 
tando in la cafa prima l’Anno del Signore 
M D LIILche fono del aureo numero* xv. 
à ogni fequente anno aflfegnarai vna cafa,& 

finitala vltima cafa,fi die tornar alla prima, & cofi feruira 

per fempremai* 

\tsn 115 | 16 | »7 1 ts | 1? | 1 1 x | ? 1 4 1? 1 < 1 

I 7 1 8 I 9 I to | ti 1 ** 1 *? 1 *4 1 

Quando vorai faper nel anno che fei, quanti fo# 

no del aureo numero,fenza guardar nel libro, confi 
dera che anno corre,8C lattandoli mille OC cinque# 

cèto,quel che è de piu,parti per diecinoue, quel che - 
ananza,è l’aureo numero,fe il numero de li anni 

vegneraiufto in diecinoue, l’aureo numero fera in 
quel anno diecinoue* 
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Dechiardtion del di,cr hora quando fa U coniuntion de U luna in ogni 

mefe del anno per fernpre nidi Cap in. 

E1 precedente capitolo fihadechiarato co# 
me fi fapera ogni anno, quanti fono del au* 
reo numero,e perche è neceflario perla na? 
uigation faper in ogni mefe il di, Si la hora 
de la cóiuntion,per tanto in quefto cap.fi de 

chiarara, come fi fapera ogni di che lhuomo vorainche 
giorno, Si hora è fiata ouer fera la coniuntion de la luna, 
ài per quello fi hano da nottar due cofe,la prima che que 
fio conto è ordenato fopra l’aureo numero,Si per quel* 
10 fi regge,perche fecondo l’aureo numero che correrà à 
quel tempo qual voi faper,in quel medemo hauerai da 

guardar il mefe nel qual yoifaper,Si in quello trouarai il 
di,Si l’hora che la luna è fiata d fera in cóiuntion. La fec5 
da e che in quello conto il giorno fe intende de vn mezo 
di a l’altro,come feria dir hoggi fono.xv.del mefe dal me 
zo di fina doman à mezo di, Si da doman à mezo di fina 
11 fequente giorno a mezo di ferano.xvi.del mefe, perche 
cofi li Aflrologi contano il giorno,de modo che le hore 
che fono de pm de li giorni feintendeno dapoiilmezo 
giorno* 



libro settimo 

Sei fera.1. del 
Slureo numero. 

4$befi ©I m. 

denaro ip 16 
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DE LA LVNA, CXXII 
He un conio Ircue per faper bmcmcntc fenza libro ligiornideUlunn 

in ogni mefe del anno, cap. mj. 

Er il conto de la luna di fopra dechiarito po 

trai ogni volta che ti piace faper quanti fo? 

no de la luna,& che di,& che hora fa la con 

iuntion,6cpche quefto predito conto non fi 

polaperfenza libro,mi haparfo poner qui 
vn conto bi eue per loqual a mente fi potrà faper quanti 

fono eie la luna in ogni tempo che yorai faper,loqual co* 

puro fi fa in quefto modo+In qualunque giorno yorai fa? 

Per,aduertifce quanti fono quelli del anno concorrente, 

fecondo che trouarai nel conto fiotto fcritto,& aggion# 
gendo a quello il numero de li mefi ch’è dal mefie de mar 

zo fin quel mefie,nelqual voi faper,fimilmente aggiongen 

do li giorni del mefie,nelqual tu cerchi fina il giorno neh 
qual fei,quelli tre numeri racolti infieme fie paflarano tren 

ta,quel ch’è de piu tanti fono de la luna,& fe faranno tré 

ta ìuftì 1 a iun a e in comuntion, & fenon armano àtten? 

ta,tutto quel che fiata,tanti faranno de la luna, ' 

: ESSEMPIO, 

^el anno ♦ M D LITI, hauemo quindeci del con? 

corrente,& voglio faper allihxx, de Agoilo quanti gior? 
ni o no.ae la luna,già ho ditto che del concorrente fono 

xy.au qual aggiongo fei deli.mefi ch’èli numero quanto 

e via marzo a *Agofto,tummano infieme ♦ xxi, Del mefie li < 

. f ' a i; 
( 



LIBRO SETTIMO* 
giorni io propoli eher *xx. 8£ racogliendo quelli tre nu# 
meritano infieme.xlnabbatendo.xxx.reftarano vndici,Si 

tanti fono de la luna alluxx.de Agofto,& à quello modo 
trouaraili giorni che fono de la luna ogni volta che yo# 

rai,fenza adoperar il libro* 

| 17 | * 8 | 9 lAO|i| ** I I 4 I 

NEI anno * M D L III .hauemo quindici del concos 
rente,cioe de la patta,nel fequente anno haueremo* 

xxyn Si coli contando ogni anno vna cafa fecondo 1 or? 
dine foprafcritto, Si ferue per fempremai,ritornando al 
principio quando fara finito l’ordine foprafcritto* 

Di quello computo de la patta ouer concorrente fa? 
pi, che ogni anno crefceno yndici, 6C non poi palfar piu 
de trenta,8i fe paffarano piu de tréta fi laflano li trenta ,Si 
fi tien il reftante, Si per fap quello cóto del concorrente 
à mente farai in quello modo, metto in la radice del poli 
ce diece,& in la coniatura de mezo.xx.5i in cima tréta,8i 
poi meti l’aureo numero in quelle tre iunture contando 
vno in la radice del dedo ,& in la coniuntura de mezo 
dai, Si in la cima tre,8i tornado a balio quatro ,nel me -*.0 

cinque,8i cofi difcorrédo fin che tu vegni al aureo nume 

ro de l’anno apollo, Si fe terminarain la radice,fe dieia 



DELALVNA. CXXIII 
coglier* ìnfieme l’aureo numero,che fara con li diece che 
iui haueui repofto, OC la fumma de ambi dua Tara la patta 
ouer concorrente,ma fe laureo numero fe terminara ne la 
iuntura de mezo,fe die fummar l’aureo numero con vinti 
iui repofti, òC tanti Tarano del concorrente, dC fe l’aureo 
numero fe terminal a ne la cima del dedo aggiógerai l’au 

reo numero con trenta iui repofti scordandoti fempre 
che quando tutta la fumma palla ♦ xxx + fi debbano gittar 
Viali,xxx*fiC il reftante fara la patta ouer concorrente» 

Come per li giorni de la Luna, & per el Rombo douefara 
ilfolficognofcera àcbehora delgiorno die ef= 

fer la crefcente, cr decrefcente. 
Cap. - V. 

D ogni nauigante è necefiario ogni giorno 
faper la hora de la crefcente ,cioe à quante 
hore fia l’aqua colma,età quante balìa,per* 

checofi cornitene per faper filtrar in luoghi 
, ^ doue fono le aque balle, & per molte altre 

caufe che aila nauigation occorreno pero in quefto cap* 
diro come fi ha da tenir conto de le ditte aque,& a che ho 
ra vengano per poterfi preualer di quefto+Sapi chelalu* 
ila va per,xxxij, vèti in»xxfii;*hore cioè nel tempo del mo 
to diurno, con quel de piu,che va col fuo proprio moto, 
& in quefto tempo fa due maree,cioè duo crefcéti,SC duo 
decrefcentijin modo che in feihore crefce,& in fei decre 
fce,che fono dodeci,& quefto medemo fa in altre dodici, 
ma quelle crefcente, di decrefcente non fono equali in 
ogni tempo,Òi in ogni loco,quanto al tempo non fono 

equale,perche fette giorni fono le aque crefcente, lequali 
chiamatilo aque yme,di altre fette decrefcente chechia* 

Q_ ") 
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mimo aque morte, di modo che dal primo di de la Ln 

m fina Tettano giorno ch e il quarto,le aque vano decre 
feendo ,& dal ottauo per fina il quintodecimo quando la 
luna è orina che Taltro quarto vano crelcendo , Òi dali al 
terzo quarto vano decrefcendo , Si dali alla coniuntion 
vano crefcendo , èC per maggior dechiaration di que# 
fto d ico etici primo di de la Luna è il capo de le aque, 
dC il fecódo,ò£ il terzo fono quafi de quella ifteffa grande# 
za,& il quarto già decrefce,3C coft va decrefcendo,per fi# 

na l‘ottano de la luna, alhor il mar è al tutto decrefcente, 
& alli noue,& alli d;ece,e quafi quel medemo,poi alli vndi 
ci è ponto de le aque,perche al quanto comenzano crefce 
re,& crefceno da li per fina il quintodecimo,cioe alla luna 
piena, che torna effer il capo de le aque, &C alli.xvi. àC 

xvi;.è quafi quel medemo,ma alli.xviij.decrefce,S<: cofi va 
decrefcendo per fin a li.xxij.òÉ alhora le aque fono in tut# 
to decrefcente. Alli.xxiij.èil ponto dele aque,& va crefcé 
do per fina alli.xxx.cioe alla coniuntione,& il primo gior 
no torna à efferii capo de le aque , & fucceffiuamen# 
te vaaccrefcendo,& decrefcendo come di fopra e flato 
ditto . Anchora fi ha dafaper che quelle crefcente non 
fono equali in ognitempo , ma in vna luna fono mag# 
gior,& Taltra minor,come fi vede per elperientia ♦ Item li 
die notar che quelle crefcente , & decrefcente non fono 
equali in ogniloco per le ragion che fi diranno auanti,6C 
5 faper Thora che vengano le aque,quella regola e ferma, 
Tempre quando la luna è nel greco il mar è pieno,Si in fi# 
roco è baffo,nel garbin è pieno,nel maeftroèbaffo* 

A faper adonque quando la luna èin ciafcadun Rom 

bo fi cauara per il Rombo del fol in quello modo* 
E1 primo giorno de la hora,effendo il fol in,iiip.de gre 

co 
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co vcrfo leuante, la luna è nel greco,Si in quella hora il 
mar è pieno* 

El.ij.giorno eflendo il fol in greco el mar è colmo* El 
iij.giorno eflendo il fol in la.iiij.del leuàte verfo il greco 
il mare colmo.El.iiij.giorno eflendo il fol i leuàte el mar 
ècolmo*El quinto giorno eflendo il fol in la quarta de 
leuante verfo ilfiroco,la luna èneigreco.El fello quan 
do il fol e in Sirocco,la luna è nel greco.El fettimo fel fol 
e in .nfl. de firoco verfo leuante la luna è nel gì eco* 

Et Totauo quando il fol è in firoco la luna è nel greco* 
El nono quando il fol e in la.iiij.de firoco yerfo loftro, 

la luna è nel greco ♦ 
El decimo quando il fol è in oftro firoco,la luna e'nel 

greco.El vndecimo giorno quando il fol è ne la* iiij.de 
oftro vedo firoco ,la luna è nel greco* 

El.xij * quando il fol è nel oftro,la luna è in greco* 
El terzodecimo eflendo il fol in la * nij *de oftro verfo 

gerbin,la luna è nel greco* 
El.xiiij. eflendo il fol nel gevbin la luna è neigreco* 
El quintodecimo giorno, fi contano dui quarte infie# 

me perche li rombi fono * xxxij. 5C li giorni fono.xxx,nel 
mezo fi aflegna piu vna.iiij.6i nel fin vn’akra,a talché nel 
quintodecimo eflendo il fol ìngerbin la luna,è nei greco 
òC il mar è pieno.El.xyi.efl'endo il fol in la.mj.de gei bin, 
vedo ponente,la luna lera nel gerbillo, Si alhora il mar 
fera pieno. Aili.xvij.elfendo il fol in ponente gei bin,iaiu 
na e nel gei bino.Nel.xviij.eflendo il fol in la. ìiij. de po# 
nente vedo gerbm ,la luna è nel gerbillo * 

Al.xix.eflendo il fol il ponente la luna,è nel Gerbino* 
■^^1,x^*<l1-ddo il fol è in.iiij.de ponete vcrfo.maeftro,la 

luna e 1 Gei bino. Alli.xxi.efltndo il (ol 1 poiiéte,maeftro 

Q. ìiij 



maeftro verfo Ponente,la luna è in Gerbino alli*xxiij*qua 

do il fol fi troua in maeftro,la luna è in Gerbino alli+xxiiij* 

quando il fol è muiij.de maeftro verfo tramontana, la lu? 

na è nel gerbillo alli + xxv ♦ quando il fol è in maeftro tra? 

montana, la luna è nel Gerbino allnxxvi.quando il fol e 

in lauiij.de tramontana yerfo il maeftro, la luna è in G er? 

bino alli.xxyij.quando il fol e in tramontana, la luna è in 

Gerbin alli.xxviij.quado il fol è in lauiij*di tramótana yer 

fo greco,la luna è in gerbillo alli.xxix.eflendo il fol in gre 

co tramontana,la luna è in gerbino, & alhor il mar è pie? 

noalli.xxx.delaluna ch’èli giorno de la coniuntionf» 

contarano doi rombi,cioè lauiij* de greco yerfo tramon? 
tana,8£ il greco* 

Vi dtcbiintion del capitolo projìmo precedente con li 
dcmoftntion. Cip* Vii. 

Er il coro dechiarato di fopra trouarai ogni 

giorno à che bora vien la crefcente,ó£ decre 

pi feente, eflendo il fol in li rombi fopraditti* 

égli Ma per maggior intelligentia nota che fem 

fóktìS-slJi pre alle dodici hore cioeà mezo di hauerai 

il foi al oftrojtrouandoti alla parte di tramótana piu che 

il fol, à talché alle fei hore de la mattina lhaueraiinle 

uante.ói alle none in firocco, S£ alle tre hore dopo il me? 

7.0 di al gerbino ,8£ alle fei al ponente,3C alle noue al mae 

ftro òL a meza notte, alla Tframontana, S£ alle ti e ho? 

re doppo la meza notte algreco*A^a effendo il fol piu fet 
tétrional che voi,al mezo giorno ihauerai in tramótana, 

Si ala meza note in oftro, àC per quelli rombi trouarai li 

altri fecondo il ioco,ó£ tempo che ti trouarai,fapi anche 
che 
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che effendo la Luna in greco ouer in gerbino il mar è pie 
no,& effendo in firocco,ouer in maeftro il mar è baffo JEt 
per faper quando è in quelli rombi,fi ha da offeruar il ró? 
bo del fol fecondo il giorno de la iuna*De quello fe inté 
de che quantunque liano fcritti li rombi doue die efferii 
fol acioche la luna Ila nel greco, Oc in quella horailmar 

fia pieno, non dimeno fi ha da tener che effendo il 
fol nel Rombo contrario di quello,la luna fe* 

ra nel gerbino,& alhora il mar fara pie; 
no,cofi medemamente fe die inten 

der de la decrefcéte,& in que 
Ilo modo feruira il co* 

putocofi plapri 
macorren? 

tia,co 
me per la feconda ,come li 

trouara per la 
fequente fi 

gura» 

€ 
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A P E N D O quanti giorni fono de la lu* 

na,fe cercava in quello computo,& ariuato il 
fol al Rombo doue fera il numero de la età 

de la luna,ouer ai fuo contrario in quella ho 

rafara il mar pieno habiando amente che ai 

le.xij.hore del giorno il fol e in 1 oftro,S£ alle<xij»de not* 

te in la tramontana,& che in tre quarti de yna hora palla 

il fol de vn rombo à l’altro* 



DE LA LVNA. 
Conte per la bora de la coniutttione fe trouara il flujfo, er 

reflajjb, er de lì auantagij che fi dieno dar per caufa 
detti fiumi♦ C ap. Vii* 

cxxvi 
Df Ho» Qu 

I SOPRA E STATO 
ditto, come fi fapera il flulTo 

reflullo ogni giorno per latta 

delaluna,&per quella!! die où 
feruar il rombo del fole, oltra di 

i 
X 

ì 
4 
! 
6 
7 
8 

? 
4 
4 

5 

4 
5 
z 
i 

4 
ì 
z 
i 

quello me ha pavfo metter qui la regola 

la ragione, come non folamente per li gior; 

ni de la luna,SC rombi del fol,ma anche per le 

hore, ofl'eruando lahoradelacóiuntione,fi 

potrà fap ogni di in che hora de giorno o de 

notte fara flufloè reflulTo, cófiden in che gior 

no,& in che hora fo la coniuntione,ilche poi 

che faperai trouarai che ogni di il fluito, 

& refluflb vienauanti quatro quintideyna 

hora,à talché fe hoggi à vnahora yene il fluf 

fo,domayegnera a vna hora,dC quatro quin 

ti,& il di fequente à doi hore,6i tre quinti, ÒC 
cofide giorno in giorno come apparper il 

computo fequente» 

l 0 , 8 
t 1 6 

I X 9 
1 0 

14 1 1 

1 2 

i 6 l 2 

1 7 
l S *4 

z o 1 6 
Z 1 16 
z z 17 
** tS 

*4 i 9 
20 

z6 i 20 

z 7 ì 2 t 

28 z z 

*9 i 
I 0. *4 

l 
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Otafi, che fe cógiongeno le hore qui fcritte 

con le hore de la luna,che ha in la coniuntió 

oltra li giorni,& fe farano piu de .xxnij * fi ca 

«arano tante volte+xìj,quante fara bifogno, 

& quelche auanzara, fara la hora, in laqual 

ha da vegnirilfluffo,& refluflo *Item fe die aduertir,che 

li fopraditti computi de faper la hora de li fluffi,& refluffi 

fe intende quanto al naturai corfo de la luna,perche acci 

dentalmente accade che non in ogni parte,ò ratiere,© lit 

ti li refluffi fono equali,perche benché fiano in vn meridia 

no,non vengano in vnmedemo tempo,per caufa de gra 

corentie,ouer {li etezza del mare,gran colfi,& promonto 

rij de la terra in el mar,o da li venti,ò per altra caufa, pero 

Tempre fe ha da aduertir alla natura del paefe*Similmente 

fe die faper,chel fi die hauer refguardo alli fiumi, per non 

effer conformi nel refluffo con la correntia del mar, men# 

tre che intra in la bocca deli fiumi,& fi fol dar auantaggio 

vn quarto de yna hora,perche in le riue del mar comenza 

decrefcer il mar piu prefto che in li fiumi per la reprefa de 

Ì’aqua,che vien di fopra« Et il medetno auantagio fe fol 

dar al crefcere ,IVI a quello auantagio non e' equal in tutti 

li fiumi,perche alcuni crefceno,&decrefceno piu 

che li altri ,& quello auien perche alcuni fiumi 

hano piti corrétia,che li altri,Quello an# 

che procede quando la crefcente è 

aiutada dal vento ,pero fi die 

hauer confideration al 

tempo, alla di# 

Ipofition del 

loco + 

Fine del fettimo libro» 
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Bel di come fi contay er in quante parte fi diuide. Cap. h 

7' «Ls*-£l . 

^^5r»?5m^'arì 
*-* ■ •» - * «v -m* v* • •-->.'•«5 -j 

bu&*w .-^r si 

« _ _ 

VESTO nome giorno, ouer 

di,Indoi modi fi piglia,cioè nata 

ral,& artificiahEl naturai e in lem 
po de v xxiiij ♦ hore,& chiamafi di 

naturai, perche è equale in tutte 

le parte de la terra iiabitada , el; 

qual dijdiuerfe natione à diuerfo 

modo lo cótano,Li athenienfi,fiC 

Egiptijlo contano dal tramótav 

fina il fequente giorno alla medema hora. Li greci,B abi 

cL ■ lóij, ÒC Perii dal nafeer fina a laltro nalcer. Li Romani da 

v : ynameza notte àlaltra+Lachiefiacatholica per celebrar 

le fella piglia il principio dal velpero,& per la abftinentia 

& alita de mangiar da vna meza riotte a'ialtra ,Li aitrolo 

gi io cótano da vn mezo giorno àialtro,la ragiópelle li a 

Urologi lo cótano cofi,è polla da Ptholomeo nei lecódo, 

ÒC terzo,del Almagello,& Alphragano nela differéna V11 

^ < 'f Jf/f, decima ,doue dicono che la caufa ,p laql li aftrologhi co 
. ,J J' menzano da vn mezo di a l’altro contar vn giorno nana; 

J. ** // ral ftando il iol nel meridano ,& non quando nalcene 

quando tramonta^ quella,perche li giorni nel nalcer del 

£bl & tramontar di quello lono differenti,fecondo che ca 

dauna habitation fi auicina ò difcolla da la linea equino; 

tiale,Qi tamé li meridiani in ogni habitatione fon tempre 

yniformi,perche tutti padano per lipoli,ficheil giorno 

ha riu,& meno in vna habitation che in filtra , perche, li 

come non èequal quel,che illumina fiiol in ì’orizonte 

r obli; 

tu fr-Cop 
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obliquo,cofinonèequalintuttele parte quando nafce, 
& quando tramonta,di maniera che quanta è la variation 
del orizonte,tanta è la variation del di in longeza ò bre# 
uitade, di ie quello fihauefle daegualizar per ogni ori# 
zonte,bifognaria hauer per cadauno yna tauola de equa 
tion de li giorni, onde feria quafi vn numero infinito, óC 

coli li Aftrologi per fugir tanta diuerfita, comenciorono 
il giorno à mezo di,perche vna è ballate per ogni parte, 
P01 che hauemo ditto del giorno naturai,è da dir ancho ^ 

va del artificial, elqual non e altro, fe non il tempo, nel#** 

qual il lol ne illumina andando fopra il noftro hemifpe#-/1*1^ ‘T 7 /: 
no,dC è chiamato artificial, perche è differente in diuerfe 
parte,& perche li artifici fano le fue opere d quel tempo, 

Elqual giorno artificialfe diuide in quatro parte fecon#/ jvy r.v ' 

do le quatro diflerentie che fa ll fole , In la prima refplen# * '*■ 

de, in la feconda fcaida, In la terza arde + In la quarta fi 
alenta. 

La notte Umilmente ha quatro parte(La prima è il pri 
mo Tonno, / 

La feconda èia meza notte quando ognicofa tace,-."1 A" ^ “ •« 
perche non è tempo per operar cofa alcuna, ■ 

La terza è quando canta il gallo, 

La quarta e quando fi appropinqua al giorno, oltra 
di quelli ce ancho vno altro tempo ìiqual fi chiama ere# 
pulculo , di è quando non e ben di, ne è ben notte, tanto 
infra il di èia notte , quanto infra la notte, di ìlgior# 
no,Quefto crepufculo fe intende à ql tépo chiaro, che ha 
uemo p la mattinaauàtiilnafcerdelfole, &fimilméte qS 
eh hauemo la fera dapoi il tramótar del fol p fin la feurita 

j 



LIBRO OTTAVO* 
de la notte*Quello crepufculo può elfer maggior, 8C mi 
nor,fecondo che il giorno è grande o' piccolo,pero in la 
eltade hauemò maggior crepufculo,che nel inuerno, ÒC 

in quelle regioni fono piu grandi,in lequali li giornifo# 
no maggiori, come in fiandra,ma Teliate alle *x* hore de 

notte alle * i; * hore dapoi il tramontar del fole glie tanto 
crepufculo che fi può legger ogni litera* 

« 

Come nel giorno artificid il fot nafte, er tramonti differentemente j 
dii h dii ariti. Cap. li. 

Oi che hauemo manifellato che cofafiail 
giorno naturai,ÒC come fe intende,ÒC ancho 
ra hauemo pollo la dechiaration del gior# 
no artificial, hora diro come ìlfol nafcendo 
fopra Torizonte, &afcendendo alnollro 

hemifperio ariua al meridiano,ÒC de li defcendendo va al 
occidente doue à noi tramuta,& come accade quello diri 
ferenteméte à quelli che habitano nel mondo,pche nafc.é 
do ìlfol fopra il noftro onzonte,nonfa vn giorno equal 
à Taltro,ÒC che quello fia il vero la efperiétia lo demolirà, 

è da nottar che in quelli medemi gradi de diftantia 
ouerdifcoftamentodala equinotial, nehqual ilfol na# 

fce in la medema quantità tramonta podio piu o me# 
no * Anchorafe debbe notar che fe ben il giorno e gran 
de ò piccolo fempre à mezo giorno il fol vien al mede# 
mo meridiano fenza variar cofa alcuna.Oltra dicio e da 

faP che fi come il fol nó nafce in vn medemo tepo a tutti 
li habitàti,cofi il mezo di nó vien a tutti in vn medemo té 
polche qlli che fono piu orientali vedeno piu pretto il 

fol fopra Torizonte,che qlli che fono piu occidentali, ÒC 
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eoli fucceffiuamente,come ilfol va afcendendo fopra Po 
rizonte de alcuni,cofi va apparendo ad altri,à talché qua# 
do à noi è mezo di,ali occidentali fara ad alcuni, x ♦hore, 
ad alcuni.ix.ad alcuni .viij. Si cofi fucceffiuamente fecon; 
doli orizonti foi, &C quanto fono piu occidentali tan# 
to piu tardi li nafce il fole,Si per la medema ragion haue* 

ranno piu tardi che noi il mezo giorno, perche il fol al li 
orientali nafce piu predo,& pero hano piu predo il gior 
no.Et cofife intende che in le .xxiiij, hore in lequali il fol 
favnareuolution atorno il modo quàdo ad acuni è gior 
no,ad altri è notte,ài quando ad alcuni è la matina,ad ah 
tri e fera, & quando ad alcuni nafce, ad alcuni tramonta, 
SC quando ad alcuni e'mezo giorno,ad alcuni e' meza no 
te,quello accade,perche il fol continuamente fi riuolge in 
torno al mondo , & fempre illumina la mita de la terra,òC 
in quello mouimento chel fol fa fi moue in ciafcaduna ho 
ra circa la rotondità dela terra,& aqua.cclxij. leghe , per 

che partide le fiemilia è trecento leghe qual ha la roton# f « < 
deza de la terra per le .xxiii; .hore naturai,per ciafadu* 
na bora viene ♦ cclxij+ leghe,& cofi per quello computo 
obiettando lhuomo che hora è in quel loco,doue fi tvot 
ua,fapera che hora è in qual fi voglia altro loco, fapendo 
la diftantia ,che è tra quel loco doue fi troua,&illoco do 
uè il yol fapere. 

• 

s Come fittoftquinotuUli giorni,& notte/ònofempre (quali. Cap, ih. 

Lcuni antiquihebeno opinion che non fo# 
lamente fotto la equinotial, ma che tutta la 
zona torrida folle ihabitabile, moffi da que 
fta ragion,chc mandando il fol in quella par 
te li foi raggi perpendicolarmente caufaffe 

R 
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tanto eccellalo caior che non fi polla habitar, De quella 
opinion fo Virgilio, Ouidio,S£ altri eccellenti huomini. 
Altri hebbeno opinion che qualche parte di ella foffe ha 
bitada, fequendo in quello Ptholomeo ,qual dice non 
conuien penfar che tutta la torrida zona fia inhabitada. 
Altripenforno,che quella parte non (blamente foiìe ha# 
bitabile,& fenza eccelfiuo caior, ma anche temperatilìi* 
ma,& quello affermò fanto Ifidoro nel primo libro de le 
ethimologie,dicendo chel paradifo terreftre fia in orien# 
te fotto la equinotial loco amenilTimo,& temperatiflfimo 
dice anchora Ptholomeo in la terza parte del quadripar 
rito,che tutte le complefioni temperate procedeno da l’e 
quinotial, Al prefente la efperientia ha moftrato,che non 
folamente fotto la equinotial, ma tutta la zona torrida 

* s ffc«. , •! da vn Tropico à l’altro, è habitada,ricca,fertile,& abódà 
'v* te per elTer tutto l’anno li di, Qi le notte quafi e quali; de# 

modo chel frefco de la notte tempera il caior del giorno, 
& cofi continuamente la terra ha bona difpofinon per 
produrre,& far crefcer li frutti , Ma circa la equalita de 
li giorni,^ notte,fi potria dubitar dicendo chel lol in tisi* 
fun tépo fa equal il giorno,ò£ la notte, perche il giorno 
artificiale Tempre maggior che la notte, laqual cofa fi 
demolirà per la fequente ragione. 
E cofa certa chel corpo luminofo e (Tendo maggior che 
1 opacco illumina piu de la mita di qllo.El corpo folar e 
màgior che tutta la terra,de modo che fecódo che fi ha al 

. legato la fentétia de Alphragano ì la differétia.xxij. chel 
tl/M fc/~foI è maggior de la terra.clxvi.volte, fi che il fol illumina 

Jt piu de la mita de la terra lattando la minor parte in la fua 
obfcurita,Etcofi il fol fi vede in la maggior parte de la ter 

ra5 ftcaufandola prefentia del fol il giorno,lafuaabs 
lentia 
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lentia caufara la notte, fequita adonque chel fol mai fa 
«qiial giorno con la noftelfi proua anchor perche ponen 
do cafo che la mita de la equinotial ila fopra l’onzonte 
OC lai tra mita fotto,per la grandeza del fol è maggior la 
parte illuminata,di quelch’e' quella che fi afconde, per la 
qual ragion fi prouachel fol non fa equal il giorno alla 
note,A quello firefponde breuemente con tre ragioni. 

La prima e,perche vedemo chiaramente col fenfo che li 
giorni non iono equali có altri,ma alcuni fono maggio? 
ri,alcuni minori, IVI a in ogni loco doue fe trouano mag? 
giorydC minor giorni,iui neceflariamente conuengono ef 
fèr anchora equali,a tal che fe fi troua il giorno maggior 
che la notte,& la notte maggior chel giorno, è recedano 
anchora che auenga la notte equale al giorno,perche nò 
fi pu° paffar da vno eftremo à l’altro fe non per il mezo. 
La feconda ,dice il Philofopho nel fecondo de la phifica 
che ariuato il fole alla equinotial,il fuo mouiméto e qual 
quel che fa fopra la terra con quel che fa fotto.Similmen 

te il tempo del giorno e equale al tempo de la notte,La 
terza refpondendo alle ragioni lopradite,d!co efler il ve 
ro chel fol illumina piu de la mita de la terra^ome la prò; 
fpetiua lo dimoiti a+ IVI a negali chel giorno in la equino; 
tial fia maggior de la notte,perche non fubito quando fi 

Vede alcuna parte de la luce del fol5e giorno;Ma corner» al 
za quando il centro del corpo folar afcende fopra lori; ^ 

zonte L non quando le parti circonferential^fimilmente ^ 
quando tramonta}alhora comenza la notte, la ragion di 
quefto e perche li pianeti^ le ftelle hano gran quantità, 

&nonfideue pigliarli fuo mouimento in qual li voglia 
parte,ma in el centro,^ cefi fe dice chel fol e m la equino 
tiaÌ,qtiando iui lera il fuo centro* 
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Conte li giorni fempre crefceno,&dicrefceno.< quelli, che flutto for4 Ì< 

Uequinotiul. Cup, UH. 

E1 primo cap,dehiiij.libro,fe ha dechiarato, 
che dala equinotial al polo Artico fé chia# 
ma la parte di Tramontana, Si da l’equino# 
tial al polo Antartico fe chiama la parte del 
oftro, però fi ha da faper che à quelli liquali 

habitanoinlaparteditram5tana,eomeariuaiifol al tro 
pico del Capricorno allnxiij,de Decembre,Si de li comen 
za voltarli verfo la. equinotial, quanto piu fi difcoltadal 
ditto tropico,tanto piu ligiorni crefceno,Et à quelli che 
habitano in la parte aulirai decrefceno,8i fi Iminuifceno, 
Et armando il fol in Ariete allùxi* de Marzo col fuo mo 
to diurno deferiue l’equinotial,8i fa in tutta la terra equa 
le il giorno conlanotte*Mapaffandoilprimo poto del 
ariete,comenzail giorno effer magior che la notte alii fe 
tentrionali,Si à quelli de l’altra parte,cioè aulirai!,alhora 
li giorni fono minori de la notte,Si gióto il fole al princi 
pio di Cancro alli.xnde giugno fa alli fettentrionali il gi 
orno magior,Si la notte minor che polla effer, Si alli au# 
Arali per il contrario, gche alhorail fol è in magior prò# 
pinquita à vna parte, Si in magior difcóllaméto a 1 altra, 
che poffa effer,Si da li il fol coméza defcender,Si difcolla 
dofi li giorni vano fmiriuendofi,5i crefcendo de notte.Et 
gionto il fol al principio de libra alli*xiij,di fettembre,vn’ 
altra volta deferiue la equinotial,8i alhora à tutti il gior# 
no è equal có la notte,Si dall va defcédendo verfo il capri 
corno,Si fa magior notte che giorno alli fettétrionali,Si 
alli aulir ali p cótrario,Si ariuato al tropico de capricor# 
no fa alli fettentrionali magior notte,Si minor il giorno» 
jM a alli aulir ali fa il cótrario,pche alhora il fol fi troua in 

' magior 
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maggior difcoftamento a noi,Si in maggior propinqui* 
ta à loro,che poflfa efler,però fe fi piglia doi giorni del an* : 
no equalmente difcoftì da la eqmnotial in le parte cótta* 
rie , quanto è grande il giorno artificial de yna,tata e la 
notte in l’altra,Si quato piu fi eleua il polo fopra Porizó 
te, tanto li giorni,Si notte fono magiori, de modo che à 
quelli,liquali hano il zenith nel circolo artico,aliquali fe 
leua il polo fopra l’orizótedxvngradi è mezo, quando il 
fol ariua al primo ponto del cancro,hano il giorno artifi 
cial de,xxiiij*hore,Si quafi yn inftante p la notte, pche in 
yn momento il fol tocca il fuo orizontein quel giorno, 
Si fubito torna à nafcer,8i quel toccamento è la lor not* 
te,Et alli,xiij,de decembre quado il fol ariua al primo pó 
to de Capricorno,alhora a elfi la notte è de hore.xxiiij, Si 
quafi yn momento per giorno,pche in yn momento il fol 
tocca il £10 orizonte,8i quel è il fuo giorno,Et per cétra 
rio accade alli habitanti fotto il circolo antartico* Et à ql 
li aliquali il zenith è tra il circolo,Si il polo,métre chel fol 
camma per la parte di tramontana,fara yn giorno con* 
tinuo fenza notte tutto quel che il fuo orizonte difcopre 
del zodiaco,Si fe fara la quantità de yn fegno,il giorno fa 
ra de yn mefe,Si fe fat ano dui fegni, fara il giorno de doi 
mefi,Si cofi de li altrùMa qlli che fono fotto alcuni deli di 
tipoIi,in tutto lo anno hano yn giorno de fei mefi,Si vna 
notte de altri fei mefi, Come colui che folle fotto il polo 
artico,per fei meli,in liquali il fol va p la parte fettentrio* 
naie,hauerail giorno continuo fenza notte, Si per altri 
fei quando il fol va per la parte aulirai,hauera notte con* 
tinua fenza giorno, 8i à colui che folfe fotto il polo an* 
tartico li accaderia tutto il contrario * La ragion di que* 
fto e',perche la rotondeza del mondo, quanto e' piu prò* 
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pinqua alli poli, tanto fi va facendo menor,& cofi l’orizó* 
te di quelli che fono piu propinqui alli poli difcopre ma* 
gioì* parte del giro chel lol fa nel cielo,qn va da la fua par 
te,a tal che la terra non occupa la veduta del fole x tutto il 
tépo che afcéde& defcéde,p fin che ariui doue il fuo orizó 
te non difcopre cofa alcuna del giro ouer reuolution, ql 
il lol fa atorno il mòdo,& cofi quàtofara magiorlapar* 
te de ql giro che fe fcoprira, tato fat a maggior il giorno* 

Come il crcfc(r,z? deferefer de li giorni non è cqud in tutte le piirte 
del unno» Cup» V» 

Oltecofe fono itabilite in la opinion de la 
gente de lequal la ragion, & la verità moftra 
il contrario,ÒC tra le altre fono molti che pen 
fano chel crefcer,8£ decrefcer de li giornifia 
equale in tutto lanno,voglio dir chel tempo 

cheli giorni vano crefcendo tanto crefcano in vngior* 
no quanto ne Faltro,Se fimilmente quando decrefceno,5£ 
fecondo la quantità de le hore chel giorno crefce dal mi* 
nor per fina al maggior,diuidendo quella in fei mefi neh* 
qual il giorno crelce,confiderano quanto è quel che è ere 
fciutoin cadaun giorno, attribuendo tanto a vn giorno 

quanto à i’altro, àC fimilmente nel decrefcer,in tal modo 
che efsédo il minor giorno de hore,ix*& il magior de*xv* 
quelle fei hore del crefcimento partide in fei mefi \egnct 

riano à crefcer li giorni vna hora per cadaun mefe, SC per 
contrario in altri fei mefi nel decrefcer*Quefto non e cofi, 

perche fecondo la verità fidamente neliolo mefe de mar 
zo crefceno li giorni tanto, quanto crefceno in dui mefi 
de genaro,& febraro,Si per contrario tanto decrefceno 
nel folo mefe di fettébre, quàto decrefceno in li doi mefi 
de Lugio,& Agollo,01tra dicio fe nel calidario 1 li prin 
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cìpìì de li mefi è ferito tate hore ha il giorno,5d tate la not 
te,da quello fi cognofce,che ne li giorni fono equali,ne il 
numero de le hore è in tutti li loci equali, pche in Vme? 
fialigiornifonodevnaquantita,& in Auguftade vn’al 
tra,fiC in Praga de altra,Sd cofi procedendo per fina doue 
il giorno è de, xxiiij, hore,d tal che tutti li giorni de ca 
daun mefe non fono equali in le hore,ne mancho li gioì # 
ni fono equali in tutte le parte,La caufa è perche^come il 
fol fa differente da vn mefe à laltro in difeoftarfi ò approf 
fimarfi alla equinotial,cofi li giorni vano crefcendo, fii de 
crelcendo.Quefto accoftamento,5d difeoftamento il fol 
non lo fa fempre equal in quello modo,Da li.xij.de Mar 
20 vfeendo da la equinotial,afcende perla parte fetten# 
trional,6d alli.xij.de Aprii è difcofto,xij.gradi,Sd dali.xij. 
de aprile per fin alli. xij.de maggio,fidifcofta,viij.gradn 
Et dalli .xij.de maggio p fintili vndici de zugno quando 
gióge nel tropico,!! difeofta oltra li prediti,anchor gradi 
ìij.e mezo,che fai tutto gradi.xxiij.e mezo,llqual eil ma# 
gioì* difeoftaméto del fol da lo equinotial che può effer, 
In tal modo che in el primo mefe fe difeofta la mira de la 
ditta declination, Sd nel fecondo mele la terza parte, ài 
nel terzo la fella,ài cofi nel crefcer de li giorni alli, xi » de 
marzo il giorno è equal àia notte,& dall alli.xij.de aprii il 
giorno crefce la mita de tutto il tempo,che ha da crefcer 
ài dalli.xij.de aprii p fina li.xij.de maggio crefce il terzo 
ài dali.xij.de maggio p fin a li.xi.de zugno crefce il tefto 
demodo che nel paralello doue il maggior di e de.xv.ho 
re alli.xij.demarzo hahore.xij.5d alh.xij.de Aprii hallo 
re.xiij.e meza,8d alli.xij.de maggio.xiiij.e meza,5d alli.xi. 
de zugno .xv.Et per quella ragione nel paralello doue 
il maggior giorno è di.xyi,hore,8d in qllo dou’e de, xmj, 

R ili) 
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ò de piu,ò de mancho,alli.xij.de magio 6 in qual fi voglia 

altro giorno,eccetto 1 li equinotij no Tarano giorni equa 
Ii,ma in vno Tara magior che in Taltro, in quello che piu 
hauera crefciuto il giorno à qlli doue il giorno è de. xyi. 
hore che à quelli de.xiiij.de modo che à quelli che hanno 
xvùhore,alli.xij.de magio li è crefciuto il giorno due ho# 
re,& à quelli de.xiiij, vna hora, Et come accade il cr ecer 
del giorno mentre che afcende il fole,cofi auien il defcre# 
fcer quando defcende.Ma nota che quanto il giorno ere 
fe da dodeci hore in fufo,tanto decrefce da la+xij.in zofo* 
Per faper donque la quantità de le hore,Se ponti,che ha il 
magior giorno del anno in ciafcadun grado del difcolla# 
méto da la equinotial in la tauola fequente fe dechiarira, 
laqualferuiracofiperla parte aulirai come per la fetten# 
trional, Et è da faper chel giorno in quello computo fe 
chiama da quado nafee la mita del corpo folarp finche 
tramonta laltra mita,8e tutto il rellante è notte.Ànchora 
le hore ouer parte del giorno non fi intédeno per la duo 

decima parte del giorno ò de la note,ma per le hore 
yolgar del horlogio qual p altro nome fi chia 

mano equinotiai,perche in ciafcadun de 
quelle nafeeno quindicigradi de 

la equinotial,& tramontano 
altri tanti, Similmente 

fe die aduertire 
che in que# 

Ho com# 
puto. 

Ix. ponti fano. vna hora, 
Se ♦ xxx. fano me# 

za hora ,Sec. 



’ MI—nm*i[ ili* Si 

DE LI GIORNI. CXXXUI 
LA TAVOLA DE LE BORE , ET 

Ponti chehano in el maggior di del anno 
quelli che habitano in qual fi voglia 

diftantiadal Equinotial. 

G ♦ H, V. G ♦ H* p* G. H ♦ P. 

i f 1 E 1 i1 23 13 | 27 4* I* 27 

I 2 
11 

3 24 !3 L 30 46 I* 33 

3 12 f 2* *3 34 47 i S 40 

4 I 2 8 z6 
IJ 

39 4-31 is SO 

S 12 12 27 1* 43 49 Id 2 

6 12 17 2S 13 i 43 5-° | \ 16 II 

J 12 21 2P 
IJ 

** si\ 16 22 
s 12 IS 

; 

30 
1 

n S7 5-2 16 34 

9 12 z9\ 31 14 2 *3 I d 4S 
IO 12 34 32 14 7 *4 17 0 
li 12 40 3* 14 12 5“ 5“ 17 1 5“ 
12 12 4 S 34 14 *7 $6 17 30 
n 12 49 33 «4 22 $7 17 4 S 
£4 12 S 4 3 * *4 27 SS l8 0 
li' * 2 1 *7 37 14 32 S9 1$ io 
i 6 13 1 ° 

i 
38 

14 1 38 
6 0 l8 40 

17 43 4 35> 14 45- di 19 0 

1 lS 13 —T y 40 14 
1 

d 2 
19 

30 
j *9 *3 ii 4i 

I4I 1 ** *3 j 20 0 
20 13 I s 42 T 5" | 6 <r + 21 0 
21 13 43 1 12 ò ^ 11 0 
22 13 23 44 ISi 

Ij> 
dd 23 0 

/ d d 24 0 



LIBRO OTTAVO* 

Df le hort,er ponti, che tiene cadutiti giorno del unno in ctltcz.it - 
de, x! gradi. Cap. Vi. 

N LATAVOLA SOPRA 
fcrittafihadechiarato el numero de le 
bore, di ponti, che tiene il maggior di 
del anno in qualunque diftantia ouer 
dilcoftaméto da la equinotial * Et per# 

che Umilmente e'moltoytile faperle hore, di ponti 
che fuccefliuamente tiene ogni di del anno in cadau 
na parteper eguagliar quello, era melliero di 
molteTauole,la fequente è chauataper altezade 
quaranta gradi,oue il maggior di può hauer quator 
dici hore,&*lij.minuti che tono quafnxv* hore, per* 
che in quella alteza è il mezo de lafpagna,fi che có 
poca differentia de piu c> meno potrà feruir in tutta 
quell a,& in le altre parte fi potrà cauar il conto,fecó 
do che fera la grandezadel maggior di conforme 
allaTauolafoprafcritta* 



DE LI GIORNI» cxxxmi 

Gcnm fórdrv 

Di. H. p. Di. H. p. Di. H. P. 

i 9 22 i 3 IO 22 » 1 li 34 
X 9 23 2] IO 24 2 11 3 6 
3 9" *4 3 IO 26 3 11 3? 

4 9 2$ 4 IO 29 4 it 42 
5 9 x6 5 IO 32 $ f » 44 
6 9 28 <5 IO 34 (5 vi 47 
7 9 JO 7 IO 37 7 11 50 
8 9 32 8 IO 

• 
40 8 li 53 

9 9 34 ? io 42 ? 
li 5<5 

io 9 ?<S| 
?S 

1 
io IO 44 IO li 5? 

l X 9 11 IO 46 1 i 12 2 

IX 9 40 12 IO 4S 12 12 4 
13 9 4* 13 10 50 »3 12 8 

*4 9 44 *4 IO 53 *4 12 li 
15 9 4* 15 10 15 12 14 
16 9 48 IO 5? 16 12 16 

17 9 50 17 II 4 17 12 iS 
l8 9 $2 18 11 7 18 12 21 

9 H II IO 12 24 
20 9 57 20 II 12 20 12 26 

XI 9 0 21 li 15 21 12 29 
XX io 2 xz II 18 22 12 >2 
*3 io 4 23 11 20 23 12 35 

*4 IO 6 24 li *3 2 4 11 37 
2$ IO 8 x$ II 26 25i 12 3? 
l6 IO IO 16 ti 23 2<$ 12 4i 
27 io IX 27 II 30 2 7 12 43 
28 IO *5 28 li 3* 28 II 45 

*9 io ió 29 12 4t 

3° IO 18 30 II 50 

31; 101 
*0 3l 

12 53 
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LIBRO OTTAVO, 

Aprii 

Di. H» P* 

1 Hi 5<5 
2 *3 3P 
9 13 2 

4 *3 4 
5 *3 5 
6 <3 9 
7 *3 12 

8 *3 14 
? *3 i5 

io 13 tS 
ti 13 20 

12 13 22 

*3 24 
14 *3 25 

t3 28 

16 13 }3l 
17 13 34 
tS *3 3 ^ 
»? 13 3P 

20 l3 42 
21 13 ; 44 

45 22 J3 
23 13 4S 

*4 13 30 

1 13 52 
P 25 j 13 5 4 

27 13 56 
28 *3 58 
2? 

l4 0 

3° l4 2 

V 

Màggio Zugno 

% * 
K 

P* Di. H* P, 

H 4 1 *4 
47 

*4 5 2 *4 47 
14 8 3 [i4 48 
14 io 4 14 48 
14 12 s 5 14 4P 
14 14 5 l4 4P 
l4 16 7 14 4P 
14 18 8 T4 $0 
14 20 ? 14 50 
l4 22 IO «4 5i 
14 24 ti 14 32 

*4 25 12 14 52 
14 27 *3 14 52 
14 2S *4 (4 51 
14 ! 2? 15 14. 50 
14 30 16 14 50 
<4 32 17 l4 4P 
14! 33 18 l4 4P 
14 34 *P l4 48 
14] |5; 20 14 4 ^ 
*4 3S 21 H 47 
i4 • 3P 22 14 47 
14 j 40 ** l4 4 « 
14 4l i 24 L4 4<* 
14 42 . 25 *4 45 
14 43 25. 14 43 
14 44 27 14 44 
*4 45 2S *4 43 
14 43 29 L4 42 
14 46 3° 14 4l 
J4] 46 



DE LI GIORNI* CXXXIIl 

k 

i 

luto . Ago/?* Si fantino 

tu. H. P* r*L H* P. Di H* 

1 14 40 % »? 50 1 12 

V
M

 
CO

 

X *4 3? X 4 8 2 12 33 I 

ì 14 58 3 *3 4<J 3 il zA 
4 *4 37 4 *3 44 4 l Z 

2 i 
3 14 3^ 5 13 42 3 12 23 1 
6 14 3? i * 

*3 3S> <3 12 *5> 1 
7 14 34 7 *3 3< 7 12 *71 
8 14 33 8 *3 34 S 12 131 
9 14 31 9 *3 3* $> 12 Il i 

io 14 50 io 13 3° 10 12 71 
11 14 18 11 *3 28 11 12 41 
i Z 14 26 12 *3 z6 12 1 1 21 

n l4 23 13 *4 *3 12 
0 f 

14 *4 *4 *4 *3 22 *4 11 S9 f 
*5 *4 *2 15 *3 20 13 II 371 
16 *4 20 *3 iS 16 II 331 
%7 14 |8 17 13 16 17 II 52 1 
16 *4 t6 18 *3 *4 18 II 49 ! 
*5> 14 14 *? *3 12 11 4<*| 

xo *4 iz 20 *3 5> 20 II 441 
XI *4 IO 21 *3 <3 .21 w 4f] 
XX J4 8 Zi *3 4 22 11 }3 1 
23 l4 *| *3 *3 1 *3 li 

*4 14 4 24 12 35> *4 11 33 | 
2$ 14 2 2* 12 3^ 25 fi ?o| 
16 *4 1 26 11 33 26 IL 281 
X7 *4 0 2-7 iz 30 27 II 251 
*8 13 $9 28 H 4S 28 11 zzi 

*9 l3 ss *5>j 11 46 *9 11 10 1 
3° 13 5<S 30 12 43 3° 11 171 
3i ^3 34 

A 

3*1 12 40 



Qttubrio Noucm&m Dectìnbrio 

Di'. H. P. Di. H. P. ; Di'. H. • P, 

l ti »5 1 IO 0 l ? 15 
2 ti 12 2 9 ss 2 ? »5 
3 si 9 3 9 S6 3 9 14 

4 li 6 4 9 $4 4 9 l4 
5 11 4 5 9 52 5 9 ** 
6 n l 6 9 50 6 9 12 

7 IO J8 7 9 49 7 9 n 
3 IO $6 8 9 46 8 9 11 

9 IO *3 9 9 44 ? 9 io 

IO Io 50 10 9 42 to 9 9 
ti lo 4S ti 9 40 u 9 9 
li IO 4 6 12 9 ?8 12 9 8 

n IO 44 9 3* 9 3 
14 IO 41 *4 9 34 9 8 

i* j 10 39 15 9 3? 15 9 9 
16 10 16 9 32 16 9 9 
17 IO 34 17 9 2° 17 9 io 

iS IO 3i 18 9 28 18 9 io 

*9 10 ! 2? *9 9 2 6 *9 9 li 

20 IO 26 20 9 24 20 9 12 

2L IO ì 13 21 9 23 21 9 13 
22 IO 20 22 9 22 22 9 
*3 IO "l8 

V 
*3 9 21 23 9 t4 

*4 IO l6 *4 9 20 24 9 14 
*5 IO 14 2-5 9 *9 2$ 9 15 

I 26 IO 12 26 9 18 26 9 16 

27 IO IO 27 9 17 27 9 17 
28 40 8 28 9 17 28 9 18 

*9 10 6 *9 9 I<5 29 9 *9 
3® 10 . 4 30 9 16 3° .9 20 

U IO X 31 9 21 



DE LI GIORNI. CXXXVI 
De Fhora, cT ponto, nelqud ilfol nafte, cr tramonta in cadaun giorno 

del anno* Cap* VIL 

Oi che nel precedente cap ♦ fi ha dechiarata 

l’hora,& il ponto che ha il giorno, conuien 
dir in quefto,à che hora,& poto fe leua,& tra 
monta il fole in ogni giorno del anno,fopra 
laqualcofaprimafihadanottar,che per la# 

uer l’hora del nafeimento del Iole fe còta da le dodici ho# 
re de la notte, & per hauerla hora del tramontar, fe con# 
ta da le dodici del di.Poi confiderà alle hore,& ponti, che 
ha il giorno,& partédo per la mita,5£ quello che fara yna 
mita,abbatendodaledodeci,quel chereftara fara l’hora 
ne laqual nafee il fole,& la medema mita iara l’hora, in la 
qual il fole tramonta. Si che quando nafee, cauarai de 
dodeci la mita del numero,che ha il giorno,& quel che re 
fta è il ponto,in loqual il fol nafee,& il medemo fol tramo 
ta dapoi mezo di,a l’altro ponto, ch’èia mita del nume? 
ro che ha il di. 

ESSEMPIGu 

Il primo giorno di Genaro ha noue hore,&.xxi;.pon# 
ti,la mita di quello è di quattro hore,&.xli.ponto.Poi ab 
batendo quattro hore,&.xli.ponto da le.xij.hore reftano 
horefette,&ponti.xix*Et coli al primo di genaro nalce 
il fol alle fette hore,&: ponti dieemoue,dapoi de la meza 

note,8£ tramonta allenii;.hore,Ò£ ponti.xli.dapoi del me 
zo di, che fo la mita del numero che ha il giorno. 

1 



LIBRO OTTAVO. 
Come ilfol da ilfuo lume equrf tutto il tempo iti unno À fuetti che hi 

titano nel mondo, cap. vnu 

N laregula,& conto fopra dechiarato fepo 
deria hauer dubitatione dicendo ,Poi che in 
yna parte del mondo li giorni fono grandi 
in laitra piccoli,vediamo fein alcuna parte 
del mondo luce il fole in tuto l’anno piu 

tempo,che in altra,percio fi notara,che quantunque è ve* 
i OjCae in alcune parte del mondo,& tempi del anno fono 
li giorni,# notte maggior,^ minori che in le altre, non 
dimeno fi ha da tener,che il fol per fuo proprio mouimé? 
to che ranel anno per equal tempo del anno fi vede, ài il 
lumina in tute le parte.Atalche per tanto tépo del anno 
li fol yien efler veduto,Si fa luce in qlia parte doue li gior 
ni fono picoli,come in qila parte doue fono gradi, cioche 
lì cognofce còfiderado,cjl che ogni parte ha del giorno,S£ 
ql che ha de la notte in qfto modo. Li habitàti fotto la e* 
qui no ti al hauendo fempre li giorni equali con la notte 
cioè de dodeci bore Funo,per certo hano la mita del an* 
no di,& la mita notte,& quelli che habitano in.xlij.gradi 
qual hanno el maggior di de quindeci hore, hano el me* 
nor di de noue hore, di fi come il di li va crefcendo de do 
deci per fina quindici hore,cofi li vien minuendole per fi# 
na noue, de modo che hauerano li maggiori giorni del 
medemo tempo che hauer anno le maggior note * Sirnil* 
mente,quelli che habitano in.lx.gradi che hanno il mag* 
gior di de.xx.hore hanno anche il di de.iiij♦ hore,& fi co* 
me va il Sol illuminandoli ,S£ crefcédo il gorno per fina 
finti hore,cofi li yien fminuendofi fin che il di non habbia 

piu 



de li giorni, cxxxvii 
piu chedii;.hore,& p il limile la notte va et :(cendo,<X de* 
crefcendo.Et quelli che habitano in * Ixvi. grati; e tnezo ì 
hanno il magior di de.xxùi). hore. Slmilmente hanno la 
notte de.xxuij.hore, Et quelli che hanno il di de va mele 
fenza notte,hanno la notte de vn mele fenza giorno ♦ Et 

quelli che hàno lei meli de giorno,hàno lei meli eie notte. 
Et cofi ogni loco quiito ha del giorno,altro tato ha de la 
note.Si che cófiderado il tépo che ogni parte ha del gior 
no,8C vedendo che altro tanto ha iulta de la notte,cofi le 
trouara.che non (blamente in la torrida zona, per laqual 

il fol continuamente fimoue, maanchora in le altre 
parte,quantunque molto remote,OC diftante, fe ben 

foffeno lotto li poli, tanto tempo del anno è 
quello, che il Sole lì vede,'come c]uel che 

non fi vede ♦ De modo che per equal tem 
pò il Sole da il luo lume in tutte le 

parte, Òinon piu in vna che in 
l’altra ♦ Coli difpofe, Si or 

dinò i’omnipotente 
Dio, creator de 

li cieli , U 

de la terra, & de tutto quel 
ch’èin ehi ♦ I! cui no# 

me fia benedet# 
to per (em# 

premai, 

In fecula feculorum 
Amen * 

S-A 
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REGITSRO, 

itABCDEFGHIKL 

M N O P Q. R. 

I è Diurno, R è Quinterno, T#Mi K altri 

forno Quaterni. 
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IN V I N E T I A, 

Sitila StamparU de Aurelio lincio,del 

M. D. LI in.' 
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